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Il Friuli-Venezia Giulia lancia un’emissione di obbligazioni per risanare il bilancio e per nuovi investimenti 


Duemila miliardi dall'Olanda 


Maxiprestito alla Regione organizzato dalla «banca della resina» 


Riforme: Italia 
ottimi progressi 
secondo l'Ocse 


Tariffe Rc auto: 
l'eventuale blocco 
vietato dall'Ue 


Lieve ribasso 
del Pil nel 2001 
dal 2,6 al 2,5% 


La Commissione 
ha già bocciato 


quello precedente 


Borse europee 
in recupero 
con Wall Street 


Ma è soltanto 
rimbalzo tecnico 
Mibtel +1,20% 
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Trieste: la delibera sulla permuta delle aree va in Consiglio comunale 


L'Ortofrutticolo all'ex Gaslini 
Campo Marzio cambia volto 


PASSAPORTI : 


la 


Le Prod ST È 
I D] D hi | DI 
L'Udinese rischia la serie 

UDINE Passaporti falsi: Udinese sempre più nei guai. 


Dopo gli interrogatori dei brasiliani Alberto (foto) 
e Warley la squadra rischia la retrocessione in B. 


©® Nello Sport 


TRIESTE L'ultima zona edifi- 
cabile delle Rive, la più 
«pregiata» della città (fatta 
eccezione per il Porto vec- 
chio) subirà una radicale 
trasformazione nel giro di 
tre, quattro anni. L'area 
del mercato ortofrutticolo 
all'ingrosso costituisce in- 
fatti la «merce di scambio» 
che il Comune ha offerto al- 
la Gaslini Mobiliare Immo- 
biliare per ottenere la di- 
sponibilità della zona adia- 
cente allo Scalo legnami, in- 
dividuata dall’amministra- 
zione per realizzarvi il nuo- 
vo centro agroalimentare. 
Una specifica delibera do- 
vrebbe approdare il Consi- 
glio comunale lunedì. 

Cosa realizzerà esatta- 
mente in quell’area la Fon- 
dazione Gaslini è presto 
per dirlo. Il piano regolato- 
re comunque prevede la 

ossibilità di costruire al- 
da uffici e abitazioni. 
E non è escluso che proprio 
un grande albergo di livello 
possa esservi realizzato vi> 
sta la carenza di posti letto 
che c'è a Trieste. 
@ In Trieste 


Giuseppe Palladini 


TRIESTE La Regione Friuli- 
Venezia Giulia si finanzia 
con nuovi e sofisticati stru- 
menti di credito internazio- 
nale, apprestandosi a lan- 
ciare un programma Emtn 
(European Medium Term 
Notes) per 1 miliardo di Eu- 
ro (circa duemila miliardi 
di lire), che pre- 
vede l' emissio- 
ne di obbliga- 
zioni di durata 


Altri otto istituti 


alla Regione la massima ef- 
ficienza ed efficacia nella 
gestione finanziaria e nell' 
accesso al mercati finanzia- 
ri internazionali e fa parte 
del progetto di rimodulazio- 


ne e gestione attiva del de- ‘ 


bito regionale approvato 
con la finanziaria del 2001 
e annunciato 
lo scorso atto- 
bre dal presi 
dente della 


da 5 a 15 anni c RA Shaliani Giunta regiona- 
sul mercato in- di credito italiani 3 le Tio e 
ternazionale e stranieri coinvolti dall'assessore 
dei capitali. I, Y alle Finanze, 
Abn Amro sarà  ell'operazione Ettore Romo: 
arranger (orga- «L'accesso 


nizzatore) del 
programma, 
mentre Banco 
di Sicilia (Gruppo Banca di 
Roma) agirà nel ruolo di co- 
arranger. Il ruolo di dealer 
(collocatore) sarà ricoperto 
da altre 7 banche, tra italia- 
ne e straniere. La firma del 
programma sarà perfezio- 
nata nei prossimi giorni ad 
Amsterdam con il vicepresi- 
dente della Giunta Paolo 
Ciani. 

«Il programma Amtn - ri- 
leva una nota - assicurerà 


gestita da Abu Amro; 


al mercato de- 
gli investitori 
internazionali 
- sottolinea la nota della Re- 
gione - è assicurato grazie 
all'elevato rating di solvibi- 
lità a lungo termine asse- 
gnato dall'Agenzia specia- 
Jizzata Standard e Poors al- 
la Regione Friuli-Venezia 
Giulia («AA» con prospetti- 
ve ”stabili”, lo stesso della 
Repubblica italiana)». 
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Intervista al presidente della Camera dopo la pubblicazione del documento italo-sloveno 


Violante: la Foiba di Basovizza 
sia Il terreno della conciliazione 


CONCESSIONARIA 


mailbox:piccolo@ilpiccolo.it 


GIOVEDÌ 5 APRILE 2001 


Nrispon: 


La Foiba di Basovizza onorata dalla corona del Presidente della Repubblica Ciampi. 


ROMA «Trieste è stata purtroppo, fra le no- 
stre grandi città, la più dimenticata. Og- 
gi deve tornare moderna». Il Presidente 
della Camera Violante (Ds) proprio.a Tri- 
este lanciò assieme a Fini la coraggiosa 
proposta di superare gli antichi rancori 
per parlare della storia recente. All’indo- 
mani della pubblicazione, da parte del 


«Piccolo», del documento congiunto italo- 
sloveno sulla storia fra i due Paesi, Vio- 
lante dice: «Mi riconosco nel lavoro della 
commissione». Commenti soddisfatti per 
la pubblicazione tanto in Italia quanto in 
Slovenia. 
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Manzin, Sabatti e Radossi 


Il governo chiede all'Interpol un mandato di cattura internazionale nei confronti del giovane rampollo scappato a Mosca 


Belgrado vuole arrestare anche Milosevic Jr. 


E accusato di traffici con la mafia: «Mi piacciono le Ferrari e le bionde» 


IN CRONACA: 


PIAZZA UNITA’ 


Nel palazzo Pitteri il nuovo bar Audace 
Avrà un divano in pelle di «coccodrillo» 


GIUSTIZIA 


Rischia il trasferimento per incompatibilità 
il presidente della Corte d'appello Porreca 


ALL'INTERNO 


SCIAGURA DELLA STRADA 


Esplode un’auto col serbatoio di gas 
Quattro vittime nel rogo a Roma 
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CONDANNATA A 4 ANNI 


Funzionaria della Farnesina in carcere 
Vendeva «patenti di italianità» a Fiume 
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Dalla collaborazione tra enti di ricerca internazionali arriva un'importante conferma sperimentale sulla genesi degli astri 


Grazie a due satelliti vediamo la culla delle stelle 


100441 


TRIESTE 
VIA CORONEO 17 
Tel. 040.635333 
SISTIANA CENTRO 
Tel. 040.2907056 


ASSICURAZIONE ANNULLAMENTO INCLUSA 


LINEA GIALLA PER TUTTI NOSTRIPROGRAMMI 


PARTENIZE DA TRIESTE 
MONACO E 1 CASTELLI DI LUDWIG - HERRENCHIEMSEE, LINDERHOF e NEUSCHIVANSTEIN 
Dal 28'aprile al 1.0 Maggio - Autopullman= Pensione completa quota L.760.000. 
PARIGI e.l CASTELLI: DELLA LOIRA - CHAMBORD; BLOIS‘e CHENONCEAU 
Dal 15/al 23 maggio - ‘Autopullman = Mezza pensione 


quota L. 1.480.000, 

Gran Tour della ROMANIA - BANATO, TRANSILVANIA e BUCOVINA 

Le chiese fortificate sassoni e monasteri della Moldavia 

Dal 24 maggio al 3 giugno - Autopullman-Pensione:completà quota!L. 1.720.000, 

Gran Tour della SARDEGNA - COSTA SMERALDA, CASTELSARDO, STINTINO, 

ALGHERO, BOSA, THARROS, CAGLIARI e OLIENA. 

Escursione con le jeep in Barbagia - Dall'8 al 15 giugno 

Autopullman - Pensione completa (esclusi i pastiin'traglietto). quota L 1.520.000 
ultimi posti disponibilit—__——__ 

Gran Tour NORMANDIA e BRETAGNA 

Dal 27giugno all'8 luglio - Autopullman - Mezza pensione quotal. 1.900.000 

PARIGI VAUXLE VICOMTE, VERSAILLES e FONTEINBLEAU 

Dal 9.al'17 luglio - Autopullman- Mezza pensiorie quotaLL. 1.400.000. 

BERLINO NORIMBERGA, DRESDA, POTSDAM e REGENSBURG 

Dal 20/al 26 luglio - Autopullman - Pensione completa quota L. 1.270.000 

La quota si intende percamera doppia - Apertura pratica L. 30.000 


di Margherita Hack 


n satellite italo-olan- 
| | dese lanciato nel 
1996 ha risolto un in- 
terrogativo che durava da 
più di venti anni. Si tratta 
di Beppo Sax, satellite astro- 
nomico per raggi X, dedica- 
to a un grande fisico italia- 
no, Giuseppe Occhialini, 
Beppo per amici o 
che ha promosso gli studi di 
astrofisica a raggi gamma e 
X. L’interrogativo è: cosa so- 
no i lampi gamma? Dei sa- 
telliti chiamati ’vela” lancia- 
ti dagli Stati Uniti negli an- 
ni RIE guerra fredda per ri- 
levare eventuali esplosioni 
nucleari sovietiche nella 
stratosfera scoprirono inve- 
ce degli improvvisi e rapidis- 
simi aumenti di splendore 
di raggi gamma che durava- 
no da una Ia di secon- 
do a qualche minuto e prove- 
nivano indifferentemente da 
ogni parte del cielo. 
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L'annuncio di Cantarella 
Si spacca il mondo 
della Formula 1: 
costruttori pronti 

a lasciare Ecclestone 


La Fiat vuole 
dare vita 

a un nuovo 
campionato 
senza vincoli 
di diritti tv 


@ Nello Sport 


BELGRADO La Jugoslavia chie- 
derà all’Interpol di spiccare 
un mandato di cattura con- 
tro il figlio dell’ex presiden- 
te Slobodan Milosevie. 
Marko infatti è sospettato 
di legami con il crimine or- 
ganizzato. Lui, del resto, 
non aveva mai fatto mistero 
di avere idee molto lontane 
da quelle dell’ortodossia co- 
munista: «Il massimo per 
me è stare al volante di una 
Ferrari, con una pistola nel- 
la cintola e una gran bionda 
al mio fianco...» 

A 26 anni, il «James De- 
an dei Balcani» rischia ora 
la galera come il padre, sem- 

rechè Mosca conceda 
leanzoe del ricco ram- 

ollo che, annusata l’aria, 

a ottobre si era rifugiato in 
Russia. Da tempo Milosevice 
Junior era accusato di in- 
trattenere traffici illegali 
con le mafie legate al con- 
trabbando di sigarette e al 
commercio di prodotti petro- 
liferi. 

Milosevic padre intanto ri- 
mane in carcere: ma per ora 
non rischia l'estradizione da- 
vanti al tribunale dell'Aja. 
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La crisi Cina-Usa: Washington 
si rammarica ma non si scusa 


WASHINGTON A quattro gior- 
ni dalla collisione fra un ri- 
cognitore americano e un 
caccia cinese, fra Washin- 
gton e Pechino continua il 

ericoloso braccio di ferro, 

er nulla intimorito dagli 
ultimatum di Bush (foto), 
il governo cinese tempo- 
reggia e pretende, come 
rima condizione, scuse 
‘ormali da parte dell’am- 
ministrazione Usa, La Ca- 
sa Bianca invece non vede 
motivo per porgere scuse 
che equivarrebbero ad 
un'ammissione di colpa. 
Ma il segretario di Stato 
Colin Powell ha aperto un 
spiraglio esprimendo 
«rammarico per la perdita 
della vita» del pilota cine- 
se rimasto coinvolto nella 
collisione. 
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Guerra aperta in Croazia a pescatori e commercianti dei prelibati molluschi 


Telefono azzurro per i datteri 


FIUME Ormai è proprio guer- 
ra aperta quella del mini- 
stro croato della Tutela am- 
bientale con tutti coloro 
che pescano e mettono in 
commercio i datteri di ma- 
re. Il ministro ha infatti ri- 
badito che è severamente 
vietato estrarre, commer- 
cializzare e anche consuma- 
re questi prelibati mollu- 
schi, tutelati da norme spe- 
ciali entrate in vigore alcu- 
ni anni fa. Kovacevic ha re- 
so noto che prossimamente 
verrà attivata una linea te- 
lefonica gratuita in cui po- 
tranno essere denunciati i 
casi di pesca e vendita dei 
«datoli». «In base alla legge 
sulla pesca in mare — ha di- 
chiarato il ministro — è proi- 
bito anche esportare i datte- 
ri. Abbiamo però deciso di 
essere ancora più rigorosi, 
vietandone l'importazione, 
in base alla mae si perpe- 
travano delle vere e proprie 
truffe. 
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FERRE - 


Cristina da Udine 


ABBIGLIAMENTO DONNA 


2 iLPiccoLO 


Primo Piano 


GIOVEDÌ 5 APRILE 2001 


ROMA Fu un incontro a colpi 

di fioretto, un duello tra uo- 

mini contro, ma che il Fosco- 

lo avrebbe CIO «degni di 
0: 


un altro secolo». Il presiden- 
te della Camera Luciano 
Violante (Ds) e il presidente 
di Alleanza nazionale, Gian- 
franco Fini si confrontarono 
sul tema delle foibe e sulla 
tormentata storia della Ve- 
nezia Giulia senza grida e 
UCE Fu un esempio. Di 

talogo democratico, di civi- 
le convivenza. Trieste invece 
si risvegliò chiassona e liti- 
giosa come sempre nel voler 
tributare a ogni costo la vit- 
toria all'uno o all’altro in 
quella che non fu una tenzo- 
ne, ma un ragionamento co- 
mune. A tre anni di distan- 
za ecco che gli storici della 
Commissione mista italo-slo- 
vena hanno concluso il loro 
lavoro. Su quei temi. Scot- 
tanti, Li i, contesi e con- 
testati. Violante però fa un 
passo indietro perché vuole 
riannodare a partire da 
sui confronto è fili di un 

ialogo civile. 

Presidente, perché Tri- 
este è l’unico luogo in Ita- 
lia dove è possibile discu- 
tere insieme di politica, 
memoria, storia e dolo- 
re? 

«Perché è stata, purtrop- 
p , tra le nostre grandi città 

a più dimenticata. Molti, 
inoltre, pa che cercare di su- 
perare il passato, hanno cer- 
cato di rinfocolare gli odi. 
Si è così attivato un proces- 
so di separazione e di chiu- 
sura della stessa città nei 
confronti della nazione ita- 
liana. E la nazione italiana 
ha colto la palla al balzo, 
Da ragioni di convenienza. 

'erciò non c'è stata un’elabo- 
razione nazionale della sua 
storia. Ad esempio, che io ri- 
cordi, non c'è un film sulla 
Trieste del dopoguerra, men- 
tre ce ne sono molti su altre 


DE 


Intervista al presidente della Camera sui complessi aspetti politici e ideologici del Dopoguerra nella Venezia Giulia 


Violante: Trieste esce dal suo passato 


«L'analisi finale degli storici conferma quanto dissi al Verdi in occasione del confronto con Pini» 


città italiane che, anche me- 
no di Trieste, hanno subito 
la guerra. L'orologio, a Trie- 
ste, si è fermato; la politica 
si rifugia nella storia e nella 
memoria, sventolando il do- 
lore». 

Dolore però, come lei 
stesso ha ricordato tre 
anni fa nel suo incontro- 
confronto con Fini pro- 

rio a Trieste, che l'Ita- 
ia non ha condiviso... 

«No, l’Italia ha di- 
menticato. Trieste è 
stata per decenni un 
distretto della memo- 
ria e non un luogo, 
per quanto doloroso, 
della costruzione del- 
l’identità politica del- 
l’Italia contempora- 
nea». 

In quell’occasio- 
ne, al teatro Verdi, 
lei e Fini evitaste 

ualsiasi inciucio 

lella memoria, ma 
foste capaci di tro- 
vare un terreno di 
dialogo su . temi 
uali la Risiera e le 
‘oibe. Perché da al- 
lora in poi c’è stato 
di nuovo solo scon- 
tro e non confron- 
to? 

«Ci vuole coraggio 
per sostenere posizioni nuo- 
ve e scomode, ma spero che 
dopo le elezioni il dibattito 
possa continuare». 

Crede che la destra ab- 
bia letto come sacrilega 
la rilettura della sinistra 
dei temi delle foibe? 

«Non tutta la destra, ma 
una parte della destra certa- 
mente sì, come anche una 
parte della sinistra. Ci sono 
molti totem da abbattere, 
molti errori da riconoscere». 

Perché l’Italia. per 50 
anni ha rimosso questo 
lembo orientale dalla 
sua storia e, conseguente- 
mente, dai libri di scuo- 


la? 
«La ragione di fondo sta 
nel bipolarismo internazio- 
nale e nella particolare posi- 
zione di Tito. Su questo ter- 
reno sono fiorite le conve- 
nienze di tutti». 

Quanta responsabilità 
ha la sinistra di questa 
omissione? 

«Quanta ne hanno tutti, 
nè di più, nè di meno». 

Fu solo colpa della scel- 


Il presidente della Camera Violante 


ta anti-cominformista di 
Tito l’innescarsi di quel. 
la «amnesia» che lei a Tri- 
este definì «frutto di un 
calcolo di convenienza»? 

«Quella fu la causa princi- 
pale, poi ci sono state le con- 
venienze di tutte le parti po- 
litiche. A Trieste, ad esem- 
pio, si ebbe la netta sensazio- 
ne che la guerra era stata 
persa dall'Italia. A_Torino, 
a Milano o a Roma, la sensa- 
zione era invece di vittoria. 
Dimenticare Trieste era co- 
me dimenticare la sconfit- 
ta». 

Quando finirà la secon- 
da guerra mondiale an- 


che al confine orientale 
d’Italia? 

«Io credo che la proposta 
approvata dalla Camera 
per un riconoscimento delle 
vittime innocenti delle foibe 
segni la fine di antichi odi. 
La proposta è stata fermata 
al Senato, ma confido che 
possa essere ripresa dopo il 
30 maggio, quando si riapri- 
ranno le nuove Camere. Ser- 
ve alla compiutezza del- 

l'identità italiana». 

Il presidente slo- 

veno Kucan si è 
detto favorevole a 
un simbolico attò 
di riconciliazione 
alla Foiba di Baso- 
vizza. Lo stesso è 
il pensiero del ca- 

o di Stato della 

roazia, Mesic. Co- 

me risponderà 
adesso Roma? 

«Spero che il pros- 

simo governo, qua- 
lunque esso sia, age- 
voli questo passo», 

Trieste sarà in 

grado di metaboliz- 
zare il suo più re- 
cente passato e ini- 
ziare a ragionare 
in. termini euro- 
pei? 

«Trieste, sino al fa- 
scismo, era luogo della mo- 
dernità e del confronto, non 
una frontiera. Il fascismo la 
trasformò in frontiera e da 
allora non si è più liberata 
da questa immagine. Oggi 
Trieste può abrogare quel- 
l’angoscioso passato e torna- 
re a essere un'area privile- 
giata di integrazioni e di 
rapporti tra culture e nazio- 
ni, Basta che la sua classe 
dirigente lo voglia. Il suo fu- 
turo non è nelle ricrimina- 
zioni». 

In un'ottica comunita. 
ria, qual è, secondo lei, il 
ruolo che deve giocare 
un’identità di frontiera 


Ulteriori approfondimenti sulle tematiche relative al confine orientale nel convegno di lunedì nella capitale 


come quella di Trieste? 

«Trieste è forse la città ita- 
liana più europea nella sto- 
ria e nella cultura. Con l’al- 
largamento a Est dell’Unio- 
ne europea sta trasforman- 
do la sua centralità geografi- 
ca in centralità strategica 
della nuova Europa. Quan- 
do penso alla reso dei 
prossimi anni, la penso co- 
me una delle grandi piazze 
d'Europa in cui tutti 1 citta- 
dini possono incontrarsi ri- 
trovando una traccia della 
propria cultura, della pro- 
pria lingua e dei propri com- 
merci. Trieste può offrire la 
sua vocazione commerciale 
a tutti i Paesi confinanti e 
può 0 
no Est un punto di vista 
adriatico de RIODIEO turo, 
capace di sottrarli alla trap- 
pola balcanica. Nessun al- 
tro può farlo». 

ual è il suo giudizio 
sul documento predispo- 
sto dagli storici della 
Commissione mista italo- 
slovena? 

«Non. sono uno storico, 
penso tuttavia di potermi ri- 
conoscere nell'analisi propo- 
sta dalla Commissione. Mi 
pare si tratti di un'analisi 
sostanzialmente simile a 
quella che avevo presentato 
nel corso del dibattito con 
Gianfranco Fini promosso 
dall'Università di Trieste». 

Può la storia contribu- 
re a un’opera di riconci- 
liazione tra i popoli di 
queste tormentate terre? 

«Il racconto della storia è 
di per sè il segno dell’avve- 
nuta elaborazione della tra- 
gedia. Perciò la storia narra- 
ta in quel documento aiuta 
la riconciliazione. E necessa- 
ria, naturalmente, anche la 
disponibilità a confrontarsi 
con gli altri e ad ascoltarne 
le ragioni. Spero che ora si 
possa andare avanti, guar- 
dando al futuro». 

Mauro Manzin 


Questione giuliana: la parola agli studiosi 


La relazione introduttiva sarà tenuta dal professor Giampaolo Valdevit 


ROMA Patrocinato dalla rivi-* 


sta «Lettera internaziona- 
le» (edizione italiana) e pro- 
mosso dai Federalisti euro- 
ei di Roma e Trieste, con 
a partecipazione di storici, 
studiosi e del sottosegreta- 
rio agli Esteri, Umberto Ra- 
nieri, si terrà lunedì prossi- 
mo,.9 aprile, a Roma, un 
convegno sui problemi del- 
la storia di Trieste e del 
confine orientale. L’incon- 
tro, che si terrà all’hotel Bo- 
logna, si propone di far luce 
su tematiche che - dicono 
gli organizzatori - per molti 
anni sono state rimosse dal- 
la coscienza civile del Pae- 
se e sarà presieduto dal di- 
rettore di «Lettera interna- 
zionale» Federico Coen, e si 
articolerà in due fasi. 
Nella prima parte il pro- 
fessor Giampaolo Valdevit 


terrà una relazione dal tito- 
lo «Il lungo Novecento di 
Trieste. Problemi e spunti 
dal dibattito storiografico». 
Successivamente avrà luo- 
go una tavola rotonda alla 
quale parteciperanno, oltre 
a Ranieri, i professori Pao- 
lo Segatti, Emilio Gentile e 
Ugo Ferruta del Movimen- 
to Federalista europeo. Nel- 
la tavola rotonda sarà esa- 
minato soprattutto il feno- 
meno della pluridecennale 
rimozione delle vicende sto- 
riche che hanno riguardato 
Trieste a cavallo dell’ulti- 
ma guerra mondiale e quel- 
lo - dicono gli organizzatori 
- «del disinvolto uso politico 
degli ultimi tempi». 

Venute meno le contrap- 
posizioni nazionalistiche e 
ideologiche fra sistemi poli- 
tici contrapposti, adesso 


l’area in questione può di- 
ventare il fulcro di un nuo- 
vo sViluppo civile, oltre che 
economico e sociale, Ma for- 
ti sono anche le spinte con- 
trapposte che vanno nella 
direzione di una rinascita 
dei nazionalsimi etnici, que- 
sta volta a base regionale e 
con forti connotati di chiu- 
sura nei confronti delle sfi- 
de poste dalla modernità. 
L'iniziativa si propone, dun- 
que, di rendere comparteci- 
pe l'opinione pubblica na- 
zionale di questioni viva- 
mente sentite nell’area del- 
la Venezia Giulia e trae at- 
tualità anche dal dibattito 
che si sta sviluppando at- 
torno al documento comune 
redatto, dopo sei anni di la- 
voro, dagli storici italiani e 
sloveni. 

Nel corso dei lavori si 


puntualizerà soprattuto co- 
me nelle terre del confine 
orientale il dopoguerra fu 
assorbito dalla lotta politi 
ca nazionale. Mentre il re- 
sto del Paese si trovava al- 
le prese con l’edificazione 
della democrazia liberale, 
la lotta politica a Trieste fu 
invece quasi interamente 
assorbita nella questione 
dell’appartenenza naziona- 
le, definita solo nel 1954 
con il Memorandum di Lon- 
dra che pose fine all’ammi- 
nistrazione anglo-america- 
na. 

Per di più su Trieste gra- 
vitò la tragedia dell’esodo 
massiccio dall’Istria e da 
Fiume della gran parte del- 
la popolazione italiana di 
quelle terre, assegnate alla 
Jugoslavia di Tito in parte 
dal trattato di pace, in par- 


te dal Memorandum stes- 
so. È in questa ossessione 
per l'identità nazionale, vi- 
sta come precipuamente mi- 
nacciata dall’altrui aggres- 
sività, che si riteneva potes- 
se essere controbilanciata 
solo da un’aggressività 
uguale o maggiore, che Tri- 
este poteva davvero essere 
considerata una città «mit- 
teleuropea»: non nel senso 
di un idealizzato cosmopoli- 
tismo tollerante di ogni di- 
versità linguistica, naziona- 
le o religiosa, ma, all’oppo- 
sto, nel senso della sua ap- 
partenenza culturale a 
quell’Europa centrorienta- 
Je che è sembrata per qual- 
che anno condannata a ri- 
trovare un’identità comune 
solo nelle continue contrap- 
posizioni nazionalistiche e 
comunitaristiche. 


Top Model? No, 


SE IL PROBLEMA E'... 


ire ai Paest del vici- © 


Il segretario generale Umberto Vattani 


ROMA Un documento segreto, ma che non 
era segreto, Incertezze e pressioni politi- 
che contrapposte, reticenze burocratiche. 
Un vero e proprio «macrocosmo» di motiva- 
zioni teneva bloccato nei cassetti della Far- 
nesina il documento contenente gli esiti 
del lavoro degli storici della Commissione 
mista italo-slovena. E la sua pubblicazione 
sul nostro Ficonole ha provocato qualche 
a nelle ovattate stanze ministeria- 
(Da ‘ 
Colloqui e telefonate si sono susseguite 
nei corridoi e negli uffici fino a quando il 
sottosegretario agli Esteri, Umberto Ranie- 
ri non ha decisodi convocare una riunione. 
Presenti funzionari e consiglieri diplomati- 
ci. Assente il ministro Dini che ha delega- 
to proprio a Ranieri la gestione dei rappor- 
ti con la vicina e tranquilla Slovenia. Ra- 
nieri ha così preso a sua volta il telefono e 
ha chiamato il ministro degli Esteri slove- 
ho, Dimitrij Rupel. Non c'è lito di ricor- 
rere all’inglese e neppure a scomodi inter- 
preti, Rupel parla bene l'italiano. «Non sia- 
mo noi i responsabili della fuga di notizie», 
si è subito difeso il capo della diplomazia 
slovena, tanto da far sorgere in Ranieri il 
vecchio adagio latino secondo cui, excusa- 
tio non petita... . Nessun problema diplo- 
matico però, E le parti hanno comunque 
concordato di effettuare una presentazio- 
ne ufficiale degli esiti a Lubiana e a Trie- 
ste dove i protagonisti dell’esposizione sa- 
ranno gli storici stessi che vi hanno lavora- 
to. Buon lavoro e tanti saluti a tutti. 

In verità, dicono fonti del ministero, il 
sottosegretario Ranieri avrebbe voluto che 
la pubblicazione del documento fosse già 
avvenuta., Pubblicazione che, fino al no- 
vembre scorso, veniva chiesta con insisten- 


ri, questa fosse diventata una sorta di con- 
tropartita del mancato varo da parte del 
Parlamento della legge di tutela della mi- 
noranza slovena. Dopo la sua approvazio- 
ne anche le insistenze della Slovenia sono 
venute meno, E il documento è rimasto lì. 
Nel cassetto. Anche perché a preferire la 
«secretazione» era la «componente» diplo- 
matica della Farnesina, con la benedizione 
dello stesso segretario generale Umberto 
Vattani. Linea operativa indirettamente 
confermata anche dal DErsicoie della com- 
missione Esteri del Senato, Giangiacomo 
Migone, il quale parla di possibile anche 
se non provata «resistenza burocratica» e 
la definisce «una scemenza», anche perché 
«simili reticenze - PEecso - rischiano di da- 
re al documento il valore errato di storia 
ufficiale contrattata dalle parti». 

m.manz, 


La Farnesina in affanno | Rupel: «Aspettavamo 
tra politica e diplomazia | un segnale da Roman 


| trai 


za da Lubiana, Quasi, dicono gli osservato-. 


Il ministro degli esteri sloveno Rupel 


LUBIANA «Noi non abbiano nulla in contra- 
rio alla pubblicazione della relazione del- 
la commissione di storici italo-slovena»: 
il ministro degli Esteri sloveno, Dimitrij 
Rupel, ha ripetuto più volte, durante una 
conferenza stampa convocata ieri nella 
capitale per illustrare il viaggio che ha 
appena compiuto negli Stati Uniti, che è 
Reriza per lui e per il suo governo che il 
ocumento sia stato reso pubblico. 

«Però - ha SPELIntO — si tratta di una 
pubblicazione che non era stata pianifica- 
ta», alludendo al fatto che Lubiana stava 
aspettando l’okay della Farnesina per ef- 
fettuare insieme una presentazione pub- 
blica. «Assieme alla parte italiana — ha 
spiegato Rupel — ci preparavamo per una 
particolare occasione da abbinare alla 
presentazione, che era prevista per il me- 
se prossimo. Comunque auspico vivamen- 
te che quando si tratta di rapporti.tra'gli 
Stati non ci si debba ne trovare ostaggio 
di improvvisazioni. Ora che le relazioni 
ue Stati sono eccellenti è nostro de- 
siderio che le iniziative concordate in co- 
mune possano essere attuate insieme e 
nel rispetto del programma stabilito», 

Il ministro degli Esteri ha poi concluso 
affermando che «la pubblicazione è avve- 
nuta su desiderio degli autori e della com- 
missione storica». Il riferimento di Rupel 
è alla pubblicazione avvenuta sul Primor- 
ski Dnevnik, sempre ieri, svelando così 
come mai il quotidiano sloveno di Trieste 
è riuscito a procurarsi la relazione, rima- 
sta per tanti mesi «segreta». Saputo che 
il testo integrale stava per apparire sul 
«Piccolo» il Primorski si è rivolto a Milica 
Kacin Wohinz, co-presidente slovena del- 
la commissione, la quale ha passato il te- 
sto. «Siamo stati praticamente costretti a 
dare il testo definitivo — ha detto la 
Wohinz — per poter offrire in tal modo al 
pubblico la versione esatta, non quella 
sbagliata, apparsa sulle Primorske Novi- 
ce». Ricordiamo che le prime anticipazio- 
ni sulla relazione erano state fatte pro- 
prio dal giornale capodistriano, il quale 
però aveva pubblicato stralci non del la- 
voro definitivo bensì della bozza sulla 
quale gli esperti si‘ erano confrontati. 

Anche la Wohinz aggiunge che gli stori- 
ci avrebbero preferito una presentazione 
ufficiale del loro lavoro in tre lingue, ita- 
liano, sloveno e inglese, per permettere 
la conoscenza ad un COND più vasto. 
«Ma i mass media ci hanno preceduti — 
ha rilevato la co-presidente — e quindi lo 
faremo più tardi». Ì 

pl.s. 
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ALLORA SI TRATTA DI... 
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CHIEDI AL TUO FARMACISTA 


1 l'azione dei Radicali Liberi: molecole 


Bioscalin®Giuliani Retard, con una capsula 
al giorno - presa al bisogno - contrasta 


‘impazzite che insidiano costantemente 
la salute del capello. Una capsula di 


BioscalineGiuliani Retard - attiva per 12 ore- 
fornisce Vitamine, Minerali e Aminoacidi: 
sostanze anti-Radicali Liberi e nutrienti. 
Risultato: capelli più forti e luminosi, già 
dalle prime settimane! 


Una capsula contiene: Vitamina C, E, Be: beta-Carotene, Calcio Pantotenato, Biotina, Metionina, Zinco, Manganese, Rame, Selenio. 
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IL PICCOLO 3 


TRIESTE Non era questo il 
modo di DE che 
sì attendevano, ma va be- 
ne lo stesso. L'importante 
è che il loro lavoro venga 
valutato per ciò che effetti- 
vamente vuole essere. A 

arlare è uno dei quattor- 
lici componenti (sette ita- 
liani e altrettanti sloveni) 
della commissione storica 
che ha prodotto la discus- 
sa relazione. «Non è una 
storia ufficiale 
- sottolinea lo 
studioso  trie- 
stino ‘Raoul 
Pupo - perché 
la storia uffi- 
ciale non esi- 
ste negli Stati 
liberi, come $o- 
no l'Italia e la 
Slovenia. Non 
è la verità defi- 
nitiva, perché 
la verità stori 
ca si costrui- 
sce di momen- 
to in momen- 
to». «Molto più 
modestamente 
- precisa - con 
questo docu- 
mento .abbia- 
mo cercato di 
sgombrare il 


Le valutazioni dei politici triestini dopo la pubblicazione del testo integrale della commissione storica mista italo-slovena 


«il documento? E' una base di partenza» 


Divergenze sui contenuti. Tutti concordi sul fatto che non andava tenuto nel cassetto 


Parla uno dei componenti dell’équipe che ha lavorato alla stesura dell'atto 


Passi avanti nel reciproco confronto 


punto di arrivo ma un pun- 
to di partenza. 

AI di là del testo, osser- 
va Pupo, c'è un altro aspet- 
to, forse molto più impor- 
tante. Per alcuni anni sto- 
rici italiani e storici slove- 
ni di orientamento molto 
diverso non si sono limita- 
ti a discutere, o peggio ne- 
goziare, ma hanno lavora- 
to assieme, hanno fatto ri- 
cerca, sono andati negli ar- 


nulla le diversità, ma le 
colloca in una prospettiva 
critica», 

Restando in ambito sto- 
riografico da segnalare il 
giudizio positivo sul lavo- 
ro della commissione che 
giunge da Roberto Spaz- 
zali, uno dei maggiori stu- 
diosi sulla questione delle 
foibe. «La prima impressio- 
ne - confessa - è positiva, e 
quindi a questo punto di- 
co: sotto con la 
commissione 
mista  italo- 


croata. Per 
uanto riguar- 
a la rela 


ne, posso dire 
che rappresen- 
ta un punto 
fermo. Ma non 
è un compro- 
messo, è una 
mediazione 
onderata fra 
e parti. Certo, 
tutto questo 
non acconten- 
terà gli estre- 
misti di en- 
trambi gli 
schieramenti». 
«Bisogna poi 
ensare - ricor- 
a Spazzali - 


campo da tut- 
te le incrosta- 
zioni polemi- 
che, da tutti i 
pregiudizi politici che si 
erano accumulati sulla sto- 
ria dei rapporti tra sloveni 
e italiani e che rendevano 
spesso molto difficile la 
sua lettura», In altre paro- 
le, il documento non è un 


Il preside capodistriano 
dell'università del Litorale 
Darko Darovec non ha 
dubbi: è un passo obbligato 
verso l'ingresso morbido 
della Slovenia nella Ue 


CAPODISTRIA L'effetto della 
pubblicazione sul Piccolo 
(e sul Primorski Dnevnik 
in sloveno) della relazione 
degli storici italo-sloveni 
si è fatto sentire immedia- 
tamente oltre frontiera, 
Ne hanno parlato radio e 
televisioni nazionali e loca- 
li. Sia la radio sia la televi- 
sione di Capodistria han- 
no dedicato ampi servizi 
intervistando esponenti 
politici e storici. E oggi ne 
parleranno i giornali. Anzi 
si sa già che il principale 
quotidiano sloveno, il De- 
lo, pubblicherà il testo in- 
tegnl nel suo inserto del 
sa 


ato e così pure il Dnev- - 


nik. Insomma la relazione 
«segreta» avrà una diffu- 
sione, almeno in Slovenia; 
molto più ampia che se fos- 
se stata presentata con 
tutti i crismi dai due mini- 
steri degli Esteri in un 
qualche convegno. 

«I mass media hanno ri- 
mediato a una mancanza 
dei due governi, che avreb- 
bero dovuto farlo a settem- 
bre»: Franco Juri è felicis- 
simo della pubblicazione 
che «è stata corretta — ag- 


PS 


L'estrazione delle salme dalla foiba di Vines (Albona). 


chivi in Italia e Slovenia. 
«Con il nostro lavoro - sot- 
tolinea - abbiamo sempli- 
cemente cercato di dimo- 
strare che esiste un'altra 
strada, anche se molto più 
faticosa, che è quella della 
collaborazione, che non an- 


‘le difficoltà in 
cui si sono tro- 
vati gli slove- 
ni, che non 
hanno ancora storicizzato 
il VEgiue di Tito in quanto 
relativamente recente. 
Mentre per l’Italia è stato 
iù facile con il fascismo. 
a parte loro, è senz'altro 
uno sforzo apprezzabile». 
a. 


La linea di confine fra Italia e Slovenia sul Carso. Una 
barriera, anche psicologica, destinata a scomparire. 


giunge'— e è anche un be- 
ne che sia apparsa nelle 
due lingue». Juri, nella 
sua veste di sottosegreta- 
rio agli Esteri sloveni nel 
‘98 si era impegnato, insie- 
me al sotvosegretario agli 
Esteri italiano, Umberto 
Ranieri, affinchè i lavori 


della commissione mista, 
interrotti da alcune defe- 
zioni, riprendessero e giun- 
gessero a termine. Non so- 
lo, recentemente, Juri è 
stato promotore e firmata- 
rio di un appello ai due go- 
verni affinchè rendessero 
noto il testo. Comprensibi- 


Secondo gli esponenti delle associazioni degli istriani la relazione finale affronta 


TRIESTE La Farnesina dove- 
va divulgare subito la rela- 
zione della commissione ita- 
lo-slovena e non tenerla nel 
cassetto per otto mesi. Lo 
affermano diversi protago- 
nisti della vita politica trie- 
stina criticando la condotta 
tenuta in questa vicenda 
dal ministero degli Affari 
esteri. Sui contenuti poi, le 
opinioni divergono: c’è chi è 
soddisfatto, chi non lo è af- 
fatto, e chi preferisce aste- 
nersi, in nome del rispetto 
per il lavoro degli studiosi. 
Iniziamo dalle critiche al- 
la Farnesina, Il più diretto 
è l’ex vicesindaco Roberto 
Damiani: «Come mai tan- 
ta reticenza colpevole, le 
gravi e evidenti ritrosie nel 
rendere pubblico il docu- 
mento? Sono del tutto incoe- 


renti con l'obiettivo dell’ope- . 


razione». Damiani rivela 
poi che il Comune ha più 
volte sollecitato, nei mesi 
scorsi, la divulgazione del- 
la relazione. Ma senza ri- 
sultati. «Eppure, è un pro- 
blema che riguarda tutti, e 
non solo una parte». Sui 
contenuti del documento, 
Damiani non si esprime 
«per rispetto - dice - del la- 
voro degli studiosi». 

Chi condivide, ma da po- 
sizioni diverse, l'attacco al- 
la Farnesina è Giulio 
Camber. «Vorrei leggerlo 
con calma, è una materia 
delicata», premette il sena- 
tore di Forza Italia riferen- 
dosi ai contenuti del docu- 
mento. «Mi pare però una 
cosa strana - aggiunge - 
questo atteggiamento della 
Farnesina, che definirei 
quasi ritrosia. Non si capi- 
sce inoltre come mai si sia- 
no tenuti per tanto tempo 
la relazione nel cassetto. 
Anzi formalmente è ancora 
nel cassetto, in quanto non 
è stato ufficializzato. Sareb- 


be interessante vedere se ci 
sono state lacune da parte 
di qualcuno, e verificare i 
verbali delle riunioni». 
Altrettanto caustico ver- 
so il ministero degli Esteri 
è Fausto Monfalcon, lea- 
der storico dei comunisti 
triestini, «E’ un documento 


socia anche Giuliana Za- 
gabria, segretario della fe- 
derazione dei Comunisti 
italiani: «Ranieri, che si è 
opposto per mesi alla pub- 
blicazione, ora stravolge le 
conclusioni concordate e do- 
cumentate dando fiato alle 
tesi della destra». 


mento unitario, e so che sul- 
le interpretazioni vi erano 
parecchie divisioni fra stu- 
diosi sloveni e italiani. A 
questo punto però direi: 
avanti anche con la commis- 
sione mista italo-croata». 
Per Illy tuttavia il docu- 
mento resta una base di 


Roberto Menia 


Giulio Camber 


- avverte - che non dice in 
verità nulla di nuovo. Cer- 
to saranno dispiaciuti colo- 
ro che spingevano affinché 
si dicesse che nella Venezia 
Giulia era stata perpetrata 
la pulizia etnica da parte 
del governo jugoslavo». Alle 
critiche di Monfalcon si as- 


Stelio Spadaro 


Tre sono invece i politici, 
appartenenti a formazioni 
diverse, che danno giudizi 
sui contenuti della relazio- 
ne italoslovena. A iniziare 


.dall’ex sindaco Riccardo 


Illy, secondo cui «è un fatto 
positivo che sulla storia ita- 
lo-slovena wi sia un docu- 


Fausto Monfalcon 


partenza che bisognerà dif- 
fondere, ovvero inserire nei 
libri di testo delle scuole 
italiane e slovene. «Così la 
relazione contribuirà a ap- 
profondire i rapporti ami- 
chevoli con la Slovenia, in 
vista dell’adesione all’Unio- 
ne europea». 


Di tutt’altro avviso Ro- 
berto Menia. «Devo dire 
che si tratta di un documen- 
to insoddisfacente - sostie- 
ne il deputato di Alleanza 
nazionale - anche se era 
Bi E infatti diffici- 

e fare una verità di Stato». 
Menia rileva inoltre che il 
testo nega la pulizia etni- 
ca” per poi affermare che ci 
fu violenza di Stato jugosla- 
va, legittimata dalla politi- 
ca fascista. «Insomma, una 
tesi che va bene ai governi 
di Italia e Slovenia - stig- 
matizza IR di An - 
ma non credo che si possa 
dare una patente di verità 
storica a questo documen- 
to, stilato fra l’altro da una 
commissione politicizzata». 

Infine la posizione di Ste- 
lio Spadaro, segretario 

rovinciale dei Democratici 

i sinistra. «Tutto quello 
che contribuisce alla discus- 
sione comune sul passato è 
positivo, a patto che si chia- 
risca che il dibattito è di 
pertica degli storici. 

‘oi siamo solo lettori di sto- 
ria, interessati a capire co- 
me vengano rilette le vicen- 
de delle nostre terre». Tut- 
tavia Spadaro, che è figlio 
di esuli, individua un pas- 
saggio, a suo dire, «debole» 
della relazione. «Sulla rico- 
struzione dell’esodo - affer- 
ma - il testo mi sembra un 
po’ contorto. Mi chiedo se 
abbia molto senso conside- 
rare come uno dei fattori 
che hanno provocato l’eso- 
do l’ovvia attrazione del- 
l’Italia democratica per 
quelli che fuggivano dal re- 
gime di Tito. E° come dire 
che nel 1989 quelli che 
scappavano dalla Germa- 
nia dell’Est lo facevano per- 
chè c’era vicino la Germa- 
nia occidentale. E’ ovvio 
che sia così, ma le ‘cause 
probabilmente erano ben di- 
verse. Come si sa». 

Alessio Radossi 


Franco Juri, ex sottosegretario agli Esteri di Lubiana nella fase dei lavori degli esperti, parla di premessa di riconciliazione 


I media sloveni plaudono alla divulgazione 


«Una sortita sulla stampa che fa bene alla Storia e ai rapporti reciproci» 


le la sua soddisfazione per- 
chè si tratta di «un testo 
di inestimabile valore per 
i due popoli — rimarca — 
non tanto per i contenuti, 
che peraltro sono conosciu- 
ti da chi segue questi argo- 
menti, ma per il fatto che 
sì tratta della storia rac- 
contata dagli esperti di en- 
trambi i Paesi». 

Secondo Juri il documen- 
to costituisce «la piattafor- 
ma per una riconciliazione 
completa. Entrambi i Pae- 
sì potranno trovare in esso 
delle verità scomode so- 
prattutto per i rispettivi 
estremismi, ma questo te- 
sto diventa un momento 
di catarsi per le due nazio- 
ni». ‘ 

Plauso all’iniziativa dei 
giornali arriva anche da 
Darko Darovec, storico ca- 
podistriano e preside fa- 
cente funzioni della facol- 
tà di studi umanistici del- 
l’Università del Litorale, il 
nuovo ateneo sloveno che 
comincerà a operare con il 
prossimo anno accademi- 
co. 

«E' chiaro che non posso 
che essere contento di que- 


sta pubblicazione — esordi- 
sce — dato che sono uno 
dei firmatari dell’appello, 
che era stato promosso da 
un gruppo di intellettuali 
del Litorale affinchè Roma 
e Lubiana si decidessero a 
rendere pubblico questo te- 
sto». 

«Comunque — continua 
— sarebbe stato meglio se i 
due governi avessero pre- 
so l’iniziativa, senza la- 
sciar passare nel silenzio 
tutti questi mesi. I gover- 
ni dovevano capire che 
l’opinione pubblica aveva 
diritto di conoscere i risul- 
tati dei lavori della com- 
missione. Ma ormai è fat- 
ta...» 

«Adesso — sottolinea Da- 
rovec — è necessario che 
gli storici si adoperino per 
sciogliere i tanti nodi che 
riguardano i Tap orti tra i 
nostri due popoli. Deve co- 
minciare su queste basi 
un dibattito franco che 
non dia adito a strumenta- 
lizzazioni dall’una e dall’al- 
tra parte. Soltanto così en- 
treremo in Europa più lea 
geri con le questioni riso 
te». 


Pierluigi Sabatti 


lia». 


nuovo clima 


questioni spinose, compresa quella delle foibe, in modo troppo spicciativo 


Gli esuli dissentono: l'esodo affrontato in modo deludente 


TRIESTE Spicciativo, deluden- 
te, inadeguato. Una sostan- 
ziale bocciatura al documen- 
to della commissione italo- 
slovena arriva dal mondo de- 
gli esuli istriani e dalmati. Il 
‘enomeno delle foibe e le cau- 
se dell'esodo, a loro avviso, 
non vengono chiariti. Lo dice 
anche Pietro Parentin pre- 
sidente dell’Associazione Co- 
munità istriane. «La prima 
parte, ossia la premessa, mi 
sembra abbastanza esaurien- 
te. L'ultimo periodo invece 
mi sembra che venga chiuso 
in modo molto spicciativo». 
Di positiva nell'iniziativa, s0- 
stiene Parentin, c'è che gli 
storici si sono ritrovati insie- 
me per riconsiderare la sto- 


ria. «Tuttavia, 
molti punti so- 
no stati sotta- 
ciuti in merito 
all’esodo: non 
si parla di 
quel clima di 
terrore che ha 
determinato 
la nostra cac- 
ciata». 
Nemmeno 
Silvio Delbel- 
lo, presidente 
dell’Unione de- 
gli istriani, 
sembra im- 
pressionato dalla relazione. 
«A prima vista credo che non 
sia un grande documento; ta- 
le da segnare una pietra mi- 


Renzo de’ Vidovich 


liare. E” deludente, e ne sono 
sorpreso. Quello che mi la- 
scia perplesso sono i numeri 
dell’esodo che vengono forni- 


Paolo Sardos Albertini 


ti: da 200 a 300 mila profu- 
ghi. Questo è cavarsela a 
buon mercato, senza appro- 
fondire. Sulle foibe, poi, è 


Pietro Parentin 


chiaro che fu 


una pulizia 
etnica”», «La 
relazione mi 


dà la sensazio- 
ne - intervie- 
ne Paolo Sar- 
dos Alberti- 
ni, presidente 
della Lega na- 
zionale - di 
uno strumen- 
to inadeguato. 
La commissio- 
ne era sì un or- 
gano tecnico 
ma. allo stesso 
tempo politico. Insomma, 
una cosa ambigua perchè no- 
minata dai governi. Il ri- 
schio è che dia addito a nuo- 


ve polemiche per quelle omis- 
sioni che sono state fatte. 
Inoltre tutto questo non ha 
senso senza che venga senti- 
ta anche la parte croata». 
Infine Renzo de’ Vidovi- 
ch, a capo della delegazione 
di Trieste del Libero Comu- 
ne di Zara: «Una relazione 
inadeguata e inspiegabil- 
mente secretata dalla Farne- 
sina. E poi l'aspetto della pu- 
lizia etnica che non appare 
bene, mentre noi dalmati 
sappiamo che non era ideolo- 
gico, in quanto ne abbiamo 
fatto le spese ancora prima 
del comunismo, ai tempi del 
regno di Jugoslavia», 
ENA 


ne. 

«E un dato positivo — conti- 
nua Tremul- che si sia arrivati 
a un testo comune su questioni 
così complesse come quelle che 
riguardano le nostre terre. An- 
che se può sembrare un’anoma- 


L'anomalia di un testo unita- 
rio viene però superata, secondo Tremul 
dal fatto che essa «nasce dalla volontà di 
un approccio alla storia che non sia parti- 
giano. Un approccio che si inquadra nel 
i fiducia e di collo 
che si è instaurato tra i due Paesi». 
Tremul rimarca ancora che sicuramente 


Secondo il presidente'della giunta esecutiva della minoranza italiana in Istria 


«Sono caduti importanti tabu» 


CAPODISTRIA La relazione degli storici italo- 
sloveni dimostra che sono caduti alcuni ta- 
bù. E° questo in sintesi il commento a caldo 
di Maurizio Tremul presidente della giun- 
ta esecutiva dell’Unione Italiana. I tabù s0- 
no le foibe e l'esodo di cui in Slo- 
venia c'era comunque una resi- 
stenza a parlare esplicitamente 
e gli studi fatti da storici corag- 
giosi erano rimasti circoscritti 
nell’ambito delle accademie sen- 
za arrivare alla pubblica opinio- 


, mentre 


ti 


Maurizio Tremul 


‘aborazione i 
dimenti». 


la parte slovena è stata facilitata «perchè 

ha peo leggere molti documenti in origi- 

nale, ‘a parte italiana ha dovuto av- 

valersi di traduzioni, che per quanto pun- 

tuali forse non rendono esattamente gli av- 
venimenti». 


mul a prescindere dai risulta- 


una comune condivisione degli 
eventi che ha fatto sì che gli slo- 
veni abbiano fatto certe ammis- 
sioni impensabili soltanto po- 


chi SE 


Maurizio Tremul — che il rap- 
porto della commissione non 
può essere definitivo, ma sem- 
plicemente un primo approccio 
nell'affrontare questi argomen- 
ti. 
cio che non è condizionato dalla logica del- 
le contrapposizioni, ma da un metodo co- 
mune su come impostare lo studio. Questo 
rapporto mette il freno ai preconcetti e dà 
serenità per effettuare ricerche e approfon- 
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«Comunque — secondo Tre- 


è importante che ci sia stata 


«Va detto però — conclude 


Si tratta però di un approc- 
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_ATTUALITA' 
CANDIDATURE Il presidente dei Ds rifiuta ripescaggi in Parlamento con il proporzionale e mette in imbarazzo la Quercia 


D'Alema: «Basta con le spartizioni» 


Il segretario Veltroni: «Scelta individuale, non può essere una regola» 


scelta dei candidati. 


sua re, 


le gli altri capo 
Zi 


do impe, 


sono in 
nel Nor 


re, Bisognava, invece, non 


Incertezza fino all’ultimo 
dato che i giudici 
Mirabelli e Guizsi, 
determinanti sul diniego 
a Galan, non fanno più 
parte dell'organo 


ROMA Oggi si saprà se i citta- 
dini lombardi e probabil- 
mente anche quelli piemon- 
tesi potranno votare il refe- 
rendum sulla «devolution». 
La Corte costituzionale sta 
esaminando il ricorso del 
governo. E prenderà una 
decisione. Quale? Difficile 
a dirsi anche se sembra re- 
stare l'orientamento negati- 
vo già espresso per il refe- 
rendum del Veneto. Tutta- 
via l'incertezza rimarrà fi- 
no all'ultimo dato che i due 
giudici, Mirabelli e Guizzi, 
determinanti per il «no» al 
quesito promosso dal «go- 
vernatore» Galan, non fan- 
no più parte della Consulta 
dove sull'argomento mag- 
gioranza e opposizione sem- 
brano avere gli stessi nume- 
Tl._ 
E una sentenza molto at- 
tesa soprattutto per la Lom- 
bardia che vorrebbe chia- 
mare i suoi cittadini alle ur- 
ne il 13 maggio, lo stesso 
giorno delle elezioni politi- 
che, per votare sul trasferi- 
mento alla regione delle 
funzioni statali in materia 
di sanità, istruzione e poli- 
zia locale. 


CANDIDATURE Ulivo in dirittura 

De Mita, soluzione più vicina 
mentre è scontro in Calabria: 
il Ppi polemizza con l'Udeur 


ROMA In via di soluzione nell'Ulivo le ultime grane nella 
La più grave rimasta in piedi era 
quella riguardante la Margherita in Campania, un brac- 
cio di ferro tra i popolari Franco Marici e Ciriaco De Mi- 
ta e i Democratici di Arturo Parisi. Il candidato premier 
ha lavorato a lungo ieri per risolverlo, dopo aver incon- 
trato i vertici della Condiretti, per presentare i suoi pro- 
grammi per il mondo agricolo. 
no, furioso contro alcune delle candidature scelte per la 
one, aveva minacciato di non scendere in campo, 
ci avrebbe ripensato. Ma non è detta l’ultima parola. Do- 
vrebbe essere il capolista per il proporzionale del colle- 
gio Campania 1, il segretario dell'Udeur Clemente Ma- 
stella de Soezia Campania 2. Sempre nel proporziona- 
ista sarebbero Salvatore Cardinale e En- 
ianco in Sicilia, Arturo Parisi in Sardegna, Rutelli 
in Puglia ein Lazio, Sergio Mattarella in Lazio. 
Mastella e l'Udeur avevano protestato in particolare 
per la candiatura del democratico Rino Piscitello capoli- 
sta a Napoli. Il segretario si era ritirato nella sua Cei pa- 
loni, in attesa che Rutelli apportasse correzioni alle li- 
ste. Il sottosegretario udeur alla Difesa Massimo Ostilio 
annunciava di rinunciare al proprio posto nel proporzio- 
nale: «Lascio ai vari Piscitello d'Italia - tuonava - il como- 
0 di tornare in parlamento attraverso la como- 
da candidatura nel proporzionale». 
Intanto è ancora aperto lo scontro il Calabria, e sem- 
re nella Margherita, dove questa volta litigano Ppi e 
tia ar per la distribuzione dei collegi in provincia di Cro- 
tone. I dirigenti del Ppi calabrese accusano gli uomini di 
Mastella di aver fatto man bassa e si ribellano anche 
contro i vertici del loro partito. «Non è uno spettacolo bel- 
lo - commenta il leader ds Walter Veltroni - ma non lo è 
stato nemmeno discutere per quattro anni di legge elet- 
torale». Ricorda però che anche nel '94 e nel ‘96 c'era 
sempre questa situazione, e che, comunque, problemi ci 
versi schieramenti. 
Secondo l'ex sindaco di Venezia Massimo Cacciari 
«non si ne fare peggio» per le candidature dell'Ulivo 
, ed è stata persa l'occasione si presentarsi all' 
elettorato in modo diverso da 
- ha aggiunto - si è ripetuto il sistema delle nomenclatu- 


l Polo. «Inutile nasconderlo 


valorizzare i candidati più forti di ogni collegio». 


De Mita, che l'altro gior- 


‘ardare in faccia nessuno e 


Marina Maresca 


Roberto Formigoni 


La Consulta si pronunce- 
rà sull’istanza di sospensio- 
ne delle delibere regionali 
avanzata dalla presidenza 
del Consiglio dei ministri 


‘nel sollevare un conflitto di 


attribuzione tra poteri del- 
lo Stato. 

I giudici della Corte costi- 
tuzionale stabiliranno in- 
nanzitutto se sussistono 
«gravi ragioni» per l'annul- 
lamento delle delibere e poi 
passerà nel merito dei ricor- 
si nei quali il governo ha de- 
nunciato l'invasione delle 
proprie competenze. 

La decisone sulle istanze 
di sospensione verrà fatta 
conoscere subito dato che 
la data del 13 maggio non è 
poi molto lontana. Se la ri- 
sposta fosse positiva, la con- 
sultazione popolare verreb- 
be congelata. Stessa sorte 
avrebbe l'analogo referen- 
dum promosso dal Piemon- 
te anche se in questo caso 
la data non è stata fissata. 


ROMA «Ho deciso di reagire 
allo spettacolo avvilente di 
questa spartizione di colle- 
gi, che ha toccato tutti». 
Massimo D'Alema spara a 
zero sui criteri seguiti dal 
gruppo dirigente dei Ds nel- 
la definizione delle liste, de- 
nuncia il «mercato delle 
candidature» ‘e decide di 
candidarsi «senza paraca- 
dute» solo nel maggiorita- 
rio, a Gallipoli, contro Al- 
fredo Mantovano (An). «Se 
perdo - precisa D'Alema - 
mi dedicherò a tempo pie- 
no ai Ds». La ‘rinuncia a 
presentarsi nelle liste pro- 
porzionali sotto il simbolo 
della Quercia per correre 
solo con i colori dell’Ulivo 
spiazza Walter Veltroni, 
che con un certo imbarazzo 
parla di una «scelta indivi- 
duale» che non può diventa- 


CANDIDATURE Casa delle libertà: l'onorevole dice che non voleva «ricattare». Bobo Craxi se la prende con Bossi 


Matacena frena, il nuovo Psi rilancia 


ROMA Veleni a piè di lista. Si 
allunga di ora in ora la lista 
degli esclusi-delusi nel cen- 
trodestra, tutti, chi più chi 
meno, con qualche sassoli- 

o di cui liberarsi. Amadeo 
Matacena, depennato dalle 
liste del Polo, dopo aver lan- 
ciato messaggi cifrati a Sil- 
vio Berlusconi, rincordando- 
gli di aver testimoniato in 
suo favore e in favore di 
Marcello Dell'Utri, fa una 
parziale retromarcia. Il foco- 
so forzista nega di aver mai 
pensato «di ricattare o av- 
vertire» il Cavaliere pur di 
tornare a Montecitorio. «E” 
stata una malvagia stru- 
mentalizzazione», giura. 


re una regola per gli altri 
leader del centrosinistra. 
«Insieme a D'Alema - preci- 
sa il segretario dei Ds - ab- 
biamo discusso nelle setti- 
mane passate il formarsi 
delle liste nel proporziona- 
le, quindi non ci sono da 
questo punto di vista pro- 
blemi». 

Resta il fatto che D’Ale- 
ma, seduto sulle poltronci- 
ne bianche di Porta a Por- 
ta e sollecitato dalle do- 
mande di Bruno Vespa, dà 
sfogo alla sua amarezza e 
rilancia il sistema maggio- 
ritario, che preferirebbe a 
doppio turno e con lo sbar- 
ramento tra il 5 e il 7%. 
«Sono uno dei pochissimi 
che ha preso molto sul se- 
rio il sistema maggiorita- 
rio uninominale». «Nessun 
tavolo?- scandisce il presi- 


Ma Matacena non è il solo 
arrabbiato. I più avvelena- 
ti, a giochi fatti, sembrano i 
socialisti, : 
Bobo Craxi se la prende 
con Bossi, responsabile con 
Fini di aver chiesto e otte- 
nuto che i. «riciclati» come 
De Michelis e Martelli non 
corressero nel maggiorita- 
rio con la Casa delle liber- 
tà. E osserva: «Can che ab- 
baia non morde, soprattut- 
to quando il cane scodinzo- 
la nella villa di Arcore al 
calduccio dei suoi 45 colle- 
gi». Craxi junior si dice feli- 
ce di correre in Sicilia per- 
chè «lembo di terra d’Italia 
Diu Vicino alla terra d’esilio 
i mio padre». 


dente dei Ds - ha dovuto 
mai trovare un collegio per 
Massimo D'Alema. L'ho tro- 
vato io e l'ho conquistato. 
Nessuno deve trattare per 
me. Nessun altro può can- 
didarsi lì per l'Ulivo perchè 
non lo vorrebbero», 

L’ex presidente del Con- 
siglio punta a prendere in 
mano il partito? Dopo le 
elezioni ci sarà il congresso 
che dovrà decidere assetto 
e strategia dei Ds e D’Ale- 
ma fa capire che bisognerà 
fare i conti anche con lui: 
«Il destino dei Ds è anche 
legato al mio impegno. Io 
sono il presidente dei Ds, 
non sono estraneo al parti- 
to...». Pazienza se Cesare 
Salvi propone un congresso 
straordinario subito dopo il 
voto. x 

Ma torniamo alle candi- 


Se Bobo è amareggiato, 


De Michelis, l’escluso, lan- 


cia avvertimenti. Bossi e Fi- 
ni si pentiranno di averci 
emarginato, dice l’ex mini- 
stro degli Esteri, che si è 
battuto fino in fondo per 
non far rifiutare per «orgo- 
glio» le 12 candidature offer- 
te da Berlusconi. Non han- 
no gradito lo stop alla car- 
riera parlamentare nean- 
che due ex radicali come 
Peppino Caldersi e Marco 
Taradash. «Ci avevano of- 
ferto due collegi impossibi- 
li, dicono ora éntrambi 
spiegando le ragioni della ri- 
nuncia. 

Già mosche bianche, le 


i {O 
La Corte costituzionale è chiamata a decidere sulla sospensione, chies 


dature e ai collegi. Vespa 
chiede se anche gli altri di- 
rigenti della Quercia do- 
vrebbero affrontare la pro- 
va senza «paracadute» e 
D'Alema risponde che lui 
si assume le sue responsa- 
bilità e «non invita» nessu- 
no. Oghuno, insomma, è li- 
bero di scegliere. L'invito a 
gettarsi in mare aperto sen- 
za salvagente è comunque 
evidente: «Mettiamo un po’ 
di pepe in questa prova 
elettorale». «Questa fuga 
dei leader verso i posti sicu- 
ri - sbotta l’ex premier - 
non è un bel segnale». 
D'Alema - per il quale è 
«ingenuo» pensare di vince- 
re la battaglia contro Berlu- 
sconi «parlandone male» - 
ha deciso di remare contro 
i vertici dei Ds? In Parla- 
mento qualcuno fa notare 


donne del centrodestra sa- 
ranno ancora meno nella 
prossima legislatura. Tanto 
che Alessandra Mussolini 
la paragona con efficacia 
l'operazione a una «mattan- 
za». I nomi? Non tornerà a 
Montecitorio, salvo sorpre- 
se, la bella Cristina Matran- 
ga. «Mi hanno fatto fuori 
perchè combatto la mafia» 
spiega l'onorevole, prean- 
nunciando la diffusione di 
una lettera personale rice- 
vuta da Berlusconi. E non 
tornerà a Montecitorio ne- 
anche Tiziana Majolo: «Ber- 
lusconi mi ha proposto di ri- 
nunciare al seggio per far 
parte della sua squadra di 


che potrebbe essere in cor- 
so una «occhettizzazione» 
del presidente della Quer- 
cia ma il diretto interessa- 
to, a una precisa domanda 
di Vespa, risponde che non 
vuole polemizzare con nes- 
suno: «Farò la propaganda 
per i Ds. Però dimostrerò 
anche che si può fare propa- 
ganda per la lista dei De- 
mocartici di sinistra non fa- 
cendola per sè, facendola 
per un simbolo, per una 
idea». 


Bobo Craxi 


governo». Meglio l’uovo oggi 
o la gallina domani? La 
Majolo punta alla seconda. 
Sandra Fei, depennata 
da An, vuole «spiegazioni 
da Fini in persona» e accu- 
sa: sono stata l’ultima a sa- 
perlo. La mini e trasversale 
pattuglia dei garantisti, ha 
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Massimo 
D'Alema, 
disgustato 
dalla lotta 
peri seggi, 
rinuncia alla 
candidatura 
nella quota 
proporziona- 
le che gli 
avrebbe 
garantito un 
posto a 
Montecito- 

o. Correrà 
invece da 
solo, 
nell'uninomi- 
nale a 
Gallipoli, 
contro 
Alfredo 
Mantovano 
(An). 


Nella Quercia nessuno 
mette in discussione la le- 
gittimità della decisione 
presa da D'Alema. La pre- 
occupazione riguarda inve- 
ce l’interpretazione che 
può esserne data e cioè che 
la presenza di dirigenti na- 
zionali nelle liste proporzio- 
nali possa essere vista co- 
me prova di minor corag- 
gio. 

Gabriele Rizzardi 


La Mussolini denuncia 
una vera «mattanza» 
fra le presenze femminili 


lasciato a terra in An Alber- 
to Simeone. L'onorevole 
non l’ha presa con filosofia. 
Ha restituito la tessera del 

artito e ora sta valutando 
e offerte arrivate.da radica- 
li e Udeur. 

Tutto diverso l’atteggia- 
mento di Massimo De Caro- 
lis, escluso per il veto di Al- 
bertini, dalla corsa. «Sono 
lieto - dice - di aver reso un 
servizio a Forza Italia per 
la seconda volta in un an- 
no». Tra i casi irrisolti c'è 
quello di Salvatore Manni- 
no, figlio di Calogero, ex po- 
tentissimo ministro demo- 
cristiano, escluso dalla liste 
perchè indagato per mafia. 

Maria Berlinguer 


Chiesti più poteri su scuola, sanità e istruzione. Potrebbe pesare la sentenza negativa sul Veneto 


4 Palazzo Chigi chiede alla 
Consulta di dichiarare che 
non spetta alle regioni chia- 
mate in causa indire i refe- 
rendum in questione e, con- 
seguentemente, di annulla- 
re le delibere e tutti gli atti 
connessi, Secondo l'esecuti- 
vo l'«illegittimità e l'invasi- 
vità» delle delibere sono an- 
cora più evidenti dopo la 
pronuncia della stessa Cor- 
te sul quesito del Veneto. 

Inoltre l'esecutivo sostie- 
ne che il quesito referenda- 
rio al quale verrebbe chia- 
mata a rispondere la popo- 
lazione lombarda difetta 
dei requisiti della chiarez- 
za e dell'omogeneità, per- 
chè «accanto a materie che 
già sono largamente devolu- 
te dalla Costituzione e dal- 
le leggi di attuazione alle 
autonomie regionali viene 
indicata una una materia - 
quella della ”istruzione, an- 
che professionale” - che im- 
plicherebbe una revisione 
costituzionale, giacchè l'ar- 
ticolo 117 della Costituzio- 
ne menziona solo l’istruzio- 
ne artigiana e professiona- 

e». 

Chiara Raiola 


là del 


ne Lombardia. 


Il candidato del centrodestra rifiuta la prova. Il caso Maroni: «Mai parlato con gli intervistatori» 


ROMA Francesco Rutelli se 
la cava discretamente con 
l'inglese e prende un 7; Sil- 
vio Berlusconi rifiuta la pro- 
va e risulta non classifica- 
to, come D'Alema che affer- 
ma di non saper parlare 
questa lingua. Voti alti a 
Ciampi, Cossiga, Amato e 
Melandri. Voto quasi pieno 
(9) a Dini, ma il più bravo 
(10) è Umberto Giovine di 
Forza Italia. 

Le pagelle sono state sti- 
late dal mensile «Speak 
up» che sarà oggi in edicola 
con una formula rinnovata 
e che ha chiesto ai due can- 
didati premier di sostenere 


un'intervista in inglese 
(proposta accettata da Ru- 
telli). Il mensile ha comun- 
que considerato diversi poli- 
tici italiani e ha dato loro 
un voto sulla padronanza 
dell'inglese. 

Ecco la graduatoria: Um- 
berto Giovine, 10; Lamber- 
to Dini, 9; Carlo Azeglio 
Ciampi, Francesco Cossiga, 
Giuliano Amato e Giovan- 
na Melandri 8; Romano 
Prodi, Giuliano Tremonti e 
Francesco Rutelli 7; Emma 
Bonino, 6; Roberto Maroni, 
5; Umberto Bossi, 2; Gian- 
franco Fini, 0; Silvio Berlu- 
sconi e Massimo D'Alema, 
non classificati. 


«La rivista 'Speak up' mi 
attribuisce un basso voto 
sulla conoscenza della lin- 
gua, inglese, non so bene 
sulla base di quale prova. 
Non ho mai avuto il piacere 
di parlare con la redazione» 
afferma Roberto Maroni, 
della Lega Nord, commen- 


tando le «pagelle» stilate. 


dal mensile «Speak up» che 
ha considerato diversi poli- 
tici italiani e ha dato loro 
un voto sulla padronanza 
dell'inglese. 

«La mia buona conoscen- 
za dell'inglese - prosegue il 
deputato del Carroccio - mi 
ha consentito di lavorare 


Parli inglese? Rutelli si difende 


per dieci anni in una multi- 
nazionale americana dove 
la lingua ufficiale era l'in- 
glese. Durante la mia espe- 
rienza di ministro dell'In- 
terno sono stato spesso all' 
estero (Stati Uniti, Israele, 
Gran Bretagna e Germa- 
nia) senza mai far ricorso 
ad interpreti». 

«Non considero - conclu- 
de Maroni - la buona cono- 
scenza delle lingue stranie- 
re cosa di cui farsi vanto, 
ma la diffusione di dati per- 
sonali fantasiosi, magari al- 
lo scopo di far parlare di sè, 
è una pratica assai diffusa 
che non reca onore alla pro- 
fessione di giornalista». 


Cinquantatrè anni, laureato in Filosofia alla 
Cattolica di Milano, celibe «per scelta ideologi- 
ca», Formigoni è un autentico professionista 
della politica alla quale si è dedicato sin da ra- 
gazzo, diventando presto; nella più rovente sta- 
gione universitaria, il leader di «Gioventù stu- 
dentesca», per passare, poi, a Comunione e li- 
berazione e fondare quindi, negli anni Settan- 
ta, il Movimento popolare. Eletto al Parlamen- 
to europeo con la Democrazia cristiana nel 
1984, Formigoni è stato per tre volte parlamen- 
tare, rispettivamente con la Dc, con il Cdu e 
' con Forza Italia. Nel 1995 è stato eletto per la 
prima volta presidente della Regione lombar- 


gente». 


Francesco Rutelli 


da ed è stato confermato nell'incarico nell'apri- 
le dello scorso anno, con ‘un risultato straordi- 
nario, riuscendo a doppiare, per numero di con- 
sensi, un avversario del calibro di Mino Marti- 
nazzoli. 

Un cursus honorum di tutto rispetto. Ma, uo- 
mo di forti ambizioni qual è, Formigoni non se 
ne è sentito appagato. Rileggendo le dichiara- 
zioni che rilasciò all'indomani della sua vitto- 
ria nelle regionali, appare chiaro che le sue 
aspirazioni vanno al di là del pur prestigioso 
incarico di governatore della Lombardia, «Que- 
sto - disse - può essere veramente l'inizio di 
una rivoluzione. Avanza una nuova classe diri- 


Essere alla guida di una regione importante 
come la Lombardia, non era, dunque, per For- 
migoni, un punto di arrivo, ma un punto di par- 
tenza. E il suo «piccolo capolavoro» nella mar- 
cia verso ulteriori obiettivi, è stato il via libera 
che il Consiglio regionale della Lombardia det- 
te per primo, il 15 settembre scorso, al referen- 
dum sulla devolution. Battendo sul tempo tut- 
ti gli altri presidenti di regione, Formigoni ot- 
tenne un triplice risultato: dimostrò efficienza, 
essendo riuscito a realizzare in tempi brevissi- 
mi quello che era uno dei punti cardine del suo 


8 _ .. 


Il governatore Fazio e il cardinale Ruini all’Univers 


Potrebbe essere lui, in prospettiva, qualora il leader di Fi approdasse a palazzo Chisi, il nuovo numero uno del partito 


Formigoni, l'emergente che fa concorrenza al Cavaliere 


ROMA Il giudizio, ormai imminente, della Corte 
costituzionale sulla legittimità del referendum 
sul trasferimento'di poteri dallo Stato alle Re- 
gioni in materia di sanità, scuola, polizia, non 
sarà privo di un suo valore politico che va al di 

lo specifico quesito sul quale la Corte do- 
vrà pronunciarsi. In ballo non c'è, infatti, sol- 
tanto la cosiddetta devolution. C'è una partita 
nella partita e a giocarla è colui che della devo- 
lution, con un pò d'enfasi, ma senza distaccarsi 
troppo dal vero, può essere definito «il padre», 
cioè Roberto Formigoni, presidente della Regio- 


tori regionali. 


programma; conquistò, diventandone il princi- 
pale interlocutore, il cuore del popolo leghista, 
superando di slancio tutti i problemi che pure 
aveva avuto con Bossi; si qualificò, all'interno 
del Polo, come il numero uno degli amministra- 


Insomma, una tappa importante che pose e 
pone di diritto, Formigoni, nel ristrettissimo 
novero di coloro che, il giorno in cui il «lider 
maximo» Silvio Berlusconi decidesse di lascia- 
re ad altri la guida di Forza Italia (magari per 
dedicarsi in esclusiva, nel caso di vittoria il 18 
maggio, ad impegni di governo) potrebbero 
aspirare a succedergli. ; 

e la Corte costituzionale dovesse dare il via 
libera al referendum, Formigoni avrebbe certa- 
mente compiuto, su questa strada, un ulterio- 
re passo in avanti, forte come 
chance non indifferenti quali Ia provenienza 
dal mondo degli amministratori locali che - co- 
me ha dimostrato Francesco Rutelli - è un ec- 
cellente trampolino di lancio; l'origine democri- 
stiana che potrebbe aiutarlo in quella «mitica» 
operazione che è il ricompattamento del cen- 
tro; l'appartenenza ad una organizzazione cat- 
tolica intraprendente e spregiudicata come Co- 
munione e liberazione. 


tà Gregoriana 


ià è di alcune 


Ottorino Gurgo 


Più fede nella cultura politica 


ROMA Un «grazie» per il ruolo 
di «raccordo tra le diverse 
università pontificie e quelle 
civili» e «tra teologia e altri 
saperi» è giunto alla Grego- 
riana, che festeggia i suoi 
450 anni, dal cardinale Ca- 
millo Ruini, vicario del Pa- 
pa, presidente della Cei e ex 
alunno del prestigioso ate- 
neo. 

Il cardinale Ruini, che ha 
ricordato con piacere gli an- 
ni in cui, dal ‘49 al '57, è sta- 
to studente della Gregoria- 
na, durante il solenne atto 
accademico commemorativo 
della fondazione ha coordina- 
to la tavola rotonda dedicata 
a «Ja missione della Grego- 
riana e la cultura». Si è det- 


to particolarmente’ lieto di 
guidare «proprio questa ses- 
sione» visto che, ha spiegato, 
«la missione della Gregoria- 
na in rapporto alla cultura è 
un punto focale, nodale per 
l'evangelizzazione». 
Il porporato ha citato il 
rogetto culturale per l'Ita- 
tia elaborato dalla Conferen- 
za episcopale italiana, come 
tentativo di «stabilire un rap- 
porto tra fede e cultura, trac- 
ciando linee concrete attra- 
verso le quali la fede può in- 
carnarsi e incidere». Sul sen- 
so del progetto culturale il 
cardinale è tornato a margi- 
ne dell'atto accademico, rias- 
sumendone senso e prospetti- 
ve. Non ha invece risposto a 


domande sulla posizione dei 
vescovi e della Cei nella cam- 
pagna elettorale italiana. 

liberismo da solo non ba- 
sta, ha osservato il governa- 
tore della Banca d'Italia, An- 
tonio Fazio, aggiungendo 
che la globalizzazione impo- 
ne nuove regole e nuove leg- 
gi Fazio ha ricordato anche 
‘la necessità di tutelare il ri- 
sparmio individuale e collet- 
tivo. Fazio ha dunque sottoli- 
neato più volte come il riferi- 
mento alla dottrina sociale 
della Chiesa sia decisivo per 
regolare i rapporti fra vita 
economica e progresso socia- 
le; il governatore ha così.da- 
to ulteriore conferma della 
forte sintonia che lo lega al 
pensiero cattolico. 
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ATTUALITA' 


Da Bruxelles arriva un monito severo: siamo poco rigidi nel chiedere le autorizzazioni dovute alle aziende di riciclaggio 


Rifiuti, Italia bocciata dall'Europa 


Veneto, Piemonte, Marche, Sardegna ed Emilia Romagna hanno violato le regole 


I sacchi arrivano dalla Monsanto di Lodi 
| Ogm: in Friuli-Venezia Giulia 

sequestrati 311 quintali di soia 

Azienda e ministro litigano 


TRIESTE In Friuli-Venezia Giulia oltre 311 quintali di soia 
sono stati posti sotto sequestro. La soia appartiene alla 
Dare commercializzata dalla Monsanto di Lodi, 

‘azienda che tre settimane fa ha ricevuto un ingente ca- 
rico di sementi che conterrebbero elementi geneticamen- 
te modificati. I carabinieri del Nas di Udine hanno recu- 
perato il quantitativo venduto in Friuli, in particolare 
tra le province di Udine e Pordenone. Sulla questone ie- 


ri è intervenuto l’assessore regionale all'Agricoltura, Al- 
do Ariis. «L'attenzione della Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia è massima, come la disponibilità peri controlli». __ 
Mentre in Friuli-Venezia Giulia si alzano gli scudi, i 
Verdi, per voce della presidente Grazia Francescato, 
harino intenzione di denunciare la Monsanto per le accu- 
se contro i militanti del «Sole che ride» i quali, secondo i 


dirigenti della multinazionale, avrebbero creato un cli- 
ma di odio. Tale da indurre piromani ad appiccare il fuo- 
co. Da parte sua, anche il ministro Pecoraro Scanio, pur 
condannando l’attentato, parla chiaro sulle responsabili 
tà della Monsanto: «Si parla di ecoterroristi.ma in verità 
dubito molto che siano questi gli autori dell’incendio ai 
magazzini di Lodi», ha affermato. «Se e quando la Digos 
o la polizia troveranno gli autori del gesto, credo che si 
parlerà più di vandalismi che di atti terroristici. Comun- 
que sarà interessante sapere chi sono i mandanti. E as- 
sai strano che siano gli ecoterroristi a distruggere pro- 
prio i semi transgenici sequestrati e sui quali si può de- 
sumere le colpe della Monsanto. In Italia tali prodotti 
non sono ammessi, sono fuori legge. Quindi, perchè gli 

ecoterroristi dovrebbero distruggere le prove?». _ 
L’alzata di scudi sulle dichiarazioni del ministro è sta- 
ta immediata. Viviana Beccalossi, vicepresidente e as- 
sessore all'Agricoltura della Regione Lombardia, è lapi- 
daria: «La presa di posizione del ministro sugli Ogm, do- 
o l'incendio alla Monsanto, mi sembra la classica bouta- 
dA elettorale». Infine il ministro della Sanità, Veronesi, 
ha sottolienato che bisogna verificare se sono state in- 
frante le leggi dalla Monsanto. «Sono ancora in corso i 
controlli», ha detto, «ma il problema è di rilevazione 
quantitativa delle sostanze geneticamente modificate, 
perchè quando sono presenti tracce inferiori all’uno per 

cento è difficile trovarle». 

Roberta Rizzo 


ROMA L'Europa boccia l’Ita- 
lia sul trattamento dei rifiu- 
ti. Dopo le rivolte anti-disca- 
rica in Campania, l'Italia re- 
gistra l'apertura di un nuo- 
vo fronte nella guerra dei ri- 
fiuti. Stavolta è con Bruxel- 
les. Non c'entra la camorra. 
E non c'entra nemmeno la 
Campania. Ad essere mes- 
se in mora sono cinque re- 
gioni: Veneto, Piemonte, 
Marche, Sardegna ed Emi- 
lia Romagna. Tutte accusa- 
te di avere violato le norme 
comunitarie in materia di 
rifiuti, perchè non hanno 
garantito abbastanza il ri- 
spetto dell'igiene nella tra- 
sformazione di rifiuti ali- 
mentari in mangimi. Analo- 
go provvedimento anche 
contro l'intero Stato italia- 
no, accusato di non essere 
stato abbastanza rigido con 
le aziende di riciclaggio. 


Il promotore inquisito 
non avrebbe girato 
alcuna somma 

alla società bresciana, 
contrariamente a quanto 
diceva ai suoi clienti 


NAPOLI È stato scoperto un 
giro di truffe per centinaia 
di milioni organizzate dal 
consulente finanziario Leo- 
poldo Izzo, arrestato con 
l'accusa di aver ucciso a Me- 
ta di Sorrento l'insegnante 
Angela Attardi, che gli ave- 
va affidato circa 500 milio- 
ni di cui il consulente si sa- 
rebbe appropriato. La svol- 
ta nelle indagini è arrivata 
ieri, in seguito ad una de- 
nuncia presentata ai carabi- 
nieri di Sorrento da un im- 


Margot Wallstrom, com- 
missaria europea responsa- 
bile dell'ambiente contesta 
all'Italia una gestione poco 
sicura dei rifiuti e poco coe- 
rente con le norme comuni- 
tarie. Per queste ragioni la 
Commissione europea ha in- 
viato all'Italia due pareri 
motivati, passo successivo 
alla messa in mora e ultimo 
stadio della procedura d'in- 
frazione prima del ricorso 
alla Corte di giustizia euro- 
pea. Nel primo parere moti- 
vato si contesta la legge ita- 
liana «che non rispetta le ri- 

ide condizioni previste dal- 
Ta direttiva, laddové-esenta 
le imprese di riciclaggio, 
dalla richiesta di autorizza- 
zione». 

Il secondo riguarda inve- 
ce alcune regioni, «che non 
applicano correttamente le 
disposizioni della direttiva 
sui rifiuti alimentari desti- 


Giro di truffe e sangue. 


prenditore, D.S., che aveva 
affidato a Izzo 650 milioni 
da investire. Avendo sapu- 
to dai giornali dell'arresto 
del consulente, D.S. si è 
messo in contatto con la so- 
cietà Reimar di Brescia, 
per la quale Izzo svolgeva 
l'attività di promotore fi- 
nanziario. I responsabili 


nati alla produzione di man- 
gimi. Stabilendo che i rifiu- 
ti alimentari provenienti 
dalle mense, dai ristoranti 
e dalle industrie del settore 
e destinati alla trasforma- 
zione in mangimi, sono sog- 
getti alle norme d'igiene ed 
esclusi dal campo d'applica- 
zione della direttiva, ne re- 
stringono di fatto il campo 
d'applicazione senza dare 
sufficienti garanzie di sicu- 
rezza». 

La notizia torna a porre 
sotto i riflettori un tema de- 
stinato a scuotere l'Italia. 
La rivolta di Palma Campa- 
nia delle scorse settimane, 
con scontri, cariche della po- 
lizia e diversi feriti, fra i 
quali il sindaco della zona, 
è un po’ un emblema e un 
po’ un assaggio del proble- 
ma. Là, dove si è decisa la 
riapertura di una discarica 
ritenuta satura, e, a detta 


dello stesso sindaco (infetti- 
vologo) all'origine di diversi 
casi di leucemia e di malfor- 
mazioni congenite, non è 
servita a nulla la protesta 
della gente. 

Malgrado gli impegni e le 
promesse di trasferire altro- 
ve con i treni i rifiuti, anco- 
ra si continua a scaricare lì 
l'enorme produzione di im- 
mondizia della regione. So- 
no almeno 80 mila le tonnel- 
late di immondizia da smal- 
tire, che stanno riversando- 
sì ovunque, persino sulle 
spiagge della costiera. Lo 
stesso presidente della Con- 
findustria D'Amato ha lan- 
ciato l'allarme su quello che 
diventerà un'emergenza di 
tutto il sud. E quando sarà 
inca la discarica Giuliano 

i Napoli l'emergenza assu- 


merà 1 contorni di una bom- 
ba nucleare. 


Virginia Piccolillo 


ONCOLOGIA IN RETE 


IL PICCOLO 5 


Veronesi primo chirurgo on line 


MILANO JI ministro della Sanità Veronesi ha mostrato la 

sua abilità di oncologo chirurgo operando una donna 

con un tumore al seno in Rete, davanti a una web cam 
che ha ripreso l’intervento. L'occasione è stata 
l'inaugurazione di un Centro congressi all’interno del 
polo oncologico romano Regina Elena. Veronesi ha usato 
un apparato biomedicale di radioterapia intraoperatoria. 


Svolta nelle indagini dopo la denuncia di un imprenditore che aveva affidato al presunto killer del denaro 


Prof uccisa, giro di truffe del consulente 


della società hanno affer- 
mato che dell'investimento 
di 650 milioni non vi è alcu- 
na traccia: il promotore 
non avrebbe mai girato la 
somma alla finanziaria, 
contrariamente a quanto 
aveva detto al proprio clien- 
te. 

I pm Paolo Fortuna e 
Giancarlo Novelli interro- 
gheranno nuovamente Leo- 
poldo Izzo nei prossimi gior- 
ni per avere chiarimenti su 
tale circostanza. Il promoto- 
re è attualmente detenuto 
con l'accusa di omicidio pre- 
meditato e occultamento di 
cadavere, e i suoi avvocati, 
De Caro e Allegro, di Saler- 


no, non hanno ancora pre- 
sentato alcuna istanza al 
tribunale del riesame. Se- 
condo quanto emerge dalle 
indagini, Izzo avrebbe ucci- 
so l'insegnante Angela At- 
tardi il 27 marzo scorso, 
probabilmente in seguito al- 
le richieste della donna di 
rientrare in possesso dei 
suoi 500 milioni, in prece- 
denza affidati al consulen- 
te per un investimento. 

La procura di Torre An- 
nunziata non esclude, al 
momento, che Izzo possa 
aver organizzato l'omicidio 
con la complicità di un'al- 
tra persona. Stando ad al- 
cune testimonianze, la sera 


Manette ai titolari di agenzie immobiliari. L'accusa è di associazione per delinquere finalizzata alla turbativa e in alcuni casi anche di estorsione 


Milano: aste giudiziarie truccate, otto arresti 


L'organizzazione minacciava rialzi di prezzi, per astenersi si facevo dare tangenti 


Beppo Sax e Chandra 
«fotografi» stellari 


Era impossibile dire quale oggetto celeste 
era responsabile dell'emissione dei lam- 
pi, perché i rilevatori di raggi gamma so- 
no pochissimo direzionali. Se i nostri oc- 
chi fossero sensibili ai raggi gamma, ve- 
dremmo improvvisamente illuminarsi 
un vasto settore di cielo, ma senza capire 
l'esatta direzione di provenienza. Beppo 
Sax ha osservato parecchi lampi gamma 
egrazie alla sua capacità di passare rapi- 
damente dal modo di osservazione a rag- 
gtgamma a quello a raggi X, che è molto 


MILANO Per due 


dizionato le aste giudiziarie con 
ercosse. Il tutto nel 
tempio della giustizia, al sesto 
piano della cittadella giudizia- 
ria milanese, praticamente sot- 
to gli occhi dei magistrati. Con 
le accuse di associazione per de- 
linquere finalizzata alla turbati- 
va d’asta e in alcuni casi anche 
di estorsione, otto . 
state arrestate all'alba di ieri 
dalla polizia tributaria e dalla 
squadra mobile in esecuzione 
di ordini di custodia cautelari 
emessi dal Gip Guido Salmini, 
su richiesta del Pm Paolo Ielo. 


Seconda tumulazione della salma di Cuccia 


minacce e 


Sono Dome- 
nico e Mauri- 
zio Savian, De- 
nis e Michele 


anni hanno con- 


j\ersone sono 


controllo fisico del territorio e 
un pressing asfissiante su colo- 
ro che sembravano interessati 
all’aggiudicazione di immobili 
Sequestrati a persone incorse in 
guai finanziari. 

Secondo quanto ernerso dalle 
indagini l’organizzazione non 
era interessata particolarmen- 
te agli acquisti, ma soprattutto 
a minacciare rialzi. Per astener- 
si da queste operazioni si face- 
vano dare dagli acquirenti una 
tangente pari al 10-15 per cen- 
to del valore per il quale l’immo: 
bile veniva comprato. Il paga- 


mento della quota doveva avve- 

nire entro dieci giorni, il termi- 

ne previsto per poter interveni- 

re con una offerta aumentata di 

un sesto, come previsto dalla 
rocedura. 

Qualche volta gli indagati 
partecipavano all’incanto, ma 
solo per dimostrare che non 
scherzavano. In 688 aste cui 
hanno preso parte se ne sono 
aggiudicate soltanto 35, a dimo- 
strazione che il loro obiettivo 
era un altro: ottenere il denaro 
solo attraverso intimidazioni e 
qualche volta autentiche percos- 


se nei corridoi del palazzo di 
giustizia dove avvenivano le as- 
segnazioni. 


a tempo diversi avvocati la- 


mentavano l’esistenza di un cli- 
ma particolare in queste 
dure, ora le lamentele 
trovato conferma nell’«operazio- 
ne ruota» scattata dopo un mo- 
nitoraggio dei luoghi in cui si te- 
nevano le aste con l’aiuto di in- 
tercettazioni ambientali e ripre- 
se audiovisive. In qualche occa- 
sione gli aspiranti acquirenti, 
che non accettavano i 
mento del Bio. sono stati co- 
stretti ad al 


rOCe- 
‘anno 


paga- 


lontanarsi dal tea- 
tro delle opera- 

i zioni. 
Oltre agli ar- 
resti ieri si s0- 


del 27 marzo, alle 19.30, 
Angela Attardi sarebbe sta- 
ta vista entrare nell'appar- 
tamento dove è poi stata ri- 
trovata cadavere, in compa- 
gnia di un uomo. È stato pe- 
rò accertato che Izzo, alle 
20.30, era nella sua abita- 
zione, a cena, e indossava 
gli stessi abiti che aveva al 
mattino. 

Particolare giudicato «in- 
teressante» dagli inquiren- 
ti, sulla base delle modalità 
del delitto. La donna è sta- 
ta uccisa con 21 coltellate e 
con alcuni colpi d'accetta al- 
la testa: in tali circostanze 
gli abiti dell'assassino 
avrebbero dovuto essere 


IN BREVE 


macchiati di sangue. Erano 
stati depositati su conti cor- 
renti intestati a Leopoldo 
Izzo oppure a sua madre 
(in alcuni casi si tratta di 
depositi cointestati) 500 
dei 650 milioni affidati all' 


* agente finanziario da D.S e 


di cui si erano perse le trac- 
ce. 

Gli inquirenti hanno sco- 
erto una decina di conti 
ancari, aperti in vari isti- 

tuti di credito della peniso- 
la sorrentina, sui quali era 
stata depositata la somma 
riconducibile a D.S. e che 
Izzo avrebbe dovuto investi- 
re a suo nome, Il denaro fi- 
gura come versato dal clien- 
te dell'agente finanziario. 


tima della rapina. 


«Ripulito» un negozio per vendite televisive 
Rapina in centro a Roma: 
rubati smeraldi e diamanti, 
bottino di oltre 5 miliardi 


ROMA Hanno portato via un bottino miliardario in sme- 
raldi e diamanti i due rapinatori che, armati di pistola, 
hanno fatto irruzione ieri mattina all'interno del nego- 
zio Telemarket di via del Babuino 151, in pieno centro 
storico di Roma. Si tratta di un punto vendita della so- 
cietà Telemarket specializzata nella vendita televisiva 
di oggetti preziosi e antichità, che fa capo al presidente 
della squadra di calcio del Napoli, Corbelli. Al momen- 
to della rapina all'interno del negozio si trovavano due 
commesse e una guardia giurata. I malviventi si sono 
fatti aprire la cassaforte ed hanno caricato in un sac- 
chetto diamanti e pietre preziose abbandonando invece 
a terra gioielli in oro per altri 300 milioni. I banditi, 
che secondo stime ancora da verificare avrebbero porta- 
to via circa 5 miliardi di bottino, sono poi fuggiti a pie- 
di per le strade limitrofe. Una delle commesse ha dato 
l'allarme e successivamente è intervenuta la polizia 
che ha più volte ascoltato i dipendenti della società vit- 
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nienza dei lampi e passare l’informazio- | li, Giovanni NOVARA Dopo 23 giorni dal tra- è stata riportata nel piccolo lo da cui era stata trafugata. INN DI + Ò x = 

ne ai telescopi a terra, che hanno così in- |  Vendramel fugamento, la salma di Enri- camposanto. Il feretro, su cui . Un operaio ha quindi eretto sn di p Ronchi: soppresso volo per Roma, ritardi per Milano 
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emessa dal sole in 10 miliardi di anni. 
Queste stelle supermassiccie arrivate 


attuavano una te portata dopo il ritrovamen- stinati a Enrico Cuccia e alla to presidente di Mediobanca, giorni comince- (800-650055). A Ronchi lo sciopero provocherà la sop- 


Ila fi i di ‘im- | sorta di «ta- | to del 31 marzoin una baita moglie Idea Socialista Benedu- l'amministratore delegato del- | rannogliinter- | pressione il volo per Roma delle 10.50 e quello in arri- 
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te della loro massa nello spazio interstel- | parassitario» | di Torino, e alle 13.15 di ieri chiere è stata rimessa nel locu- Maranghi. indagati. Ronchi per Milano Malpensa partirà con 20 minuti di 

; attraverso un A.C. | ritardo, alle 7.05, con arrivo a Milano alle 8.05. 


lare e lasciando come residuo un oggetto 
super denso che può essere una stella di 
neutroni o addirittura un buco nero. Que- 
ste stelle sono super supernove e perciò s0- 
no state chiamate anche ipernove. Ora è 
notizia di oggi che un altro grande satelli- 
te fien raggi X, detto Chandra (in onore 
del famoso astrofisico e premio Nobel | 
Chandra Sekhar) ha potuto accertare che 
involucro in esplosione a velocità di pa- 
recchie migliaia di chilometri al secondo 
comprime î gas e le polveri della nube in 
cui si trova la stella morente e questa 
compressione facilita la formazione di 
nuove giovani stelle. 
Si sapeva da parecchi decenni che le 


Friuli-Venezia Giulia oggi allo start del Vinitaly ‘ 
Il premio più ambito va a un'azienda californiana 


VERONA Toscana superstar alla 35.a edizione del Vini- 
taly di Verona che si apre oggi e resterà aperta fino a 
tutto lunedì negli stand della Fiera scaligera. La Tosca- 
na avrà infatti lo spazio più grande della rassegna con 
oltre 550 aziende presenti. Anche il Friuli-Venezia Giu- 
lia si presenta alla grande all'appuntamento vinicolo 
più prestigoso dell’anno, con vari convegni centrati sui 
suoi vini bianchi. È intanto andato a un'azienda califor- 
niana, la Ernest&Julio Gallo Vinery, il premio speciale 
Gran Vinitaly 2001. 


I totoricevitori di giochi a pronostico e Tris 
dal 12 aprile riprendono la protesta a oltranza 


BARI Dal 12 aprile i totoricevitori sportivi aderenti alla 
Firas riprenderanno lo sciopero ad oltranza sui giochi 
a pronostico e sulla Tris. Lo ricorda in una nota il presi 
dente nazionale della Federazione italiana ricevitori 
autonomi sportivi, Anna Maria Cozzi. I totoricevitori 
annunciano anche un sit-in di 24 ore, il 17 aprile, di- 
nanzi alla sede del ministero delle Finanze in viale Eu- 
ropa, a Roma, e l'inizio di uno sciopero della fame da 
parte di alcuni componenti il consiglio nazionale. 


Roma, nel sorpasso pirata 4 carbonizzati 
per l'esplosione di un serbatoio di gas 


ROMA Quattro persone sono morte in un inci- 
dente stradale avvenuto ieri poco dopo le ot- 
to sulla Via del Mare, all'altezza di Acilia, a 
Roma, che ha coinvolto tre auto e un motori- 
nubi di gas e polveri interstellari sono | 0. Tra le persone decedute, oltre al condu- 
delle vere e proprie culle di stelle. Un | cente e a una donna a bordo di una Lancia 
esempio tipico è È nebulosa di Orione. Si1| Delta e al conducente del motorino, anche 
supponeva anche che le stelle molto più | unragazzino dell'apparente età di 10-12 an- 
grosse e luminose del Sole con i loro «ven- ni. Non è stato ancora accertato se il bambi- 
ti stellari», cioè un’espulsione continua di | no fosse a bordo della Lancia Delta, l'auto 
particelle, potessero comprimere il gas e | andata a fuoco, o a bordo del motorino. * 
facilitare la nascita di altre stelle. Si sup- Secondo la ricostruzione fatta da un testi- 
poneva quindi a maggior ragione che un' | mone, la Lancia Delta con a bordo due perso- 
esplosione di_ su, pernova avrebbe potuto | ne procedeva verso Ostia, quando improvvi- 
creare un'onda d'urto che comprimendo | samente avrebbe sbandato invadendo la cor- 
il gas della nube avrebbe dato il via alla | sia 0) posta dove stava sopraggiungendo 
formazione di molte altre stelle. Chandra | una eugeot 206. Nel violento impatto sono 
ha confermato queste supposizioni: dalla | rimaste coinvolte anche una Renault Kan- 
morte di un’ipernova tante stelle neonate. | goo e lo scooter. Il conducente della Delta è 
Margherita Hack | morto carbonizzato all'interno dell'abitaco- 
lo, mentre il passeggero, una donna, è stata 


sbalzata fuori della vettura 
morendo sul colpo. Tre perso- 
ne a bordo delle altre due 
Vetture sono rimaste ferite e 
trasportate all'Ospedale 
Grassi di Ostia. 

Sull'asfalto sono rimasti 
gli effetti personali delle vit- 
time e dei tre feriti: un cap- 
pellino, una scarpa e alcuni 
giocattoli. Secondo i primi 
accertamenti, a far divampare l'incendio sul- 
la Delta sarebbe stato il serbatoio della stes- 
sa vettura, a gas, esploso dopo l'impatto. Le 
vittime sono Anna Loredana Veniamin, di 
45 anni, i figli Thomas Carmelino, di 11 e 
Giorgio di 19 anni, che erano a bordo della 
Lancia. L'altro' morto è il conducente della 
moto, Vito Cascioni, 38 anni, di Fiumicino. 
Le persone ricoverate al «Grassi» sono So- 


Il tratto della via del Mare dov'è avvenuto l'incidente. 


nia Tomasini, di 49 anni, il marito Ernesto 
Cerasaro, 44, e Deborah Sesta, 44. Sulla di- 
namica la polizia stradale della sezione di 
Roma sta attendendo ulteriori elementi da- 
lo studio dei rilievi. Sembra che un'autovet- 
tura, che dopo l'incidente non si è fermata, 
abbia disturbato una delle auto non facendo- 
la rientrare in carreggiata dopo un sorpas- 
so: l'auto si sarebbe quindi scontrata frontal- 
mente con la vettura sull'altra corsia. 


6 = ipiccoLo 


CINA-USA Pechino esige invano le scuse di «Bush l’arrogante», 


ATTUALITA' 
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che ieri ha dichiarato di pretendere subito la restituzione dell'equipaggio e del velivolo 


— Rereo spia: Powell accontenta Pechino, a metà 


| 
Ì 


i 


Il segretario di Stato esprime soltanto 


MEDIO ORIENTE 


Timido dialogo israelo-palestinese 
ma gli scontri restano pesanti 


GERUSALEMME Israeliani e palestinesi tentano di ricucire 
lo strappo dopo più di sei mesi di rivolta nei Territori, 
con incontri sia aperti sia riservati e a livelli diversi; 
ma è un dialogo avvelenato da sospetti e reciproche sfi- 
ducie. Mentre ieri mattina ad Atene, dopo diversi me- 
si, c'è stato il primo incontro politico a livello di mini- 
stri (Shimon Peres per Israele, Nabil Shaat affiancato 
da Saeb Errikat, per i palestinesi), la scorsa notte era 
previsto quello tra dirigenti dei rispettivi servizi di si- 
curezza, presente pare come «osservatore non parteci- 
pante» anche un esponente della Cia. 

Israele comunque è tornato a ribadire ancora ieri 
che il presupposto per la ripresa di ogni negoziato poli- 
tico è la totale fine delle ostilità nei Territori. Ribadito 
dal figlio del premier Ariel Sharon in un incontro riser- 
vato al presidente dell'Autorità nazionale palestinese 
(Anp) Yasser Arafat a Ramallah. I palestinesi condizio- 
nano invece i negoziati a un parallelo dialogo politico, 
per arrivare entro sei mesi a un accordo di pace perma- 
nente e al congelamento degli insediamenti ebraici. 
Ma Gerusalemme ha già dato parere negativo. Intanto 
il presidente russo Vladimir Putin ha lanciato un'am- 
pia offensiva diplomatica in Medio Oriente, con la vo- 

ontà di svolgere un ruolo più significativo nel processo 
di pace, nel quale ritiene necessario un maggiore coin- 
volgimento anche di Siria e Libano. 

Le violenze però non si fermano. Per la prima volta 
dall'inizio dell'Intifada, e all'indomani del nuovo raid 
nella Striscia di Gaza, Israele ha bombardato ieri a col- 
pi di mortaio una base di Forza 17, la guardia persona- 
le del presidente Arafat, in risposta ad altri tiri di mor- 
taio contro un insediamento ebraico. Se martedì in un 
analogo duello erano stati feriti due isrealiani (madre 
e figlio) e circa 70 civili arabi, ieri i mortai ebraici han- 
no fatto due feriti. 

A Hebron, Cisgiordania, un gruppo di coloni di estre- 
ma destra ha intanto rivendicato un'imboscata in cui 
sono rimasti feriti due palestinesi. Anche ieri ripetuti 
scontri nei Territori occupati, I più violenti, con ‘alme- 
no 20 palestinesi feriti, a Khader, alle porte di Bet- 
lemme, Cisgiordania, dove altri sei alestinesi erano ri- 
masti feriti l’altra notte in tafferugli coni soldati israe- 
liani durante una protesta per la demolizione di case 
arabe. Sempre in RECETRE. otto palestinesi a Na- 
blus, mentre a Sud di Gaza un bambino di nove anni è 
stato colpito all'addome dal fuoco dei soldati israeliani 
ed è grave. 


-» 


L'opinione pubblica del Ba 
gigante dagli occhi a man- 


dorla invoca durezza 


PECHINO Arrogante: così la Ci- 
na ha risposto ieri al presi- 
dente George W. Bush che 
mercoledì aveva intimato a 
Pechino di rilasciare imme- 0) 
diatamente l'equipaggio e re- 
Stituire l'aereo spia atterra- 
to in emergenza domenica 
in un'isola cinese dopo una 
collisione in volo con un cac- 
cia di Pechino. 

La risposta è stata data 
all'ambasciatore Joseph 
Prueher, ex ammiraglio, con- 
vocato al Ministero degli 
esteri a Pechino, dove il ca- 
po della diplomazia cinese 
Tang Jiaxuan gli ha detto 
senza mezzi termini che gli 
Usa sono «arroganti, falsifi- 


Il segretario Colin Powell. 


cano la realtà, ricorrono ad 
argomenti fasulli e accusa- 
no ingiustamente la Cina». 
Invece di lasciarsi andare a 
considerazioni che «non ten- 
gono conto» delle relazioni 
bilaterali e complicano la si- 
tuazione, dovrebbero avere 
un atteggiamento più «re- 


sponsabile», ha detto il mini- 


stro. La mattina, il presiden- 
te cinese Jiang Zemin, poco 
prima di partire per un viag- 
gio di 12 giorni in America 
Latina, aveva ribadito che 
la Cina esige le scuse di 
Washington per l'incidente 
nel quale c'è solo una vitti- 
ma, Il pilota del caccia preci- 
pitato dopo la collisione è an- 
cora ufficialmente disperso 
e navi e aerei scrutano il 
Mar cinese meridionale, ma 
la speranza di trovarlo vivo 
è minima. 

Le parole di Bush hanno 
accresciuto la tensione, che 
mercoledì sembrava dover 
rientrare. Ieri ad attenuarla 
ci ha pensato il segretario di 
Stato Colin Powell: ha 
espresso «rammarico per la 
perdita della vita» del pilota 
cinese. La collisione, che era 
stata finora relegata a noti- 


CINA:USA A Washington il partito al potere è spaccato tra falchi e colombe. In ballo grossi affari 


Repubblicani divisi dai soldi 


WASHINGTON A Washington la 
battaglia infuria. Non solo 
nelle stanze segrete della 
Casa Bianca, ma anche a 
Capitol Hill e nei tanti uffi- 
ci dei lobbisti che lavorano 
nella capitale. In ballo ci so- 
no, ovviamente, molti soldi: 
dai 250 miliardi di dollari 
dell'interstambio Usa-Cina, 
alle altre centinaia di miliar- 
di che andrebbero alle indu- 
strie militari se la tensione 
col gigante asiatico dovesse 
crescere. ; 

A scontrarsi due fazioni 
ben note e già attive sotto la 
presidenza Clinton, ma che 
in queste ore stanno spac- 
cando in due il Partito re- 


pubblicano. Tanto che per 
la nuova amministrazione 
non è stato possibile trovare 
un esperto di questioni cine- 
si accettato da tutto il parti- 
to, e l'intera politica asiati- 
ca è stata appaltata, sia al- 
la Casa Bianca sia al Dipar- 
timento di Stato a due spe- 
cialisti in Giappone: Torkel 
Patterson e James Kelly. 
Nello staff di Bush, (co- 
munque, la divisione è abba- 
stanza evidente: il segreta- 
rio di Stato Colin Powell, il 
consigliere per la Sicurezza 
nazionale Condoleezza Rice 
eil vicepresidente Dick Che- 
ney sono favorevoli a un ap- 
proccio morbido con Pechi- 


No, sostenuto anche da Geor- 
ge Bush padre che agisce co- 
me s«consigliere-ombra» del 
figlio. Mentre il ministro 
della Difesa Donald Rum- 
sfeld preferisce il confronto 
© l'escalation militare per 
frenare l'ascesa della poten- 
za cinese e quella che viene 
considerata una «deriva na- 
zional-militarista» di Pechi- 
no. Rumsfeld ha forti appog- 
gi tra i senatori repubblica- 
ni a Capitol Hill, dove la fa- 
Zione anti-cinese è maggiori- 
taria, guidata dal senatore 
del New Jersey Chris Smi- 
th. Questi ha dichiarato di 
considerare l'incidente dell' 
aereo spia «un segnale d'al- 


zia secondaria, è arrivata in 
Cina in prima pagina e il no- 
tiziario Tv è stato prolunga- 
to per poter illustrare nei 
dettagli la versione cinese 
dell'incidente e le interviste 
al «cittadino qualunque» in- 
dignato. «Siamo stati calmi, 
moderati e responsabili» ha 
ricordato Tang Jiaxuan all' 
ambasciatore Usa ma per la 
Cina «non c'è nulla di più im- 
portante della tutela della 
Sovranità e dignità naziona- 
le». E il miliardo e 800 milio- 


L'ambasciatore Usa Prueher nella sede di Pechino. 


larme», con le sempre più 
gravi violazioni dei diritti 
umani in Cina e l'incremen- 
to del 18% delle spese mili- 
tari cinesi. La risposta Usa 
dovrebbe essere, per Smith, 
la vendita massiccia di armi 
a Taiwan (Pechino la vuole 
annettere) per creare una 


il presidente serbo Milutinovic 


| Ora nel mirino di Belgrado è il figlio di «Slobon 


L'ex despota non corre rischi d’estradizione: l'apposita legge sarà in discussione a maggio 


«Il massimo per me è stare al volante di una Ferrari, con 
una BEa nella cintola e una gran bionda al mio fian- 
co». Parole di Marko Milosevic, 25 anti, figlio del più fa- 
moso Slobodan. Lui ha sempre sognato di essere una sor- 
ta di James Dean dei Balcani. Ma è riuscito solo a diven- 
tare la caricatura di se stesso. Un uomo senza qualità, 
ma con tanti, tantissimi soldi. Particolare non trascura. 
bile per circondarsi di belle donne, automobili di lusso, 
armi e discoteche, tutti status symbol di quelli che furono 
i «giovani leoni» serbi, isti viziati di una generazione 
perduta. Tra la guerra, l'odio, il crimine e la CREO Oggi 
anche Marko è diventato, come l’oramai scomodo padre, 
un simulacro di se stesso. Sfu, gito in Russia ai primi 
ruggiti della rivoluzione d'ottobre di Belgrado, ha scelto 
prima San Pietroburgo quale esilio forzato, ora si nascon- 
de in qualche izba del Kazakhstan. 

E la caduta degli dei, dei padroni delle notti belgrade- 
si, tutte musica, droga, sesso e odore 


Amante delle Ferrari, delle armi e delle belle donne, era il boss del contrabbando in Jugoslavia 


Marko, l’ultimo James Dean dei Balcani 


della polizia e delle multe. Perché lui era il figlio del ca- 
po. Perché lui la polizia la pagava per neutralizzare gli 
avversari nel contrabbando di sigarette. Ha distrutto 
molte fuori serie perché era un pessimo pilota. E il suo il- 
lustre genitore che cosa diceva? «Ha brontolato - è stata 
la sua risposta - fino alla quindicesima, poi si è arreso», 
E ha continuato a comprargliele, sempre più potenti, sem- 
pre più costose. Voleva fare il pilota. fo un periodo l’ami- 
ada Kovacevic gli offrì una scuderia. Ma Marko non 
era Schumacher. E Vlada finì i suoi giorni nel febbraio 
del 1997, crivellato dai colpi di un mitra nel .parcheg: ito) 
del Sava Center di Belgrado. Al suo fianco c'era Vo 
Vivo per miracolo, O ni perché quello era solo uri av- 
vertimento. E 
Ha diversificato le sue attività aprendo a Pozarevac, 
città natale della stirpe Milosevic, la discoteca «Mado: 
na», con una enne. Il locale apriva tre giorni alla settima- 
na, ospitava complessi rock (che si esi- 


di polvere da sparo. Eppure Mirko, in- 
seguito ora anche da un mandato di 
cattura internazionale, ha tra le mani 
le «combinazioni» che possono aprire 
il tesoro dei Milosevic. Conosce i miste- 
ri del sistema priamidale e di scatole 
cinesi societarie in cui gli astuti geni- 
tori hanno rinchiuso il bottino del 
grande furto di Stato. Difficile muo- 
versi però adesso che gli amici fiduti 
non ti seguono più. Il branco è stato di- 
sperso. E Mirko è costretto a fare il lu- 
po solitario tra le steppe kazake. Da 
dove è difficile, ma non impossibile, 
continuare a gestire quell’imponente 
traffico di sigarette che gli aveva ga- 
rantito il monopolio del contrabbando 
di bionde nei Ha Da Rovigno a 
Belgrado, passando per Skopje e «Qp- 
prodando» in Montenegro. ( amici- 
zie mafiose del calibro dei Prudenti- 
no. Sempre pronto a intimidire chiun- 
que volesse ostacolarlo. Ne sa qualcosa l’ex presidente 
macedone, Kiro Gligorov che saltò in aria con la sua au- 
to blindata. Si salvò per miracolo, ma lasciò la politica. 
E via libera a Marko. 
La sua è una storia serba, di quelle scritte tra le stanze 
grigie di quella che fu la otti, del regime di Slo- 

o, parente stretta dell’obsoleto apparto comunista. La 
storia di una gioventù bruciata, cresciuta e arricchitasi 
tra le piaghe della guerra e sulla miseria sociale di un po- 
polo intero, trafficando e rubando, muovendosi con disin- 
voltura tra le basse nebbie di quell’«economia grigia» che 
dalle anse del Danubio si propagava su tutte le regioni 
di una terra incendiata dall’odio. 

Ma la vera passione del giovine Marko erano e sono le 
automobili. Mica le Yugo 45 però! Lui ama le Ferrari, 
meglio se Testa rossa, oppure può accontentarsi di una 
Maserati. E su questi bolidi (ne aveva un trentina e al- 
trettanti li ha distrutti) sfrecciava lungo i ponti e i boule- 
vard di Belgrado, infischiandosi dei limiti di velocità, 


Marko e la fidanzata Milica. 


bivano gratis pur di apparire sulla ti- 
vù di regime) e richiamava giovani 
anche da Belgrado. Finto granito ro- 
sa e blu, luci psichedeliche e tanta ar- 
chitettura kitsch, omologata ai biso- 
ani della gioventù occidentalizzata. 
on molto lontano ha fatto sorgere 
«Bambipark» una pretenziosa e farse- 
sca «Disneyland» balcanica oggi di- 
strutta dalle bombe della Nato. 
issoso e spaccone, Marko ha avuto 
di recente un A dalla sua eterna fi- 
danzata, la bella mora Milica Gaje, 
forme da «pin-up» e atteggiameni da 
«pupa del capo». Uno dei suoi diverti- 
menti preferiti, oltre a sfasciare Ferra- 
ri, era quello di terrorizzare i giornali- 
sti che osavano parlare troppo detta- 
liatamente della sua vita privata. 
ra solito presentarsi nelle redazioni 
con la pistola spianata urlando con- 
tro il malcapitato redattore. Nessuna 
denuncia a suo carico ebbe corso. Perché a quei tempi la 
giustizia era suo padre. Amava particolarmente farsi fo- 
tografare accanto alla bella Milica, sempre pronta a sfog- 
giare minigonne vertiginose e decolleté che nulla lascia- 
vano all'immaginazione. Il tavolo davanti alla coppia 
era pieno di coca-cole e una bottiglia di whiskey mezza 
vuota. Marko vestiva sgargiante e ogni tanto sfoggiava 
qualche bel vestito di fattura italiana, rigorosamente fir- 
mato. Esonerato dal servizio militare per labilità menta- 
le ha sostenuto gli esami da sua madre che è ‘professores- 
sa. Tutte notizie queste che sono costate al giornale serbo 
che ha avuto il coraggio di pubblicarle un'ammenda. ‘per 
calunnia di 18 mila marchi. Marko ne aveva chiesti 300 
mila. Si vede che quel giudice aveva ancora un'ombra di 
coscienza. Ora Marko è solo. Cacciato dal branco e dalla 
Nuova Jugoslavia. Lupo solitario nella steppa kazaka. 
Ma si sa, il lupo perde îl pelo, non il vizio. 


Mauro Manzin 


BELGRADO La Jugoslavia chie- 
derà all'Interpol di spiccare 
un mandato di cattura inter- 
nazionale contro il figlio 
dell'ex presidente Slobodan 
Milosevie, Marko, sospetta- 
to di legami con il crimine 
organizzato. 

0 ha scritto ieri il quoti- 
diano «Glas Javnosti» secon- 
do il quale la giustizia jugo- 
slava «invierà. presto ‘al' 
Interpol una richiesta uffi- 
ciale di estradizione per 
Marko Milosevic». Mar 0; 
25 anni, ha lasciato la Jugo- 
slavia alla volta di Mosca 
all'indomani dei moti del 5 
ottobre scorso che hanno co- 
stretto il padre ad abbando- 
nare il potere per poi, secon- 
do la stampa serba, ripara- 
re in Kazakhstan. Il giorna- 
le ricorda che il mandato di 
cattura sarà spiccato al ter- 
mine dell'inchiesta che at- 
tualmente vede 
indagati alcuni 
collaboratori 


di guerra» al Tpi. Peraltro 
potrebbe presto riguardare 
anche il principale collabo- 
ratore di RELA l'attuale 

residente serbo Milan Mi- 
nose Per il quotidiano 
«Politika», la giustizia di 
Belgrado si preparerebbe a 
incriminarlo per reati mino- 
ri. 

Ma fino a quando la legge 
non sarà in vigore, ha detto 
il ministro, nessuno sarà 
estradato all'Aja. Oltretutto 
non è scontato che la legge 
Paesi nel Parlamento federa- 

le, dove la coalizione demo- 
cratica al potere (Dos) non 
ha la maggioranza: occorre- 
rà un accordo coi deputati 
Socialisti montenegrini, ex 
alleati di Milosevie poi pas- 
sati all'opposizione. Il pre- 


mier federale Zoran Zizic, . 


del Partito socialista monte- 
negrino, ha dichiarato gior- 
; ni fa che finchè 
lui sarà in cari- 
ca, Milosevic 


del giovane Mi- Il Tribunale dell'Aia DOTE 
mente arresta: torna alla carica se la legge pas- 
i. Secondo i n) serà, la conse- 
A gli n avere lex uomo Sa Dro nei 
imputati «han- «Slobo» a i 
no svolto attivi- rie, magari dopo diventerà una 


tà illegali e lu- 
crose», mentre 
Marko si sareb- 
be reso colpevo- 
le di «malversazioni» e «lega- 
mi con la criminalità orga- 
nizzata» dedita in Jugosla- 
via ai traffici di sigarettte, 
petrolio, alcoolici e armi. 
Intanto lex presidente ju- 
goslavo comincia ad adattar- 
si alla vita in carcere e per 
ora non ha motivo di temere 
l'estradizione sulla base del- 
le sollecitazioni del Tribuna- 
le dell'Aja. Una legge in tal 


senso infatti sarà discussa) - 


al Parlamento di Belgado 
non prima di maggio e non 
è affatto detto che venga ap- 

rovata. Il ministro della 

iustizia jugoslavo Momci- 
lo Grubac fi. annunciato 
che la proposta di legge sul- 
la cooperazione col Tribuna- 
le. penale internazionale 
(Tpi) per i crimini di guerra 
in ex Jugoslavia è stata re- 
datta e che il Parlamento do- 
vrà approvarla a metà mag- 


lo. Il testo prevede anche. 


‘a «consegna di cittadini ju- 
goslavi accusati di crimini 


un processo in patria 


scelta solo poli- 
tica, senza più 
l'ostacolo giuri- 
dico del divieto, 
fissato dall'attuale Costitu- 
zione jugoslava, di estrada- 
re cittadini prena Lo sco- 
glio verrebbe aggirato chia- 
rendo che il divieto vale per 
la consegna di jugoslavi a 
Stati stranieri, non a organi- 
smi internazionali quale il 


i. 

tl processo per crimini 
di guerra ieri sono venuti se- 
gnali contraddittori. I re- 
sponsabili del Tribunale 
dell ja (uno è giunto a Bel- 
GcALO hanno alzato la voce, 
esigendo la consegna imme- 
diata di Milosevic. Il presi- 
dente del Tpi Claude Jorda 
ha escluso che il Tribunale 
possa celebrare in Serbia il 
processo a. Milosevic, per 
quanto ciò sia giuridicamen- 
te possibile in base alle nor- 
me Tpi. Il presidente del 
Tpi ha però detto di non 
aver nulla da obiettare se 
Milosevic viene giudicato in 
Patria prima che all'Aja, 
una tesì avvalorata anche 
da Londra. 


ni di cinesi «non è soddisfat- 
to» di come gli Usa stanno 
reagendo. I messaggi su In- 
ternet lo confermano: «Pro- 
cessiamo l'equipaggio»; «non 
ci metteremo mai in ginoc- 
chio davanti a Bush»; «nell' 
attesa, Americani morite di 
ansia, o meglio, diventate 
un pò pazzi». Le misure di si- 
curezza sono state rafforza- 
te attorno all'ambasciata 
statunitense, dove tre solita- 
ri studenti hanno tentanto 
di fare ieri una protesta su- 


«rammarico» per la morte del pilota asiatico. La tensione sale 


bito bloccata. Nelle universi- 
tà i professori sono mobilita- 
ti a impedire ogni riunione 
che possa sfociare in manife- 
stazioni antiamericane, che 
il governo non vuole. Per ti- 
more di disordini interni, 
non certo per rispetto a un' 
amministrazione Usa che 
fin dall'inizio era guardata 
coh sospetto da Pechino, Ma 
l'atmosfera si sta scaldando 
e se non sarà trovata rapida- 
mente una soluzione i rischi 
sono alti. D'altronde anche 


il Partito comunista, seppur 
senza concorrenti al potere, 
deve tenere in considerazio- 
ne l'opinione pubblica. E 
l'unica vera forza dei comu- 
nisti in Cina è di aver con- 
quistato al Paese una posi- 
zione e il rispetto nel mon- 
do. Non c'è possibilità di 
«Kowtow» davanti al «piccolo 
Bush» o a nessun altro 


C'è chi vuole riarmare 
quale «scudo avanzato» 
la ribelle isola di Taiwan 


buoni rapporti sono essen- 
ziali per garantire ora all'in- 
dustria Usa mano d'opera ci- 
nese a basso costo e, in futu- 
ro, con lo sviluppo dei consu- 
mi interni cinese, anche 
uno sbocco alle merci ameri- 
cane su un mercato quasi 
Vergine e pari a un terzo 
dell'intera popolazione mon- 
diale. Un passo essenziale 
sarebbe l'ingresso della Ci- 
na nella Wto, Organizzazio- 
ne del commercio mondiale: 
il Congresso Usa, l’anno 
scorso; l'aveva preparato ac- 
cordando alla Cina lo status 
di partner privilegiato. Ora 
status e iter al Wto corrono 
seri pericoli. 


prima barriera di conteni- 
mento in Asia all'espansioni- 
smo cinese. Bush potrebbe 
anche accontentarlo: decide- 
tà la prossima settimana. 
Alla Camera invece i repub- 
blicani sono in maggioranza 
filo-cinesi. Per motivi com- 
merciali principalmente: i 


#2 DAL MONDO 
Tirana smentisce l’accusa 


Nuovo allarme di Skopje: 
dall'Albania infiltrazioni 
di guerriglieri dell'Uck 


SKOPJE Fonti della polizia macedone, smentite da Tira- 
na, hanno affermato ieri che gruppi ribelli sono entrati 
in territorio macedone dall'Albania per reclutare com- 
battenti fra la minoranza albanese macedone. Le nuove 
reclute dovrebbero costituire un nuovo fronte dopo che i 
guerriglieri Uck erano stati respinti dalle loro posizioni 
nel Nord del Paese. La polizia avrebbe localizzato «un 
numeroso gruppo di uomini armati e in uniforme» lune- 
dì yicino a Debar, (Macedonia occidentale) a circa 5 km 
dall'Albania. Dopo alcune ore il gruppo avrebbe lasciato 
il territorio macedone. Dopo una visita a Debar, il sotto- 
segretario all'Interno Ljuben Boskovski ha dichiarato 
alla Tv che i gruppi guerriglieri «prendono contatti pre- 
parandosi a organizzare azioni» nella regione. Per la po- 
lizia, i ribelli portavano l'insegna dell'Uck. 


Il pene degli americani si è accorciato in 50 anni 
ma ettrano in gioco anche misurazioni «obiettiven 


NEW YORK Il pene degli americani si è rimpicciolito rispet- 
to a 50 anni fa, costringendo l'industria del preservativo 
a correggerne le misure: in un rilevamento dell'azienda 
Lifestyle Condom Co., la lunghezza media dell'organo 
sessuale maschile eretto è risultato di 14,69 centimetri 
contro i 15,50-16 conteggiati negli anni Quaranta dal ce- 
lebre Kinsey Sex Report. «Il nostro risultato dimostra 
che tre quarti degli uomini cadono sotto la media del Rap- 
portò Kinsey» rileva la ditta. Le misurazioni sono state 
condotte su 300 giovani in età universitaria: due terzi si 
sono fermati entro una gamma tra i 12,75'e i 15,25 cm. 
Per Lifestyles le nuove cifre sono molto più accurate di 
quelle di Kinsey e di altri sessuologi, che permisero alla 
maggioranza delle «cavie» di misurarsi da soli: «A noi ser- 
vono dati molto precisi per garantire un buon prodotto». 


Protocollo di Kyoto: l'Unione Europea sarà leader 
dei programmi ambientali anche senza gli States 


BRUXELLES L'Unione Europea «è delusa e preoccupata» per 
la dichiarazione di morte del protocollo di Kyoto, ribadi- 
ta martedì dal governo Usa, ma è pronta a un'iniziativa 
guida a livello mondiale per rendere possibile la ratifica 
degli accordi per la diminuzione delle emissioni dei gasa 
effetto serra, anche senza gli statunitensi. «L'Europa de- 
ve continuare ad agire in maniera coerente e ha l'obbligo 
di prendere la leadership in questo importantissimo cam- 
po» dice Romano Prodi, presidente della Commissione eu- 
ropea. Le relazioni tra Ue e Usa sono ai ferri corti. 


Rivelazione sul «Kursk»: a bordo armi atomiche 
Ma a Mosca un ufficiale smentisce, è assurdo 


OSLO Nuova, sinistra rivelazione ieri sulla tragedia del 
sottomarino nucleare russo «Kursk»: per l'agenzia norve- 
gese Ntb, il battello misteriosamente affondato in ago- 
sto nel Mare di Barents con 118 marinai, aveva a bordo 
armi nucleari. Aumenterebbero così i problemi di sicu- 
rezza ed ecologici, oltre a quelli già posti dai due reattori 
atomici del propulsore dell'unità. A Mosca un ufficiale 
della Marina, a condizione di rimanere anonimo, ha 
smentito l'informazione dell’Ntb, definendola «assurda». 
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Finisce nel carcere romano di Resina Coeli una ex impiegata del consolato di Fiume 


Vendeva patenti di italianità 


Dopo la condanna a più di 4 anni la donna è stata arrestata 


Datteri proibiti senza 


FIUME Guerra aperta del mi- l'estero, in Bosnia ad esem- 
nistro croato della Tutela pio, e per comprovarlo esi- 
ambientale, Bozo Kovace- RdoI documenti falsi». 
vic, a tutti coloro che pe- Niente importazione dun- 
scano e mettono in com- 


CSO Legno que e mano pesante di Ko- 
mercio i datteri di mare. 


In una conferenza stampa 
tenutasi a Zagabria, il mi- 
nistro ha ribadito che è se- 
veramente vietato estrar- 
re, commercializzare e an- se 
che consuma- 


vacevic anche nei riguardi 
dei proprietari di ristoran- 
ti e trattorie in cui gli 
ispettori scopriranno che 
vengono offerti 
i «datoli». 


iatti a ba- 
n brutto 


Il governo annuncia guerra senza quartiere a pescatori e ristoratori 


Stavolta Zagabria fa sul serio 


eccezioni 


nunciarono che avrebbero 
offerto datteri nei loro loca- 
li, costi quel che costi, rite- 
nendo di essere svantag- 
giati nei riguardi dei risto- 
ratori sloveni e italiani. «I 
villeggianti stranieri pos- 
sono deliziarsi in Slovenia 
e Italia coni datteri pesca- 
ti in Croazia — fu questa la 
loro conclusione — e noi 

agiremo di con- 
— seguenza. Non 


re questi preli- 
bati. mollu- 
schi, tutelati 
da norme spe- 
ciali entrate 
in vigore alcu- 
ni anni fa. Ko- 
vacevic ha re- 
so noto che 
prossimamen- 
te verrà atti- 
vata una li 
nea telefonica 
gratuita in 
cui potranno 
essere denun- 
ciati i casi di 
pesca e vendi- 
ta dei «dato- 


ce ne importa 
niente del di- 
vieto. Voglia- 
mo offrire ai tu- 
risti un prodot- 
to che rappre- 
senta uno dei 
simboli promo- 
zionali dell’in- 
dustria del- 
l'ospitalità na- 
zionale». Da 
qui le prese di 
posizione di di- 
verse autorità, 
tra cui addirit- 
tura alcuni bio- 
| logi, che chiese- 


li. 

«In base al- 
la legge sulla pesca in ma- 
re — ha dichiarato il mini- 
stro — è proibito anche 
esportare i datteri. Abbia- 
mo però deciso di essere 
ancora più rigorosi, vietan- 
done l’importazione. Avve- 
nivano vere e proprie truf- 
fe, con persone che dichia- 
ravano alla polizia di pos- 
sedere datteri pescati al- 


colpo per i turisti italiani, 
in particolare per quelli 
triestini, abituati a gusta- 
re il frutto proibito in risto- 
ranti istriani, quarnerini 
e dalmati. Il tutto precedu- 
to da cenni d’intesa con i 
ristoratori e in un clima... 
carbonaro. ° 

Un paio di mesi fa diver- 
si titolari di ristoranti an- 


ro al governo 
di legalizzare 
la pesca del dattero. Quan- 
to rimarcato dal ministro 
Kovacevic mette a tacere 
le richieste e inasprisce la 
lotta a tutela del «datolo» 
che, specie nelle acque del- 
l’Istria occidentale, è sotto- 
posto a un'intensa pesca 
di frodo con danni ambien- 
tali davvero enormi. 


a. m. 


ROMA Aveva venduto certifi- 
cati che attestavano l’italia- 
nità di chi italiano non lo 
era proprio. Ed è finita in 
carcere, condannata a quat- 
tro anni e quattro mesi per 
una sfilza di reati: pecula- 
to, falsità materiale com- 
messa da pubblico ufficiale 
in atti pubblici, falsità ideo- 
logica commes- 
sa da pubblico 
ufficiale in atti 
amministrati- 
vi, soppressio- 
ne, distruzione 
e occultamen- 
to di atti. 
Nella notta- 
ta tra martedì 
e ieri è stata 
portata a Regi- 
na Coeli Paola 
Piviali, 58 an- 
ni, romana, ex 
dipendente del 
ministero de- 
gli Esteri, li- 
cenziata dopo 
che la condan- 
na è diventata 
esecutiva. 


I documenti servivano, 


viali aveva prestato servi- 
zio. 

Erano gli anni tra il’91 e 
il ‘98 quando era in pieno 
svolgimento la guerra tra 
serbi e croati e coloro che 
volevano sottrarsi al servi- 
zio militare avevano qual- 
che possibilità se riusciva- 
no ad approfittare della leg- 
ge Boniver. 
L'allora mini- 
stro socialista 
aveva infatti 
varato una nor- 
mativa che fa- 
cilitava  l’in- 
gresso in Italia 
dei connaziona- 
li dell'Istria e 
del Fiumano, 
che potevano 
ottenere facil- 
mente il passa- 
porto. italiano. 
Bisognava pe- 
rò attestare di 
appartenere al- 
la. minoranza 
italiana. Ed è 
qui che entra 
in scena la Pi- 


La Piviali, È È viali, la quale 
QI i del- — grazie alla legge Boniver do ca 
e , Li men n 

svolte dalla po (oto) al giovani croati vo esti pre. 
lizia di frontie- per evitare di essere i certificati 
ra di Trieste, 1 i «italianità». 
aveva «elargi- mandati al fronte a Ma la cosa 
to» i certificati E venne denun- 
quando era di- ciata e partì 
pendente del Consolato Ita- un’indagine, affidata alla 
liano di Fiume, anzi era polizia di frontiera triesti- 
na che trasmise gli atti al- 


stata una dei primi addetti 
ad aprire la nuova sede di- 
plomatica, sorta dopo la 
dissoluzione della Jugosla- 
via. In precedenza il Quar- 
nerino era di competenza 
del consolato di Capodi- 
stria, dove peraltro la Pi- 


la procura ‘di Roma in 
quanto si trattava di fatti 
commessi all’estero. La Pi- 
viali venne condannata e, 
una volta diventato esecuti- 
vo il provvedimento, sono 
scattate le manette. 


pl.s. 


POLA Luce verde dalla giunta regionale alle modifiche dello statuto bocciate otto anni fa dalla Corte Costituzionale 


Bilinguismo su tutto il territorio istriano 


Manca il sì del consiglio, scontato data la schiacciante m 


La «Droga» di Portorose 
apre una filiale in Kosovo 


PORTOROSE La Droga sbarca a Pristina. E'la prima azien- 
da slovena ad operare in Kosovo. La Droga, che produ- 
ce spezie, caffè e altri prodotti alimentari, vanta così la 
presenza in ciascun Paese della ex Jugoslavia. Per apri- 
re la filiale kosovara l'azienda ha dovuto avere il nulla- 
| osta delle forze internazionali della Keifor. Giè nel pri- 
mo anno di attività l'azienda di Portorose conta di ave- 
re un giro d’affari pari a sei miliardi di lire. Intanto 
l'azienda si sta preparando al trasferimento nella zona 
| industriale di Isola d'Istria. Il nuovo stabilimento sarà 
inaugurato ufficialmente il 12 aprile prossimo. Si trat- 
ta di una fabbrica completamente automatizzata che, 
secondo i dirigenti della Droga, dovrebbe essere in gra- 
do di aumentare la produzione del 50 per cento. Il nuo- 
vo stabilimento è stato realizzato con un investimento 
di circa settanta miliardi di lire. 


La Comunità degli Italiani di Fiume festeggia 
Mario Schiavato, poeta, scrittore e alpinista 


FIUME La Comunità degli Italiani quarnerina dedicherà 
una serata di festa a Mario Schiavato, poeta, narratore 
e alpinista in occasione dei cinquant'anni di attività. 
L'incontro a Palazzo Modello si svolgerà sabato prossi- 
mo con inizio alle 19. Data la poliedrica attività di 
Schiavato, si preannuncia altrettanto poliedrica la se- 
rata che sarà condotto da Ronald Radioni. In particola- 
re si parlerà della prolifica attività letteraria di Schia- 
vato autore di un migliaio tra poesie, romanzi, fiabe, 
racconti e opere teatrali, tradotti in diverse lingue. At- 
tività nella quale occupa un posto di rilievo la produzio- 
ne per l’infanzia. Non saranno dimenticate le sue im- 
prese alpinistiche sul Pik Lenin nel gruppo del Pamir, 
sul Trisul e l’Island Peak nell’Himalaya, sull’Aconca- 
gua in Argentina e su tantittime altre vette. 


Appuntamenti culturali a Casa Tartini a Pirano: 
mostra e conferenza dedicate a Strugnario 


PIRANO Ricco di appuntameti culturali organizzati dalla 
locale Comunità degli Italiani anche aprile. S'inizia 
Questa sera, alla 20, nella Sala delle Vedute di Casa 
Tartini, Kristjan Knez parlerà su «Strugnano: il suo 
territorio durante il tempo». La conferenza è abbinata 
alla mostra dedicata alla località istriana ospitata nel- 
la Sala delle Esposizioni'di Casa Tartini e che rimarrà 
aperta fino al 10 aprile, Sempre a Casa Tartini sabato 
e domenica si svolgerà l'incontro internazionale su 
«Tartini, maestro delle nazioni e su la vita culturale 
delle cittadine costiere tra i secoli XVI e XVID. con in- 
terventi di storici e studiosi di varie discipline italiani 
e sloveni. E sempre sabato, alle 18, al Teatro Tartini si 
terrà un concerto dedicato al compositore piranese, 


POLA Più vicino il bilingui- 
smo integrale in tutta la 
contea istriana: nella pros- 
sima sessione del Consiglio 
regionale istriano verrà ac- 
cettata la nuova versione 
dello Statuto regionale che 
comprenderà tutte le nor- 
me di tutela della Comuni- 
tà nazionale italiana cancel- 
late anni fa dalla Corte co- 
stituzionale. Lo ha confer- 
mato il deputato al seggio 
specifico della minoranza 
italiana al Sabor (il parla- 
mento croato), Furio Ra- 
din, rilevando che la nuova 
proposta soddisfa piena- 
mente le aspirazioni ed esi- 
genze dei connazionali che 
vivono in Istria. A pronun- 
ciarsi a favore del nuovo 
Statuto è stata la Giunta 
della Regione istriana, co- 
sicché l’approvazione da 
parte del Consiglio appare 
scontata. 

Infatti nel parlamentino 
regionale la maggioranza 
assoluta è in mano alla Die- 
ta democratica istriana, 
partito che da sempre si 
batte per i diritti e la tutela 
del Gruppo etnico italiano. 


Il consigliere Silvano Zilli 


Ricordiamo che l'Atto fon- 
damentale della Regione 
Istria, per quel che attiene 
agli articoli a favore della 
Cni, venne cassato ‘dalla 
Corte costituzionale nel 
1995, sentenza che suscitò 
scalpore e indignazione nel- 
la Penisola e rischiò di com- 
promettere i rapporti bilate- 
rali tra Zagabria e Roma. 
Su iniziativa dell’assessore 
regionale per la Cni e le al- 


aggioranza della Dieta 


tre etnie, il rovignese Silva- 


no Zilli, la Giunta conteale 


ha dato dunque luce verde 
alla reintroduzione delle 
norme di tutela. 

Da citare, su tutte, quel- 
la contemplante la pariteti- 
cità delle lingue italiana e 
croata su tutto il territorio 
istriano, norma che pertan- 
to rispetta il bilinguismo 
nella sua completezza. Gra- 
zie al nuovo Statuto, si 
provvederà a rimettere pu- 
re la tabella bilingue sulla 
facciata dell’edificio a Pisi- 
no che ospita l’amministra- 
zione regionale. Va ram- 
mentato che la tabella ven- 
ne tolta dopo la sentenza 
della Consulta croata. E 
per restare in tema, da ri- 
cordare i due episodi di in- 
tolleranza nazionale, quan- 
do venne strappata la ban- 
diera italiana dalla faccia- 
ta di Palazzo regionale a Pi- 
sino, opera di nazionalisti 
croati. 

Da aggiungere che nella 
«Magna Charta» si ribadirà 
il carattere autoctono degli 
italiani e l'affermazione del- 
l’istrianità quali preziosi 
valori nella Regione Istria. 


Si è rivelata un fallimento la progettata zona industriale alla periferia del comune carsico 


Cosina rischia la bancarotta 


COSINA La zona industriale 
alla periferia di Erpelle-Co- 
sina si è rivelata un falli- 
mento. Il comune carsico 
aveva deciso un paio d’anni 
fa di creare un’area per in- 
sediamenti produttivi di 
una quarantina di ettari, 
che aveva suddiviso in vari 
lotti. Diciassette di questi 
sono stati venduti ad altret- 
tanti artigiani della zona, 
ma a prezzi assolutamente 
stracciati. 

La constatazione è emer- 
sa nell’ultima seduta del 
consiglio comunale nella 
quale sono stati esaminati 
gli incassi: appena 850 mi- 
lioni di lire, mentre sono in 


attesa altri 400 milioni che 
devono essere versati da al- 
tri acquirenti. Insomma po- 
co più di un miliardo, 

«Ci siamo accorti che era- 
no stati fatti male i conti — 
ha dichiarato il vice sinda- 
co, Albert Pecar —, imputan- 
to l’errore di valutazione al- 
l’amministrazione prece- 
dente. Infatti — ha spiegato 
Pecar — ogni metro quadra- 
to di terreno industriale è 
stato venduto alla cifra irri- 
soria di 6340 lire». 

«Con i soldi che abbiamo 
ricavato — ha concluso il vi- 
ce sindaco — non siamo. as- 
solutamente in grado di re- 
alizzare le infrastrutture lo- 


gistiche che avevamo pro- 
messo agli acquirenti». 

Ecco allora che tutti i la- 
vori si sono arenati e la zo- 
na industriale non può de- 
collare perchè mancano le 
strade, i collegamenti fo- 
gnari, e quelli dell’elettrici- 
tà e dell’acqua. Non solo gli 
artigiani che hanno acqui- 
stato i loro bravi lotti ades- 
so promettono battaglia al 
Comune, chiedendo la resti- 
tuzione di quanto hanno 
versato e anche i danni per 
il mancato decollo delle lo- 
ro attività. Richieste che ri- 
schiano di mandare in ban- 
carotta il piccolo comune 
carsico. 


UARNERO 


274086 - tel. 6274087 


ICI 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Saba- 
to: 8.30-12.30. UDINE: 
via dei Rizzani 9, tel. 


0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 


0481/531354; IMONFAL- 
CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pub- 
blicazione. 

In caso di mancata distri- 
buzione del giornale per 
motivi di forza maggiore 
gli avvisi accettati per gior- 
no festivo verranno antici- 
pati o posticipati a secon- 
da delle disponibilità tec- 
niche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della di- 
rezione del giornale. Non 
verranno comunque am- 
messi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'inte- 
resse di più persone o en- 
ti, composti con parole ar- 
tificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori 
e di francobolli per la ri- 
sposta. 

| testi da pubblicare ver- 
ranno accettati se redatti 
con calligrafia leggibile, 
meglio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella ru- 
brica ad.esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 Iimmobi- 
li affitto; 4 lavoro offerta; 
5 lavoro richiesta; 6 auto- 
mezzi; 7 attività professio- 
nali; 8 vacanze e tempo li- 
bero; 9 finanziamenti; 10 
comunicazioni personali; 


11 matrimoniali; 12 attivi- 
tà cessioni/acquisizioni; 13 
mercatino; 14 varie. 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


ABITA Srl propone in via Ca- 
podistria completamente ri- 
strutturata con ampio sco- 
perto, con soggiorno, cucini- 
no, due camere, bagno, ter- 
moautonomo. LS 
215.000.000. 040/3480981. 
BAIAMONTI libero stupen- 
do attico con terrazzo di 150 
mq vista mare e città compo- 
sto da ingresso grande salo- 
ne con vetrata quattro stan- 
ze cucina abitabile doppi ser- 
vizi giardino d'inverno un 
box auto di 42 mq più un 
box auto di 28 mq più due 
posti macchina in cortile pri- 
vato di 68 mq 665.000.000. 
Rabino 040/368566. (A00) 
BARRIERA mansarda con 
ascensore rimessa finemente 
a nuovo con rifiniture parti- 
colari completamente arre- 
data composta da tinello 
con angolo cottura una ca- 
mera da letto matrimoniale 
un bagno con. doccia 
95.000.000. Rabino 
040/368566. (A00) 
BELLOSGUARDO recente ul- 
timo piano. Salone, due ma- 
trimoniali, studio, cucina, ba- 
gno. 320.000.000. Studio 
Gortan 040/366300. 

(A4183) 

CHIAMPORE casetta da ri- 
strutturare circa 70 mq + ma- 
gazzino, garage, ripostiglio 
esterno, terreno circa 150 
mq. Lire 100.000.000. Lire 
75.000.000. Casaimmedia 
040/941424. 

(A00) 

COMMERCIALE in palazzi- 
na di due piani ottimo appar- 
tamento con vista mare e cit- 
tà ingresso soggiorno due ca- 
mere da letto cucinotto ba- 
gno poggiolo cantina box 
auto con accesso telecoman- 
dato. 300.000.000. Rabino 
040/368566. (A00) 

GALLERY Duino ampio ap- 
partamento su due livelli, 
soggiorno con caminetto, 
terrazzo, taverna e giardino 
di proprietà. L. 395.000.000. 
Cod. 22/P. 040/2908343. 
GALLERY Santa Croce carat- 
teristica e prestigiosa casa 
carsica perfettamente ristrut- 
turata, terrazza c.ca 100 mq 
vista mare, giardinetto-inter- 
no. Cod. 4/P, 040/2908343. 


GALLERY Sistiana splendida 
mansarda in perfette condi- 
zioni e ottime rifiniture. Ter- 
razzo con scorcio mare. L. 
205.000.000. Cod. 15/P. 
040/2908343. 

(A00) 

GORIZIA Stazione Ferrovia- 
ria vendesi ampio bicamere, 
soggiorno, cucina, terrazzo 
a livelli. Lire 180 milioni trat- 
tabili. Telefonare 
0432/506301. 

(FIL47) ti 

GORIZIA Via Buonarroti ven- 
desi ufficio 1° piano mq 256. 
Altro mq 210. Telefonare 
0432/506301. 

(FIL47) 

GORIZIA Via XXIV Maggio 
vendesi box auto. Lire 15 mi- 
lioni. Telefonare 
0432/506301. 

(FIL47) 

MONFALCONE Kronos Dui- 
no mare: appartamento in 
piccola palazzina riscalda- 
mento autonomo parcheg- 
gio condominiale ampio salo- 
ne 2 camere matrimoniali cu- 


cina e bagno wc. L. 
280.000.000. 0481/411430. 
(C00) 


MONFALCONE Kronos Gra- 
disca: appartamento recente 
ultimo piano con ampia man- 
sarda composto da ingresso 
soggiorno cucina due came- 
re bagno e poggiolo con can- 
tina e posto auto. L. 
215.000.000. _ 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE Kronos Pie- 
ris: recentissimo tricamere 
115 mq soggiorno cucina ri- 
postiglio biservizi ampio pog- 
giolo. Finiture ottime. Box 
auto posto auto e cantina. L. 
265.000.000. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: appartamento bicamere 
sito al piano rialzato con ter- 
razzo di 40 mq. Termoauto- 
nomo. [o 140.000.000. 
0481/411430. (C00) 
IMONFALCONE Kronos Ron- 
chi: in costruzione sette ville 
a schiera tre camere due ba- 
gni ottime finiture tetto in 
legno a vista giardino e porti- 
cati posto auto. Da L. 
305.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: pronta consegna. Appar- 
tamenti di varie metrature 
con terrazza tutti con posto 
auto 6 garage e cantina, Da 
L. 196.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE Kronos S. 
Pier d'Is.: in centro casa acco- 
stata con ampio giardino e 
box disposta su due piani 
con mansarda. de. 
265.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE Kronos Tur- 
riaco: in costruzione ville su 
due livelli 3 camere 2 bagni 
ampio giardino e porticato 
per auto, ottime finiture. A 
partire da L. 290.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos Uni- 
versità nuova: appartamen- 
to arredato e occupato di 50 
mq in palazzina recente, zo- 
na tranquilla. Affitto aggior- 
nato. Ottimo per investimen- 
to. [A 130.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos: ap- 
partamento recentissimo 
con'giardino in proprietà 2 
camere biservizi ampio sog- 
giorno portico cucina e po- 
sto auto. L. 240.000.000. 
0481/411430. 

(C00) 

MONFALCONE Kronos: in 
quadrifamiliare appartamen- 
ti con 3 camere doppi servizi 
ingresso indipendente posto 
auto e giardino privato. Da 
L. 285.000.000. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE Kronos: piaz- 
za del Mercato appartamen- 
to al | piano composto da in- 
gresso soggiorno cucina ba- 
gno wc camera matrimonia- 
le e poggiolo. Termoautono- 


mo. pi 155.000.000. 
0481/411430. 
(C00) 


IMONFALCONE Kronos: pros- 
sima consegna appartamenti 
con una camera in piccola pa- 
lazzina possibilità giardino 
privato posto auto finiture 
eccellenti. Da L. 120.000.000. 
0481/411430. (C00) 


‘MONFALCONE Kronos: re- 


centissimo appartamento tri- 
camere con due poggioli, 
doppio box auto e cantina. 
Riscaldamento autonomo. Li- 


bero febbraio 2002. L. 
240.000.000. _ 0481/411430. 
(C00) 


MONFALCONE Kronos: via 
dei Canziani piccola palazzi- 
na con 6 alloggi a una o due 
camere ampi terrazzi tutti 
con garage e cantina. L. 
153.000.000. 0481/411430. 
(C00) 

PIAZZA Ospedale due appar- 
tamenti primingresso con 
atrio, soggiorno, cucina, bica- 
mere, bagno, wc, cantina, 
termoautonomo, I 
150.000.000. Casacittà 
040/362508. (A00) 
PROGETTOCASA Battisti ap- 
partamento da ristrutturare 
soggiorno, cucina, due came- 
re, bagno, ripostiglio, soffit- 
ta, 140.000.000. Cod. 312/P 
040/368283. 

(A00) 


ILriccoro 7 


PROGETTOCASA Opicina vil- 
la prestigiosa con parco circo- 


metratura, 
Cod. 


stante, ampia 
trattative riservate, 
389/P 040/368283. 
(A00) 
PROGETTOCASA via Filzi ap- 
partamenti primingresso, 
monolocali, soggiorno/came- 
ra, angolo cottura, bagno, 
balcone, termoautonomo, 
ascensore, ottime rifiniture. 
Cod. 436/P 040/368283. 

(A00) 

PROGETTOCASA via Udine 
appartamento ingresso, sog- 
giorno, cucina, due camere, 


bagno, 160.000.000. Cod. 
71/P 040/368283. 

(A00) 

ROSMINI epoca luminoso 


‘appartamento composto da 
cucina abitabile, soggiorno, 
due stanze, bagno con doc- 
cia, cantina. Termoautono- 
mo. Lire 97.000.000. Casaim- 
media 040/941424. 

(A00) 

SAN Giacomo luminosissimo 
appartamento, ottime condi- 
zioni con zona giorno con 
angolo cottura, matrimonia- 
le, bagno, termoautonomo, 


serramenti alluminio. L. 
78.000.000. Casacittà 
040/362508. 

(A00) 


SANTA Croce prossima co- 
struzione di tre villete. Due 
piani, giardino. Compraven- 
dita terreno e acconti con 
avanzamento lavori. Studio 
Gortan 040/366300. 

(A4183) 

SISTIANA libero con stupen- 
da vista mare in palazzina re- 
cente signorile appartamen- 
to lussuosamente rifinito 
composto da ingresso gran- 
de salone con caminetto am- 
pia cucina abitabile tre came- 
re matrimoniali doppi servizi 
due terrazzi box auto. Rabi- 
no 040/368566. 

(A00) 

SIT vende Crispi occasionissi- 
ma Lit. 270.000.000 grande 
appartamento ottimo soleg- 
giatissimo: salone cucinona 
tre matrimoniali stanzino ba- 
gno ripostiglio 2 cantine. 
040/636828. 

(A00) 

SIT vende Scorcola adiacen- 
ze splendido palazzo ampio 
appartamento con terrazzo- 
ne: salone cucina abitabile 
quattro stanze tre bagni ri- 
postiglio. Termoautonomo. 
040/633133. 

(A00) 

SIT vende ultimo piano con 
terrazzone San Giacomo cuci- 
na abitabile caminetto salot- 
to cinque stanze doppi servi- 
zi. In piccola bifamiliare. 
040/636222. 

(A00) 

TERRENO edificabile a Servo- 
la in ottima posizione possi- 
bilità di edificare una villa bi- 
familiare o volendo una pa- 
lazzina di otto alloggi più 
parcheggi e porticato per ol- 
tre 2000 metri cubi. Trattati- 
ve riservate 260.000.000. Ra- 
bino 040/368566. 

(A00) 

VIA del Veltro appartamen- 
to piano alto con ascensore 


+ con ingresso, soggiorno, cuci- 


na, bicamere, bagno, poggio- 
li, cantina. L. 160.000.000. Ca- 
sacittà 040/362508. (A00) 

VIA Molino a vento apparta- 
mento ristrutturato, lumino- 
sissimo, composto da ingres- 
so, soggiorno con angolo 


cottura, matrimoniale, ba- 
gno con doccia L 
93.000.000. Casacittà 
040/362508. 

(A00) 


VIA Romagna appartamen- 
to panoramico con ingresso, 
salone, cucina, bimatrimonia- 
le, bagno, ripostiglio, terraz- 
zino, cantina, panoramico, vi- 
sta mare. L. 298.000.000 trat- 
tabili. Casacittà 040/362508. 
350.000.000 Boveto. Caset- 
ta di due piani. Due stanze, 
cucina, bagno, per ogni pia- 
no. Studio Gortan 
040/366300. (A4183) 


.) IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


CERCASI urgentemente zo- 
na Locchi-Franca salone due- 
tre stanze, cucina, doppi ser- 
vizi. Pagamento in contanti. 
Cuzzot 040/6361128. 

(A00) 

CERCASI urgentemente zo- 
na S. Luigi-Cattinara soggior- 
no, cucina, due camere, ba- 
gno. Pagamento in contanti. 
Cuzzot 040/636128. 

(A00) 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


FILZI uso ufficio primo pia- 
no salone due stanze due 
sanzette servizi ripostiglio 
impianti a norma ascensore 
termoautonomo. 1.450.000. 
Il Faro 040/639639. 

(A00) 3 
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ECONOMIA 


IL PICCOLO 9 


Favorevole «pagella» dell’Ocse in tema di liberalizzazioni, privatizzazioni, semplificazione delle normative 


Riforme economiche, l'Italia accelera 


Trimestrale di cassa: il Pil crescerà del 2,5%, mezzo punto in meno rispetto al 2000 


MILANO Nessuno è in grado 
di dire se si è toccato il fon- 
do. In sei mesi, da agosto 
allo scorso febbraio, le Bor- 
se europee hanno bruciato 
tre milioni di miliardi di li- 
re, quasi una volta e mez- 
zo il Pil annuo italiano, se- 
condo il rilevamento Euro- 
stat. Il clima è ormai l’ele- 
mento prevalente sull’an- 
damento dei listini: ieri po- 
meriggio è bastato un timi- 
do segnale positivo da 
Wall Street, dove sia il 
Dow Jones che il Nasdaq 
erano in rialzo rispettiva- 
mante dello 0,68 e. dello 
0,5% (ma alla fine il Dj è ri- 
masto in terreno positivo 
col +0,24%, mentre il Na- 
sdaq ha perso il 2,18%), a 
far recuperare tutte le 

iazze europee. Parigi, 

ondra, Francoforte han- 
no chiuso in aumento. 

Btp tagliati Un segna- 
le positivo è arrivato ieri 
dal Tesoro italiano che ha 
deciso di ridurli di mezzo 
punto percentuale: il tasso 
di interesse annuo sui Bip 


è così sceso dal 5 al 4,5%, 
adeguandosi al ribasso già 
registrato sul mercato. Ma 
il segnale non può essere 
interpretato come -un 
trend in vista della riunio- 
ne Bce: «La mia opinione è 
che un taglio dei tassi in 
Europa può esserci solo in 
presenza di una situazione 
di grave crisi economica», 
dice l'economista Paolo Sa- 
vona sulle prospettive di 
un allentamento della poli- 
tica monetaria in Europa. 
Teri l’euro è stato abbastan- 
za forte sopra quota 0,90 
nei confronti del dollaro, 
in attesa dei dati sulla di- 
soccupazione Usa che arri- 
veranno venerdì. 

Milano in rialzo Sedu- 
ta piuttosto nervosa a Piaz- 
za Affari che ha chiuso co- 
munque in territorio positi- 
vo e sui massimi della gior- 
nata grazie a uno scatto fi- 
nale sfruttando l’inversio- 
ne di rotta di Wall Street. 
Il Mibtel ha terminato con 
un progresso dell’1,20% 
mentre il Mib30 guadagna 


Anche l’euro riprende quota nei confronti del dollaro, Piazza Affari chiude a +1,2% 


Una boccata di ossigeno per le Borse europee 
Ma in sei mesi bruciati 3 milioni di miliardi di lire 


71,46%. Star della seduta 
è stata Enel (+4,62%) og- 
getto di ricoperture dopo i 
recenti minimi. Brillante 
il risparmio gestito con Fi- 
deuram a +3,48% e Bpopa 
+2,78%. Conduce la scude- 
ria Colaninno Olivetti 
(+3,92%) scavalcando sul 
finale Telecom (+2,38%), 
sempre in gran forma as- 
sieme alle risparmio 
(+3,41%), segno che il mer- 
cato scommette sulla riu- 
scita dell’operazione di con- 
versione annunciata saba- 
to. Seduta molto positiva 
DE la scuderia De Bene- 

letti con Cir a +3,16% e 
Cofide a +1,46%. 

Male la Fiat Sulla Fiat 
hanno pesato invece le pre- 
visioni negative sull’anda- 
mento del mercato dell’au- 
to: il titolo del gruppo tori- 
nese, che ieri ha perso il 
3,3%, non vedeva gli attua- 
li livelli azionari dall’otto- 
bre ’98, ed è stato messo al- 
le corde dalla minaccia di 
un declassamento da par- 
te di Standard & Poor's e 


dalla diffusione di dati tri- 
mestrali sulle immatricola- 
zioni di auto in Italia. 

GREDre orso al Nu- 
mtel Il quadro più fosco 
emerge dal Nuovo Mercato 
il cui indice ha perso 
l°1,98% accumulando così 
un calo nelle prime tre se- 
dute della settimana di ol- 
tre il 6%. Incide sul com- 
parto Tiscali che ha lascia- 
to sul terreno un altro 
1,82% confermando a fati- 
cai14 euro e abbandonan- 
doli a tratti. 

Euro Ha riconquistato 
quota 0,90 per la prima 
volta dal 21 marzo scorso 
attestandosi nel finale a 
0,9012. Nonostante le di- 
chiarazioni di Wim Duisen- 
berg, che sembra aver gela- 
to le aspettative sui tassi, 
il mercato continua a scom- 
mettere sull'ipotesi di un 
taglio del costo del denaro. 
L'euro ha beneficiato an- 
che della debolezza del dol- 
laro, in calo sullo yen per 
il protrati della tensione 
poli 


tica con la Cina. 


a.C. 


ROMA L'Italia si è messa ‘a 
correre, ma la strada da per- 
correre è ancora lunga. La 
fotografia dell'Ocse sui pro- 
gressi compiuti negli ultimi 
dieci anni in tema di priva- 
tizzazioni, liberalizzazioni, 
apertura dei mercati, sem- 
plificazione delle normative 
e della burocrazia descrive 
un Paese che ha conseguito 
miglioramenti «stupefacen- 
ti», anche in considerazione 
delle basi di partenza. «Il 
programma per i prossimi 
anni sarà meno drammati- 
co, ma non meno importante 
e il suo successo dipenderà 
dalla stabilità e dalla deter- 
minazione della leadership 
politica»: un giudizio, secon- 
do il vice-segretario dell'Oc- 
se Sally Shelton-Colby, 
«che non riguarda la colloca- 
zione del prossimo Governo 
italiano». Îl premier Giulia- 
no Amato era soddisfatto: 
«Probabilmente non abbia- 
mo trasferito l'Italia nel 
mondo di Alice nel paese del- 
le meraviglie. Ma non ci pos- 
sono nemmeno venire a dire 
che siamo all'anno zero». La 
pagella dell'Ocse prende in 
considerazione alcuni setto- 
ri-chiave. Energia: malgra- 
do l'Italia abbia fatto «gran- 
di sforzi» le tariffe restano 
ancora le più alte tra i paesi 
industrializzati. Telecomu- 
nicazioni: anche questo set- 
tore si sta trasformando in 
modo molto dinamico e gode 
di un sistema normativo tra 
i più «favorevoli alla concor- 


renza in area Ocse». Resta il 
nodo delle tariffe che resta- 
no ancora poco competitive. 
Male le Ferrovie: la libera- 
lizzazione «non è sufficiente, 
sarebbe necessaria una dra- 
stica privatizzazione». 

Ma il Governo deve intan- 
to confermare la frenata del- 
la crescita per l'economia ita- 
liana. Ieri il ministro Visco 
ha inviato in Parlamento la 
Trimestrale di cassa, il do- 
cumento con cui si dà una 
prima indicazione sull'anda- 
mento dell'economia nazio- 
nale. E per la prima volta il 
Governo ha messo nero su 
bianco che quest'anno l'eco- 
nomia crescerà a un ritmo 


per 5.317 mil 


e febbraio (-3.356 miliar 


nio di 887 mila miliardi). 


La Commissione Ue minaccia un’altra procedura di infrazione qualora il governo intervenga sui prezzi praticati dalle assicurazioni 


Blocco delle tariffe RcAuto: altolà di Bruxelles 


Botta e risposta tra il ministro Letta e Desiata, L'Isvap indaga su dieci compagnie a Napoli 


Vetture nuove, un marzo «no» 
Riprende invece tono l'«usaton 


ROMA Secondo calo consecutivo per il mercato automobili- 
stico italiano. A marzo le immatricolazioni di vetture 
nuove sono scese del 4,47% per un totale di 248.800 uni- 
tà a fronte delle 260.441 dello stesso mese dello scorso 
anno. In controtendenza il mercato dell'usato: in base ai 
dati del ministero dei trasporti, lo scorso mese i passaggi 
di proprietà hanno raggiunto Te 329.539 unità contro le 
308.869 unità di marzo 2000 con un incremento del 
6,69%. Il volume globale delle vendite (578.339 autovet- 
ture) ha interessato per il 43,02% auto nuove e per il 
56,98% auto usate. Il gruppo Fiat ha immatricolato 
87.940 unità: il marchio Fiat, con 65.390, ha registrato 
una flessione del 3,85%, mentre Alfa Romeo e Lancia Au- 
tobianchi hanno fatto segnare rispettivamente -10,84% 
(8.820) e -14,33 (13.730). Fra le case estere Opel si confer- 
ma ancora una volta leader del mercato con 24.560 
(+2,61%), seguita dalla Volkswagen (22.040 e +11,20%), 
Ford (18.770 e -2,05%) e Renault (17.300 e -1,29%). Fra 
le ‘top class' tedesche Bmw guadagna lo 0,20% con 4,510 
unità mentre Audi segna -5,08% (4.840). Vistoso calo per 
Mercedes che a marzo ha immatricolato 5.560 (-22,83%). 
Schizza verso l'alto Skoda (2.990 unità al +73,23%) men- 
tre Seat con 4.490 unità registra un calo dell'8,52%. In 
casa Psa la Peugeot con 11.180 guadagna il 2,73% men- 
tre Citroen GTO unità) scende del 4,68%. Situazione al- 
talenante tra le orientali: in crescita Toca (+22,82% e 
9.580), Nissan (+25,43% e 5.810 unità), Suzuki (+30,25% 
€ 1.890), in calo invece Honda (-19,24% e 1.780 unità), 
Hyundai (-32,07% e 3.450 unità), Mitsubishi (-18,63% e 
1.800 unità) e Daewoo (-55,01% e 3.510 unità). Comun- 
que il ribasso «non desta particolari preoccupazioni circa 
il futuro andamento della domanda»: lo afferma in una 
Nota l'Anfia, riconfermando la stima di 2,4 milioni di uni- 
tà per il 2001, «assai vicina al record 2000 (2.411.485). 


ROMA L’Ue avverte l'Italia: 
«Niente blocco delle tariffe 
assicurative o verrà aperta 
un’altra FRiocedra di infra- 
zione». Fronte caldo quello 
della Re Auto: ci sono anche 
le dieci inchieste avviate a 
Napoli dall’Isvap su ordine 
del ministro Letta, le decine 
di denunce del Codacons al- 
le Procure di tutta Italia, il 
ricorso dell’Adusbef alla 
Corte costituzionale. Sullo 


< sfondo la lista di «buoni e 


cattivi», da martedì sulla pa- 
gina web www.Minindu- 
stria.It. Per il presidente 
dell'Ania e delle Generali 
Alfonso Desiata considera 
un errore, che porterebbe 
l'Italia fuori dall'Éuropa, un 
eventuale nuovo blocco del- 
le tariffe Re auto, che sareb- 
be comunque per il ministro 
Enrico Letta «un'estrema 
ratio» a cui ricorrere se non 
dovessero funzionare le ri- 
forme. Desiata ha ribadito 
che le assicurazioni devono 
«necessariamente avere dei 
premi adeguati all'ammon- 
tare dei sinistri che paghia- 
mo». Ci sono compagnie, ha 
osservato, «che hanno prez- 
zi profondamente diversi e 
deve essere l'assicurato a 
far funzionare la concorren- 
za andando presso l'assicu- 
razione che offre, a parità di 
servizi, un prezzo adegua- 
to». Per il ministro Letta bi- 


La classifica — 
degli aumenti 


Compagnia 3 Capoluogo 
1) Levante Norditalia * Palermo 
2) Uniass © Palermo 
3) Levante Norditalia + Napoli 
‘ata 


4) Fat * Napoli 
5) Bernese 3 Palermo 
6) Hdi î Napoli 


18) Bernese * Perugia 
19) Levante Norditalia ® Cagliari 
20) Levante Norditalia * Bolzano 


| principali aumenti tariffari RC auto. con il capoluogo di riferimento, 
considerando il profilo tipo (classe di ingresso, assicurato maschio, 
40 anni, coniugato, impiegato, autovettura 1,300 cc) 


, 
10) Levante Norditalia © Reggio Calabria © 56,95 


11) Bernese = Trieste 

12) Bernese £ Cagliari 

13) Bernese © Venezia 

14) Fata ? Palermo 

15) Bernese * Trento 

16) Bernese * Genova 

17) Uniass î Campobasso 
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sogna «far funzionare bene 
una liberalizzazione che fi- 
no a ieri non aveva funzio- 
nato perchè non esisteva la 
possibilità di dare disdet- 
ta». La concorrenza «comin- 
cia ad esserci adesso, dopo 
che l'anno scorso è interve- 
nuta una sentenza dell'Anti- 


trust che ha comminato san- 
zioni accusando le compa- 
gnie di fare cartello. Qual- 
che assicurazione propone 
riduzioni del 5-6%, ma qual- 
cuno aumenta del 100%, 
Vuol dire che c'è una forchet- 
ta amplissima e che quindi 
non c'è più cartello». Vedia- 


mo una rapida rassegna dei 
principali IR di giorna- 
ta in tema di tariffe. 
Unione Europea L’av- 
vertimento è chiaro: non sa- 
ranno ammessi altri blocchi 
delle tariffe. Contrastereb- 
bero con la direttiva di libe- 
ralizzazione in vigore dal 
1994. L'Italia è già oggetto 
di un’indagine per il ) ‘occo 
dello scorso anno. 
Consumatori Ieri incon- 
tro con il ministro. All’ordi- 
ne del giorno la campagna 
d'informazione e la destina- 
zione dei 700 miliardi di 
multa comminati dall’Anti- 
trust alle compagnie. La 
campagna d'informazione 
partirà a breve e spiegherà 
agli uteriti come orientarsi 
fra i tanti dati a disposizio- 
ne e come scegliere la com- 
pagnia più conveniente. 
enunce Su ordine del 


. ministro Letta, in base alle 


nuove norme sull’apertura 
dei mercati, l’Isvap MEL, 
sui comportamenti di 10 
compagnie a Napoli. Inoltre 
Codacons e Adusbef (consu- 
matori) hanno disertato la 
riunione di ieri. Seguono la 
strada delle denunce. Coda- 
cons contro tutte le compa- 
nie che hanno aumentato 
i oltre il 80%; Adusbef alla 
Corte Costituzionale contro 
le nuove norme sul danno 

biologico. 
al 


Il leader della Cgil non ha lesinato le critiche anche alla Cisl: «Non ci spaventa la sua diversità, ma la voglia di accentuare questa differenza» 


Cofferati accusa: «Stesso programma per Polo e Confindustria» 


Cariplo non aumenta 
la quota in Generali 


ROMA La Fondazione Cari- 
plo, che attualmente con- 
trolla una partecipazio- 
ne di circa Tiro i Ge- 


nerali, non ha intenzio- 
ne di aumentare la pro- 
uu quota nel Leone di 


Tieste. La conferma vie- 
ne dallo stesso I 
te della Fondazione Cari- 
plo, Giuseppe Guzzetti. 
«E un normale investi- 
mento, ci è andata bene 
perchè abbiamo acquista- 
to bene» ha aggiunto. 
«Non siamo interessati 
alla vicende Generali, 
ma all'investimento e an- 
che quest'anno avremo 
un buon dividendo». 


La Birra Peroni piace 
a un gruppo scozzese 


STRASBURGO La Peroni «ri- 
schia» di diventare scoz- 
zese. Secondo imprendi- 
tori e analisti lo storico 
marchio italiano, control- 
lato ancora dalla fami- 
glia Peroni, sta per esse- 
re ceduto e non mancano 
gli acquirenti. La britan- 
nica Scottish & Newca- 
stel è pronta a offrire cir- 
ca 750 miliardi di lire, 
per rilevarlo. «Peroni sta 
cercando una nuova col- 
locazione - ha detto John 
Nicolson, manager S&N 
- ed è a questo riposizio- 
namento che noi guardia- 
mo visto che abbiamo 
rapporti con loro». 


Montedison, turbinio 
di scambi in Borsa 


MILANO Montedison resta 
al centro di un turbinio 
di scambi in Borsa, men- 
tre il socio scomodo per 
eccellenza, la Tassara di 
Romain Zaleski, comuni- 
ca di avere in mano il 2% 
di Banca Lombarda, che 
figura fra i finanziatori 
della Serfis, la società 
della famiglia Strazzera 
schierata con  Zaleski, 
B.Roma e S.Paolo Imi all' 
assemblea del 27 febbra- 
io. Da giovedì scorso, 
quando gli scambi hanno 
registrato una brusca im- 
pennata, sono transitati 
oltre 130 milioni di titoli, 
pari al 7,5% del capitale. 


ROMA All’assemblea nazionale dei quadri 


talmente fragile che dal conflitto potrebbe- 


Fondi, il 2001 si è iniziato male: terzo mese «in rosso» 
Si tratta del risultato peggiore dal novembre '99 


ROMA Nuova debacle, in marzo, per la raccolta net- 
ta dei fondi comuni. Secondo le anticipazioni di 
SECOSCSHOnI, il saldo di marzo è stato negativo 

i liardi. La crisi delle borse ha colpito 
soprattutto i fondi azionari, che hanno 
to un profondo rosso di 8.055 miliardi. 
mento di quote verso portafogli gestiti più difen- 
sivi ha portato i fondi obbligazionari a un attivo 
di 2.856 miliardi e i fondi di liquidità a +5.183 mi- 
liardi. Dopo il «rosso» di ‘connalo (-1.259 miliardi) 


disavanzo netto consecutivo del 2007 con -5.317 
miliardi. Si tratta in pratica di uno dei peggiori 
risultati di sempre, anche se va commisurato a 
un patrimonio cresciuto nel tempo e che ha ora 
raggiunto 1.019.833 miliardi. Per i fondi, infatti, 
non andava così male dalla rilevazione del no- 
vembre '99 (-9.900 miliardi circa su un patrimo- 


RR Cofferati, segretario generale della 
Cgil, passa all’attacco: peccato che Polo e 
Confindustria abbiano messo i piedi nel 
piatto sposando un programma che sembra 
stilato dalla stessa mano. «Il manifesto del- 
la Confindustria sembra essere scritto dal- 
la stessa mano che ha scritto parti del pro- 
gramma della Casa delle Libertà», accusa 
il sindacalista, strappando applausi. Per 
quel che riguarda le proposte, esiste una 
«bussola» che guiderà la confederazione 
«ed è la questione dei diritti dei lavoratori 
che altri vorrebbero cancellare». 

«Non ci interessa una contrapposizione 
sterile ad opinioni altrui - ha sottolineato il 
segretario - ma il nostro obiettivo è più am- 
bizioso: non la semplice tutela dei diritti, 
ma un progetto di società in cui il valore 
del lavoro sia riconosciuto e rispettato. Un 
valore che non è alternativo a quello del- 
l'impresa». Ma è alternativo al manifesto 
che la Confindustria ha proposto a Parma: 
«Credo che da parte degli imprenditori ita- 
liani, ci sia voglia di conflitto. Una voglia 
malriposta perchè il sistema produttivo è 


ro derivare danni per tutti». 

Cofferati ha anche polemizzato con la Ci- 
sl, la cui diversità non spaventa nessuno, 
«spaventa casomai la voglia di accentuare 
questa diversità» e la voglia di «accettare 
un'ipotesi confindustriale inaccettabile per 
chi come il sindacato svolge una funzione 
di rappresentanza sociale». s 

Questo centrodestra «ha gravi responsa- 
bilità per aver bloccato in queste ultime set- 
timane molte leggi che interessavano milio- 
ni di cittadini più deboli, come quelle sulla 
rappresentanza sindacale, sui lavori atipici 
o sulle molestie sessuali». Ma quali sono i 
punti irrinunciabili per Cofferati? Innanzi- 
tutto il doppio livello di contrattazione, 
aziendale e nazionale, mai l’uno senza l’al- 
tro. In secondo luogo, scardinare «la bugia 
che vorrebbe solo contratti individuali» co- 
me se il singolo avesse la stessa forza del 
datore di lavoro, agevolazioni fiscali solo al- 
le aziende che investono, sgravi fiscali ai 
redditi più bassi e riforma fiscale a carico 
di tutti, non solo dei lavoratori MIRESOEnTO 

a.f. 


i » 
Il quadro dell'economia 
- Le principali stime dell'economia italiana contenute 
nella Relazione Trimestrale di Cassa che chiude 
i conti pubblici del 2000 e stila 
le previsioni per l'anno 
coso Anno Stime Stime 
2000 sett. '00 mar.'01 
+2,9% 42,9% 42,5% 
+1,5%  +0,8% +1,0% 
Debito - Pil. 110,2% 106,6% 106,2% 
Inflazione 42,5% +1,7% 42,3% 
E 
[mi 
Tassa su 14.000 Z 
S Capital gains mid iL E 
O 146.000 2 
(Og) Interessi . 148.000 mld $ 
NA mld Z 


revisioni. Il rapporto tra de- 
icit e Pil si attesterà così 
all'1%, rispetto allo 0,8% pre- 
visto. Meglio le cose andran- 
no per l'inflazione e l'occupa- 
zione: la corsa dei prezzi si 
fermerà al 2,3% mentre la 
crescita degli occupati rag- 
giungerà l'1,3%. Per quanto 
riguarda i conti pubblici il 
io deficit-pil sarà 
dell'1%, «perfettamente in li- 
nea - sottolinea il Tesoro - 
con gli accordi internaziona- 
li e il patto di stabilità e cre- 
scita». Nel 2001 le spese 
complessive cresceranno del 
3,9% «una percentuale note- 
volmente inferiore alla cre- 
scita del reddito monetario», 
mentre scenderà il peso del- 
le tasse. La pressione tribu- 
taria e contributiva calerà 
infatti, prevede il Tesoro, 
dal 42,4% al 42,0%, mentre 
il rapporto debito-Pil è previ- 
sto calare al 106,2% e compi- 
rà così un altro passo verso 
l'obiettivo del 100% nel 
2003. 


ida METROPOLIS S.p.A. 
Sede di Trieste - piazza V. Veneto 3 - 34132 TRIESTE 


vende 


TERRENI 
PROVINCIA DI UDINE Prezzo base 
lina Udine - Bivio S. Polo destato 
BUTTRIO via G. Oberdan F.M. 7 p.c. 113/p mq 2936 (verde) L. 60.000.000 
MANZANO via dei Molini F.M. 20 p.c. 93 mq 3672 (agricolo) L. 22.000.000 
MANZANO via dei Molini F.M. 27 p.c. 102 mq 2530 (agricolo) —L. 15.500.000 
MANZANO via dei Molini F.M. 21 p.c. 215 ma 660 (agricolo) L. 4,000.000 
linea Udine - Tarvisio 
L. 15.000.000 
L 
IL 


del 2,5%, circa mezzo punto 
in meno rispetto al 2000, 
quando ha raggiunto il 2,9% 
e circa due decimali sotto le 


resenta- 
j0 sposta- 


), marzo segna il terzo 


CASSACCO via Calvario F.M. 5 p.c. 191 mq 330 (edificabile) 

CASSACCO via Driulinis F.M. 5 p.c. 188 mq 530 (agricolo) «+ 3.500.000 

CASSACCO via Driulinis F.M. 5 p.c. 189 mq 3000 (agricolo) . 18.000.000 
PROVINCIA DI TRIESTE 

linea Trieste C.le - Villa Opicina 

Strada Statale Costiera km 142 

TRIESTE S. Croce F.M. 9 p.c. 226/1 di mq 3030 

Verde attrezzato 


+ 122.000.000 


FABBRICATI 
PROVINCIA DI UDINE 


UDINE Alloggio al piano terra in viale delle Ferriere 4/12 

UDINE Alloggio al piano terra in viale delle Ferriere 4/12 

UDINE Alloggio al piano terra in viale delle Ferriere 4/14 

UDINE Alloggio al piano terra in via Lumignacco 2/4 

linea Udine - Tarvisio 

TRICESIMO Casa Cantoniera al km 12+962 

MOGGIO UDINESE Casa Cantoniera al km 45+540 

CHIUSAFORTE Casa Cantoniera al km 52+682 

CHIUSAFORTE Gasa Cantoniera al km 53+523 

CHIUSAFORTE Casa Cantoniera al km 45+359 

linea Udine - S. Giorgio di Nogaro 

TORVISCOSA Casa Cantoniera al km 25+500 
PROVINCIA DI PORDENONE 

linea Casarsa - Gemona 

S. GIORGIO DELLA RICHINV. Casa Cantoniera al km 9+960 —L. 37.000.000 

PROVINCIA DI TRIESTE 


TRIESTE Alloggio al 1.0 piano di via Muzio 3 
TRIESTE Alloggio al 2.0 piano di via De Amicis 4 


. 60.000.000. 
+ 60.000.000 
« 60.000.000 
« 64.500,00 


« 21.600.000 
+ 36.000.000. 
«25.000.000 
+ 28.000.000 
+ 36.000.000 


+ 38.500.000. 


L. 48.500.000 
L. 47.500.000 


Presentazioni offerte mediante raccomandata entro il giorno 
15/5/2001. 

Copia della documentazione e modalità di partecipazione possono 
essere richieste al numero telefonico indicato ovvero presso la sede 
di Trieste nei giorni da Lunedì a Venerdì dalle ore 9 alle ore 13. 


Tel. 040/3794253 - Fax 040/3794413 
www.metropolis-spa.it 


VA-À 
IL RESPONSABILE VI fi 
METROPOLIS 


(Dott. Carlo D'Onofrio) 
S.p.A. AUTOVIE VENETE 
Via V. Locchi 19 - 34123 TRIESTE 


AVVISO DI GARA ESPERITA 
(per estratto) 


SI RENDE NOTO È 
che in data 5 dicembre 2000, è stato esperito un Pubblico Incan- 
to, ai sensi e con le modalità del D.Lgs. 157 del 17 marzo 1995, 
per il servizio mensa presso il Centro Servizi di Palmanova per un 
Importo a base d'asta di Lire 1.100.000 A a Euro 568.102,58 
IVA esclusa - per il triennio 1/3/2001-28/2/2004. 
Sono pervenute nei termini prescritti numero 11 offerte. 
Il servizio è stato aggiudicato, con le modalità dell'art. 23, comma 
1, lettera a), del summenzionato Decreto, alla SPEGA S.p.A. con 
‘sede in Monticello Conte Otto (VI), via G. Zanella 235, per l'impor- 
to di Lire 676.200.000 IVA esclusa - per il triennio 


VERSI ene IL DIRETTORE GENERALE 
ing. Pierantonio Visintin 


Trieste, 5/4/2001 


Servizio Sanitario Regionale 
Azienda Ospedaliera «Ospedali Riuniti» . 
Trieste i 


ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 

L'Azienda Ospedaliera «Ospedali Riuniti» di Trieste indice una lici- 
tazione privata per la fornitura di defibrillatori impiantabili e relativi 
elettrocateteri, suddivisa in tre lotti, per una spesa presunta com- 
plessiva di L. 613.600.000 IVA inclusa, pari ad Euro 316.897,95. 
L'aggiudicazione avverrà con il criterio di cui all'art. 16 lettera b) 
del D. L. vo 358/92, sostituito dall'art. 16 del D. L.vo 402/98. Il ban- 
do integrale è stato inviato all'Ufficio Pubblicazioni Ufficiali della 
Comunità Europea il giorno 29.03.01, e potrà essere richiesto al- 
l'Unità Operativa Acquisti dell’Azienda medesima - via Farneto n. 
8 - 34142 Trieste (tel. 040-3992796, oppure 3992789 - fax 
040-3992779). Le domande di partecipazione, redatte conforme- 
mente a quanto indicato nel bando integrale, dovranno pervenire 
entro il termine perentorio delle ore 12 del giorno 7.5.2001. 


Il Direttore Generale - dott. Gino Tosolini 
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IL PICCOLO 


Ecco gli «Emtn»: 2000 miliardi di obi 


. REGIONE 


L'amministrazione del Friuli-Venezia Giulia conferma il proprio interesse sul programma di investimenti pluriennale, affidato alla banca olandese Abn Amro 


GIOVEDÌ 5 APRILE 2001 


Igazioni regionali 


Ma l'ussessore Romoli corregge il tiro: «I primi 400 serviranno per ristrutturare i deficit di bilancio, poi si vedrà» 


La firma del programma sarà perfezionata nei pros- 
simi giorni ad Amsterdam e seguita da un tour pro- 
mozionale dell'Europa che partirà da Dublino 


TRIESTE La Regione si lancia 
sul mercato. Quello degli in- 
Vestimenti con la «i» maiu- 
scola, anche se lo scopo fina- 
le è molto poco commercia- 
le'e decisamente più prati- 
co. Verrà lanciato un pro- 
gramma Emtn (European 
Medium Term Notes) per 1 
miliardo di Euro (circa 
2000 miliardi di lire), che 
prevede l' emissione di ob- 
bligazioni di durata da 5 a 
15 anni sul mercato inter- 
nazionale dei capitali. «Si 
parte per ristrutturare il 
nostro debito — conferma 
l'assessore uscente alle Fi- 
nanze — Ettore Romoli — e 
strada facendo, a seconda 
delle necessità che potran- 
no porsi, si potrà arrivare a 
interessare il capitale inte- 
ro». Una forma di cautela 
assolutamente necessaria, 
viste le cifre in ballo e un 
documento finanziario noto- 
riamente in riserva, dove il 
profondo rosso è stato ulti- 
mamente la norma. 

Proprio per coprirsi le 
spalle e non prestare il fian- 
co alle critiche l’ammini- 
strazione ha deciso di affi- 
darsi a un «gestore» (il ter- 
mine usato, per la precisio- 
ne, è «arranger») di provata 
affidabilità: la banca olan- 
dese Abn Amro, che coordi- 
nerà il programma, affian- 


«cata dal Banco di Sicilia 


(Gruppo Banca di Roma) 
agirà nel ruolo di co-arran- 
ger. Il ruolo di dealer sarà 
invece ricoperto da altri set- 
te istituti di credito, tra ita- 
liani e stranieri. 


Pareri unanimi in Terza commissione sul provvedimento 


Rischi da esposizione all'amianto: 
entro l'estate il testo della legge 


TRIESTE È stata una «full im- 
mersion» l'audizione tenu- 
ta ieri dalla seconda Com- 
missione regionale per il 
Turismo alle prese con il 
nuovo disegno di riordino 
del comparto presentato 
dall’assessore Sergio Dres- 
si. E su tutto, un giudizio 
RENE espresso a caldo 
alla presidente leghista 
Alessandra Guerra: «Non 
ci sono state 
particolari 
contestazio- 
ni», ha osser- 
vato nel «mini- 
mizzare» le 
critiche (quel- 
e del Dio 
dente dell’Apt 
Manera, ad 
esempio, che 
ha  «arringa- 
to» un po’ su 
tutti i fronti, 
e dell'Anci 
che ha sottoli- 
neato la logi- 
ca «accentra- 


te «positivo» 

anche sotto il 

profilo politico: «Se la mino- 
ranza voleva far polemica - 
ha aggiunto la presidente 
leghista - in quella sede 
l’avrebbe potuto fare. Pre- 
vale la volontà della colla- 
borazione rispetto al dis- 
senso», Sono così passate 
in rassegna le osservazioni 
(«per lo più proposte di 
emendamenti di carattere 
tecnico») provenienti dalle 
variegate realtà del tessu- 
to sociale, economico e isti- 
tuzionale, tenendo inchio- 
dati per l’intera giornata i 
consiglieri della seconda 


Turismo verso la riforma 
Critici l'Anci e Manera 


Alessandra Guerra 


trice» della Re- eggi e dei vil- 
Eine) rappor Guerra (Lega Nord): ag ne 
ole al «va- È 3 ‘e n’era ab- 
sto è inatteso “E prevalsa la volontà bastanza per 
consenso gene- H . un  «monito- 
rale delle va- di collaborare, raggio su lar- 
rie SREONTIA: in un clima sereno e ‘a cala DL 
ni sociali», i ‘a proposta le- 
Clima so- di consenso generalen  Ginathe te 
stanzialmen- ora si «affide- 


La firma del programma 
sarà perfezionata nei pros- 
simi giorni ad Amsterdam 
con il vicepresidente della 
giunta Paolo Ciani, a nome 
del presidente Roberto An- 
tonione. Il programma 
Emtn, rileva una nota del- 
la Regione, assicurerà al- 
l’amministrazione la massi- 
ma efficienza (economicità, 
tempestività, flessibilità 
operativa) ed efficacia (cer- 
tezza normativa, sicurezza, 
qualità dell' informazione) 
nella gestione finanziaria e 
nell' accesso ai mercati fi- 
nanziari internazionali e fa 
parte del progetto di rimo- 
dulazione e gestione attiva 
del debito regionale appro- 
vato con la Finanziaria del 
2001 e annunciato lo scorso 
ottobre dal 


L'assessore Ettore Romoli 


banche «di bandiera», quel- 
le, cioè, che operando sul 
territorio hanno sempre 
avuto un trattamento di fa- 
vore da parte delle ammini- 
strazioni pubbliche, consi- 
derato anche che per anni 
hanno operato in regime di 


quasi. monopolio. «Oggi — 
annota ancora Romoli — sia- 
mo in grado di muoverci a 
360 gradi, e quindi se un 
istituto, ovunque esso si tro- 
vi, è in grado di praticarci 
un trattamento di favore, è 
chiaro che dovremo rivol- 
gerci a lui». 

L’assunto è poi testimo- 
niato dai fatti. Le caratteri- 
stiche del programma e del- 
la prima emissione saran- 
no presentate durante una 
serie di incontri che si ter- 
rà entro la fine di aprile nel- 
le maggiori piazze finanzia- 
rie, partendo da Dublino, 
in Irlanda per concludersi 
a Trieste, dopo una punta- 
ta nel cuore finanziario 
d’Europa, a Francoforte. 

Per quanto concerne l'« 
appeal» nei confronti del 
mercato degli investitori in- 
ternazionali, esso dovreb- 
be, a detta della Regione, ri- 
sultare assicurato, «grazie 

all' elevato 


presidente — rating di sol- 
della giunie | L'OPERAZIONE IN SINTESI ] sibi a 
regionale . lungo termi- 
Antonione e | @La Regione Friuli-Venezia Giulia emetteràtitoli Emtn (Eu- ne assegna- 
dall' assesso- ropean Medium Term Notes) per un miliardo di euro, to dall' agen- 
re alle Fi- quasi duemila miliardi di lire. zia specializ- 
nanze, Etto- zata Stan- 
re Romoli. | @Laprima«tranche» dell'operazione riguarda 400 miliar- | dard e Po- 
Di suo, que- di lire circa che serviranno per la rimodulazione e gestio- |  ors'alla Re- 
st'ultimo ag- ne attiva del debito regionale; verrà quotata alla Borsa gione Friuli- 
giunge che Valori di Lussemburgo. Venezia Giu- 
«il program- ia aa lia (A4 
ma di emis- @Le obbligazioni avranno durata da 5 a 15 anni e saranno con prospet- 
sione con- offerte sul mercato internazionale. tive stabili, 
sentirà alla lo stesso del- 
Regione AU Ne Gli olandestdi Abn Amro saranno «arranger» (gestori) | 12 Repubbli- 
PICENO del programma, il Banco di Sicilia (Gruppo Banca di Ro- | ca italiana). 
il proprio de- ma) agirà come «co-arranger». Tale credibi- 
bito a condi- lità, nel det- 
Toni oizio. @ Il Friuli-Venezia Giulia può contaresu un ratingdi solvibi- | taglio, è de- 
I VREOI lità a lungo termine «AA con prospettive stabili», asse- | terminata 
è chiaro: ba- gnato dall'agenzia specializzata «Standard & Poors». dal basso li- 
sta con le vello di inde- 


- 


L 


Commissione. Hanno così 
ortato il loro contributo 
Anci, l'Unione province 
italiane, le Apt, l’associa- 
zione regionale delle Pro lo- 
co, le federazioni e associa- 
zioni dei commercianti, gli 
industriali, gli alberghieri, 
l'Unione regionale econo- 
mica slovena, le Camere di 
commercio, le associazioni 
delle cooperative e l’Agen- 
zia regionale 
agriturismo, 
le TODD 
tanze di Cisl, 
Uil e Cisal, le 
guide turisti- 
che, naturali- 
stiche e alpi- 
ne, l’associa- 
zione maestri 
di sci, quella 
delle guide e 
degli accompa- 
gnatori turisti- 
ci, nonchè le 
agenzie di 
viaggio, i ge- 
stori dei cam- 


rà» al calenda- 

rio disposto 
dall’Ufficio di presidenza 
onde fissare la successiva 
convocazione della Com- 
missione (dopo Pasqua) 
che si cimenterà nel passa- 
re all'esame i circa 200 ar- 
ticoli dedicati al nuovo turi- 
smo. E tra le «battute di 
corridoio», quella del presi- 
dente delA; t di Grado, 
Alessandro Felluga, a pro- 
posito del rinnovo della 
concessione demaniale in 
capo all'Azienda lignane- 
se: l’Apt di Grado è pronta 
a farsi avanti nell’opziona- 
re aree e beni. 


TRIESTE Chiudere quanto pri- 
mala partita “dtt regio- 
nale in materia di sorveglian- 
za, PEREZ e informazio- 
ne delle situazioni da rischio 
amianto, elezioni permetten- 
do. T'utti i soggetti sentiti ieri 
dalla terza commissione per- 
manente del Consiglio regio- 
nale hanno chiesto di procede- 
re rapidamente all’approvazio- 
ne della normativa; perché di 
amianto si continuerà a mori- 
re ancora a lungo e non solo 
nel Monfalconese e a Trieste, 
cioé a ridosso dell'industria 
cantieristica che fece largo 
uso del minerale. 

L'amianto fu usato anche 
nella siderurgia, come sostie- 
ne ad esempio un centinaio di 
lavoratori della Simo, una fon- 
deria attiva a Monfalcone fra 
il °70 e 180. Nella riunione di 
ieri si è chiesto però di chiari- 
re la questione relativa al fi- 
nanziamento della legge. 
«Non possiamo non essere al- 
larmati - ha rilevato la Cgil re- 
gionale - dal fatto che manca- 
no completamente dal testo le 
disposizioni finanziarie». Nel 
disegno di legge, nato dalla fu- 
sione delle tre proposte pre- 
sentate da Lega Nord, PdCi e 
Re, si prevede fra l’altro che la 
Regione intervenga con un ap- 
DOSLo contributo a copertura 

ei costi sanitari, assistenzia- 
li e di tutela legale sostenuti 
dai malati «da amianto» nel 
Teolo compreso tra l’avvio 
lel procedimento di concessio- 
ne della pensione Inail alla 
sua conclusione. I rappresen- 
tanti dei servizi di medicina 
del lavoro del Friuli-Venezia 
Giulia hanno invece sollevato 
il problema «tecnico» del rico- 
noscimento dell'esposizione e 
uindi della formazione del- 
l'elenco regionale degli esposti 
all'amianto, come previsto dal 
disegno di legge. 
cuni suggerimenti su que- 
sto li ha comunque forniti il 
primario del dipartimento di 
Gr io dell’ospe- 
dale di Monfalcone, Claudio 
Bianchi, che ha avviato oltre 
vent'anni fa uno studio epide- 
miologico sui danni provocati 
dal minerale killer. I giudizi 
sono stati comunque positivi, 
commenta il consigliere della 
Lega Gianpiero Fasola. L’in- 
tenzione è quindi quella di 
chiudere l'esame in commis- 
sione alla prossima seduta uti- 
le, forse dopo Pasqua. Per il 
passaggio in aula si dovrà in- 
vecé attendere l’estate. 


la. bl. 


bitamento, dai buoni e sta- 
bili risultati di bilancio e 
dallo spiccato dinamismo 
dell' economia locale, sem- 
pre a detta dell'agenzia. 

Tra le varie cose, il pro 
gramma Emtn dovrebbe 
consentire alla Regione l' 
emissione di prestiti obbli- 
gazionari per il rifinanzia- 
mento sia dell'estinzione 
anticipata di mutui accor- 
dati prima dell' assegnazio- 
ne del rating a condizioni 
più onerose rispetto a quel- 
le attualmente ottenibili, 
sia di nuovi progetti di inve- 
stimento. 

A quanto è stato anticipa- 
to ieri dall'assessore Romo- 
li, la prima emissione verrà 
lanciata dopo un program- 
ma di presentazione a un 
selezionato gruppo di inve- 
Stitori istituzionali e verrà 
quotata - come le successi- 
ve - presso la Borsa Valori 
di Lussemburgo. 

Abn Amro, del resto, può 
vantare una consolidata 
esperienza a livello interna- 
zionale collocandosi a fine 
2000 nelle prime posizioni 
della classifica degli orga- 
nizzatori di emissioni per il 
Settore pubblico, e in parti- 
colare di programmi Emtn, 
in Europa. Nel 1999 Abn 
Amro ha infatti organizza- 
to per la Banca europea per 
gli investimenti il program- 
ma «Earn» (Euro area refe- 
rence notes), il più grande 
Emtn programme in circola- 
zione. 

La banca olandese nel 
corso del 2000 è stata inol- 
tre premiata dalla presti- 
giosa rivista Euromoney, 
per il secondo anno consecu- 
tivo, quale «numero uno» 
della ricerca creditizia nel 
settore pubblico in Europa. 

Furio Baldassi 


Oggi nuova riunione del «Cda», ma non si parlerà dei temi più scottanti 


Autovie Venete, vince la prudenza 
E slitta anche l'audizione di Valori 


TRIESTE Nuovo round del ma- 
tch interno ad Autovie Ve- 
nete. La lotta intestina tra 
il presidente Giancarlo 
Elia Valori e parte dei com- 
ponenti del Consiglio d’am- 
ministrazione si arricchirà 
oggi di un altro capitolo: 
l'organismo direttivo della 
società è infatti convocato 
per questa mattina nella se- 
de di Palmanova, a distan- 
za di appena sei giorni dal- 
la seduta precedente che 
aveva fatto segnare dei 
punti a favore di Valori. A 
proposito di quest’ultimo, 
sembra che anche quest’og- 
gi il contestàtissimo (so- 
prattutto dalla Lega Nord) 
presidente riuscirà a evita- 
re lo scoglio dell’attribuzio- 
ne delle deleghe: all’ordine 
del giorno figura solo l’ap- 
provazione del bilancio di 
Autovie Servizi, azienda 
controllata al 100% da Au- 
tovie Venete, In questo ca- 
so i conti chiuderanno in 
rosso, con una perdita di po- 
co più di un miliardo, ma il 
dato non preoccupa perché 
Autovie Servizi, che è impe- 
gnata nel campo delle pro- 
gettazioni e che detiene al 
suo interno l’80% della so- 
cietà di gestione dell’Inter- 
porto di Cervignano e il 
20% della quota «italiana» 
del Molo VII di Trieste, cu- 


Stodisce grandi risorse in- 
tellettuali e ottime prospet- 
tive di sviluppo. 

Affrontato questo argo- 
mento, il «cda» di Autovie 
Venete potrebbe al limite 
anche soffermarsi sulle que- 
Stioni più scottanti. Baste- 
rebbe che a volerlo fosse la 
maggioranza dei consiglie- 
ri. Ma c'è da giurare che, 
sulla scia di quanto già suc- 
cesso venerdì scorso, i nu- 
meri saranno tutti dalla 
parte di Valori il quale, ol- 


Sandri confermato 
alla gestione 
dell'Interporto 


TRIESTE Angelo ‘Sandri è 
stato rieletto presidente 
della società di gestione 
Interporto Cervignano. 
La nomina, preannun- 
ciata nel corso dell'as- 
semblea dei soci del 6 
marzo scorso, è stata 
sancita dal Consiglio 
d'amministrazione della 
Società, riunitosi ieri a 
Cervignano. 

Sandri è al secondo 
mandato quale presiden- 
te della società. 


tre ad avere l'appoggio di 
An, sembra essere riuscito 
a trattare una lunga tre- 
gua con la componente «az- 
zurra» del «cda». D'altra 
parte nessuno (o quasi) del- 
la maggioranza che sostie- 
ne la giunta regionale sem- 
bra intenzionato a ficcarsi 
nel ginepraio della resa dei 
conti in Autovie proprio sot- 
to elezioni. Soprattutto An- 
tonione, Romoli e Saro. 

A confermare quanta po- 
ca voglia ci sia in Consiglio 
regionale di prendere il to- 
ro per le corna, giunge an- 
che la notizia dello slitta- 
mento della richiesta e an- 
nunciata audizione di Gian- 
carlo Elia Valori davanti al- 
la quarta commissione. 
L'appuntamento è postici- 
pato a data da destinarsi. 
E questo nonostante la scor- 
sa settimana fosse stata 
ventilata la possibilità di 
convocare Valori proprio 
per oggi: l'organismo presie- 
duto dà Roberto Molinaro, 
infatti, si radunerà nel po- 
meriggio. «Ma l'audizione - 
spiega lo stesso Molinaro - 
per il momento non è stata 
calendarizzata. Stavolta in 
quarta commissione ci oecu- 
peremo di altre cose. Della 
situazione in cui si trova 
Autovie Venete parleremo 
più avanti». 

a.b. 


Politiche: Marsilio rinuncia, Cianci commissariato 


Il coordinatore di Pi conferma la richiesta inoltrata al responsabile Scajola 


LA LETTERA 


Niccolini a casa dopo sette anni di Parlamento 
«Arricchito, ma solo di esperienze esaltanti» 


Caro direttore, ancora una 
volta ti chiedo ospitalità 
per rivolgermi ai miei con- 
cittadini. A loro devo un 
sentito ringraziamento per 
la fiducia accordatami nel 
'94 e nel ’96 facendosi rap- 
presentare in Parlamento! 
Dopo sette anni ritengo giu- 
sto e opportuno che scatti il 
turn over e che forze nuove 
e più fresche continuino al- 
la Camera e al Senato 
l’esaltante battaglia che ho 
avuto la fortuna di comin- 
ciare al fianco del presiden- 
te Berlusconi. 

Sono stati sette anni diffi- 
cili, ma molto importanti, 
nel corso dei quali non mi 
sono mai risparmiato, a co- 
minciare dalle aggressioni 
subite nel 94’ per finire con 
l’esperienza di segretario 
della Commissione Esteri 
della Camera. Ho la co- 
scienza pulita di chi non ha 
mai tradito pur in presenza 
di insistenti e allettanti of- 
ferte di posti prestigiosi e 
di laute prebende. La mia 
costante presenza in aula e 
nelle commissioni testimo- 
nia la serietà di un impe- 
gno mantenuto con capar- 
bia costanza. 

Molti miei elettori non 
hanno condiviso, o forse 
non capito, la mia scelta di 
parlamentare a tempo pie- 
no: pressoché nessun pre- 
senzialismo sul territorio. 
Non è questo il momento di 
parlarne in quanto tutti 
noi della Casa delle Libertà 
dobbiamò impegnarci esclu- 
sivamente a far sì che l’atte- 
sa vittoria diventi realtà. 

Ringrazio innanzitutto 
Silvio Berlusconi per l’espe- 
rienza che mi ha fatto fare: 
dopo ventisei anni di gior- 
nalismo al servizio della cit- 
tà mi ha consentito di viver- 


ne altri sette al servizio del 
Paese. Vi assicuro che sette 
anni in Parlamento non so- 
no pochi, specialmente se 
vissuti nell’ingrata posizio- 
ne di minoranza (come è no- 
to quando i giochi sono duri 
tocca ai duri scendere in 
campo), ma era l’unico mo- 
do per agevolare la strada 
a quanti oggi potranno lavo- 
rare dalla parte del gover- 
no. 
Pur fisicamente assente 
da Trieste, sono riuscito a 


Gualberto Niccolini (Fi) 


ottenere per la mia città al- 
cuni importanti risultati so- 
prattutto in riferimento al 
settore scientifico e di ciò 
sono particolarmente orgo- 
glioso. Non ho accumulato 
ricchezze, ma mi sono arric- 
chito di tante conoscenze 
che continuerò a «sfrutta- 
re» nell’interesse della mia 
città. 

A proposito dei tanti pri- 
vilegi dei parlamentari di 
cui si favoleggia, vi assicu- 
ro che non sono poi così im- 
portanti, tolto il permesso 
per circolare in auto nel 
centro di Roma. Forse qual- 
cuno non mi crederà, però 


devo dire che non mi dispia- 
ce uscire dal Parlamento, 
mentre mi dispiacerebbe 
moltissimo che questi sette 
anni d'impegno e di espe- 
rienza non potessero essere 
messi a frutto nel prosie- 
guo del mio impegno nei 
confronti di Forza Italia e 
di tutta la Casa delle Liber- 
tà. 

Ora bisogna lavorare tut- 
ti uniti per il risultato tan- 
to atteso dagli italiani. Qui 
è d'obbligo inviare un augu- 
rio molto forte a Vittorio 
Sgarbi, che subentra nel 
mio collegio di Trieste 2 e 
al quale ho già assicurato 
tutto il mio appoggio. 

Caro direttore, vorrei an- 
cora dire ai miei concittadi- 
ni che spesso la politica è 
meno sporca di quanto ap- 
paia e di quanto un diffuso 
qualunquismo abbia voluto 
tratteggiarne i contorni: 
con me escono dal Parla- 


mento, a testa alta e orgo-., 


gliosi del loro lavoro, nume- 
rosi deputati di destra e di 
sinistra che hanno dedicato 
in questi anni la più parte 
della loro vita. 

E bello tornare a casa co- 
me un emigrato che non ha 
fatto fortuna materiale, ma 
che ha esportato le caratte- 
ristiche migliori della trie- 
stinità e che, oggi cerca di 
importare l’esperienza e le 
conoscenze per favorire lo 
sviluppo della sua città. E 
con l’aiuto del presidente 
Berlusconi penso che tutto 
ciò sia realizzabile. î 

Grazie direttore per 
l'ospitalità nel giornale che 
mi ha visto crescere e che 
mi ha consentito di conosce- 
re a fondo Trieste e di far- 
mi conoscere. 

Grazie ai triestini e un 
arrivederci a presto. 

i Gualberto Niccolini 
deputato di Forza Italia 


UDINE Enzo Marsilio, sinda- 
co di Sutrio e presidente 
della Comunità montana 
della Carnia, che rinuncia 
a candidarsi alla Camera, 
per il Ppi, nella circoscrizio- 
ne di Tolmezzo. Gabriele 
Cianci, coordinatore di For- 
za Italia a Udine e grande 
escluso dalle candidature 
delle «politi- 
che», che atten- 


e ha precisato che «la que- 
stione dovrà essere risolta 
dalla segreteria provinciale 
di Udine in accordo con la 
segreteria nazionale». Domi- 
nici non ha comunque per- 
50 l’occasione per criticare 
la coalizione dell' Ulivo per 
il modo con il quale sono 
state decise le candidature 
in Friuli-Vene- 
zia Giulia, 


Fartivo. di gn Dominici (Pp) ha preso 11 commiseo: 
COMO lo spunto dal forfait po a 

empi cile, se di Forza Ita- 
sia a destra Per mettere nuovamente lia è stato inve- 


che a sinistra. 
Attorno alla 
corsa per quel- 
la o quell’altra 
poltrona si son 
o infatti infrante amicizie 
pluriennali e «fedeltà» ai 
Vari partiti che sembrava- 
ho a prova di bomba. 
diamo, comunque, per 
ordine. L'uscita di scena di 
Marsilio è stata annuncia- 
ta ieri da Roberto Domini- 
ci, segretario regionale del 
Partito Popolare Italiano, 
che ha anche aggiunto che 
«ora il partito dovrà indica- 
re una nuova candidatura» 


sotto accusa le scelte 
operate dall'Ulivo 


ce preannun- 
ciato dal coordi- 
natore regiona- 
le del partito, 
Ettore Romoli. 
Una richiesta in tal senso è 
stata inviata al coordinato- 
re nazionale, Claudio Scajo- 
la perchè, è stato rilevato, 
il responsabile Cianci ave- 
va duramente criticato il ca- 
pogruppo di Forza Italia in 
consiglio regionale, Ferruc- 
cio Saro, candidato nel col- 
legio del Medio Friuli, con- 
siderandolo un protagoni- 
sta del vecchio modo di fare 
politica. 


Dressi in Tatarstan incontra 
un ministro e le imprese locali 


TRIESTE Accordi di interscambio e di collaborazione sono in 
cantiere nei settori dell'industria, del commercio e del tu- 
rismo tra il Friuli-Venezia Giulia e il Tatarstan, una del- 
.le Repubbliche cl ricche della Federazione russa situata 


aun ARI 
emerso 
nale, 


chilometri a Sudest di Mosca. È quanto 
(a una serie di incontri che una delegazione regio- 
idata dall'assessore Sergio Dressi, ha avuto nella 


capitale del Tatarstan, Kazan, con il ministro dell'Indu- 
stria, Paseo Kogogti, e.con i direttori generali di venti 
(o) 


aziende lea 


r nei settori legno, turismo, calzatura, abbi- 


gliamento, alimentare e vinicolo. tas 

In MRC momento - è stato spiegato durante gli incon- 
tri - il Friuli-venezia Giulia rappresenta bene l'immagine 
nazionale nell'intera Russia, soprattutto grazie al fatto di 
essere la sola Regione ufficialmente presente a Mosca con 
un ufficio di rappresentanza per tutta la Federazione. 
L'Italia - è stato aggiunto - è ai primi posti del gradimen- 
to russo per stabilire nuovi contatti VEGEIIATE In particola- 


re per il processo di privatizzazione È 
a chiesto a Dressi di utilizzare il modello delle 
e medie imprese del Friuli-Venezia Giulia. 


Kogogin 
piccole 


lelle imprese statali, 
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REGIONE 


Prime schermaglie tra i partiti della maggioranza in vista della formazione del nuovo esecutivo regionale che dovrebbe seguire alle elezioni politiche. 


Dopo-Antonione, Trieste vuole più spazio in giunta 
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IL PICCOLO 


Marini: «Alla Venezia Giulia assessorati strategici». Pransutti (Fi): «Scà un Vietnam». Seganti (Lega): «Guerra presidente» 


TRIESTE «Sarà un Vietnam». 
Gli esponenti triestini della 
maggioranza sono già in 
trincea, dopo che il commis- 
sario leghista Beppino 
Zoppolato ha bellicosamen- 
te rivendicato per Alessan- 
dra Guerra la presidenza di 
una giunta «più friulana»: è 
necessario riportare in Friu- 
li î «poteri forti», ha specifi- 
cato usando impropriamen- 
te tale dizione per significa- 
re gli assessorati più impor- 
tanti quali le Finanze e l’In- 
dustria, che a suo dire han- 
no spostato il baricentro — 
col goriziano Romoli e il trie- 
stino Dressi — verso l’area 
giuliana. 

Con la «partenza» per Ro- 
ma del presidente Antonio- 
ne e dell'assessore Romoli, 
entrambi candidati al Parla- 
mento per Forza Italia, chi 
frenerà i friulani dal preten- 
dere il passaggio dello scet- 
tro da mani triestine a quel- 
le udinesi? «Mi risulta che 
Antonione ha molto insisti- 
to a Roma perché la guida 
della giunta resti in capo a 
Forza Italia, ma alla soluzio- 
ne della crisi si arriverà cer- 
tamente — preconizza l’as- 
sessore alla Cultura, Fran- 
co Franzutti — al termine 
di un percorso disseminato 
di morti e di feriti. Anche 
perché, partiti i «big» per Ro- 
ma, non ci sarà gerarchia o 


autorevolezza che tenga, 
chiunque vorrà fare il presi- 
dente...». 

È poi da considerare che 
ai forzisti Antonione e Ro- 
meli San Isule ta Con- 
siglio regionale, quali primi 
non ui due ciccidì: Edo- 
ardo Sasco a Trieste e Gio- 
vanni Vio nell’Isontino. Co- 
Sì, pur facendo parte dello 
stesso gruppo consiliare, i 
forzisti — riducendosi a 10 
unità a fronte del Ced che 
salirebbe a 4 — non sarebbe- 


ro più il partito di maggio- 
ranza relativa. E ciò autoriz- 
za la leghista Federica Se- 
ganti ad argomentare: 
«Dunque la presidenza spet- 
terebbe a noi, che siamo 12; 
e fra i papabili la Guerra ha 
senz'altro più capacità di 
tanti altri di rappresentare 
il Friuli-Venezia Giulia in 
maniera positiva ed equili- 
brata». 

Ma il ciccidì Bruno Mari- 
ni precisa subito: «Anche se 
variato nella sua composi- 


Ad An piacciono le autonomie 
senza «strappi» istituzionali 


TRIESTE Non si è più parlato né di 
unioni provinciali né di aree metro- 
politane, per cui Alleanza nazionale 
si è infine riaccostata a quel «tavo- 
lo» di confronto sulla riforma delle 
autonomie locali che aveva diserta- 
to allorché gli alleati di Forza Italia 
e della Lega avevano proposto, per 
distinguerne le specificità, l’assem- 
blea delle province per il Friuli «sto- 
rico» e una forma di autonomia per 
Trieste. Nell’ultimo incontro fra tut- 
ti i gruppi consiliari è stata semmai 
ribadita l’unanime volontà di non in- 


nale. 


taccare in alcun modo l’unità regio- 


Perciò An esprime, per bocca del 
proprio capogruppo Luca Ciriani, 
«viva soddisfazione»: infatti «si trat- 
ta di convergenze ancora generali 
ed embrionali, ma non possiamo 
non sottolineare la larga condivisio- 
ne determinatasi su alcuni punti im- 
portanti». In particolare — rileva Ci- 
riani — «si è chiarito che l’unità re- 
gionale è fuori discussione, che la 
riorganizzazione degli enti locali de- 
ve incentrarsi soprattutto sulla Re- 


zione, il nostro resta pur 
sempre il gruppo di maggio- 
ranza relativa, per cui non 
abbiamo alcuna intenzione 


di mollare la presidenza ad 
altri: a nostro vantaggio gio- 
ca peraltro una prassi conso- 
lidata». E poi: «Qualcuno re- 


Federica Seganti (Lega) 


Bruno Marini (Ccd) 


gione e sulle municipalità, e che van- 


no appunto tralasciati quei temi, for- 


zatamente e artificiosamente pro- 
spettati a scopo elettoralistico, il cui 
unico effetto è di sollevare polvero- 
ni, di alimentare localismi, di molti- 
plicare enti e centri di spesa». 

Per An nessun trasferimento di 
funzioni, servizi e risorse dalla Re- 
gione ai Comuni dovrebbe poi avve- 
nire se gli enti locali non si riorga- 
nizzeranno contestualmente a tal fi- 
ne, a evitare un decentramento a 
macchia di leopardo. 


Il consigliere Antonaz (Re) chiede spiegazioni per gli aumenti fino al 400% approvati dalla giunta regionale 


Prestazioni sanitarie «private», tariffe esorbitanti 


L'appello delle Piccole e medie imprese: 
«Sistema di qualificazione da modificare» 


UDINE Portare da cinque a dieci anni il pe- 
riodo per il controllo dei requisiti delle 
imprese, modificare il requisito delle at- 


trezzature in base al tipo di lavori che 
un'impresa fa, frammentare le classifi- 


che d'importo. 


Sono queste le principali richieste di 
modifica al nuovo sistema di qualifica- 
zione delle imprese, avanzate dall'Api 
Edili di Udine per bocca del presidente 


Ferrante Pitta. 


Secondo il Gruppo Edili delle piccole 
e medie industrie friulane, il nuovo si- 
stema di qualificazione presenta proble- 


retto. 


mi applicativi e necessita di essere cor- 


Oltre al problema temporale, l'Api ne 
ha evidenziati altri due. Uno di questi 
problemi riguarda le attrezzature: «Un! 


impresa impiantista non può avere chia- 


ramente le macchine di una ditta che co- 
struisce strade». 

L'altro snodo» è relativo alla classifica 
d'importo in cui le imprese devono collo- 


carsi e che salta, ad esempio, da due a 


termedia». 


Progetto rivolto agli alunni di elementari e medie 
A lezione tra galline e oche: 
l'Università di Udine da il via 
alle «fattorie didattiche» 


UDINE L'azienda agricola si 
trasforma in un'aula scola- 
stica: l'Università di Udine 
ha infatti deciso di creare 
una rete di fattorie didatti- 
che disponibili ad accoglie- 
re gli alunni delle scuole 
elementari e medie del 
Friuli-Venezia Giulia, per 
svolgere attività didattiche 
ecologico-ambientali e di 
educazione alimentare. 
L'idea nasce dalla facoltà 
di Scienze della formazione 
che, ha coinvol- 
to la Regione, 
le scuole e le 


sere svolto un censimento 
delle aziende agricole per 
capire la loro disponibilità 
ad ospitare i ragazzi e stabi- 
lire l'idoneità delle struttu- 
re, che dovranno possedere 
parametri adeguati in ter- 
mini di accoglienza e sicu- 
rezza», «Per quanto riguar- 
da la didattica, - ha spiega- 
to Rigo - gli istituti scolasti- 
ci saranno coinvolti nella 
definizione .del progetto, 
nell'organizzazione dei cor- 
si di aggiorna- 
mento e di for- 
mazione degli 


associazioni L'esperimento è nato insegnanti e 
agricole. E anni nell'elaborazio- 
L'intenzione negli anni Ottanta ne dei percorsi 
dei promotori, inFrancia e Olanda. didattici». _ 
Gra aoche i niztvsinligà te Se 
delle province allo studio in Piemonte toria, nate ne- 


di Udine e Go- 
rizia e delle as- 
sociazioni di ca- 
tegoria (Coldiretti, Cia e 
Unione agricoltori) è quella 
di far partire l'iniziativa 
già dal prossimo anno scola- 
stico. 

Le «fattorie didattiche» 
vogliono offrire ai bambini, 
soprattutto a quelli che vi- 
vono in città, l'opportunità 
di conoscere da vicino le at- 
tività quotidiane di una fat- 
toria. 

«Innanzitutto - ha sottoli- 
neato Pierluigi Rigo, presi 


de della facoltà di Scienze . 


della formazione - dovrà es- 


gli anni '80 e 
diffuse larga- 
mente in vari 
paesi europei quali Francia 
e Olanda, stanno comin- 
ciando a riscuotere interes- 
se anche in Italia. Oltre al- 
la rete di fattorie didatti- 
che dell'Osservatorio agro- 
ambientale di Cesena, delle 
province di Parma e Piacen- 
za, iniziative simili sono in 
cantiere in Piemonte. Nelle 
fattorie didattiche saranno 
gli stessi agricoltori a far co- 
noscere ai ragazzi la vita 
degli animali e l'origine dei 
prodotti che consumano, sti- 
molando lo spirito critico e 
la curiosità. 


cinque miliardi di lire: secondo Pitta 
«andrebbe introdotta una classifica in- 


T 


Serenamente ha raggiunto la 
moglie NINA 


Aldo Pisani 


Lo ricordano GIANNA, LUI- 
SA con BRUNO, i fratelli 
SERGIO con MIRA, CLAU- 
DIO con ROSALBA, i nipoti 
SANDRA con VILJ, MARCO 
con ANTONELLA, PIERO 
con ELENA, cognata, nipoti, 
parenti tutti. 

La salma sarà esposta domani 
venerdì dalle 11.20 alle 13.20 
nella Cappella di Costalunga. 

I funerali avranno luogo marte- 
dì alle 9 nel cimitero di Mug- 
gia. 


Muggia, 5 aprile 2001 


Ciao 

nonno bis 
NICOLE, LUCA, ELISA. 
Muggia, 5 aprile 2001 


Con affetto RENATO e MARI- 
NELLA. 


Muggia, 5 aprile 2001 


GABRIELLA, LUIGI, PAO- 
LA, ANDREA ricordano con 
affetto 


zio Aldo 


Muggia, 5 aprile 2001 


I funerali di 


Maria Giuseppa Vitarelli 
ved. Mangione 


seguiranno oggi alle ore 11 dal- 
la via Costalunga. 


Trieste, 5 aprile 2001 


TRIESTE Una mazzata per i 
portafogli dei pazienti, una 
«regalia» po gli operatori 
privati della sanità: è que- 
sta la chiave di lettura pro- 
posta da Roberto Antonaz 
di Rifondazione comunista 
in relazione al nuovo tarif- 
fario delle prestazioni sani- 
tarie approvato qualche set- 
timana fa dalla giunta re- 
gionale. In un’interpellan- 
za al presidente Roberto 
Antonione, Antonaz sottoli- 
nea un aspetto degli incre- 
menti che secondo lui sono 
la prova provata dell’«atten- 
zione» che l'esecutivo di cen- 
trodestra riserverebbe ai 
privati: «Mentre in genera- 
le - scrive il consigliere re- 
gionale di Re - gli aumenti 
s1 attestano sul 2 - 3 per 
cento, cioè in linea con l’an- 
damento dell'inflazione (e 


=_=] 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 


AVVOCATO 
Aldo de Baseggio 


Con tanta tristezza ne danno 
l'annuncio la moglie RAFFA- 
ELLA, la figlia ANNA MA- 
RIA, il nipote CRISTIANO, 
la cognata ELETTA, le nipoti 
PATRIZIA, —GABRIELLA 
con le rispettive famiglie. 

Un sentito ringraziamento alla 
Casa di Riposo San Giusto 
per l'assistenza prestata. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 6 aprile, alle ore 13.40 
nella Cappella di via Costalun- 
ga. 


Non fiori 
ma opere di bene 
in favore della 
Domus Lucis Sanguinetti 


Trieste, 5 aprile 2001 


II ANNIVERSARIO 


Laura Groppazzi 
ved. Forno 
Vivi sempre nel cuore dei tuoi 
cari. 
La sorella GRAZIELLA 
e famiglia 


Trieste, 5 aprile 2001 
—_—————@——————@s 


già questo è difficilmente 
giustificabile), per alcune 
prestazioni le tariffe lievita- 
no del 100 per cento, fino 
ad arrivare addirittura al 
400 per cento». 

Viene così fuori che, ad 
esempio, la massoterapia 
connettivale passa dalle 17 
mila lire a seduta del 2000 
alle 36 mila a seduta del 
2001 così come a massotera- 
pia per drenaggio linfatico; 
la magnetoterapia da 2.700 
a 12.100 lire, la ultrasuono- 
terapia da 2.700 a 13.200, 
la pressoterapia da 21 mila 
a 24 mila. 

«Stranamente questi au- 
menti fuori norma - fa nota- 
re Antonaz - riguardano 
tutte le terapie che normal- 
mente vengono eseguite sia 
nelle strutture pubbliche, 
dove le liste d’attesa sono 


t 


Resterai nel cuore di chi ti ha 


voluto bene. 


È mancata 


Irma Corsi 
Ved. Razza 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia ELENA con FRANCO e 
FLORA, la sorella FRANCA, 
i cugini, i cognati e quanti le 
vollero bene. 
Si ringrazia il personale tutto 
della Casa di Cura Mademar. 
I funerali seguiranno sabato 7 
aprile, alle ore 12.20, dalla 
Cappella di via Costalunga per 
la chiesa del Cimitero. 

Non fiori 


ma opere di bene 


Trieste, 5 aprile 2001 


t 


«Non piangete la mia assenza, 
sentitemi vicino e parlatemi an- 
cora. 

Io vi amerò dal Cielo come vi 
ho amato sulla Terra», 


Si è spento il mio caro papà 


Mario Scarabelli 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta la figlia 
LIVIA con il marito MARI- 
NO, la nipote BLETTRA e tut- 
ti i parenti. 

Trieste, 5 aprile 2001 
Lrar__rr 


clama una giunta più friula- 
na? Semmai, è Trieste che 
dovrebbe venir adeguata- 
mente risarcita, per numero 
e qualità di assessorati, del- 
la perdita della presidenza. 
E se unico triestino restasse 
in giunta Franzutti, ‘o Staf- 
fieri al suo posto, non ci ba- 
sterebbe più la Cultura, ma 
come Fi-Ced chiederemmo 
la Sanità o un assessorato 
Strategico come i Traspor- 
ti. 

Neanche l’assessore Ser- 
gio Dressi (An) intende 
mollare alcunché ai friula- 
ni: «Se la giunta resterà for- 
mata da dieci assessori, non 
vi sarà alcun motivo perché 
An rinunci a qualche dele- 
ga: questa, già concordata 
con Fini, è per noi una pre- 
giudiziale invalicabile. E 
per quanto riguarda la mia 
gestione dell’Industria, pro- 
vino a fare un sondaggio in 
Friuli se le categorie mi giu- 
dicano sbilanciato per Trie- 
ste o equilibrato con tutti». 

Per Forza Italia il succes- 
sore di Antonione è Renzo 
Tondo, attuale assessore al- 
la Sanità, ma si dice che chi 
in conclave entra papa, poi 
esce cardinale. «In ogni caso 
— predice Franzutti — da qui 
al dopo-elezioni ci sarà una 
bella guerriglia, con agguati 
e trappole, morti e feriti. In- 
somma, un Vietnam». 

Giorgio Pison 


Roberto Antonaz (Rc) 


scoraggianti, sia nelle strut- 
ture priuvate convenziona- 
te, alle quali si ricorre con 
molta frequenza». Per que- 
sto Antonaz chiede ad Anto- 
nione «se ritiene giustifica- 
bile che la Regione possa 
permettersi il lusso di rega- 
lie simili ai privati». 


t 


È mancata ai suoi cari 


Nevina Loi 
Ved. Giraldi 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli GIORGIO con GIULIA, 
ANNA MARIA con ELIO, i 
cari nipoti FABIO, ANDREA 
con CARMEN, NICOLETTA 
con DARIO, parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
alle 9.40, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Muggia, 5 aprile 2001 


Un bacio a 
nonna bis 


- BEATRICE e MARGHERI- 
TA 


Muggia, 5 aprile 2001 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 


cari 


Rosa Sergon 
ved. Maranzina 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia ALMA, i nipoti MASSI- 
MO, DAVIDE con. MICHE- 
LA e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 6 aprile, alle ore 10, dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 5 aprile 2001 
lu} 


IN BREVE 


lire. 


ni. 


Il nuovo comitato 


t 


. 


Si è spento per sempre il sorri- 


so di 
Luciano Just 


A tumulazione avvenuta lo an- 
nunciano con grande tristezza 
la moglie LIA e la figlia LU- 
CIANA. 

Ringraziamo tutti coloro che 
tanto affettuosamente hanno 


partecipato al nostro dolore. 


Trieste, 5 aprile 2001 
CC ————m—r 


Il Presidente, il Vice Presiden- 
te, l'Amministratore Delegato 
e il Consiglio di Amministra- 
zione della Fincantieri parteci- 
pano con profondo cordoglio 
al lutto del dottor EMILIO 
NAPPI, Direttore Centrale Af- 
fari Generali della Società, per 
la scomparsa del padre 


DOTTOR 


Vincenzo Nappi 
Trieste, 5 aprile 2001 


Il Direttore Generale, il Vice 
Direttore Generale, i Direttori 
Centrali e i Responsabili delle 
Aree Business della Fincantie- 
ti partecipano con animo com- 
mosso al dolore del dottor 
EMILIO NAPPI per la perdita 
dell’amato padre 


DOTTOR 


Vincenzo Nappi 


Trieste, 5 aprile 2001 
ESITI E SE RS TETI 


Assostampa Fug, Giusa lascia 
«No alla firma del contratto» 


TRIESTE Rino Giusa, presidente dell'Assostampa del Friu- 
li-Venezia Giulia, ha rassegnato le dimissioni, irrevoca- 
bili, sottolineando il suo disaccordo sull'eventuale firma 
del nuovo contratto nazionale dei giornalisti. Giusa sot- 
tolinea che sull'accordo tra editori e giornalisti, già sigla- 
to dalla segreteria della Fnsi, «alcune delle più impor- 
tanti associazioni regionali di stampaca, nonchè miglia- 
ia di colleghi, hanno espresso il loro dissenso. Di fronte 
a una spaccatura così grave della categoria - aggiunge 
Giusa - l'unica via di uscita sarebbe, a mio avviso, il refe- 
rendum. Ma temo che la giunta della Fnsi deciderà di 
firmare comunque il contratto. La mia è una posizione 
di minoranza in seno al consiglio direttivo regionale. Vi 
informo pertanto che non sarò presente a questo ennesi- 
mo atto di arroganza dei vertici del sindacato». 5 


Opere d'arte esposte in Consiglio regionale: 
domenica il Palazzo sarà aperto al pubblico 


TRIESTE Il Consiglio regionale riaprirà le porte del suo 
palazzo triestino al pubblico. Dopo la positiva esperien- 
za'dello scorso anno, anche domenica i cittadini sono in- 
vitati ad ammirare olii e silografie di molti tra i più no- 
ti artisti del Friuli-Venezia Giulia che abbelliscono le 
pareti del primo e del secondo piano dell'edificio di piaz- 
za Oberdan, a Trieste. «Opere della collezione regiona- 
le. Un ricordo per due maestri: Anzil e Spacal» è il tito- 
lo della rassegna espositiva che raccoglie i 53 lavori il- 
lustrati in un apposito catalogo curato dal Centro di ca- 
talogazione e restauro dei beni culturali di Villa Manin 
di Passariano. Domenica le visite si potranno effettua- 
re dalle 9 alle 13 e l'ingresso sarà gratuito. Per l'occa- 
sione, sarà anche aperta la «buvette» del Consiglio. 


Finanziamenti per la montagna friulana, 
la Provincia di Udine assegna la prima quota 


UDINE La Provincia di Udine ha assegnato una prima 
quota di finanziamenti del Fondo Montagna per il 
2001, per un ammontare complessivo di 402 milioni di 


In dettaglio, ai Comuni di Rigolato, Comeglians, Pra- 
to Carnico, Moggio, Grimacco ed al Consorzio Sviluppo 
Industriale di Tolmezzo sono andati 60 milioni di lire 
ciascuno. Al Comune di Tarvisio sono stati destinati 35 
milioni e alla latteria di Illegio di Tolmezzo sette milio- 


Pierantonio Salvador resta alla guida del gruppo 
delle industrie dei servizi alle aziende 


UDINE Pierantonio Salvador, amministratore unico della 
Eidon Ricerca Sviluppo Documentazione Spa di Udine, è 
stato confermato per il terzo mandato consecutivo capo- 
ETUDDO delle Industrie dei servizi alle Ro aderenti 
all'Associazione degli Industriali del capo! 

di gruppo sarà composto da Stefano 
Asquini, Patrizia Bortolotti, Giuseppe Carlini, Edoardo 
Cucchini, Ilde Domenichini, Nella Do: ) 
nis, Giulio Gentilli, Rossana Girardi, Carmine Iannece, 
Fulvio Lorenzon, Rossella Masarotti, Claudio Pantanali, 
Raffaella Perrotta, Franco Pittia. 


luogo friulano. 


osso, Alessandro Ga- 


t 


Il giorno 4 aprile ci ha lasciato 


Germana Lukac 
ved. Piciga 


Lo annuncia la figlia LEDA 
col marito UGO ZUANI, i ni- 
poti DAVIDE e WALTER con 
ALESSIA, ERICA MAIORA- 
NO e i parenti tutti. 

Si ringraziano il medico curan- 
te dottoressa PAOLA MAR- 
CON, il dottor FONDA e la 
dottoressa PAGNIN dell’ospe- 
dale di Cattinara, i titolari e il 
personale tutto della Residen- 
za Goldoni. 

Il funerale avrà luogo venerdì 
6 alle ore 10.20, dalla Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 5 aprile 2001 


Davide Rupelli 


Non vi è giorno più sprecato 
di quello in cui non abbiamo ri- 
so insieme, 

- MARIO 


Trieste, 5 aprile 2001 


Accettazione | 
necrologie 


TRIESTE 
Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040/6728328 
Lunedì-venerdì: 8.30-12.30; 15-18.30 
sabato: 8,30-12.30 
MONFALCONE 
Largo Anconetta $ 
Tel. 0481/798828 
Lunedì-venerdì 9.30-12.30 
GORIZIA 
Corso Italia 54 
Tel. 0481/537291 
Lunedì-venerdì 9-12,30 
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RESSIONE 


caldo freddo 


ve 


ocecluso 


in lieve diminuzione. 


CENTRO REVI 


(i 


SIONI Le 


rodi 


Nord: nuvolosità irregolare con precipitazioni sparse a prevalente carattere di rovescio e tempo- 
rale; già nel corso della mattina rapida attenuazione di fenomeni e nuvolosità a partire dal setto- 
re occidenale. Centro e Sardegna: spiccata variabilità con locali precipitazioni, più probabili sulle 
zone interne; generale miglioramento nel pomeriggio-sera. Sud e Sicilia: nuvolosità variabile, 
ma con prevalenza di schiarite. 


moderati da ovest-Nord-Ovest in intensificazione. 


da poco mossi a mossi lo Jonio e l'Adriatico; da mossi a molto mossi gli altri mari. 


S. MARIA DI L. 
R. CALABRIA 


ALGHERO 


a TRIESTE 


n 


Via FLAVIA 47 


IERI 


TRIESTE 
GORIZIA 


‘OGGI 


DOMANI 


TENDENZA PER SABATO 
Su tutta la regione cielo variabile. 


94 
59 


MONFALCONE 5,1 


UDINE 


6,5 


PORDENONE 3,1 


Tmax. 9/12 
Tmin, 6/9 
peRARIT 


BARLPALESE 
NAPOLI 
POTENZA 
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attendibilità 80% || 


AI mattino, su tutta la regione piogge e temporali. Nevicate al di sopra dei 1300 m cir- 
ca. Dal pomeriggio miglioramento con bora lungo la costa e bassa pianura. 


attendibilità 70% 


Su iutta la regione cielo da poco nuvoloso a variabile. 


2.000.m-3'C 
1.000m+3"C 


Tmax. 11/14 
Tmi 


ii ia 


VARIABILE NUVOLOSO COPERTO 


1 ei 3-6 30 meno ) 
dre disse, otedisole  otedisote  oredisole oredisoia  NUSIBASSE 


CALMO MOSSO AGITATO 0 


MEDIA DEI Teiponate |: 
MODERATI FoRn 
dem 


più dig e 


NEBBIA. FOSCHIA 


È OPERATIVO IL . 
REPARTO REVISIONI 


PRENOTATI TELEFONANDO 


MOTOCICLI 


1001056 


SCACCHI È 


Nuove norme sul tesseramento escludono molti giocatori extracomunitari 


Campionati, tornei, lezioni 
e un nuovo sito Internet 


Domenica 8 aprile si svol- 
on il quarto turno dei 
‘ampionati italiani a squa- 
dre 2001, serie A1, A2, Be 
Nella serie Ai il Csu 
Udine, pesantemente pena- 
lizzato dalla recente revi- 
sione delle norme sull’in- 
gaggio dei giocatori stranie- 
ri, sì trova attualmente in 
coda alla classifica, che ve- 
de in testa la fortissima 
squadra di Marostica (la 
uale schiera, tra gli altri, 
il Gm Modena e i Mi Orte- 
ga e LEA. e i campioni 
uscenti di Reggio Emilia. 
Nella serie A2, girone 4, la 
Società scacchistica triesti- 
na 1, anch'essa assai nega- 
tivamente condizionata da 
tale inatteso inasprimento 
delle norme relative al tes- 
seramento degli scacchisti 
extracomunitari, e vistasi 
costretta a rinunciare del 
tutto a schierarli, si trova 
attualmente al terzo posto 
della graduatoria, con te- 
nui speranze di agganciare 
le compagini di vertice, il 
DIf Udine e il Limena. 
Domenica scorsa ha avu- 
to luogo a Udine il secondo 
torneo del circuito Grand 
rix giovanile semilampo 
001. Îl torneo è stato vin- 


to con punti 5 su 5 da 
Alisher Akhmedov, resi- 
dente a Trieste, davanti al- 
la triestina Chiara Palmie- 
ro (4 su 5) e agli udinesi Al- 
berto Forner (4 su 6) e Fa- 
bio Cervesato (3,5 su 5). 

Îmedov ha prevalso su- 
gli under 16, Forner tra gli 
under 14. Nel torneo riser- 
vato agli scacchisti under 
12 e Under 10 ha vinto 
l’udinese Stefano Cimbaro 
con 5 su 5, davanti alla con- 
cittadina Monica Micco (4 
su 5), alla triestina Giulia 
Tonel (4 su 5) e al gorizia- 
no Robert Devetak (4 su 
5). Cimbaro si è imposto 
tra gli under 12, Devetak 
tra gli under 10. A parità 
di punteggio i piazzamenti 
e relativi premi sono stati 
determinati sulla base del 
sistema di spareggio Bu- 
cholz. 

Grande successo sta ri- 
scuotendo il corso di scac- 
chi per principianti in otto 
lezioni tenuto nella sede 
della Società scacchistica 
triestina 1904, in galleria 
Fenice 2 (c/o Circolo Fin- 
cantieri-Wartsila Nsu Ita- 
lia) dal candidato maestro 
Aldo Seleni. AI corso, che 
si tiene ogni venerdì dalle 


Azienda florovivaistica 


Alle Gerbere” 


& Vastissima scelta di gerani in vaso 


& Vastissima scelta di piante madri di geranio 


® Vastissima scelta di piante da interno, esterno, balconi 


& Piante da vivaio, piante da giardino 


roccioso e perenni. 


& Preparazione e manutenzione 


giardini 


& Impianti d’irrigazione 


& Potature, ecc. 


Località Sales - Sgonico (TS) 
Tel. e fax 040/2296001 


+ 18 alle 19.30 e che si con- 


cluderà venerdì 27 aprile, 
hanno preso sinora parte 
‘una ventina di persone. 

Una segnalazione d’obbli- 
go in chiusura: la Società 
scacchistica triestina dispo- 
ne da alcuni mesi di un pro- 
pae sito Web (http://digi- 
ander.iol.it/sst1904), nel 
quale sono indicati i princi- 

ali appuntamenti, il calen- 

ario scacchistico regiona- 
le, i bandi ricevuti, i dati 
relativi ai tornei del 2000 e 
del 2001. 

Il sito, ottimamente cura- 
to e dall’accattivante veste 
grafica, presenta una sezio- 
ne «news» e una sezione 
«documenti» (in cui è ripor- 
tata la storia della Sst e 
dei suoi campioni), offre la 
possibilità i inviare 
e-mail e, come fiore all’oc- 
chiello, è dotato di una 
«striscia mobile» dedicata 
agli aggiornamenti e agli 
avvenimenti recenti parti- 
colarmente significativi, 
nonché di una serie di link 
che collegano ai siti di fede- 
razioni, pubblicazioni e ri- 
sorse scacchistiche varie 
presenti sulla rete. 

Società scacchistica 
triestina 1904 


NOVI 
Rose 
da balcone 


Aperto la DOMENICA OGNI 
UTTO IL GIORNO 
= TUTTO L'ANNO - 


GIORNO 
APERTO 


Ariete 


Il periodo, negli af- 

fari, è delicato: vi 
conviene agire con molta 
calma e ponderazione. In 
amore siete un po’ troppo 
egoisti. 


Gemelli 21/5206 


Non abbiate fretta 

di concludere: nella 
professione i tempi non so- 
no ancora maturi. Inutili 
punzecchiature con il part- 
ner. 


Leone 23/7/2218 det | 
Buttate dietro le 
spalle gli errori pro- 
fessionali e ricominciate da 
capo. Nel corteggiare una 
persona vi conviene non mo- 


strarsi troppo sicuri. 


Bilancia __23/9/22/10 


Siete sempre in pri- 
ma fila a battervi 
per sfondare in fretta nel la- 
voro, ma lo stress sta diven- 
tando eccessivo. Batticuo- 


Sagittario 22/11 21/ 


Non sarà un picco- 

lo ostacolo a farvi 
arrendere: nel lavoro pote- 
te fare grandi cose. La vita 
sentimentale è tutta in di- 
scussione, 


Aquario 20/1 18/2 


Saprete trovare de- 
gli spunti eccellenti 
per apportare grandi cam- 
biamenti al vostro lavoro. 
In questi giorni con il part- 
ner c'è aria di burrasca. 


21/4 20/5 


Negli affari alle vol- 

te capita di non ave- 
re molta scelta. In amore 
avete tirato troppo la corda 
e riceverete una bella lezio- 
ne. 


Cancro 21/6227 


Sul piano pratico 

avete molte buone 
carte, tutto sta a saperle 
giocare al momento giusto. 
Qualcuno è rimasto affasci- 
nato da voi. 


Vergine 23/8/22/9 


Non è un periodo 

eccezionale per i 
vostri affari, ma non va poi 
così male. In amore guar- 
date il futuro con più otti- 
mismo. 


Scorpione 23/10.21/11 


Il periodo è buono e 

potete permettervi 
qualche iniziativa in più 
nel lavoro. Qualcuno arriva 
nella vostra vita come un ci- 
clone. 


Capricorno 22/12 19/1 

Negli affari dopo 

un periodo di ten- 
sioni e frustrazioni le novi- 
tà sono dietro l'angolo. De- 
dicatevi con maggiore impe- 
gno agli affetti. ; 


19/2 20/3 


2 I GIOCHI ==» 


Scarto sillabico: 
TORCIERE, TORRE 


Metatesi 


TENUTE, UTENTE 


ORIZZONTALI: 1. Nega senza dare speran- 
ze - 4, Più cattivi - 10. Pesce di mare e d'ac- 
qua dolce - 12. E reputata cattiva consigliera 
- 13. Tra «salto» e «alto» - 14. L'ultima paro- 
la dei celibi - 15. Vi si visita la «grotta della 
Sibilla» - 17. Motoscafi da guerra - 18. Cru- 
dele dio fenicio - 19. Culto praticato nelle An- 
fille - 20. Il lago di Pisogne - 22. Arsenio, «la- 
dro-gentiluomo» - 24. Mitologica sede ultra- 
terrena dei giusti - 25. Pianta molto velenosa 
= 26. Sega corta e larga - 28. Riga scritta 
senza vocali - 29. Vi si frangono le onde - 
31. Le hanno Enea e Berta - 32. Procedimen- 
to di stampa fotografica - 34. La coscienza 
morale nella filosofia scolastica - 36. Parten- 
za In massa - 37. Grosso Volume -39, Costel- 
lazione con Vega - 40. Leggenda della lette- 
ratura nordica - 41. Il dittongo della fiera. 
VERTICALI: 1. Triturare coi denti - 2. Calcia- 
tori attaccanti - 3. Comprendono l'italiano - 4. 
Il pittore Cézanne - 5. Una breve preghiera 
che si ripete più volte - 6. Iniziali del pittore 
Reni - 7. Il dittongo scritto in bianco - 8. La 
capitale dell'Arabia Saudita - 9. Offesa, ingiu- 
tia - 11, Colpo del cronista - 16. Fastidi - 17. 
Vi ha sede l'amministrazione comunale - 18. 
ll cantante Remigi - 19. Il trucco. è la sua spe- 
Cialità - 21. Danno_il nome a un mare com- 
preso tra le Azzorre e le Antille - 23. Un mi- 
nerale ferroso - 27. Un club per alpinisti (si- 
gla) - 29. Fascia che si Sepa su una ferita 
- 30. Il nome di Biscardi - 33. E simile all’aga- 
Ve - 36. Il eROTROdO che canta per Dia nel- 
«Iris» - 36. Articolo spagnolo - 38. Un po' di 
misericordia, 


INCASTRO. (ee 14=4,6) 
Esperto attaccante 


“ Ben lanciato, al bersaglio è sempre andato; 


ma se — paziente — gli va proprio male, 
ur senza andar tanto per il sottile 
utto, con sciolta azione, sa condire! 


INDOVINELLO 
Il cinematografo 


Non lo frequento più. L'ho trascurato 
dacchè maturo sono diventato. 


Piega 


opo tanto impe- 

gno e abnegazione 
ora potrete godervi i nume- 
rosi successi in arrivo. Date 
un'altra chance a chi vi 
e ha sbagliato. 


CAGLIARI 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 


| 2 23 48 57 63 89 


Montepremi lire 


Nessun vincitore con 6 punti Jackpot lire. 
Nessun vincitore con 5+1 punti Jackpot lire 6.098.842.222 
Ai 35 vincitori con 5 punti lire 

Ai 3544 vincitori con 4 punti lire 
Ai 132.281 vincitori con 3 punti lire 


14.114.400.795 
12.236.178.311 


80.653.800 
796.500 
21.300 


arredamenti 


STARANZANO Via D'Annunzio, 12 
Tel. 0481/481884 


MONFALCONE Largo Anconetta , 8 


Da oltre 50 anni progettiamo e realisziamo 
l'arredamento di qualità 


1(010}8 Ogni mese 


pegine di giochi _[f edicola 


e rubriche 


Tel. 0481/791020 
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mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/me) 


9,4 minima 


ore 8.41 


s 1 È Temperatura: Alta: 
N soteigz orazio s38 San Vincenzo Ferreri Piazza Libertà mg/mc n.p. 14,1 massima ore 21.22 
tramonta alle 19.38 =. Via Battisti mg/me 4,82 Umidità: 74 per cento Bassa: ore 2,57 
La Luna: si leva alle 16.21 Piazza V. Veneto mg/me n.p. Pressione: 1016,6 stazionaria ore 14.55 
cala alle 5.40 L'amore geloso accende la Piazza Vico mg/mc 3,64 Cielo: variabile DOMANI 
14.a settimana dell’anno, 95 gior SUA torcia al fuoco delle fu- Piazza Goldoni mg/mc 3,03 Vento: 9,4 km/h da N-0 Alta: ore 9.20 
ni trascorsi, ne rimangono 270. rie. Via Carpineto mg/mc 0,84 Mare: ‘13,2 gradi Bassa: ore 3.29 


TRIESTE e Via Campo M 
E° 040/3181111 


Cronaca della città | 


CONCESSIONARIA (70IZIET 


IL PICCOLO 


In vista la permuta dell’area dell’ortofrutticolo con quella ex Gaslini fra il Comune e la Fondazione genovese 


Un volto nuovo per Campo Marzio 


Nella zona, libera dalla metà del 2003, sorgeranno alberghi. abitazioni e uffici 


La zona adiacente allo Scalo Legnami (dove è stato 


inaugurato il mercato ittico) è 


stata scelta dall’am- 


ministrazione per il futuro centro agroalimentare 


L’ultima zona edificabile 
delle Rive, la più «pregiata» 
della città (fatta eccezione 
per il Porto vecchio) subirà 
una radicale trasformazio- 
ne nel giro di tre, quattro 
anni, L'area del mercato or- 
tofrutticolo all'ingrosso co- 
stituisce infatti la «merce di 
scambio» che il Comune ha 
offerto alla Gaslini Mobilia- 
re Immobiliare per ottenere 
la disponibilità della zona 
adiacente lo Scalo legnami, 
individuata dall’ammini- 
strazione per realizzarvi il 
nuovo centro agroalimenta- 
re. 

La trattattive, avviate di- 
verso tempo fa, hanno con- 
fermato la fattibilità del- 
l'operazione e stanno por- 
tando a una sorta di accor- 
do preliminare. Una specifi- 
ca delibera, che precisa l’in- 
teresse del Comune alla per- 
muta e le linee di indirizzo 
dell’accordo con la Gaslini 
Mobiliare Immobiliare, do- 
vrebbe approdare il Con: 


glio comunale lunedì prossi- 
mo, dopo che la Circoscrizio- 
ne avrà fornito il necessario 
parere. 

Per il futuro centro agroa- 
limentare il Comune ha 
scelto l’area ex Gaslini in 
considerazione della favore- 
vole posizione. BERO alla 
Grande viabilità. E non va 
dimenticato che nel iano 
regolatore l’area è indicata 
come «zona commerciale a 
interesse regionale». 

Ma quel comprensorio, in 
cui sono insediate diverse 
attività commerciali (che 
non verranno toccate dal 

rogetto del mercato orto- 
rutticolo),. è di proprietà 
della Gaslini Mobiliare Im- 
mobiliare, società controlla- 
ta al 100% dalla Fondazio- 
ne Gaslini di Genova. E que- 
sta, dagli affitti di numero- 
se proprietà in tutta Italia, 
fra cui quella di Trieste, 
trae un reddito che utilizza 
Rea finanziare l'Ospedale in- 
‘antile di Genova, intitolato 
a Gerolamo Gaslini. 


Nel 2003 il mercato all'ingrosso potrebbe traslocare nel futuro centro agroalimentare. 


La Fondazione Gaslini 
non può ovviamente rinun- 
ciare a questi introiti, cosa 
che avverrebbe vendendo 
l’area al Comune. Per que- 
sto le due parti hanno indi- 
viduato la soluzione della 
permuta: un'operazione ri- 
tenuta ammissibile, in gene- 
rale, anche da una recente 
sentenza della Corte Costi- 
tuzionale. 

Cedendo la sua area e ac- 
quisendo quella di Campo 
Marzio, la Fondazione Ga- 


slini non avrebbe alcuna di- 
minuzione del reddito ne- 
cessario a finanziare l’ospe- 
dale infantile. Anzi, nella 
cessione il Comune ne gua- 
dagnerebbe, visto il superio- 
re valore dell’area di Cam- 
po Marzio. Premesso che il 
valore delle due aree ogget- 
to delle permuta dovrà esse- 
re stimato da esperti «ester- 
ni», è facile prevedere che 
la permuta stessa si conclu- 
derà con un conguaglio a fa- 
vore delle casse comunali. 


Ma anche per la Fonda- 
zione Gaslini lo «scambio» 
si rivelerà vantaggioso, an- 
zi più di quanto ricava dal- 
l’area attuale. Nel piano re- 
golatore la zona occupata 
dall’attuale mercato all’in- 
grosso è infatti indicata co- 
me edificabile, anche con cu- 
bature di un certo rilievo 
purchè venga predisposto 
un piano particolareggiato. 

Fra qualche anno quella 
Zona sarà poi servita dal 
tunnel sottomarino con il 


Sorgerà al pianoterra del settecentesco palazzo Pitteri un bar-gelateria, un secolo dopo il Caffè Flora 


«Audace», altri tavolini in piazza Unità 


Il look: colori tenui e un maxidivano in pelle (stampata) di coccodrillo 


In principio fu Caffè Flora, 
in futuro sarà Bar Gelate- 
ria Audace. Non c'è due sen- 
za tre. Dopo il Caffè degli 
Specchi e il ristorante dei 
Duchi (che aprirà il 10 apri- 
le), la terza inaugurazione 
riguarderà il settecentesco 
palazzo Pitteri. Al piano 
terra, nelle sale dove nel 
1880 Giuseppe Mander fa- 
ceva correre sul bancone fu- 
manti tazzine di caffè, tre 
giovani imprenditori triesti- 
ni daranno un tocco moder- 
no alla piazza. Loro ci cre- 
dono e per questo si sono 
messi in società, affidando 
a uno studio di architettu- 
ra il design della nuova cre- 
atura. 

Di Audace, oltre al nome 
che evoca un capitolo di sto- 
ria importante per la città, 
sarà anche l’arredo inter- 
no, curato dallo studio For- 
nasir (Barbara, il figlio Gio- 
vanni, Silvia Bertoncini e 
altri). «Lo stile sarà ecletti- 
co-contemporaneo con un 


must sacrosan- 
to: godere del- 
la bellezza del- 
la piazza». Per 
questo scopo è 
stato realizza- 
to un divano 
lungo sei metri 
e mezzo, rigoro- 
samente affac- 
ciato, appunto, i 
sul salotto buo- |. 
no della città. 
Interminabile 
e per di più in 
pelle di cocco- 
drillo. Come? 
Coccodrillo ve- 
ro? Sacrificio 
di una razza 
protetta? «Ma no, è pelle di 
Vitello stampata», precisa 
l’architetto. La stessa pelle, 
insomma, che si usa per 
scarpe e borsette. 
L'originale «rettile» - cre- 
ato tra Firenze, Treviso e 
Trieste - oltre a restituire 
alla sala un look tra il ricer- 
cato e l’opulento, consenti- 


Il Caffè Flora in un'immagine dei primi decenni del’900. 


rà ai clienti di godersi tutte 
le luci del giorno: dall'alba 
al tramonto, dal via vai dei 
primi assonnati al malinco- 
nico incedere dei tiratardi. 
E i nottambuli? Se ne an- 
dranno altrove visto che 
l’edificio, oltre ad essere 
iper-vincolato, è anche abi- 
tato. 


Quel che non 
farà il «cocco- 
drillone», lo fa- 
ranno le cin- 
que vetrate af 
facciate sulla 
piazza (altre 
sette si aprono 
nel vicolo che 
guarda verso 
l'Hotel Duchi), 
che nella bella 
stagione reste- 
ranno sempre 
ij spalancate e 
i l’assenza, stra- 
el tegica, di ten- 
de o tendine. 
La piazza in- 
somma entre- 
rà nel locale e il locale en- 
trerà nella piazza con una 
quarantina di tavolini, se- 
die, ombrelloni e tutto 


quanto fa estate. 

Colori dominanti saran- 
no il bianco e il beige. Af- 
fiancati, all’interno, dal lue- 
cichio della foglia d’oro (che 
ricopre alcune pareti) e dal- 


le resine lucide color avorio 
del pavimento. Il bancone 
avrà un rivestimento d’otto- 
ne, non un ottone qualun- 
que, ma quello opaco che i 
triestini hanno visto e rivi- 
sto su tante vecchie e glorio- 
se navi. 

Credenze e vetrine in le- 
gno completeranno il colpo 
d’occhio della sala che, in 
virtù di luci cangianti, cam- 
bierà colore. Magia della 
tecnologia. Oggi si può. Dal- 
l'apertura del Caffè Flora, 
trasformato negli anni del- 
la Prima guerra mondiale 
in Caffè Nazionale, è tra- 
scorso ormai più di un seco- 
lo. E dalla terza metamorfo- 
si, quella che ha trasforma- 
to il Caffè in un locale not- 
turno (il trasgressivo «Pic- 
colo Mondo»), sono passati 
quarant'anni. Quanto ba- 
Sta per riaprire con nuova 
audacia. 

Elena Marco 
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Porto vecchio, collegata 
quindi da un’arteria veloce 
con la zona nord della città, 
e con la Grande viabilità a 
poca distanza. 

Non solo. La stessa area 
rientra nel Prusst (piano di 
riqualificazione urbana e 
sviluppo sostenibile del ter- 
ritorio), per il quale il Co- 
mune ha stipluato con il mi- 
nistero dei Lavori pubblici 
un protocollo che permette- 
rà di utilizzare fondi pubbli- 
ci per la progettazione degli 
interventi edilizi. à 

Cosa realizzerà esatta- 
mente in quell'area la Fon- 
dazione Gaslini è presto 
per dirlo. Per disporre della 
zona ci vorranno ancora 
due, tre anni. Ma qualche 
idea di fondo c'è già. «Il pia- 
no regolatore — dichiara il 
presidente della Fondazio- 
ne, l'avvocato Giancarlo Ra- 
imondo — prevede la possibi- 
lità di costruire alberghi, uf: 
fici e abitazioni. Non abbia- 
mo ancora un'idea precisa, 
anche se un grande alber- 
go, di un certo livello, an- 
drà fattorvista la carenza di 
posti letto che c'è a Trieste. 
Per l’intera operazione — 


L'area ex Gaslini al centro della permuta. (Foto Lasorte) 


conclude — dovremo comun- 
dee agire attraverso qual- 

e imprenditore di livello 
nazionale, se non interna- 
zionale». 

La Fondazione Gaslini 
vuole insomma realizzare 
un intervento di elevata 
qualità estetica, che forni 
sca un'immagine consona 
al suo prestigio e nello stes- 
so tempo riqualifichi l’inte- 
ra area. Non per niente si 


sussura già qualche nome 
di architetti di fama inter- 
nazionale. 


Ma, tutto questo, in quali 
tempi? «Premesso che sa- 
ranno necessari due piani 
REncinimio ica uno per 

‘ex Gaslini e uno per Cam- 
po Marzio, che dovranno es- 
sere approvati dal Consi- 
glio comunale — spiega l’as- 
sessore all’Economia, Fabio 


Neri — prima bisognerà rea- 
lizzare il nuovo mercato or- 
tofrutticolo per poter libera- 
re l’area di Campo Marzio. 
Per il mercato — aggiunge — 
la gara d’appalto può essere 
bandita fra la fine di que- 
st’anno e l’inizio del prossi- 
mo. Il nuovo mercato, che 
non interesserà i 1 magazzini 
già occupati, potrebbe esse- 
opto nei primi mesi del 
003. Qualche mese dopo si 
SE traslocare, e quindi a 
metà del 2003 la Fondazio- 
ne Gaslini disporrebbe del- 
l’area per iniziare i lavori». 
Campo Marzio, insomma, 
potrebbe avere un nuovo, 
BDO volto entro il 
005, magari con strutture 
di supporto all'Expo specia- 
lizzata che si punta a realiz- 
zare nel 2007. 
Giuseppe Palladini 


Il Csm decide sul caso del presidente della Corte d'appello 


«incompatibile con gli altri giudici» 
E Porreca rischia il trasferimento 


La vicenda innescata da 
un esposto al Consiglio su- 
periore della magistratura 


Rischia il trasferimento 
d'ufficio per incompatibili- 
tà ambientale e funzionale 
il presidente della Corte 
d'appello di Trieste, Bruno 
Porreca. 

La Prima Commissione 
del Csm ha infatti chiesto 
al plenum, che dovrà pro- 
nunciarsi oggi, di destinar- 
lo a una nuova sede e a nuo- 
ve funzioni, ritenendo che 
la sua immagine abbia subi- 
to un «grave appannamen- 
to», 

All'origine della vicenda 
c'è un esposto con cui i pre- 
sidenti dei tribunali di Trie- 
ste, Pordenone, Gorizia e 
Tolmezzo e dué presidenti 
di sezione della Corte d'ap- 
pello di Trieste segnalava- 
no comportamenti a loro av- 
viso scorretti da parte di 
Porreca. 


Bruno Porreca 


Sarebbero diversi i fatti 
contestati e che secondo la 
Prima Commissione del 
Csm nel loro insieme han- 
no «gravemente inciso» sul- 
la credibilità del presidente 
della Corte d'Appello e so- 
no «sintomatici di una si- 
tuazione di estrema conflit- 
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tualità» con il personale e i 
presidenti di sezione della 
Corte e con i dirigenti degli 
uffici giudiziari del distret- 
to. A cominciare dalle «nu- 
merose assenze» di Porreca 
che hanno avuto «ripercus- 
sioni negative sulla funzio- 
nalità dell'ufficio», sino all’ 
«omissione o il ritardo di 
provvedimenti attinenti 
l'organico o le infrastriture 
giudiziarie». 

Originario di Carunchio, 
in provincia di Chieti, il 
presidente della Corte d’Ap- 
pello, 70 anni, si è insedia- 
to a Trieste nel febbraio del- 
lo scorso anno. Esperto di 
diritto del lavoro, era su- 
bentrato a Giorgio Allegri, 
andato in quiescenza. Nel- 
la prima intervista rilascia- 
ta da Porreca nel suo uffi- 
cio in Foro Ulpiano si legge- 
va: «Qui a Trieste ho trova- 
to efficienza e partecipazio- 
ne, il personale è molto mo- 
tivato». 


escluso LET, 


OPEL 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


Il settore di oncoematologia pediatrica del «Burlo» inaugurato ieri con l'intervento di Franco Panizon 


Nuovo reparto per salvare giovani vite 


Realizzate nove stanze asettiche grazie al finanziam 


Un tempo guariva il 20 per cento dei bambini, oggi 
il 70-80. Rovis contro Tondo. Il bilancio del com- 


missario Dorigo 


«Questo centro ha prodotto 
molti vivi, che altrimenti sa- 
rebbero morti». Una di que- 
sti vivi era presente in sala: 
una giovane donna cui il 
«Burlo Garofolo» ha curato 
un tumore. Fu ricoverata 
che aveva sei anni, ne sono 
passati trenta. Così le parole 
di Franco Panizon, uno degli 
storici medici dell’istituto tri- 
estino, che stava introducen- 
do la giornata d’inaugurazio- 
ne del nuovo reparto di onco- 
ematologia pediatrica (dedi- 
cato a un collega scomparso, 
Eriberto Agosti), l’hanno 
commossa. Ieri guariva il 20 
per cento dei giovanissimi 
pazienti, oggi il 70-80. 
Colori lindi. Il reparto, 
presentato ieri e attivo a fi- 
ne mese, profuma di fresco, 
è verde chiaro, ma gli arma- 
di sono dipinti con alberi e 


uccelli coloratissimi (vi ha 
collaborato un disegnatore 
della Disney per Ozlab Fun- 
factory di Milano). La cosa 
essenziale è l'assoluta asetti- 
cità, ottenuta con l’aria fil- 
trata che entra dalle griglie 
del soffitto a «pressione posi- 
tiva», e da una doppia pare- 
te che isola la finestra. An- 
che i battiscopa sono studia- 
ti in modo da non trattenere 
la polvere. I forti trattamen- 
ti farmaceutici debilitano, 
questo sistema impedisce le 
infezioni. 

Gran mondo. Il «Burlo» 
ha fatto della giornata un’oc- 
casione speciale. E non solo 
per ringraziare mille volte 
l'Agmen, l’associazione dei 
genitori di bambini malati di 
tumore che, con un miliardo 
e mezzo ottenuto da soci e so- 
stenitori, ha quasi del tutto 


finanziato la ristrutturazio- 
ne dell'ala (nove stanzette 
singole asettiche, tre di day 
hospital, due cucine, bagni, 
un ufficio, spogliatoi). Alber- 
to Centolani, presidente re- 
gionale, ha detto che c’è volu- 
ta tanta pazienza per vince- 
re le burocrazie, e che ora bi- 
sogna trovare, per questo re- 
parto-gioiello, il personale. 
L'assessore Gianni Pecol 
Cominotto ha affermato ad 
‘aperte lettere come il Comu- 
ne sia favorevole all'ipotesi 


di costruire un «Burlo» nuo- 
vo; «occasione da non perde- 
re, come tutte quelle che ac- 
centrano in una città ad alta 
specializzazione scientifica 
strutture d'avanguardia». In 
questo senso, ha definito 
«sbagliata» la decisione di 
chiudere, a Trieste, Chirur- 
gia toracica. 

Cose intoccabili. C’era 
poi l'assessore regionale, 
Renzo Tondo. «Non mi inte- 
ressa la sanità triestina’ - 
ha esordito, in partenza per 


incontri tesi a guadagnare 
più finanziamento statale 
per il Friuli-Venezia Giulia 
-, né quella ”udinese”, né 
quella ”carnica”: una regio- 
ne così piccola deve ragiona- 
re tutt’assieme. Se ognuno 
alza la bandiera su cose in- 
toccabili, il sistema non reg- 
ge. Ho difeso fin qui le mag- 
giori spese di Trieste, città 
metropolitana con le sue esi- 
genze, e non dico che dobbia- 
mo risparmiare e basta, dob- 
biamo ’liberare risorse”». E 


Donne imprenditrici, dirigenti e amministratrici contestano le percentuali irrisorie della loro presenza nelle liste 


Protesta al femminile: «Snobbate dai partiti» 


L’Ande (associazione elettrici) 


«Latitanti» all'incontro i 
segretari, tutti maschi, 
dei partiti 


Un documento unitario e 
trasversale, sia in senso po- 
litico che sociale, capace 
cioè di accomunare persone 
appartenenti a ideologie e 
mondi diversi e talvolta lon- 
tani. E’ stato sottoscritto 
dalle donne più rappresen- 
tative della città, per solle- 
citare l’attenzione dei parti- 
ti e dell’elettorato sulla po- 
tenzialità del mondo femmi- 
nile «troppo spesso trascu- 
rato - scrivono - in fase di 
scelta delle candidature». 
A spingere questo grup- 
po composto da imprenditri- 
ci (come Etta Carignani), 
dirigenti (Loredana Catal- 
famo), professioniste (Cate- 
rina Dolcher), da donne che 
fanno politica (Maria Tere- 
sa Bassa Poropat, Bruna 
Zorzini, Ester Pacor, Ondi- 
na Ceh, Adele 
Pino, Elettra 
Rinaldi, Anna 
Piccioni) e tan- 
te altre, a impe- 
gnarsi ufficial- 
mente e a ren- 
dere pubblico 
il loro appello è 
una consider: 
zione indiscuti- 
bile, che la dice 
lunga sulla pre- 
senza in politi- 
ca delle donne 
in Italia: nel 
96, ultima consultazione 
elettorale nazionale, sono 
state elette 67 donne alla 
Camera e 26 al Senato, con 
una percentuale di rappre- 
sentanza che corrisponde 
al 9,9% rispetto al totale 
dei parlamentari. La media 
europea è invece del 27,6%. 
Vale a dire che le donne ita- 
liane che sono riuscite a en- 
trare nella «stanza dei bot- 
toni» a livello politico e isti- 
tuzionale sono poche. 
«Troppo poche - ha detto 
per tutte Renata Broveda- 
ni, presidente della. Com- 
missione comunale per le 
Pari opportunità, che da po- 
co, alla pari degli altri orga- 
ni locali, ha completato il 
proprio compito, in attesa 
del rinnovo del consiglio co- 
munale - se consideriamo 
che, a partire 
dagli anni ‘70 
si è verificato, 
nel nostro Pae- 
se, un fenome- 
no che ne ha 
cambiato pro- 
gressivamente 
la faccia. Un 
crescente nu- 
mero di donne 
si sono inserite 
con successo in 
tutti i settori 
della vita asso- 
ciata, dall’eco- 
nomia alle pro- 
fessioni, alla 
magistratura, 
alla cultura. 


Renata Brovedani 


Anvgd, nuova sede 
Inaugura Giovanardi 


Si inaugurerà saba- 
to, alle 11, in via Mi- 
lano 22, la nuova se- 
de del comitato trie- 
stino dell’Associazio- 
ne nazionale Vene- 
zia Giulia e Dalma- 
zia. Alla 

interverrà 
presidente della Ca- | e 
mera, Carlo Giova- 
nardi, con altre au- 
torità regionali. 


Oggi proprio grazie alle 
donne, alla loro energia, al- 
la loro competenza e alla lo- 
ro intelligenza, l’Italia può 
sperare in una solida ripre- 
sa dello sviluppo e in una 
permanenza fra i grandi 
della terra. Vi sono però - 
ha precisato - degli ambiti, 
ela politica è uno di questi, 
in cui le donne sono poco 
presenti o compaiono in per- 
centuali irrisorie». 
«Eppure, quando venia- 
mo chiamate direttamente 
a delle responsabilità istitu- 
zionali - ha proseguito la 
Brovedani - sappiamo dimo- 
strare valore e competenza, 
capacità e forza alla pari de- 


gli uomini e talvolta siamo |. 


migliori. Per questo ci rivol- 
giamo ai responsabili dei 
partiti, dei movimenti, del- 
le organizzazioni di Trieste 
e della provincia, affinché 
ricerchino sul territorio per- 
sonalità femminili compe- 
tenti e disponibili, ne inseri- 
scano i nomi 
nelle liste elet- 
torali e ne so- 
stengano l’ele- 
zione con tutta 
la loro capaci- 
tà organizzati 
Va». 

Ma la Brove- 
dani si è rivol- 
ta anche alle 
elettrici e agli 
® elettori: «Invi- 

tiamo tutti, al- 

l'atto di opera- 

re le scelte elet- 
torali, a dare la preferenza 
a candidate di qualità - ha 
concluso la presidente della 
Commissione Pari opportu- 
nità - capaci di rappresenta- 
re il volto nuovo della politi- 
ca e di operare autorevol- 
mente nei processi decisio- 
nali. Invitiamo infine le 
donne a valutare con atten- 
zione i programmi dei vari 
schieramenti, soprattutto 
prestando riguardo alle lo- 
ro aspettative». 

AlFincontro, al quale era- 
no state invitate ufficial- 
mente le segreterie di tutti 
i partiti impegnati nella 
campagna elettorale, non 
si è presentato nessun rap- 
presentante maschile. 

A sostegno dell’appello è 
intervenuta anche Etta Ca- 
rignani, presidente dell’As- 
sociazione don- 
ne elettrici, 
che ha garanti- 
to la disponibi- 
lità del sito del- 
l’Ande su Inter- 
net per ospita- 
re i profili del- 
le donne della 
città potenziali 
candidate «allo 
scopo di rende- 
re note le loro 
caratteristiche 
- è stato detto - 
contribuire 
alla realizzazio- 
ne del processo 
di visibilità». 

u. sa. 


«vernice» 
il vice 


«La svolta in senso mag- 
gioritario, da me sostenu- 
ta, si è trasformata in un 
sistema che consente an- 
‘cor meno accesso ai cittadi- 
ni, riducendo le candidatu- 
re spesso a vere e proprie 
nomine. Questo rischia di 
penalizzare chi, come le 
donne, spesso non usufrui- 
sce di corsie preferenziali. 
Lo si vede anche in regio- 
ne dove le donne candida- 
te sono solo due e di tutte 
le liste al proporzionale so- 
lo il Girasole ha candidato 
una donna». 

Lo ha dichiarato Elettra 
Rinaldi, appunto l’unica 
candidata al proporziona- 
le del Girasole, partecipan- 
do all’incontro promosso 


offre alle candidate i 


l suo sito Internet 


Elettra Rinaldi, unica 
candidata donna, 
corre con il Girasole 


dall’Ande sulla partecipa- 
zione delle donne alle con- 
sultazioni elettorali. 
Queste, è stato sottoline- 
ato, vedono sempre più ri- 
dotto il numero delle can- 
didate donne e quindi an- 
che la compagine eletta. 
Elettra Rinaldi, 32 anni, 
attualmente collaboratri- 
ce alla segreteria particola- 
re del ministro delle Politi- 
che agricole e forestali, 
candidata del Girasole al- 
la Camera per. la quota 


Amministra- 
trici, 
professioni- 
ste e donne 
impegnate 
nella 


politica. 
intervenute 
alla 
presentazio- 


ne 
dell'appello 
rivolto ai 
partiti per 
una 
maggiore 
rappresen- 
tatività 
«rosa». 


roporzionale del Friuli- 

‘enezia Giulia, ha sottoli- 
neato i limiti del sistema 
elettorale, 

Verde, impegnata nel 
movimento per la pace e 
antinuclearista negli anni 
"80, Elettra Rinaldi ha pro- 
mosso nel ‘92 la raccolta 
delle firme per la chiusura 
del centro al traffico e il ri- 
lancio di una mobilità al- 
ternativa a Trieste. Ha 
preso posizione contro il fi- 
nanziamento pubblico ai 
partiti ed è attualmente 
responsabile nazionale 
peri Verdi della campagn- 
ce In vino qualitas contro 
il vino transgenico e per la 
salvaguardia della cultura 
e della SRENO, del vino nel 
nostro Paese. 


Le Acli apprezzano il piano strategico del Comune, ma auspicano una politica dell'accoglienza ancora più avanzata 


ento dell’Agmen 


il «Burlo»? Nel piano mater- 
no-infantile, praticamente 
redatto, avrà un ruolo «im- 
portante». Ma l'assessore 
non s'era nemmeno zittito, 
che è stato verbalmente ag- 
gredito da Primo Rovis sul 
progetto di nuova edificazio- 
ne. «Venga in assessorato», è 
stata la veloce risposta. 

La ricerca. Molti eminen- 
ti medici, specialisti di tumo- 
ri del sangue in campo infan- 
tile, hanno raccontato tra- 

ardi e attese, e uno di loro 

a anche letto le toccanti po- 
esie di due bimbe malate, 
una poi vissuta, l’altra no. E 
con una certa soddisfazione 
il commissario Elettra Dori- 
go ha tratto quasi le conclu- 
sioni del suo mandato, rico- 
noscendo di essere riuscita 
ad ancorare l'istituto, nella 
sua complessità e ricchezza 
di ruoli, al ministero, alla Re- 

ione, all’Università, alle 

lue Aziende triestine. In vi- 
sta del «nuovo Burlo», ha 
specificato che «si devono evi- 
tare doppioni inutili e situa- 


AA 


Un documento di 50 pagine da portare al 
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Uno scorcio degli ambienti del nuovo centro del «Burlo». 


zioni che creano disorienta- 
mento al paziente». Quindi: 
sì a sinergie e integrazioni. 
E ha parlato della profonda 
ristrutturazione interna in 
corso, «ovviamente più trau- 
matica laddove si sono ri- 
scontrate più evidenti ineffi- 
cienze». 

Il direttore scientifico, 
Eloisa Arbustini, ha annun- 
ciato poi che gli indici di mi- 
surazione della ricerca al 
«Burlo» sono raddoppiati, e 
che il trapianto di cellule sta- 
minali darà nuovo impulso 
all'attività di trapianti che 
già quel reparto assicura, 
con Marino Andolina. «Non 
mancheranno i finanziamen- 
ti». Paolo Tamaro, responsa- 


tavolo 


- 


della Casa delle libertà 


bile dell’oncoematologia, ha 
messo l'accento sulla coper- 
tura regionale (e oltre) cho il 
servizio può e deve dare an- 
che curando i bambini a ca- 
sa loro, «dato che Trieste è 
scomoda da raggiungere». 
Già con l'associazione scienti- 


‘fica Aieop è in contatto con 


oltre 40 centri italiani. 
Contrario a un trasferi- 
mento dell'ospedale il presi 
dente dell'Ordine dei medici, 
Giuseppe Parlato («pensia- 
mo a questo»), mentre il ret- 
tore, Lucio Delcaro, ha an- 
nunciato la fresca firma del 
protocollo d’intesa Universi- 
tà-«Burlo», una carta molto 
attesa. 
Gabriella Ziani 


An presenta il suo. programma 
Obiettivo: città «più normale» 


RARA si .‘° 

Corsa al Parlamento 
LI 

Caccia alle firme: 

LI LI AI 
banchetti în città 
Partita in grande la raccol- 
ta delle firme per i candida- 
ti al Parlamento. 

Oggi e domani si raccol- 
gono quelle per Riccardo Il- 
ly e Roberto Damiani che 
corrono alla Camera dei de- 
putati e di Willer Bordon 
per il Senato. Le liste Con 
Illy per Trieste e l'Ulivo sa- 
ranno presenti oggi in via 
Dante, angolo San Nicolò 
dalle 10 alle 13 e dalle 16 
alle 19. in pazza della Bor- 
sa dalle 10 alle 13 e dalle 
16 alle 19. Domani si repli- 
ca negli stessi posti con gli 
stessi orari e in più il ban- 
chetto sarà presente pure a 
Roiano davanti la chiesa 
dalle 9 alle 13. 

Per la candidatura di Illy 
nella Margherita (propor- 
zionale) si potrà firmare an- 
che oggi, domani e sabato a 
palazzo Diana (pianoterra) 
in piazza San Giovanni dal- 


‘| le 10 alle 12 e dalle 17 alle 


IG} 

I Democratici di sinistra 
raccolgono le iatae per i 
se; proporzionali oggi, 
a dalle 9.30 alle 19 
nella sede in via Geppa 9 e 
dalle 10 alle 12.30 in Capo 
di piazza. 

Rifondazione comunista 
sempre oggi. raccoglierà 
adesioni in Largo Barriera 
dalle 16 alle 19 e in Capo di 


piazza dalle 16 alle 19. 


almmigrati, sfida per le giunte future» 


La. presidenza provinciale 
delle Acli si dice d’accordo 
sul Piano strategico 2010 
presentato dall’amministra- 
zione comunale uscente, sot- 
tolineando i risultati positi- 
vi conseguiti in questi anni: 
dallo sviluppo economico 
(«il 2000 - ricorda il presi- 
dente Stefano Decolle - è 
stato il primo anno dopo più 
di un decennio nel quale la 
città ha conosciuto un saldo 
positivo fra chi è uscito e chi 
è entrato nel mondo del la- 
voro»), alla riqualificazione 
urbana, che ha investito il 
centro storico e l’ex ghetto. 
Di problemi ce ne sono an- 
cora molti, rilevano però le 
Acli, in particolare per quan- 
to.riguarda le fasce deboli - 
bambini, anziani, portatori 
di handicap - alle quali si è 
aggiunta quella degli immi- 
grati. In questa direzione 
dovrà essere indirizzato un 
sempre maggiore sforzo da 
parte delle future ammini- 
strazioni, con l’apporto di 
esperienza.di quelle associa- 


L'accoglienza agli immigrati: uno dei «nodi» più difficili. 


zioni che, da tempo, si occu- 
pano dei problemi dell’acco- 
glienza. «Gli immigrati - di- 
ce Decolle - per la maggior 
parte vengono da noi per la- 


, vorare e sono fortemente vo- 


luti dagli imprenditori del 
Nord-est. Ma pochi si do- 
mandano quale tipo di acco- 


glienza li aspetta, dove im- 
pareranno la nostra lingua, 
dove alloggeranno, chi li aiu- 
terà con le pratiche burocra- 
tiche. Le Acli - prosegue - 
cercano da anni di risponde- 
re a queste richieste, insie- 
me ad altre associazioni. 
Questa amministrazione ha 


dimostrato un’indubbia sen- 
sibilità per l'argomento, ma 
non basta. Dovremo cercare 
formule per permettere un 
inserimento abitativo più fa- 
cile, magari attraverso fon- 
di di garanzia che aggirino 
la diffidenza dei proprieta- 
ri. Dovremo saper offrire 
una formazione adeguata e 
un’alfabetizzazione che per- 
metta a tutti, in particolare 
alle donne, di ”cavarsela” in 
città, nell'ottica di una for- 
mazione permanente che de- 
ve diventare patrimonio di 
ogni-cittadino». È 

A queste esigenze si ag- 
giunge la sfida della conta- 
minazione culturale, da ac- 
cettare nelle scuole, nelle 
amministrazioni, negli ospe- 
dali, dove bisognerà misu- 
rarsi con culture e bisogni 
diversi. «La nostra associa- 
zione - conclude Decolle - ha 
dimostrato di saper organiz- 
zare queste risposte. Ci au- 
guriamo che le future ammi- 
nistrazioni tengano conto di 
questa esperienza sul cam- 
po». 


Trieste a dimensione «più 
normale», con «meno effime- 
To e più sostanza». An bru- 
cia gli alleati della Casa del- 
le Libertà e presenta in anti- 
cipo il suo programma per le 
amministrative. «Un contri- 
buto al lavoro del Polo», esor- 
disce il commissario Paris 
Lippi - affiancato dal deputa- 
to Roberto Menia e dal coor- 
dinatore del documento, Ser- 
gio Bisiani - sottolineando 
come il partito punti ai fatti 
concreti, piuttosto che indu- 
giare nel balletto dei “nomi 
per la carica di sindaco. Il 
messaggio agli alleati è ine- 
quivocabile e non lascia dub- 
bi sul fatto che An sia tutt'al- 
tro che disposta a delegare 
ad altri il ruolo da protagoni- 
sta al «tavolo» sulle candida- 
ture. «Le illazioni fatte.fino- 
ra - ha precisato Lippi - non 
esistono. Il Polo non ha tenu- 
to alcuna riunione e non c'è 
alcun nome in pole position. 
Chiunque pensi di essere 
stato insignito di un ruolo si 
sbaglia. Noi, piuttosto, ab- 
biamo voluto essere ”costrut- 


bile ambiente del partito, a 
illustrare nel dettaglio il pro- 
fama, il cui leit-motiv è 
fa «qualità della vita», da 
Porte non soltanto nei sa- 
otti buoni ma soprattutto 
tra «la Trieste che soffre». 
Tra i punti centrali: la dimi- 
nuzione dell’Ici - «ove la legi- 
slazione nazionale riconosca 
la HET di andare sotto 
il 4 per mille e nel manteni- 
mento degli equilibri di bi- 
lancio» - Ta riduzione degli 
oneri dell'Acegas con il mi- 
lioramento della qualità 
ei servizi, lo smantellamen- 
to della Ferriera, sul lungo 
termine, e, nel frattempo, 
l’obbligo al rispetto assoluto 
delle normative di legge, l’al- 
largamento del potere delle 
circoscrizioni, l’accantona- 
mento di «Stream», il bus ad 
attrazione elettromagneti- 
ca, a favore di una metropoli- 
tana leggera da Ronchi a 
Muggia, per proseguire poi 
verso Capodistria; ancora: 
rivedere la macchina comu- 
nale per ridurre le spese fis- 
se, favorire la nascita di nuo- 


tivi” e offrire ve imprese, ri- 
Cistozio No. arms e 
fa pere ne Triputifoi | Polonia 
co per an pro. ridurre li (se lo Stato che acustico, po- 
0. Plum; 
ce 
sintesi di un la- stuantellare la Ferriera ti nelle zone di 


Voro ancora più 
corposo, cui 
hanno contribuito eletti ed 
iscritti, categorie e singoli, 
ti oezado anche qualco- 
sa dal documento con cui l’al- 
lora candidato Sergio Dressi 
corse senza successo per la 
carica di sindaco. Lippi sin- 
tetizza così: cantieri che si 
aprono e si chiudono rispet- 
tando i tempi, gare non para- 
lizzate dai ricorsi al Tar, il 
polo natatorio in quattro an- 
ni («Illy, in otto, non ha mes- 
so neanche una pietra»), sal- 
vataggio della piscina Bian- 
chi per tuffi e nuoto sinero- 
nizzato, parcheggi gratuiti 
nella prima mezz'ora di so- 
sta, vigile di quartiere 
(«un'idea che la sinistra, 
non avendone di sue, ci ha 
scippato...»). Lo slogan, dice 
Lippi, è «venire incontro» al- 
le esigenze dei cittadini, non 
«vessarli». Il che significa an- 
che pensare a soluzioni al- 
ternative alla Ferriera, pur 
«salvaguardando i posti di 
lavoro». 

E’ stato Bisiani, responsa- 


ha 


ILFRONTE GIULIANO 

E ASSOCIAZIONE 
REGIONE VENEZIA GIULIA 
COSTITUENTI IL 


TERZO POLO PER TRIESTE: 


ORGANIZZANO UN CONFRONTO PUBBLICO SUL TEMA: 
“TUTTI UNITI PER L'AUTONOMIA DI TRIESTE” 


SABATO 7 APRILE alle ore 17 
presso la STAZIONE MARITTIMA - sala ILLIRIA 


E stato invitato quale OSPITE D'ONORE il Comm. PRIMO ROVI 


pregio  artisti- 
co), creare un 
SEO archeologico sul colle 
fi San Giusto con un labora- 
torio permanente aperto ai 
visitatori, rilanciare gli 
sport minori (nei progetti c'è 
pure un Palazzo del ghiac- 
cio), incrementare l’assisten- 
za domiciliare degli anziani, 
pensare all’installazione di 
telecamere a circuito chiuso 
per presidiare il territorio. 
«Questo documento - ha 
detto Menia - è un contribu- 
to interessante, che abbia- 
mo predisposto autonoma- 
mente, per un percorso logi- 
co da offrire agli elettori di 
qui alle amministrative. Il 
programma del candidato 
sindaco del Polo non sarà 
questo, ma sarà anche que- 
sto. Il nostro è uno stimolo 
nei confronti della Casa del- 
le Libertà, che va al di là de- 
gli uomini che poi dovranno 
ortarlo avanti. Comunque - 
a concluso - il nome del can- 
didato sindaco, lo diremo do- 
po le politiche». 
: ar. bor. 
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La parola alla gente 
di poche parole. 


1 lira al secondo, 
senza scatto alla risposta, IVA inclusa. 


Estel. Il nuovo punto di riferimento 
nella telefonia fissa del Friuli Venezia Giulia. 


Per informazioni chiama il La tariffa riguarda tutte le urbane 
effettuate nei giorni feriali, 

1 Gd 2 O 7 1 dalle 9:00 alle 19:00. 

la chiamata è gratuita da tutti Nei festivi e dalle 19:00 alle 9:00 

i telefoni Telecom Italia e Wind la tariffa è di 0,7 lire al secondo. 


L - www.estelnet.it 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


La task-force greca sta esaminando palmo a palmo il territorio di Skopelos, dove l'ingegnere triestino sparì due anni fa 


Caso Franca, l'isola passata al setaccio 


Pastori e cacciatori affiancano nelle ricerche gli agenti antiterrorismo 


La Finanza ha intercettato i molluschi prima che fossero venduti 


Sequestrati oltre due quintali 


di vongole «non depurate» 


Più di due quintali e mezzo 
di vongole «non depurate» 
erano stati messi in vendi- 
ta sui banconi di pescherie 
a Trieste e a Monfalcone. I 
finanzieri di Grado hanno 
individuato in tempo i mol- 
luschi fuorilegge, seque- 
strandoli prima che potesse- 
ro nuocere agli acquirenti. 

Solo una minima parte, 
qualche chilo, sarebbe sta- 
ta venduta. L'operazione 
ha portato alla denuncia di 
due grossisti di pesce grade- 
si (non ne sono stati resi no- 
ti i nomi) ai quali sarebbe 
spettato il compito di far 
passare le vongole, pescate 
in zona di mare soggetta a 
restrizione sanitaria, attra- 
verso un procedimento di 
depurazione. Le indagini 
sono partite da una serie di 
controlli, eseguiti dalle 
Fiamme gialle gradesi in 
collaborazione con l’Ass sul- 
la produzione dei molluschi 
vivi nell’arco costiero e la- 

nare, mirati alla tutela 

lella salute pubblica e al ri- 
spetto della disciplina ali- 
mentare-sanitaria. 

Le vongole sotto accusa, 
261 chili, sono state raccol- 
te nella cosiddetta «zona 
B», un’area costiera che 
comprende anche la Mula 
di Muggia in cui c'è il ri 
schio di fattori inquinanti. 
E per questo la legge ne 
prevede la depurazione pri- 
ma della vendita. I due 
grossisti le avrebbero acqui- 
state e poste invece subito 
in vendita, confezionandole 
in sacchetti e con sigilli irre- 

olari. La denuncia sareb- 
e scattata perchè solo ai 
due spettava il compito di 


‘ «filtrare» le vongole. Il se- 


questro è stato segnalato al- 
la procura. 


In cinque anni l'ufficio ha trattato settemila cause. Inaugurati l'archivio e una mostra d'arte 


Operazioni a Basovizza e a San Dorligo 
Diciannove clandestini curdi 
intercettati sul Carso 
Aumentano i passaggi 


Diciannove clandestini di 
etnia curda sono stati 
bloccati ieri dai Carabinie- 
ri in due distinte operazio- 
ni, in provincia di Trieste. 
Il gruppo più numeroso, 
composto da 14 uomini di 
nazionalità turca, è stato 
scoperto nella zona di Ba- 
sovizza, sull' altopiano 
carsico. Il secondo, quat- 
tro uomini e una donna di 
nazionalità irachena, a 
San Dorligo della Valle. 
Le operazioni sono sta- 
te compiute, rispettiva- 
mente, dai Carabinieri di 


attualmente, trattengono 
i clandestini per accertare 
le modalità del loro viag- 
gio verso l' Italia. I curdi, 
successivamente, verran- 
no accompagnati in Que- 
stura per le pratiche di 
espuslsione. Gli investiga- 
tori hanno rilevato che 
nelle ultime settimane il 
flusso di clandestini in 
provincia di Trieste è in 
aumento e per questo in- 
tendono chiarire quanto 
prima se le ragioni di ciò 
sono legate alle migliori 
condizioni meteorologiche 


Aurisina e di Muggia, che o ad altri fattori. 


Il fratello del professionista: «Le indagini potrebbero 


proseguire». Finora la caccia non ha dato risultati, 
non è stato rinvenuto nemmeno un pezzo di stoffa 


Nè una borsa, nè un berret- 
to. Nemmeno un misero 
pezzo di stoffa. di scarpa o 
altro che dia una parvenza, 
un labile segno del passag- 
gio di Tommaso Franca. La 
task force greca, che sta se- 
tacciando pietra su pietra 
l’isola di Skopelos alla ricer- 
ca di tracce dell’ingegnere 
triestino della ex Grandi 
Motori (ora Wartsila) scom- 
parso nell’agosto di due an- 
ni fa, non ha rinvenuto nes- 
sun indizio. E paradossal- 
mente questa situazione 
non fa che aumentare i dub- 
bi su questa sparizione. 
Tommaso Franca sembra 
svanito nel nulla, dissolto 
nell’aria. 

Anche ieri per tutta la 
giornata le forze speciali 
greche hanno continuato as- 
siduamente le ricerche nel- 


_. 


la zona boschiva di Panor- 
mos, a 18 chilometri dal 
centro dell’isola, dove Fran- 
ca era diretto ed è scompar- 
so. Assieme ai nove agenti, 
all’ufficiale dell’Interpol 
giunto da Atene e ai due po- 
liziotti del luogo, c'era an- 
che il fratello di Tommaso, 
Giuseppe Franca, che ha 
voluto seguire passo per 
passo le ricerche. 

«Le forze speciali stanno 
guardando dappertutto — 
ha spiegato al telefono Giu- 
seppe — si tratta di gente 
molto esperta, la polizia 
greca ha inviato sul posto 
rocciatori, persone partico- 
larmente abili a muoversi 
in terreni accidentati e spe- 
cializzati in questo tipo di 
indagini». 

Fino a ieri sera comun- 
que non è emerso nulla di 


Da domani S'inizierà in questura l'audizione dei 60 dipendenti dell'ex 


nuovo. Gli investigatori 
non hanno sentito gli abi- 
tanti di Skopelos: il centro 
abitato è piuttosto distante 
dalla zona della scomparsa 
e molti ricordavano vaga- 
mente la vicenda. E’ stato 
invece chiesto aiuto a pasto- 
ri e cacciatori, che conosco- 
no bene l’area di Panormos 
e che si sono uniti alle ricer- 
che. Anche questo particola- 
re è apparso alquanto so- 
spetto. Cacciatori e pastori, 


che percorrono l'isola di. 


Skopelos in tutte le stagio- 
ni dell’anno, non hanno 
mai segnalato alcunchè di 
strano, nemmeno una bri- 
ciola di traccia o segni del 
passaggio dell’ingegnere. 
e Franca fosse morto, do- 
vrebbe essere rimasta alme- 
no traccia dei vestiti. 
Invece nulla. Nemmeno 
un triangolino di stoffa. 
Tutti particolari, questi, 
che contribuiscono ad infit- 
tire il mistero. É anche per 
quo motivo (ma ieri il 
ratello, impegnato nelle ri 
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L'immagine dell'appello televisivo a «Chi l'ha visto?». 


cerche, ha preferito non az- 
zardare interpretazioni. o 
ipotesi) si sono materializ- 
zate le ombre di un possibi- 
le rapimento dell’ingegne- 
re. In passato era stata pre- 
sa in considerazione la pos- 
sibilità che Franca, tra i va- 
ri compiti alla Grandi Moto- 
ri, si occupasse anche di mo- 
tori destinati a mezzi mili- 
tari. E forse proprio questo 
ruolo avrebbe potuto forni- 
re una risposta al perchè di 
un eventuale rapimento. 
Non hanno trovato anco- 
ra risposta nemmeno le do- 
mande sull’improvvisa mo- 
bilitazione da parte del go- 
verno greco che, a due anni 


dalla scomparsa del profes- 
sionista triestino, ha deciso 
di inviare sul posto le «te- 
ste di cuoio» specializzate 
in queste ricerche. E’ basta- 
to il solo appello della mo- 
glie lanciato alle autorità o 
c'è sotto qualcos'altro? 
Giuseppe Franca, sconso- 
lato, non ha voluto dare al- 
cuna conferma: «Speravo 
che si trovasse almeno qual- 
cosa, invece nulla — ha det- 
to al telefono — per ora non 
ci sono novità. E non so ne- 
anche quanto andranno 
avanti le indagini. Attendo 
giorno per giorno gli svilup- 
pi». 
g.9. 


Act indagati per interruzione di pubblico servizio 


Blocco dei bus, cominciano gli interrogatori 


I sindacati ribattono: «Fu 


Recort di sentenze per il giudice di pace 


Ben settemila cause civili e 
quattromila sentenze sono 
state trattate dall’ufficio dei 
giudici di pace di Trieste, nel 
periodo tra il maggio del 
1995, quando è stata istituita 
la figura del magistrato ono- 
rario, e il dicembre dello scor- 
so anno. 
Anche i numeri dei 18 uffi- 
ci della regione dei giudici di 
pace parlano chiaro sull’effi- 
cienza di un servizio nato per 
risolvere cause di piccola enti- 
tà in tempi, che non siano 
uelli biblici del sistema giu- 
i ordinario. In regione, 
in cause che si sono risolte 
nei tempi minimi di due mesi 
sino al massimo di un anno 
(perle situazioni più comples- 
se), nell’anno giudiziario 
’98-99 si sono esauriti oltre 
37mila procedimenti speciali 
(decreti ingiuntivi) e 4.228 
procedimenti ordinari. 
Intanto ieri, per illustrare 
la riforma della competenza 
dei giudici di pace che da solo 
civile, diverrà dal prossimo ot- 
tobre anche penale, si è svol- 
ta una duplice cerimonia nel- 


_Rive e Campo Marzio asse- 
diati dai Tir turchi, via 
Mazzini off limits agli auto- 
bus per la sosta selvaggia 
di mezzi sui marciapiedi. 
Una giornata campale, ie- 
ri, per i vigili urbani che 
hanno dovuto impegnare 
tutti gli uomini e le pattu- 
glie nelle vie del centro per 
districare ingorghi e risol- 
vere intasamenti. 

Il caos è iniziato già di 
mattina presto quando Ri- 
va Ottaviano Augusto, 
Campo marzio e la-zona di 
connessione al Porto nuovo 
è stata presa d’assalto dai 
Tir turchi per le operazioni 
di sbarco e imbarco. A peg- 
giorare la situazione ci han- 


Rive e Campo Marzio bloccati dai Tir 
Traffico in tilt anche in via Mazzini 


Opera di Chersicla esposta negli uffici del giudice di pace. 


‘un vero e proprio vademecum 
sui servizi e le competenze 
del giudice di pace. 

Il coordinatore dei giudici 
di pace, Vascon, ha spiegato 
che la scelta della data per la 
cerimonia, non è stata casua- 
Je in quanto era da ieri che do- 
veva partire la nuova compe- 
tenza penale dei magistrati 


la sede di via Coroneo 13. So- 
no state inaugurate infatti la 
sede del nuovo archivio del- 
l’ufficio giudiziario e una inte- 
ressante mostra pittorica di 
artisti triestini, patrocinata 
dal Comune di Trieste, che re- 
sterà aperta sino al 5 maggio 
e intitolata «Il Giano bifronte 
dell’arte contemporanea trie- 
stina» Inoltre, nella prospetti- onorari, poi slittata a ottobre. 
va di Sviluppare un proficuo Intanto verrà potenziato l’or- 
rapporto di comunicazione ‘anico triestino che passerà 
con i cittadini è stata anche da 11 a 15 unità. All’interno 
presentata una guida che è di quest'équipe di magistrati, 


no pensato poi alcuni lavo- 
ri in corso con opere di pavi- 
mentazione. Il traffico si è 
bloccato completamente e 
il centralino del Comando 
della Polizia municipale è 
tato tempestato di chiama- 
te. Hanno telefonato tutti 
compresa la capitaneria e 
tutte le forze dell’ordine. 

Il caos si è poi ripresenta- 
to in via Mazzini (vedi im- 
magine accanto) dove alcu- 
ne auto in sosta vietata sul 
marciapiede, in particolare 


verrà inoltre istituita una se- 
zione di sei giudici che si occu- 
perà esclusivamente dei casi 
penali,relativi però a infrazio- 
ni di piccola entità, come la 
guida in stato d’ebbrezza, le- 
sioni colpose, ingiurie, percos- 
se, diffamazione. 

La dirigente di cancelleria 
Famulari ha ribadito che il 
giudice di pace nelle diatribe 
civili ha competenza essen- 
zialmente sulle cause relative 
a beni mobili fino a 5 milioni 
e quelle di risarcimento dan- 
ni prodotte dalla circolazione 
di veicoli e natanti fino a 30 
milioni, nonché una funzione 
conciliativa senza limite di va- 
lore. 

Infine O Cisco, orga- 
nizzatore della vernice della 
United Nations of the Arts Ac- 
cademy ha sottolineato come 
gli artisti partecipanti appar- 
tengano a diverse scuole 
espressive. Tra di essi, Bruno 
Chersicla, Adriano Gon, Pao- 
lo Marani, Yasna Merku, 
Dante Pisani e Qung Yue 
(orario della mostra da lunedì 
a venerdì 9-13 sabato 11-19). 


Daria Camillucci . 


un furgoncino, hanno impe- 
dito il transito degli auto- 
bus. Si è formata una lun- 
ga fila di mezzi pubblici 
che non riuscivano a passa- 
re. Dopo alcuni minuti, vi- 


sto che la situazione non si 
sbloccava, gli autisti hanno 
aperto le porte e hanno fat- 


Via Mazzini paralizzata dagli ingorghi (Foto Sterle) 


to scendere i passeggeri. 
L’intasamento è stato risol- 
to dopo poco. 


Domani, in questura, inizia- 
no i primi interrogatori de- 
gli autisti ex Act, ora Trie- 
ste trasporti, indagati per 
interruzione di pubblico ser- 
vizio .dopo il blocco dei bus 
il 2 e 8 gennaio scorsi. 
Come annunciato le orga- 
nizzazioni sindacali, Filt- 
Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti, 
Faisa-Cisal, Ugl e Rdb han- 
no attivato una vera rete di 
protezione legale attorno 
agli autisti. Sono circa in 
sessanta ad aver ricevuto 
l’avviso di garanzia, le liste 
sono state più o meno com- 
pletate dai sindacati. In 
ogni caso è stato’ lanciato 
un appello a quei dipenden- 
ti che, nel caso avessero ri- 


cevuto gli avvisi, non si so- 
no ancora rivolti al sindaca- 
to: «Non presentatevi da- 
vanti a nessuna autorità 


senza l’assistenza dei legali ‘ 


scelti». 

Teri c'è stato un briefing 
tra le organizzazioni sinda- 
cali e gli avvocati per deci- 
dere la strategia difensiva. 
E? stato deciso di fare fron- 
te comune per rigettare tut- 
te le accuse. Il 2 e 3 gennaio 
c'erano delle agitazioni in 
corso, una manifestazione 
con un volantinaggio era 
stata pure comunicata alla 
Questura. Lo sciopero è sta- 
to spontaneo, ha preso la 
mano ai sindacati. È gli au- 
tisti non hanno interrotto 0 


l'azienda a violare unilateralmente i patti» 


bloccato un servizio, si sono 
«rifiutati di salire sugli au- 
tobus». 

Un'azione di protesta di 
padri di famiglia che teme- 
vano di perdere il postro di 
lavoro, che si sono ribellati, 
e hanno fatto emergere lo 
stress che li consuma da 
tempo. In quell’epoca, han- 
no ripetuto i sindacati, non 
si dovevano fare azionimani- 
Jaterali: perchè, allora, 
l'azienda ha contravvenuto, 
modificando i turni di lavo- 
ro? Perchè sono stati denun- 
ciati solo i lavoratori? 

Vista la situazione i sin- 
dacati hanno interrotto gli 
incontri con la direzione sul- 
la ristrutturazione in corso. 


sula clientela 
tutti i prodotti 


AZ. Centro Ottico 


dal 30 marzo al 1 


aprile 
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«Minoranza nella minoran- 
za». Questo lo status della 

‘omunità economico cultu- 
rale slovena che rivendica 
in aperta polemica con le or- 
ganizzazioni che votano cen- 
trosinistra, un ruolo e un pe- 
so in virtù di «mutati rap- 
porti di forza tra le singole 
componenti politiche degli 
sloveni». Non perde occasio- 
ne per sottolinearlo il suo 
presidente, Boris Gombac 
che spiega: «La Cecs è stata 
costituita il 6 maggio 1991 
da cittadini italiani di lin- 
gua slovena che già faceva- 
no parte della Comunità cul- 
turale slovena, della Comu- 
nità sportiva slovena e del- 
la Comunità economica slo- 
vena. Il collante era na 
santato dalla volontà di dar 
vita ad una organizzazione 
madre demo- 
cratica e libe- 
rale che tenes- 


bera e di aspi- 
razione  euro- 
pea». È 

Tra le finali- 
tà della Cecs, Gombac evi- 
denzia la costituzione di un 
Istituzione che garantisca 
agli sloveni in Italia il con- 
trollo dei mezzi finanziari 
destinati alle loro attività 
culturali, ricreative, sporti- 
ve, editoriali e di informa- 
zione televisiva nonchè ri- 
spetti la trasparenza e le 
esigenze reali per le singole 
attività. Punto particolar- 
mente sensibile, poi, è la 
spartizione dei finanziamen- 
ti destinati alla minoranza. 
«Pensavamo che con la dis- 
soluzione della Jugoslavia - 
chiarisce Gombac - sarebbe 
finito il sistema impositivo 
di sudditanza e di travaso 
dei mezzi finanziari per i 

uali la comunità nazionale 
slovena in Italia non era 
che una copertura di como- 
do, Di questo errore di valu- 
tazione ce ne siamo accorti 
ben presto. In realtà da par- 
te slovena venne imposto 
un modello di finanziamen- 


La Cecs è stata costituita il 6 maggio 1991 
La Comunità economico-culturale 
rivendica un suo ruolo preciso 
in contrapposizione ai «cugini» 


i ide- a indispensabile 
oi a Boris Gombac: per valutare lo 
Da re «Contestiamo la delega. $i200,, Gong 

a pei 7 : 
a quale @ decidere su come e 
membro fi ea chi destinare i fondi so imitato 


a disposizione di tutti» 


VIAGGIO NELLA MINORANZA SLOVENA (3. SEGUE) Le organizzazioni un tempo «arroccate» nella componente cattolica e in quella di sinistra 


Skg2 e Sso, due anime ora più vicine 


Dopo la caduta delle divisioni ideologiche è stato tracciato un cammino comune 


to della minoranza che si ba- 
sava sulla logica spartitiva 
del 50% tra ex comunisti ed 
ex ’domobranci’. Di qui la 
nostra esclusione dai finan- 
ziamenti pubblici della Re- 
pubblica di Slovenia, la non 
partecipazione alle iniziati- 
Ve economico-finanziarie 
che riguardano la stessa co- 
munità slovena, l'assoluto 
divieto imposto dal potere 
costituito in Slovenia di tro- 
vare spazio nei media». __ 

Quali sono le rivendi- 
cazioni che vi oppongo- 
no a Skgz e Sso? 

«La differenza sta nel va- 
lutare quotidianamente il 
ruolo della comunità nazio- 
nale slovena in Italia, Loro 
si sono opposti fino all'estre- 
mo all'istituzione dell'Istitu- 
to degli sloveni del Fvg. 
Non vogliono 
sentir parlare 
di censimento 


i suoi connazio- 
nali in Croa- 
zia a dichiara- 
si italiani: Dichiararsi ita- 
liano è bello. Possiamo far- 
lo, dobbiamo farlo anche 
noi: Dichiararsi sloveno è 
bello! Rivendichiamo inol- 
tre un diverso approccio da 
parte del governo sloveno 
nel concedere i contributi al- 
le associazioni slovene in 
Italia. Contestiamo la deci- 
sione slovena di delegare la 
Sso e la Skgz nell'accettazio- 
ne delle domande di contri- 
buto nonchè di decidere per 
suo conto su come ed a chi 
destinare i 10 miliardi di li- 
re messi a disposizione per 
l'intera comunità nazionale 
slovena in Italia». 

Farete parte del comi- 
tato paritetico previsto 
dalla legge di tutela? 

«La Cecs si sente parte 
della Casa delle Libertà e 
come tale, è mia convinzio- 
ne, saremo presenti nel Co- 
mitato Paritetico previsto 
dall'art. 3 della legge». 

i 


. de. 


Due realtà importantissi- 
me nella vita pubblica del- 
la minoranza, quindi anche 
della sua componente trie- 
stina, sono indubbiamente 
l'Unione Economica e Cul- 
turale Slovena (Skgz - Slo- 
venska kulturno gospodar- 
ska zveza) e la Confedera- 
zione delle organizzazioni 
slovene (Sso - Svet sloven- 
skih organizacij), le orga- 
nizzazioni maggiormente 
rappresentative degli slove- 
ni. La prima ha sede in via 
San Francesco, mentre l’al- 
tra in via Donizetti, a meno 
di cinquanta metri di di- 
stanza in linea d'aria. 

Fino a qualche anno fa 
questa distan- 
za era attraver- 
sata da una pic- 
cola cortina di 
ferro ideologi- 
ca che divideva 
la minoranza 
nella  compo- 
nente cattolica 
(Sso) e quella 
di sinistra 
(Skgz). Con il 
crollo delle 
ideologie, la na- 
scita. dell'Uli- 
vo, la democra- 
tizzazione del- 
la Slovenia, 
ma anche una 
acuta politiciz- 
zazione di ogni aspetto del- 
la vita politica in Slovenia 
nei primi anni ‘90, quindi 
anche del rapporto con gli 
sloveni all'estero, le due or- 
ganizzazioni storiche ora 
operano congiuntamente e 
sono conosciute dagli slove- 
ni come «krovne». 

Non è soltanto una que- 
stione di lingua se al citta- 


Sergij Pahor 


dino italiano sfugge la por- 
tata e la funzione di queste 
formazioni, potremmo defi- 
nirle «ad ombrello», a cui fa 
riferimento quasi l'intera 
attività economica e cultu- 
rale degli Sloveni in Italia, 
Sfugge per un fatto del tut- 
to naturale che un apparte- 
nente del gruppo maggiori- 
tario difficilmente si trova 
posto di fronte alla questio- 
ne di conservare la propria 
identità culturale e lingui- 
stica. Ebbene, la conserva- 
zione delle propria identità 
diventa una delle funzioni 
precipue della Confedera- 
zione delle organizzazioni 
slovene (Sso), la «Krovna» 
di matrice cat- 
tolica. 

Racconta il 
suo presidente, 
Sergij Pahor: 
«L'associazioni- 
smo della co- 
munità slove- 
na era un dato 
di fatto già alla 
fine del XIX° 
secolo. Basti 
pensare, che 
con l'avvento 
del fascismo fu- 
rono sciolte 
ben 2mila so- 
cietà slovene e 
croate nella re- 
) gione Giulia. 
Quindi dopo la fine della se- 
conda guerra mondiale tut- 
to questo patrimonio cultu- 
rale andava ripristinato e 
ricostruito, 

C'è inoltre il bisogno di 
valorizzare la nostra cultu- 
ra nei confronti della popo- 
lazione italiana in un conte- 
sto multiculturale. Nel sen- 
so che il passaggio da una 


Una nuova tappa in questo ideale viaggio nella mi- 
noranza slovena: oggi ci occupiamo delle organiz- 
zazioni più rappresentative della vita pubblica del- 
la minoranza come l’Unione economica e culturale 
slovena (Skgz) e la Confederazione delle organizza» 
zioni slovene (Sso) senza dimenticare anche la Co- 


munità economico culturale slovena (Cecs), que- 
st'ultima quasi una minoranza nella minoranza. 

La prima puntata di questa inchiesta, che ha pre- 
so l'avvio dall’entrata in vigore della legge di tute- 
la, è comparsa nell’edizione di mercoledì 28 marzo. 
La seconda, sulle scuole materne, è stata pubblica- 
ta domenica 1 aprile. 


cultura all'altra dovrebbe 
essere più naturale e fluido 
senza dovere giustificare al- 
cunché, o ricominciare ogni 
volta a spiegare perché e co- 
me facciamo anche noi par- 
te della realtà triestina». 
All'Unione Economica e 
Culturale Slovena (Skgz), 
che si trova per così dire 
dall'altra parte della stra- 
da, in via S. Francesco, la 
definizione delle organizza- 
zioni ad «ombrello» porta il 
retaggio della cultura di si- 
nistra. «La funzione della 
nostra organizzazione? Po- 
trei definirla - spiega il pre- 
sidente Rudi Pavsic - come 
un sindacato etnico non af- 
fatto monocorde, volto so- 
prattutto a valorizzare l'at- 
tività della minoranza nel 
Friuli-Venezia Giulia. È no- 
stro dovere poi contribuire 
a creare un clima di sereni- 
tà tra le due etnie, tenendo 
resente comunque il tra- 
scorso storico, ed è, a mio, 
avviso, anche compito delle 
due organizzazioni contri- 
buire al miglioramento dei 
rapporti tra l'Italia e la Slo- 
venia ovvero di continuare 


a percorrere questa strada 
che sembra aver già preso 
la giusta direzione. 

Rappresentiamo dunque 
gli interessi di categorie di- 
verse e ci facciamo portavo- 
ce degli interessi dei nostri 
circa diecimila soci nei no- 
stri colloqui con i soggetti 
politici e amministrativi a 
vari livelli, da Roma fino a 
Lubiana». 

Un chiaro segno del cam- 
biamento dei tempi è sicu- 
ramente l'approvazione del- 
la legge di tutela della mi- 
noranza che entrambe le or- 
ganizzazioni salutano con 
gradi diversi di soddisfazio- 
ne. Oltre al fatto storico 
che la legge riconosce gli 
stessi diritti e dignità agli 
sloveni nelle province di 
Trieste, Gorizia e Udine, la 
norma presenta, secondo 
Pavsic, un altro vantaggio 
importante. «E flessibile e 
quindi lascia ampi margini 
per una sua attuazione più 
contingente alla situazio- 
ne». La stessa «flessibilità» 
preoccupa invece via Doni- 
zetti in quanto viene inter- 
pretata come «l'aspetto 


Triestino il più apprezzato esponente dello spettacolo satirico che mette alla berlina anche i personaggi politici 


Boris Kobal, il cabaret di frontiera 


Strano ma vero, il miglior 
cabarettista sloveno è pro- 
prio triestino. Benché ora 
sia direttore del Mestno 
Gledalisce Ljubljansko e vi- 
va a Kranj, Boris Kobal re- 
sta legato alla sua città na- 
tale che è poi anche la città 
in cui ha iniziato a fare car- 
riera e soprattutto satira 
politica. Per esigenza di car- 
riera unita ad una progres- 
siva democratizzazione del- 
la Slovenia, Kobal ha am- 
pliato il proprio raggio di 


portata sparando a zero an- 
che sui personaggi di spicco 
della vicina repubblica, ol- 
tre che a quelli della mino- 
ranza slovena. Tuttavia nel 
suo DNA satirico rimane 
iscritta la condizione dello 
sloveno in Italia. 

Vediamo allora come pre- 
senterebbe l'autore del mo- 
nodramma «Allegro ma no 
troppo» ai nostri lettori 
l'esistenza di due organizza- 
zioni «ombrello» slovene, 
Skgz e Sso. 


i 


Progetto di ricerca del nostro ateneo per realizzare soccorsi tempestivi con tecnologie moderne 


Cadi sui monti? Il satellite ti trova 


Il Gps verrebbe integrato in un normale telefonino Gsm 


In montagna le disgrazie sono all'ordine del giorno e solamen- 
te un soccorso tempestivo può scongiurare il peggio. È nato 
da questa esigenza un progetto di ricerca pionieristico che ve- 
de in prima linea il Centro di Telegeomatica dell'Ateneo trie- 
stino, a cui è stato riconosciuto lo status di struttura ad alta 


qualificazione scientifica di interesse nazionale. L'obiettivo a 


cui sta lavorando l'équipe di docenti e ricercatori coordinati 
dal prof. Giorgio Manzoni, è proprio la messa a punto di un si- 
stema innovativo per il rilevamento satellitare dell’infortuna- 
to, con un margine di errore praticamente nullo, un sistema 
realizzabile con apparecchiature già esistenti sul mercato. 

. Il progetto finanziato dall'Istituto nazionale per la ricerca 
scientifica e tecnologica sulla montagna (Inrm) si avvale ora 
di un partner indispensabile, la società Viasat, leader euro- 
peo nell'infomobilità e nei servizi di sicurezza e protezione sa- 
tellitare. Grazie anche alle sue strumentazioni il Centro trie- 


Li chiede la sezione cittadina del Wwf per la salvaguardia della salute pubblica e la tutela dell'ambiente 


stino ha potuto dare avvio alla 
per l'impiego del dispositivo ne! 


so fase di sperimentazioni 


lle modalità di soccorso. Tra i 


sui compiti specifici soprattutto le verifiche dell'apparato car- 
tografico e della copertura del servizio telefonico mobile. 

i TRREroO revede che lo strumento satellitare She (Glo- 
bal Po 


sition System) sia integrato in un semplice te. 


lefonino 


Gsm. Naturalmente, tutto il sistema dei soccorsì deve essere 
appositamente configurato. La centrale operativa deve posse- 
dere un sistema di elaborazione automatica dell'indicazione 


trasmessa via Sms direttamente dal telefonino inte 


ato che 


visualizzi automaticamente sulla carta elettronica anni 
nate geografiche esatte dell'incidente, così come i veicoli, e 
nei tratti a piedi il personale di soccorso, devono essere attrez- 
zati con analoga strumentazione, tra cui per esempio un com- 
puter portatile che mostri continuamente la loro posizione 


sulla carta elettronica. 


«Monitoraggi più precisi sulla Ferriera» 


Integrare la rete di monito- 
raggio della qualità del- 
l’aria con una decina di “de- 
POR i: misurare la 

à delle polveri sedi- 
mentabili. DR in tem- 
po reale e anche attraverso 
un sito Internet, apposita- 
mente realizzato, i dati del- 
le reti di monitoraggio. Ri- 


vedere i limiti di emissione, : 


recentemente fissati dalla 
Regione e adottare sistemi 
di monitoraggio in continuo 
delle emissioni. Dedicare 
estrema attenzione anche 
alle polveri inalabili, molto 
più pericolose di quelle dif- 
fuse e ai molti microinqui- 
nanti cancerogeni, che do- 


vranno trovare spazio nel 
piano di risanamento propo- 
sto. Aggiornare gli studi 
igienico sanitari sulla popo- 
lazione. È 

Sono questi i punti che i 
rappresentanti della sezio- 
ne triestina del Wwf riten- 
gono indispensabili per il ri- 
sanamento ambientale del- 
l’area che circonda la Ferrie- 
ra di Servola. A presentarli 
sono intervenuti ieri, nel 
corso di una conferenza 
stampa, Lia Brautti e Clau- 
dio Gemiti, da tempo in pri- 
ma linea nella lotta all’in- 
quinamento atmosferico. 

«Il famoso tavolo della 
concertazione, da più parti 


indicato come il terreno ide- 
ale per una concreta discus- 
sione sulle problematiche 
relative allo stabilimento 
non è mai diventato realtà - 
ha lamentato Gemiti - e sol- 
tanto di recente la magistra- 
tura ha finalmente assunto 
degli atteggiamenti più pre- 
cisi in difesa della gente 
‘che vive nelle vicinanze del- 
la Ferriera. D'altra parte - 
ha aggiunto - le prescrizio- 
ni contenute nel decreto 
adottato nel marzo del 2000 
dal ministero dell'Ambiente 
sulla valutazione d’impatto 
ambientale per la centrale 
di cogenerazione in buona 
parte non sono state attua- 


te. Per questo - ha prosegui- 
to - chiediamo la redazione 
entro tempi brevi di un pia- 
no di risanamento ambien- 
tale complessivo per lo sta- 
bilimento siderurgico di Ser- 
vola, riferito in particolare, 
ma non solo, alla riduzione 
delle emissioni nell’atmosfe- 
ra convogliate e all’elimina- 
zione delle emissioni diffu- 
se». 

Una spallata vera e pro- 
pria dunque quella del 
Wwf, destinata a muovere 
le acque di una situazione 
che peraltro è stata già de- 
nunciata da altre associazio- 
ni e da altri gruppi. 

u. sa. 


vogliono veramente tan- 
to bene, quanto sembra? 

Sicuramente ce la stiamo 
mettendo tutta gli uni e gli 
altri. Resta però un discor- 
so de radicio. 

Come radicio, o radic- 
chio, che dir si voglia??? 

Sì, vede, el radic o radic- 
chio glielo abbiamo coltiva- 
to sempre noi, glielo abbia- 
mo fatto trovare noi al mer- 
cato. Se anche loro avesse- 
ro coltivato qualche volta 
radicchio per noi, capirebbe- 


«E un po' come quando 
uno nasce: si ritrova con 
due mani». 

Vuole dire che, dopo, 
la destra non sa ciò che 
fa la sinistra? 

Può capitare, però è an- 
che vero che poi una mano 
lava l'altra e tutte due la 
faccia, sempre che ce ne sia 
una. 

Pare che gli italiani e 
gli sloveni a Trieste stia- 
no finalmente andando 
d'accordo. Secondo lei si 


troppo generico della legge, 
che non definisce sufficien- 
temente i propri ambiti e la 
sua attuazione viene dele- 
gata in misura troppo am- 
pia a fattori locali». 
Flessibile o generica che 
sia, la legge è stata varata 
e prevede la creazione di 
un comitato paritetico di 
venti persone, quattro delle 
quali verranno nominate 
al presidente della Regio- 
ne dalle organizzazione più 
rappresentative. In via S 
Francesco è troppo presto 
per fare nomi, anche per- 
ché prevedono ancora una 
serie di consultazioni che 
mirano a individuare i can- 
didati che ab- 
biano il mag- 
giore appoggio 
della io La 
Confederazio- 
ne, dal canto 
suo, crede di 
‘dover ' essere 
TADDICSOnAta 
ne! comitato 
paritetico dal 
presidente stes- 
so dell'organiz- 
zazione e da 
un tecnico. Di 
una cosa sono 
certe entrambe 
le organizzazio- 
ni; «Anche se 
nel testo si par- 
la delle organizzazioni mag- 


giormente rappresentative 
e non espressamente della 
Skgz o della Sso, noi ci con- 
sideriamo tali». 


Rudi Pavsic 


Boris Kobal 


ro forse più cose a nostro ri- 
guardo. 

Gli sloveni del litorale 
e soprattutto quelli che 
vivono in Italia sono con- 
siderati dagli altri slove- 
ni spiritosi e allegri. 
Concorda con questa vi- 
sione? 


Come la mettiamo allora 
con Gombac e la Comunità 
economico culturale slove- 
na (Sgps - Slovenska gospo- 
darsko prosvetna skup- 
nost)? 

Sergij Pahor: «Viviamo 
in un paese democratico do- 
ve ognuno è libero di espri- 
mere le proprie posizioni e 
preferenze politiche e di 
operare coerentemente con 
esse. Non può però preten- 
dere di mettersi alla pari 
delle nostre due organizza- 
zioni non avendo lo stesso 
peso politico. Gombac e la 
sua organizzazione si fan- 
no forti di elettori ipotetici 
ma ciò non può essere suffi- 
ciente per esse- 
re considerati 
rappresentati- 
vi come lo sia- 
mo noi (Sso 
ndr.) con la 
Skgz. Anche la 
sua posizione 
nei confronti 
della legge sul- 
la tutela non è 
coerente. Dice 
che la legge co- 
me approvata 
è troppo generi- 
ca e preferisce 
la legge 428 
sulle minoran- 
ze che è ancora 
più generica». 

Sulle stesse posizioni an- 
che la Skgz. Pavsic aggiun- 
ge soltanto che nel momen- 
to in cui anche la Sgps avrà 
un'organizzazione con soci 
e società alle spalle che è la 
conditio sine qua non per 
essere considerato ’krovna’, 
potrà effettivamente essere 
tale». 


Nada Cok 


«Siamo malinconici, tristi, 
permalosi. Come lu cipolla 
davanti al salice piangente» 


Secondo me siamo molto 
malinconici, tristi, permalo- 
si. Direi che soffriamo del 
complesso della cipolla che 
passa davanti al salice 
piangente. 

Che cosa ne pensa del- 
la legge di tutela. Potreb- 
be essere ancora valida 
la sua battuta: Tanto ga- 
vemo la legge che ne for- 
bi anche...? 

Sì, però ne manca ancora 
la carta... 

n.c. 


RENAULT Mégane 


Scegli 


che tempo farà oggi. 


Renault Mégane 
Renault Mégane 
16V 95CVi 


» condizionatore 


+ sistema SRP 
* 4 airbag 


Renault Mégane Station Wagon Serie Limitata Air 
con climatizzatore da L. 23.000.000*uonarasi. 


Le previsioni del tempo non ti soddisfano? 


Allora scegli tu il tuo clima ideale nella tua 


« ABS con ripartitore elettronico di frenata 


» dispositivo antiavviamento. 
“È un'offerta valida fino al 30/04/2001, per vetture 


disponibili în Concessionaria. 


preferita. 
Station Wagon Aîr 1.4 


Concessionarie Renault 


DAGRI Via Flavia, 118 - Trieste - Tel. 040281212 e ZAGARIA Piazza Sansovino, 6 - Tel. 040308702 
Aperte anche il sabato dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15,00 alle 19,00. 


IL PICCOLO 


Continuaz. dalla 7.a pag. 


S. FRANCESCO piano alto 
ascensore tre stanze cucina ba- 
gno ripostiglio 800.000. Il Faro 
040/639639. 

(A00) 

STAZIONE ultimo piano asen- 
sore vista mare particolare al- 
loggio parzialmente arredato 
doppi servizi termoautonomo. 
1.500.000. Possibilità box. Il Fa- 
ro 040/639639. 

(A00) 


4 LAVORO 
OFFERTA 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of: 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi 
‘ferite a personale sia maschile che femmi 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A. CUZZOT IMMOBILIARE ri- 
cerca per ampliamento pro- 
prio organico funzionario au- 
tomunito richiedesi serietà bel- 
la presenza dialettica volontà 
alti guadagni buona cultura. 
Offresi possibilità guadagni mi- 
nimo 50.000.000-80.000.000 
annui secondo proprie capaci- 
tà scrivere a Cuzzot Immobilia- 
re srl largo Barriera Vecchia, 
16 Trieste. 

(A4021/4) 

A. TRIESTE bellissima mora ap- 
pena arrivata ti aspetta tel. 
03405386687; 10-23. 

A NEOLAUREATA/O econo- 
mia commercio diplomata/o ra- 
gioneria offresi opportunità 
praticandato - retribuito - per 
segretario/direttore studio 
commercialista, facilità rappor- 
ti con il pubblico. Scrivere a 
fermo posta Trieste centro C.l. 
AA6211665. (A4197) 

A Ts centro per apertura nuo- 
va filiale multinazionale sele- 
ziona ambosessi per inserimen- 
to dati, gestione risorse uma- 
ne e customer service. Tempo 
pieno. . Tel. 040/3483007. 
(A4055) 

AZIENDA agricola del Manza- 
nese cerca trattorista per vi- 
gne esperto collina. Tel. 
0432/759429 ore ufficio. 


CASSA DI RI 


Centro prenotazioni alberghiere nazionale 
NUMERO VERDE] hotel - congressi - niteeting - vacanze - week-end 
Ei til Servizio gratuito atto dale 9 ale 19 dal lunedì al sabato 

Internet - http://www.initalia.it - E. mail infoQinitalia.i 


Isole Eolie 
hotel - residence - ristoranti - escursioni - noleggi 
per la tua vacanza in linea diretta: 090.98.80.221 - fax 090.98.14.226 


internet - http://www.isolelipa 


. AZIENDA monfalconese ricer- 


ca magazziniere per movimen- 
tazione merci, pratico emissio- 
ne bolle consegna e tenuta 
magazzino. Tel. 0481/45656. 
BARISTWE camerieri/e cerchia- 
mo. Per info telefonare 
040/308913 dal lu al ve dalle 
ore 12.00 alle ore 15.00. 
BIRRERIA cerca banconiera ca- 
meriera bella presenza solo 
per professione. Presentarsi 
via Giulia 57 dalle 11 alle 12. 
CARNICA Assicurazioni agen- 
zia Trieste ricerca consulente 
assicurativo esperto rami dan- 
ni da inserire nel proprio orga- 
nico telefonare 040/631345 
per appuntamento. (A3873/4) 
CERCASI banconiera/e bella 
presenza spigliata, soprattutto 
ore serali o solo fine settimana 
Ronchi-mandamento 
0329/9439988. (C00) 
IMPRESA cerca personale pra- 
tico auto munito per pulizie uf- 
fici e stabili. Tel. 040/396825 
ore 15-19. 

IMPRESA costruzioni cerca ra- 
gioniere/a con esperienza lavo- 
rativa massimo 24 anni non 
compiuti per ufficio ammini- 
strativo. Fermo Posta C.I. AB 
3395863 Trieste Centro. 
LAVORARE da casa confezio- 
nando nostre collane. Ottimo 
guadagno. Informazioni gra- 
tuite. Telefonare dalle 15 alle 
20- 030/9197581. 

LAVORO da casa. tel. 
02/30330279. (A2793) 
MANICURE pedicure esper- 
ta/o cerca salone Giusto Enrico 
Stefano via Cassa di Risparmio 
1 tel. 040/367006. 

METIS Spa seleziona urgente- 
mente 15 operai metalmecca- 
nici, esperienza montaggio, zo- 
na di lavoro: Gorizia. Tel. 
0432/236104. (Fil47) 
RAGIONIERE/A pratico/a con- 
tabilità esperienza acquisita 
minimo triennale cercasi. Scri- 
vere a Fermo Posta Centrale 
Trieste CI AD9823169. (A4164) 
SCOUTING .per. produzioni 
pubblicitarie, cinetelevisive, se- 
leziona aspiranti attori, attrici, 
modelli, modelle, giovani, 
adulti, bambini. Non facciamo 
corsi. Telefona numero verde 
800 900897. 


E. mail: infoQisolelipari.it 


e E i 


SPARMIO DI GORI 


g FINANZIAMENTI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


A.A.A. NON pagare inutili spe- 
se di intermediazione! Finan- 
ziaria triestina eroga diretta- 
mente fino a 15.000.000. 
040/634025. 

(A00) 


NON PERDERE TEMPO! 
GIOTTO FINANZIAMENTI ti dà 
PRESTITI PERSONALI 

® in poco tempo 

e con minimi documenti 
MUTUI ACQUISTO CASA 

® al tasso del 5,50% 

® fino al 100% del valore 


TRIESTE tel. 040.771689 


A.A. MEDIAFIN tassi a partire 
dal 3,75% con possibile estin- 


zione anticipata. Esi 
30.000.000 - rata 301.000. An- 
che protestati. Tel. 


049/8766750 (8 linee r.a.). 

A. PROMOSTUDIO SOLUZIO- 
NI finanziarie a tutte le catego- 
rie anche protestati mutui 
100% tel. 049/8935158. 


'' Prestito 
Personale. 
da3a 15 milioni 


FORUS a 
ENARZAMENT AVI ORA 
rr I 


è 
#8 


AZIENDA ltalia finanziamenti 
alle imprese liquidità fiduciari 
mutui leasing sconto portafo- 
glio fidejussioni interventi im- 
mediati 800991162 www.azita- 
lia.it. 

(Fil17/9) 


Un Prestito da 2 a 100 milioni? 


Già risolto con... 


Euro Fin 040 3478670 


FINANZIAMENTI risposta im- 
mediata 20.000.000 - 
2.000.000.000 tutte categorie 
fiduciari mutui liquidità azien- 
dale: Svizzera 
00.41.91/6901920. 

(Fil1) 


Continua in 30.a pagina 


PIÙ GENTE LO SA, 


- Saicisià ar ARRE ba, di È 


Per le vostre offerte speciali, 
l'inaugurazione di una nuova attività, 
i saldi, le promozioni, gli sconti, gli inviti, 
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Diffusione 


ww.w.diffusionetessile.i 


OPPORTUNITÀ COMMERCIALI | 


PIÙ GENTE VERRÀ. 


vi mettiamo a disposizione questa rubrica e i nostri lettori. 


ZI 


i 


A 


Occupate questo spazio 
prima che lo facciano i vostri concorrenti. 


A. MANZONI & C. Spa 


TRIESTE - Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040.6728311- 366565 


Fax 040.366046 


sh 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


Il ministro dell'Ambiente sceglie la sua cittadina per raccogliere le firme necessarie alla candidatura senatoriale 


Bordon a Muggia: «E' la mia culla» 


«Oggi ha un nuovo valore turistico, da giovane sindaco avevo intuito bene...) 


Il ministro all'Ambiente 
Willer Bordon torna a Mug- 
gia per raccogliere firme 
per la sua candidatura al 
collegio senatoriale di Trie- 
ste. Dopo un passaggio trie- 
stino questo pomeriggio, do- 
mani sarà in piazza Marco- 
ni dalle 10 in poi. 
«Per me Muggia è la mia 
culla, dove sono nato ana- 
rraficamente ma anche po- 
ticamente. Da sempre, an- 
che all’estero, quando mi 
chiedono dove sono mato, ri- 
spondo Trieste”, ma speci- 
fico ”a Muggia”. Fa parte 
della mia identità», spiega 
il ministro. 
Come si inserisce Mug- 
uindi nella sua in- 
tenzione di portare Trie- 
ste al governo? 
«Dico ”Trieste”, ma inten- 
do anche Muggia, pur sotto- 
lineando la sua identità e 


autonomia, | 
spesso forse 


proprio a Tri- 
este. Qui ci 
sono tradizio- 
ni diverse, ci | 
sono radici 
istrovenete 
specifiche, lo 
stesso dialet- 
to un tempo 
era diverso 
da quello di 
Trieste. Mug- 
gia non è un 
sobborgo o 
una periferia, è una città. 
Oggi la cittadina ha possibi- 
lità come non mai di avere 
‘una promozione a livello na- 
zionale, e mi riferisco al 
suo valore turistico. Sono 
contento che ora sia realtà 
quella che era. l’idea di un 
giovane sindaco (Bordon fu 


L'ingresso 
di 
Castelreg- 
gio, oggi 
ancora 
inattivo in 
attesa che si 
definisca il 
piano per la 
dislocazio- 
ne delle 
società |È 
nautichee | 
che sia 
affidata la 
gestione 
del sito. 
(Foto 
Lasorte) 


ro 


l’ispiratore del progetto Ma- 
rina Muja, oggi Porto San 
Rocco, ndr). Io puntava sul 
turismo, in un periodo non 
facile, quando mai si sareb- 
be potuto pensare a Mug- 
gia in questo senso». 

Quali sono i suoi con- 
tatti con Muggia? 


«Ho alcuni 
amici, con i 
quali mi sen- 
| to spesso tele- 
fonicamente, 
ma non sem- 
pre parlo di 
politica. Sul 
piano  istitu- 
zionale, inve- 
ce, mi capita 
di parlare so- 
vente anche 
con il sindaco 
Dipiazza». 

ei è mini- 
stro dell’Am- 
biente, e prima era ai La- 
vori pubblici, in entram- 
bi i ruoli che occhio ha 
avuto pe Muggia? 

«Ai Lavori pubblici ho 
sbloccato i finanziamenti 
per la Lacotisce-Rabuiese, 
che considero un’opera fon- 
damentale per quest'area. 


Castelreggio fa scintille: un’interpellanza dai 
torni molto severi è stata rivolta alla 
regionale da un consigliere dei DS, 3 
Gherghetta, il quale prende nettamente posi- 


dalla 


zione per il parere Re a suo tempo espresso 

i porto (che aveva ricon- 
fermato la concessione dello spazio demania- 
le agli attuali gestori di Castelreggio) e criti- 
ca con toni forti il credito che a suo parere la 
stessa Regione concede alla nuova società 


‘apitaneria 


che opera nella Baia. 


Non solo, Gherghetta interpella il presiden- al turistici che, oltre a essere di 
te della giunta anche per sapere «se, dopo il 
otel 


fallimento dell’operazione 

scrive - la Regione stia lavo- 
rando anche per il fallimento 
della spiaggia di Castelreg- 
gio, impedendone l’apertu- 
ra». Il consigliere vuol sapere 
se la Regione non intenda ra- 
tificare le decisioni della Ca- 


MUGGIA La battaglia dello scorso anno vinta dai cittadini, che però fanno riunioni ogni mese 


| Eil bagno Fincantieri resta dov'è 


Storie di nonne, mamme 
e nipoti, ambientate a 
Muggia in un arco di tem- 
po che va dagli inizi del 
7900 a oggi. Vicende uma- 
ne, significative di un’epo- 
ca, che il gruppo di lavoro 
promosso dalla commis- 
sione per le Pari opportu- 
nità del Comune sta rac- 
cogliendo e catalogando 
sotto la guida di Marina 
Rossi, docente di storia 
dei Paesi slavi all’ateneo 
giuliano e a quello vene- 
ziano di Ca’ Foscari, da 
anni collaboratrice con 
l’Istituto storico della Re- 
sistenza. 

Oltre a costituire pre- 
zioso materiale per un 
centro muggesano di do- 
cumentazione «in rosa», 
questi frammenti di vissu- 
to confluiranno in un vo- 
lume sulle donne di Trie- 
ste e del circondario, re- 
datto in tandem con l’as- 
sociazione «Luna e l’al- 
tra», con il coinvolgimen- 
to delle Pari opportunità 
della municipalità triesti- 
na e del Dipartimento 
universitario di storia. 

 Nell’intento delle autri- 
ci, il libro (che verosimil- 
mente uscirà in autun- 
no), dovrà contenere una 
trentina di testimonian- 
ze, corredate da saggi cri- 
tici. Come in una sorta di 
affresco sull'identità fem- 
do nell'arco di un se- 
, 1 ritratti del - 
nenti della aa 
prenditoriale andranno a 
braccetto con quelli delle 
«pancogole» di, Servola 
delle contadine slovene 
del Carso, delle ricamatri- 
ci o delle mogli degli ope- 
rai dei cantieri di Mug- 


GO 
Come sottolinea Mari- 
na Rossi, se si eccettuano 


i nomi delle partigiane Al- 
ma Vivoda e Pierina Po- 
stogna, la vita delle don- 
ne nella cittadina costie- 
ra è stata solo marginal- 
mente oggetto di studio. 
Ma adesso, grazie all’en- 
tusiasta équipe da lei co- 
ordinata (18 le iscritte, 
più un uomo, esperto in 
campo fotografico), do- 


È partita con le prime 
interviste l'analisi 

del ‘900 al femminile: 
diventerà un archivio, 
ma anche un volume 


vrebbe essere costituito 
un archivio, destinato a 
sopperire a questa lacu- 
na. «Da un primo censi- 
mento — spiega — è emer- 
sa la tipologia femminile 
sulla quale incentrare la 
nostra ricerca: la lavora- 
trice della campagna o la 
rappresentante di mestie- 
ri ormai in via di estinzio- 
ne, coinvolta nelle vicen- 
de della guerra e vittima 
del fascismo. Una delle 
fonti, ad esempio, sarà la 
famiglia Russignan, 


la sul confronto fra generazioni 


emergente nella piccola 
società muggesana. Però 
ci soffermeremo anche 
sulla parte politicamente 
?nera”, sull’associazioni- 
smo, sull’esodo, sulle ita- 
liane e slovene, in un con- 
testo che spazia dal- 
l’Istria, al litorale adriati- 
co, a Trieste». 

Grazie alle basi stori- 
che e metodologiche forni- 
te dalla coordinatrice in 
quasi dieci ore di semina- 
rio al Centro donna, le 
«stagiste» stanno ora va- 
gliando le fonti orali. Re- 
gistratore alla mano, con- 
tattano anziane dai 70 ai 
90 anni (finora sette), de- 
positarie di pezzi di sto- 
ria vissuta, di esperienze 
e saperi dimenticati, per 
poi trascrivere le intervi- 
ste, fissando il flusso dei 
ricordi in ordine logico e 
cronologico. E magari por- 
tando con se la copia di 
qualche lettera, qualche 
vecchia fotografia gentil 
mente offerta. 7 

L'intento è di esamina- 
re almeno due generazio- 
ni femminili, per arrivare 
a quella attuale, nella 
Muggia del terziario, del 
turismo e della cultura. 
L’ultimo incontro del cor- 
so, dedicato alla fonte fo- 
tografica, si terrà il 20 
aprile, ma le sue finalità 
sono ben lungi dall’essere 
esaurite, come dimostra 
il progetto del libro in si- 
nergia con Trieste. 

Intanto domani, alle 
16, al centro «Millo», l’Ai- 
da organizza una tavola 
rotonda sul tema «Gene- 
razioni di donne. Conflit- 
to o solidarietà?». Inter- 
verranno componenti del- 
la commissione per le pa- 
ri opportunità. 

Barbara Muslin 


Resta sempre da abbattere il muro esterno per la pista ciclabile 


LA VITA VISSUTA _ 
Intanto domani a Muggia una tavola rotond: 


Donne dimenticate, parlate 


Slitta a data da definire la ri- 
strutturazione dello stabili 
mento balneare San Rocco 
del circolo Fincantieri-Wart- 
sila (Crda), dopo che l’estate 
scorsa voci su un prossimo 
intervento (già a settembre) 
delle «ruspe, per buttare de 
tutto» - come diceva il sinda- 
co Dipiazza - avevano fatto 
nascere una raccolta di fir- 
me tra soci e utenti del ba- 
gno per difendere lo stabili- 
mento, ed era nato anche un 
Cena spontaneo di dife- 
sa. 

Ora come si sa c'è un fi- 
nanziamento di tre miliardi, 
largito dalla Regione, che si 
basa su una richiesta nata 
da un progetto preliminare 
per riqualificare il lungoma- 
re muggesano, ma la destina- 
zione dei soldi non è ancora 
totalmente definita, né esi- 
ste gà un po specifico 
pe area dell’ex Crda. «C'è 
‘a volontà di abbattere il mu- 
ro lungo la strada per dare 
spazio alla pista ciclabile e 


. alla passeggiata, che ora so- 


no interrotte, e che così conti- 
nuerebbero verso Porto San 
Rocco - spiega Claudio Boni- 
vento, assessore ai Lavori 
pubblici -. Non ci sono anco- 
ra indicazioni precise su co- 
me sarà l’area dell’attuale 


Sul piano ambientale, inve- 
ce, già si sa della bonifica 
dell'ex Aquila, e bisogna di- 
re che nel finanziamento 
del governo potrebbe rien- 
trare anche la zona delle 
Noghere, Il governo ha 
identificato i siti inquinati, 
tra cui anche Noghere, e 
ora sta alla Regione perime- 
trare l’area per ottenere i fi- 
nanziamenti necessari». 
Questa è l’unica regio- 
ne italiana in cui le ele- 
zioni amministrative si 
tengono il 10 giugno, di- 
stinte dalle politiche. 
Qual è la sua opinione? 
«Il mio ruolo è di mini- 
stro del governo, e starò 
sempre attento a non inter- 
ferire a livello di istituzioni 
locali. È una decisione pre- 
sa in autonomia, come per 
legge, e tanto basta». 
Sergio Rebelli 


unta 
inrico 


«Non ritiene la 
credito a società che spesso si presentano co- 
me mere scatole vuote, figlie di vecchie logi- 
che che ben conosciamo e che hanno lastrica- 
to di macerie e di fallimento le scelte turisti- 
che del nostro litorale?». Gherghetta intervie- 
ne dopo le constatazioni dell’attuale «stato di 
abbandono» della spiaggia, e definisce i piani 


Libri a Muggia: oggi 
si discute di Buie 

Ancora un libro sul- 
l’Istria alla biblioteca di 
Muggia: oggi alle 17.30, 


nella sala «Millo», verrà 
presentato il volume 


«Buie e il suo territorio. 
Itinerari storici e am- 


bientali» di Claudio 
Ugussi, Lorella Limonci- 
ni e Lucia Moratto. 

La discussione su que- 
sto studio, organizzata 
dall’Università popolare 
di Buie e dal Comune di 
Muggia, sarà coordinata 
da Renzo Nicolini e alla 
serata prenderanno par- 
te anche gli autori. 


DUINO AURISINA In una interpellanza alla giunta il consigliere diessino Enrico Gherghetta difende la passata gestione e attacca duramente il progetto per la Baia 


«La Regione affonda Castelreggio e da credito a scatole vuoten 


pitaneria di porto, «mantenendo l’attuale ge- 
stione», e infine pone una domanda polemica: 


Jegione di smetterla col dare 


per la Baia «fantasiosi progetti di mega-im- 


Europa - 


lubbia 


‘attibilità, snaturerebbero il tradizionale e 
apprezzato uso della spiaggia». 


Un'immagine del bagno Fincantieri: per ora, resta così, 


stabilimento, fermo restan- 
do che rimarrà zona balnea- 
re. Non siamo scesi ancora 
nei dettagli, e sicuramente 
non lo farà questa giunta». 

In pratica, secondo il pro- 
getto preliminare, è sicuro 
che si dovrebbe intervenire 
con la rettifica della linea di 
costa e la realizzazione di 
edifici per servizi sul lungo- 
mare Venezia che, del resto, 
è stato già oggetto di inter- 
vento, con pavimentazione, 
illuminazione e chiosco, gra- 
zie all'accordo con Porto San 
Rocco. I lavori serviranno a 
rendere poi compatibile la zo- 
na con n rogetto di viabilità 
(il tunnel sottomarino) per il 
by pass del centro storico, 
ma, a parte il progetto «Ac- 
quario», che va avanti auto- 
nomamente, non è chiaro co- 
me il Comune procederà lun- 
gola costa. 

Intanto il Comitato spon- 
taneo di difesa del bagno 
San Rocco continua la sua 
campagna, e si riunisce men- 
silmente per analizzare la si- 
tuazione (il prossimo incon- 


tro è organizzato per il 28 
aprile): «Il mese scorso c'è 
stata una riunione tra le par- 
ti, dove il sindaco ha assicu- 
rato di mantenere l’impegno 
preso, ovvero di lasciare la 
gestione al Circolo Fincantie- 
ri-Wartsila - afferma Rober- 
to Pagani, del Comitato -. 
Ora i terreni sono di proprie- 
tà del Comune, e la gestione 
dovrebbe essere data attra- 
verso una para, ma c'è dispo- 
nibilità del sindaco a cercare 
una soluzione, nei limiti del- 
la legalità». 

«L'importante è che man- 
tenga le caratteristiche di 
luogo di aggregazione che ha 
avuto in questi 50 anni», ri- 
badisce Moreno Valentich, 
capogruppo dell'Ulivo, che 
era intervenuto a livello isti- 
tuzionale per «salvare» l’ex 
Crda. 

Quest'anno, quindi, lo sta- 
bilimento balneare rimane 
in vita, così come sta. Tocche- 
rà eventualmente alla prossi- 
ma amministrazione sceglie- 
re il da farsi. 

sure. 


SAN DORLIGO Il restauro delle anonime pitture del 600 nella chiesetta di Grogole 


Ed ecco gli affreschi «freschi» 


Eccezionalmente aperta ieri 
la chiesa della Ss. Trinità a 
Crogole, per la presentazio- 
ne dell’opera di restaurò e 
consolidamento ‘dell’abside 
secentesca. La chiesetta nel- 
la frazione di San Dorligo re- 
sta infatti chiusa per tutto 
l’anno, eccezion fatta per la 
celebrazione della Santissi- 
ma Trinità e per quest’ulti- 
mo mese. Periodo in cui quin- 
dici diplomati iscritti al cor- 
so di «Restauratore ‘di affre- 
schi e pitture murali», orga- 
nizzato dall’Enaip, hanno ap- 
plicato la teoria alla pratica 
restaurando gli affreschi del- 
la volta AGO e risanato — 
con tecniche che prevedono 
l’utilizzo di calce e sabbia flu- 


viale — le pareti. Il tutto sot- 
to l'occhio professionale del- 
le restauratrici Claudia Ra- 
gazzoni e Giovanna Nevejal. 
«La parte più impegnativa 
è stata sicuramente la ridi- 
pintura, o vecchi tentativi di 
restauri, degli affreschi — 
spiega la Neviyjel — in quei, 
casi si sono dovuti togliere 
con attenzione gli strati del- 
la ridipintura, e ripristinare 
le immagini originali» Imma- 
gini create da un artista ano- 
nimo del Seicento, che rap- 
poesie i qa Evange- 
isti, San Francesco, otto 
martiri, e soprattutto due an- 
geli nascosti dall’intonaco. 
Grande soddisfazione per 
il lavoro svolto dai parteci- 


Rendere la musica meno 
«noiosa» per î giovani, che 
sempre meno frequentano i 
concerti, e nello stesso tem- 
po incuriosirli sull'attività 
del «far musica»: è l’interes- 
sante e simpatica iniziativa 
che la Scuola superiore in- 
ternazionale del fhrio di Tri- 
este (ospitata dal Collegio 
del Mondo unito di Duino) 
ha intrapreso in collabora- 
zione con la Fondazione re- 
gionale dello spettacolo, vi- 
sitando alcune classi delle 
scuole superiori triestine. 

L'attività è a cura di Fa- 
bio Venturin e di Fedra Flo- 
rit e si concentra, com'è ov- 
vio; sulla musica da came- 
ra. Lo scopo è 
quello di offri- | 
re un approccio | 
diretto, e quin- 
di di avvicina- 
re con semplici 
tà i giovani a 
un linguaggio 
spesso guarda- 
to.con distacco 
e_ diffidenza. 
Ma sotto c'è an- 
che il desiderio 
di recuperare 
una fetta im- 
portante di 
pubblico nelle 
sale da concer- 
to: tanto pochi 
sono i ragazzi nelle platee, 
che un giorno si corre il ri- 
schio di ritrovarsi con una 
sala vuota... : 

«Il tradizionale concerto, 
con i suoi rituali, ai quali i 
giovani sembrano piuttosto 
allergici - afferma Fabio 
Venturin - non appare di 
immediato impatto, in 
quanto i protagonisti (gli 
esecutori) sono nettamente 
divisi dal pubblico, e per 
quanti sforzi si facciano, for- 
nendo materiali esplicativi 
e organizzando prolusioni, 
tutto resta un palliativo». 

Dunque, se Maometto 


LA CURIOSITA' 
Concerti «noiosi» per i giovani? Ecco un'idea 


La Scuola del Trio di Trieste 
porta la musica in classe: 
si suona e poi si chiacchiera 


Un allievo della scuola. no 


19 


IL PICCOLO 


non va alla montagna... 
Venturin ha pensato di or- 
ganizzare un  «concerto- 
spettacolo», «in cui il mo- 
mento didattico resta - spie- 

‘a il docente - ma in forma 

issimulata. La. presenza 
musicale degli allievi della 
Scuola del ‘Trio si integra 
con elementi di costume, di 
storia, di cultura, di aned- 
doti, e con la stessa storia 
dei musicisti che incontra- 
no gli studenti. Essi stessi 
accennano alle proprie espe- 
rienze, al curriculum di stu- 
di, quindi la scelta dei bra- 
ni da suonare è breve e ac- 
cattivante, con brevi sona- 
te, o pezzi affidati ai singoli 
strumentisti. 
Insomma, un 
“tour” orientati- 
vo». 

In marzo 
hanno già oltre- 
passato la so- 
glia delle aule 
scolastiche (li- 
ceo Bachelet e 
liceo Oberdan) 
il duo fiorenti- 
no  Torquati- 
Ferrari (piano- 
forte e violino) 
e il duo triesti- 
Sedmach- 

Tretjak (piano- 
forte e flauto). 

Lunedì e martedì prossi- 
mi l'iniziativa si ripeterà di 
nuovo al liceo Bachelet, con 
due incontri, uno al matti- 
no e uno al pomeriggio. I ra- 
gni potranno ascoltare e 

ialogare avendo in aula 
magna il duo pugliese Cuc- 
caro-Di Fino (pianoforte e 
clarinetto) e il duo veneto 
Calzavara-Todesco. Attor- 
no al pianoforte i giovani 
sentiranno musica dal clas- 
sico al jazz e potranno 
esplorare la storia del vio- 
loncello, dal barocco alle 
musiche per duo di Schu- 
mann e Shostakovich. 


DUINO AURISINA Ossi l'inaugurazione del sito 


Attorno ai dinosauri 
un «libro di pietra» 


Quasi preso d'assalto in quest due ultimi week-end il sito 
del Villaggio del Pescatore che ha restituito l'ormai cele- 
bre dinosauro «Antonio» e più di recente il secondo, chia- 
mato «Bruno», entrambi attualmente esposti al Bastione 
fiorito del castello di San Giusto a Trieste. Ma la curiosi- 
tà per la «culla» di pietra da cui sono stati estratti i due 
resti di animali è fortissima, tanto che il luogo, la cui 
strutturazione come luogo di visita è stata completata 
con la posa di una copertura di 100 metri quadrati, seg 
alle 17 si inaugura ufficialmente, presenti il sindaco di 
Duino Aurisina e rappresentanti degli altri Comuni. 

Così la cava più interessante dal punto di vista geologi- 
co e paleontologico sarà presentata ufficialmente: ospita 
la mostra «I dinosauri della regione adriatica». Oltre 700 


Barone l'hanno visitata in 


uest’ultimo fine settimana, e 


00 in quello precedente. Ed è la prima volta che a Duino 


Aurisina si comincia a percepire I 


‘enorme potenzialità del 


tesoro presente in questo sottosuolo, ancora pochissimo 
sfruttato. La sezione geologica ottenuta con i tagli della 
roccia è un vero e REOREO libro con pagine di pietra: è pos- 


sibile, con l’aiuto 


elle guide presenti sul sito, ripercorre- 


re l'evolversi dei vari ambienti che si sono alternati al Vil- 
laggio del Pescatore, dalle barriere coralline alle fasi car- 
siche 


infine a 


5 agli episodi violenti che hanno generato le brecce, e 
Îla tranquillità del deposito di dinosauri. 


Dopo l’opportuna preparazione di alcuni punti significa- 
tivi del piano cava, si può letteralmente camminare attra- 
verso le ere geologiche che si sono succedute negli ultimi 
80 milioni di anni e si possono anche vedere gli affiora- 
menti di ossa fossili ancora da rimuovere, tra cui la sezio- 
ne del cranio di «Bruno» inglobata dal calcare. 


anti al corso, ma anche per 
’iniziativa in sè, che ha uni- 
to diversi enti, da Confarti- 
gianato all’Enaip, all'Istitu- 
to d’arte Nordio, alla Soprin- 
tendenza e alla parrocchia 


di San Dorligo, è stata 
espressa da Danilo Farinel- 
li, per l’Enaip, e dal sindaco 
di San Dorligo, Boris Pan- 
gere. Il sindaco si è impegna- 
to a supportare altre iniziati- 
ve al fine di restaurare com- 
pletamente la chiesa. 


La chiesetta 
di Crogole, 
nei pressi di 
San 
Dorligo, è 
quasi 
sempre 
chiusa. Ma 
ora ha 
ospitato gli 
allievi 
restauratori 
che hanno 
riportato 
alla luce 
anche 
affreschi 
nascosti. 
(Foto 
Lasorte) 


Le priorità in questo caso 
andrebbero al tetto e all’alta- 
re barocco, per i quali Fari- 
nelli ha promesso di attivar- 
si, organizzando, chissà, un 
altro corso di formazione. Al 

uale il parroco Rafael 
Slejko aprirebbe ben volen- 
tieri le porte, dal momento 
che nella sua parrocchia so- 
no appena state restaurate 
altre quattro chiese, e le cas- 


se sono vuote. 
Nada Cock 


TRIESTE AGENDA 


20. ipiccoro GIOVEDÌ 5 APRILE 2001 
© ORE DELLA CITTÀ Conferenza di storia medica al Circolo della stampa 

Vino Insegnanti Libro Associazione Studio I - | I 

e miele cli matematica su Buie Panta Rhei biblico L U timo giorno I Socrate 


Oggi, alle 19.30, al Caffè Il- 
ly di via delle Torri 8, con- 
sueto appuntamento del 
giovedì con autori, prodotti 
e produttori. Ospiti della se- 
rata saranno Ana Tognac- 
chini, dell'azienda vinicola 
«Fiore dei Liberi», e Lucia- 
no Marussi, del Consorzio 
miele. 


Amici 
dei musei 


Oggi alle 17.30 nella sede 
di via Mazzini 14 la dotto- 
ressa Luisa Crusvar terrà 
una conferenza su «Le colle- 
zioni del Civico Museo d’ar- 
te Orientale». 


Lions 
Host 


Questa sera alle 20.15 al 
Jolly Hotel si ritrovano i so- 
ci del Lions Host per la se- 
conda assemblea elettora- 
le, nel corso della quale sa- 
rà eletto il nuovo consiglio 
direttivo per l’anno 
2001/2002. 


Conferenza 
in biblioteca 


Oggi alle 17, nella sede del- 
la Biblioteca statale, in Lar- 
go Papa Giovanni XXIII, n. 
6, II piano, Gernot Wilhem 
dell’università di Wirz- 
burg, presidente della Deut- 
sche Orient-Gesellschaft, 
terrà la conferenza in lin- 
gua inglese, con proiezione 
d'immagini del sito archeo- 
logico: Kusakli-Sarissa (Tu- 
rkey). Excavations at a Hit- 
tite cult center. La manife- 
stazione è organizzata dal- 
la Cattedra di ittiologia del 
dipartimento di studi del- 
l’antichità dell’università 
degli studi di Trieste. 


Il golpe 
in Argentina 


Oggi alle 20.30 verrà proiet- 
tato il documentario «Ma- 
lajunta», dei giovani registi 
argentini Pablo Milstein e 
Javier Rubel, doppiato in 
italiano. Interverrà Mario 
Soboleosky, collaboratore 
dell’organizzazione per i di- 
ritti umani «Familiares de 
desaparecidos». L’iniziati- 
va si svolgerà nella sede di 
via Mazzini 11. Seguirà un 
dibattito. Ingresso libero. 


Oggi alle 16.15 nell’aula 
3B, edificio H2, dipartimen- 
to di Scienze matematiche, 
via Valerio 12/1. Relatore: 
Fabio Acerbi (Università di 
Roma Tor Vergata) che par- 
lerà su «Calcolo combinato- 
rio e procedure ricorsive 
nell’antichità classica». 


Ex Banda 
Tatulli 


Oggi alle 19 riprenderanno 
gli incontri conviviali con 
gli amici dell’ex banda Ta- 
tulli. 


Scienza 
magica 


Questa sera alle 18 a «L’ar- 
nia» di piazza Goldoni 5, 
avrà luogo una conversazio- 
ne a cura di Elena Rojac su 
«La radioestesia: una scien- 
za magica». 


Dichiarazione 

sui rifiuti 

Come ogni anno l’Assindu- 
stria organizza incontri con 
le imprese per illustrare le 
modalità di compilazione 
del «Mud». Il primo incon- 
tro si terrà oggi alle 14.380 
nella sede dell’Associazione 


palazzo Ralli, piazza Scorco- 
la 1. 


Unione 
degli istriani 


Oggi nella sala dell’Unione 
degli istriani in via S. Pelli- 
co 2 alle 16.30 e alle 18, 
Tullio Conti presenterà un 
documento dal titolo: «Re- 
pubblica del Sud-Africa». 
Ingresso libero. 


Riforma 
universitaria 


Oggi alle 15.30 all'aula Ba- 
chelet della Facoltà di giuri- 
sprudenza dell’Università 
di Trieste i circoli triestini 
di Azione universitaria e 
studenti per le libertà ter- 
ranno una conferenza dal ti- 
tolo: «Cosa ti cambia la ri- 
forma - Riforma e controri- 
forma» nella quale verrà 
esposta la posizione del cen- 
trodestra universitario ri- 
guardo alla nuova riforma 
universitaria del 3+2. 


i Linea trasporto passeggeri 
TRIESTE - MUGGIA - TRIESTE 


M. Pescheria 
06.45 
08.00 
09.30 
11.00 
12.15 
13.30 


Porto 
07.15 
08.30 


, 10.00 


11.30 
12.40 
14.00 


Porto 
07.15 
08.45 
10.15 
11.45 
12.45 
14.15 


M. Pescheria 
07.45 
09.15 
10.45 
12.10 
13.10 
14.45 


16.15 
17.45 
19.15 
20.30 


TARIFFE 


CORSA SINGOLA ... 


ABBONAMENTO 10 CORSE .. 


NOMINATIVO 50 CORSE 
Trasporto ciclomotori .. 
BICICLETTE 


ELARGIZIONI 


—In memoria di Erminio Ar- 
neris nel 50.0 anniv: (5/4) dal 
figlio Guido 500.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

— In memoria di Lina Comi- 
ci da Adriana, Nives e Mari- 
sa 100.000 pro Uildm. 

— In memoria di Paolo Corsi 
(5/4) da Paolo Mazzaraco 
50.000 pro Ass. Nazionale Al- 
pini (sez. G. Corsi). 

— In memoria dei genitori 
cap. Antonio (13/3) e Bianca 
Schwarzt (5/4) da Nilde e An- 
tonio de Cosulich 100.000 
pro Cro (Aviano). 

— In memoria di Loretta Za- 
netti dall’amica Tina 
100.000 pro Gattile Cociani. 
—In memoria di Livio Orlini 
dalla fam. Babbini 50.000 
pro frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di padre Pio 
da N.N. 100.000 pro conven- 
to frati cappuccini Madonna 
delle Grazie (S. Giovanni Ro- 
tondo). 


L. 3.000-Euro 1,55 
L.15.000-Euro 7,75 
L. 38.500 - Euro 19,88 
come per passeggeri 
L. 1.000-Euro 0,52 


Il circolo di cultura istro-ve- 
neta «Istria» in collabora- 
zione con l’Università popo- 
lare di Buie ed il Comune 
di Muggia oggi alle 17.30 
nella. Sala convegni del 
Centro «Millo» in piazza 
della Repubblica 1, a Mug- 
gia presenta il libro di C. 
Ugussi, L. Limoncin Toth e 
L. Moratto «Buie e il suo 
territorio» - Itinerari storici 
ed ambientali, con proiezio- 
ne di diapositive, coordine- 
rà l’incontro, al quale sa- 
ranno presenti gli autori, 
Renzo Nicolini. 


Salutisti 

italiani 

Oggi alle 16 in via Caprin 
8/b, in preparazione alle 
prossime festività, esecuzio- 
ne di alcuni cantici indicati 


alle circostanze di questo 
particolare periodo. 


Medico 
lancisiano 


Nell’ospedale S. Spirito, 
con decreto ministeriale, è 
stato conferito al medico 
concittadino Claudio Bevi- 
lacqua il titolo di Accademi- 
co lancisiano, quale ricono- 
scimento della sua attività 
di storico medico e diretto- 
re-editore del periodico di 
storia della medicina e stu- 
di sociali «Il lanternino». 


Immagini 
sott'acqua 


Oggi alle 19 nella sala di 
Palazzo Costanzi, piazza 
Piccola 2, avrà luogo l’inau- 
gurazione della mostra 
«Sott’acqua» con l’esposizio- 
ne delle migliori opere par- 
tecipanti al concorso inter- 
nazionale di fotografia su- 
bacquea «Vodan». 


Amici 
del cuore 


L'Unità mobile dell’associa- 
zione Amici del cuore sta- 
zionerà in via delle Torri og- 
gi e domani dalle 9 alle 13 
e dalle 16 alle 19 e sabato 7 
aprile con orario 9-13. Il 
personale paramedico sarà 
a disposizione della cittadi- 
nanza per effettuare la mi- 
surazione della pressione 
arteriosa, dei valori del co- 
lesterolo e della glicemia. 


Questa sera alle 18.30 con- 
ferenza di Andrea Frausin 
sul tema «Risparmio nel 
nuovo millennio: come so- 
pravvivere a banche e pro- 
motori finanziari». L'incon- 
tro avrà luogo nella Sala 
del Consiglio della Ras, 
piazza della Repubblica 1. 
Ingresso riservato ai soci. 


Volontariato 
Cittaviva 

Oggi, dalle 15 alle 17, allo 
Tal (via Roma 20*- 1.0 pia- 
no) prosegue il corso di ba- 
se di informatica, organiz- 
zato dall’Associazione di vo- 
lontariato Cittaviva per i 
propri soci. 


Lega 
Nazionale 


Degli alle 18, presso la Sala 
Zodiaco dello Starhotel Sa- 
voia Excelsior, l’Osservato- 
rio Adriatico della Lega Na- 
zionale ospiterà il giornali- 
sta e scrittore Giano Acca- 
me che presenterà il suo ul- 
timo libro «Una storia della 
repubblica. Dalla fine della 
monarchia a oggi» (Rizzoli). 
A condurre il dibattito, in- 
tervistando l’autore, sarà il 
giornalista Paolo Fragiaco- 
mo. 


Centro 
italo-tedesco 


Oggi, alle 19, si terrà l’as- 
semblea ordinaria dei soci 
del Centro culturale Italo- 
tedesco nella sede dell’asso- 
ciazione in via Coroneo 15. 


Consiglio 
Ust-Cisl 


Oggi è convocato il nuovo 
CRORElO generale dell’Ust- 
Cisl di Trieste, alle 16, nel- 
la sede della Cisl di piazza 
Dalmazia 1 (2.0 piano). 


Rotary 
Club 


I soci del Rotary Club Trie- 
ste si riuniscono oggi alle 
13 allo Starhotel sa 
Excelsior. Nel corso della 
conviviale, il presidente del- 
la Pro Senectute Enrico Ca- 
ratti terrà una conversazio- 
ne sul tema «La Pro Senec- 
tute, antesignana dell’assi- 
stenza agli anziani a Trie- 
ste». 


: MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


Prov. Orm. 


Ma MINERVA CONCERT 


Pa LT GIANT 
Ct MOELA 
Gr PEZZA 


Tu UND TRANSFER 


Br SEA LEADER 
Ma GRECIA 


La Skhirra 
Valencia 
Umago 
Durazzo 
Istanbul 
Koper 
Durazzo 


Siot 

VII 
Italcem. 
15 

31 

VII 

22 


MOVIMENTI 


RAS MOHAMED 
SVETI DUJE 


Rada Orm. 35 
Orm. 14 Om. 22 


TRIESTE - PARTENZE 


Eg NUWAYBA 
Gr ZIM XINGANG 
Ho BELLA Il 

Gr ANGISTRI 

Ct MOELA 

Sv SVETI DUJE 


Tu UND TRANSFER 


Sv MEDTRADER 


Ravenna 35 
Pireo VII 
Durazzo 13 
Ordini Siot 2 
Umago Italcem. 
Durazzo 22 
Istanbul 31 
Eleusis 38 


Bs ALFA BRITANNIA Ordini Siot4 


Br SEA LEADER 


Koper VII 


— In memoria di Fedora 
Mauro Pagan dai colleghi del- 
la figlia Laura e dal persona- 
le scuola Pittoni 215.000 pro 
frati di Montuzza (pane peri 
poveri). 

— In memoria di Michele 
Pertot da Concetta Sergi 
50.000 pro Agmen. 

— In memoria di Sergio Pic- 
cioni dagli amici di San Lui- 
gi 250.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria di Marcella Ri- 
naldi da Alma Franti Cescut- 
ti 50.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 50.000 pro Amare il re- 
ne. 

— In memoria di Giuseppina 
Sambo da Ariella Libenski e 
Violetta Sambo ved. Liben- 
ski 200.000 pro osp. Cattina- 
ra (Rianimazione). 

— In memoria di Erminio So- 
la dai coinquilini dello stabi- 
le di via alle Cave n. 6 e di 
alri due amici 230.000 pro 
Agmen. 


— In memoria di Irma Turco 
ved. Coslovich dai colleghi 
della figlia Luciana 171.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Vanda Ve- 
rk dalla fam. Russignan 
50.000, dalla fam. Narciso 
Zucca e Mariasilva, Fulvia 
100.000 pro Casa di cura Pi- 
neta del Carso. 

— In memoria di Loretta Za- 
netti da Annamaria e Sergio 
Marsi 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria dei propri cari 
da N.N. 100.000 pro Unione 
italiana ciechi. 

— Da N.N. 200.000 pro frati 
cappuccini di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

— In memoria di Nello Benel- 
li da Sslmit (sezione di fran- 
cese) 285.000 pro Medici sen- 
za frontiere. 

— In memoria di Norina Bor- 
ghi ved. Buda da Gigliola e 
Massimo Affatati 100.000 
pro frati di Montuzza (pane 


per i poveri); da Bianca Paci- 
ni 100.000 pro Uildm; dalla 
fam. Marino Buda 100.000 
pro Enpa. 5 
— In memoria di Mercede 
Cosulich ved. Scopini da Lau- 
ra e Roberto Rumor 200.000 

ro Ist. Burlo Garofolo (radio- 


ogia). 
— In memoria di Fabio Da- 
giat da Margot Koenig 


100.000; da Guda Jenne- 
rwein e dalla fam. Metz 
150.000; da Ella. Hoessìl 
70.000; dalle fam. D’Agosti- 
nis, Klauer, Lupini, Rampa- 
ti, Sorè, Vida, Weingerl, Zu- 
denigo 250.000; da Adriane, 
Elvia, Fiedlinde, Guido, Lu- 
cia, Maria Grazia, Mathilde, 
Ondina, Savina, le 
250.000 pro Ass. de Banfield. 
— In memoria di Remigio De- 
lise dalle fam. Otello Coraz- 
za e Ada Corazza 60.000 pro 
Ass. Amici del Cuore. 

— In memoria di Antonio 
German da Virgilia Perossa 
20.000 pro Aism. 


Continuano oggi, alle 18 gli 
appuntamenti tenuti dal 
pastore Giovanni Carrari 
su «Il lungo cammino del 
RORolo di Cristo». Ingresso 
libero in piazza S. Silve- 
stro, 1 al II piano, nella 
Chiesa elvetico-valdese. 


Attività 
Pro Senectute 


AI Club Rovis di via Ginna- 
stica 47 alle 16.30, diaposi- 
tive commentate e sonoriz- 
zate dal titolo «Tour del Ma- 
rocco», a cura di Marino Pe- 
ras, Il Centro ritrovo anzia- 
ni Crepaz di via Valdirivo 
11 rimane aperto dalle 
15.30 alle 19. 


Appuntamento 
Fidapa 


Nella sala Baroncini di via 
Trento 8, alle 17.80, Malvi- 
na Savio illustrerà i valori 
de «Il buddismo e la cultu- 
ra tibetana», alla quale fa- 
rà seguito un documentario 
realizzato da Giorgio Pa- 
van dal titolo «Viaggio al 
monte Kailas». 


Circolo 
Generali 


Questa sera al circolo delle 
Assicurazioni Generali, in 
piazza Duca degli Abruzzi 
1, nel salone 7.0 piano, alle 
18 concerto del Dajan Pe: 
cenko Jazz Quartet e alle 
18.30 secondo appuntamen- 
to di «Un trittico per il cine- 
a», ciclo curato da Liliana 
Ulessi e Umberto Bosazzi. 
Opere, storia e immagini 
dedicate a Billy Wilder. 


Umaghesi 
‘a messa 


Domani alle 17 gli umaghe- 
si si ritroveranno nella chie- 
sa di via Locchi, per la San- 
ta messa della Madonna 
dei dolori. 


PICCOLO ALBO 


Trovato gattone bianco via 
D’Alviano. Rivolgersi al- 
YEnpa di via Marchesetti 
10/4. 


Smarrito mazzo chiavi con 
portachiavi argento caro.ri- 
cordo, il 2. aprile in Passeg- 
gio S. Andrea. Ricompensa. 
Telefonare 040/6385477. 


FARMACIE 
Dal 2 al 7 aprile 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8,30-13 e 16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 18 alle 16: 
via Pasteur 4/1, tel. 
911667; viale Venti Set- 
tembre 6, tel. 371377; 
viale Mazzini 1 - Mug- 
gia, tel. 271124; Prosec- 
co, tel. 225141/225340 - 
solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgente. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Pasteur 4/1; 
viale Venti Settembre 6; 
via dell'Orologio 6 - via 
Diaz 2; viale Mazzini 1 - 
Muggia; Prosecco, tel. 
225141/225340 -’ solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8,30: via dell’Orolo- 
gio 6 - via Diaz 2, tel. 
300605. 


Per consegna a:domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
‘ore al 350505, Televi- 

al 


Gircolo marina 


Mostra d'arte 
per il «Gattile» 


Per la seconda volta il 
Circolo Marina Mercan- 
tile organizza una mo- 
stra d'arte a favore del 
«Gattile» di Giorgio Co- 
ciani, che da parecchi an- 
ni si occupa di animali 
abbandonati. Così oggi, 
alle 19, al Cmm di Viale 
Miramare 40 sarà inau- 
gurata la mostra «I no- 
stri amici a quattro zam- 
pe», e il ricavato della 
vendita delle opere con- 
tribuirà al mantenimen- 
to del «Gattile». 

La mostra .rimane 
aperta fino al 15 aprile 
Seni giorno dalle 15 alle 

Di 


Mistero dell'antica Grecia 


«Dall’antica Grecia un mo- 
nologo per una moglie» è 
l’originale tema affrontato 
da Claudio Bevilacqua, pre- 
sidente del conservatorio di 
Storia medica giuliana, nel 
quadro degli incontri cultu- 
rali promossi dal Circolo 
della’ Stampa. Dopo un 
excursus sulla cultura gre- 
ca antica, contrappuntato 
da esaustive considerazioni 
su alcuni grandi personag- 
gi ellenici, dal poeta elegia- 
co Minmerno al filosofo Par- 
menide, dal poeta comico 
Aristofane, ai filosofi Socra- 
te, Platone e Aristotele, 
l’oratore ha raccontato che 
soffermandosi anni orsono 
sulla figura umana di So- 
crate aveva immaginato 
che questi il mattino del 
suo ultimo giorno di vita, 
avesse detto qualcosa alla 
moglie Xantippe che era ve- 
nuta a salutarlo con i figli, 
anche se nulla di ciò riferì 


AI «Rocco» 

Nino Benvenuti 
presenta il libro 
con la storia 
della sua vita 


Oggi, alle 11, nella Sala 
Olimpia dello Stadio 
«Rocco», Nino Benvenuti 
presenta il suo libro «Il 
mondo in pugno». All’in- 
contro, promosso dal Co- 
mitato regionale del Co- 
ni della Provincia, e 
aperto a tutti, pane 
ranno oltre all'ex cam- 
pione del mondo dei pesi 
medi numerose autorità 
del mondo dello sport, 
nonché diversi protago- 
nisti del pugilato di ieri 
e di oggi, ‘tra cui Benito 
Apollinari, Nello Barba- 
doro, Nevio Carbi, Augu- 
sto Sparano, Paolo Vi- 
doz, Stefano Zoff, che da- 
ranno vita a un dibattito 
sui principali aspetti no- 
ti, e meno noti della bo- 
xe. 


La figura di Maria dei Me- 
dici, regina di Francia, è 
stata ricordata col suppor- 
to di immagini da Maria 
Macaluso nell'incontro pro- 
mosso dalla locale sezione 
dell’Alliance Francaise, di- 
retta da Marina Norbedo. 
Per uanto nei quadri di Ru- 
bens la sovrana sia ritratta 
come regina buona, poten- 
te, invincibile, alcuni stori- 
ci non esitano a presentar- 
la paradossalmente come 
una madre avida di potere, 
poco amorevole ed. ostile. 
Andata sposa ad Enrico IV, 
re di Francia, il matrimo- 
nio è tutt'altro che felice. 
Oltre a far sfilare le sue 
«maitresse» dinanzi alla 
moglie gelosa ma impoten- 
te, dà contemporaneamen- 
te ad essa ed alla sua aman-. 
te, Henriette d’Entragues, 
dei figli. 

Né mancano tra i due le 
divergenze politiche. Maria 
infierisce sul consorte affin- 


CONFERENZA 


Platone nel «Fedone» che 
parla della morte di Socra- 
te. 

Forse perché il monologo 
(che l’oratore aveva imma- 
ginato) mai si era svolto. 
Posto che sia avvenuto, il 
monologo poteva toccare al- 
cuni dei tanti rimproveri 
che Xantippe spesso muove- 
va al marito: «Tu non ti sei 
mai interessato della fami- 
glia; passi il tempo a chiac- 
chierare, senza lavorare, 
per cui viviamo poveramen- 
te». A questa giusta accusa, 
Socrate avrebbe potuto ri- 
spondere «Tu Xantippe sei 
una donna libera, del pari i 
nostri tre figli», perché vivi 
a Atene, una città libera, ri- 
spettata e democratica, Ate- 
ne è libera e rispettata per- 
ché i suoi figli hanno com- 
battuto per essa e si sono 
opposti a trenta tiranni e 
la democrazia continua a 
governarla. E tra i suoi fi- 


Alla Scuola di lingue 
Tre giorni 

per scoprire 

i Celti dell'Alto 
Adriatico 


Comincia oggi, alle 
15.30, nell'Aula magna 
della Scuola superiore 
di Lingue moderne, in 
via Filzi 14, il conve, 
dedicato a «I Celti del- 
l'Adriatico», che conti- 
nua fino a sabato, Le tre 
giornate di studio sono 
state organizzate dalla 
Provincia, in collabora- 
zione con il circolo cultu- 
rale «Jacques Maritain», 
con la direzione di Giu- 
seppe Cuscito e l'organiz- 
zazione di Rossana Po- 
letti. Oggi dopo il saluto 
delle autorità sono previ: 
sti gli interventi di Gino 
Bandelli, Franco Creva- 
tin e Fulvia Mainardis 
dell’Università di Trie- 
ste e di Cornelio Desi- 
nan della Filologica friu- 
lana. 


gli c'ero anch'io e allora, co- 
me fai a dire che io mai mi 
sono interessato della fami- 


glia? 

«Tu dici che non ti ho 
mai amato. 

Ma cos'è l’amore se non 


desiderio? Se amare vuol di- 
re desiderare, allora si ama 
solo ciò che non si possiede. 
La felicità è quindi fuggevo- 
le sensazione che nasce e 
muore a ogni desiderio ap- 
Pagato: To, Xantipe, quan- 
lo penso di possederti, non 
ti desidero, perciò in quel 
momento non ti amo. Quan- 
do invece penso di poterti 
perdere, ala ti desidero, 
il che è raro data la mia 
età, ma in quel momento ti 
amo. Quindi il mio sentire 
è un alternarsi di felicità e 
indifferenza. La tua accusa 
è perciò ingiusta. (...) Ma 
ora Xantippe va, gli amici 
attendono di salutarmi e io 

di morire». 
fic. 


Incontro con Ravalico 
L'attività 

della Caritas 

e l'educazione 
dei giovani 


Il valore formativo del- 
l'impegno a favore del 
prossimo, dell’operare 
cioè nel multiforme set- 
tore del volontariato, è il 
nuovo gradino affronta- 
to dal ciclo di conversa- 
zioni impostato dal Cif, 
Centro italiano femmini- 
le, sul cruciale tema del- 
l'educazione degli adole- 
scenti e dedicato princi- 
palmente a genitori, edu- 
catori, operatori del so- 
ciale. In questo quadro, 
il presidente della Cari- 
tas triestina Mario Rava- 
lico illustrerà oggi finali- ‘ 
ta,obiettivi, traguardi, 
organizzazione dell'ente 
da lui guidato. L’incon- 
tro è fissato alle 17.30 
nella sala del Centro so- 
ciale di San Giovanni, 
via San Cilino 101. 


Ritratto della sovrana tracciato da Maria Macaluso all’Alliance Frangaise 


Maria, la mantide regina 


ché faccia rientrare nel pae- 
se i gesuiti, espulsi per 
aver sostenuto il regicidio, 
‘acconsenta all'applicazione 
del decreti del Concilio di 


Trento e restauri il culto 
cattolico nel Bearn, territo- 
rio di proprietà del re. So- 
stiene inoltre una politica 
filospagnola in nome della 
solidarietà cattolica, grazie 
anche ai rapporti politici e 
diplomatici di Parigi con la 
Spagna. Dopo alcune esita- 


- Più tardi, l'assemblea degli 


zioni, Enrico IV incorona la 
consorte il girno preceden- 
te il suo assassinio, fatto 
che Maria cercherà di soffo- 
care ma che in tale atteg- 
giamento alcuni storici in- 
travvedono la sua complici- 
tà. 

Durante la minore età 
del figlio Luigi XIII, Il Par- 
lamento sotto minaccia e 
travalicando le sue preroga- 
tive, la dichiara reggente. 


Stati Generali proclama 
Luigi maggiorenne e confer- 
mai poteri di sua madre. 
Gli anni dal 1611 al 1622 
fanno da sfondo agli scon- 
certanti conflitti tra madre 
e figlio e si concludono: con 
il ritorno di Maria agli affa- 
ri di stato. Costretta poi al- 
l'esilio, dimenticata da tut- 
ti, dopo inutili complotti e 
vane congiure, si ritira defi- 
nitivamente a Firenze. Do- 
po undici anni d’esilio muo- 
re a sessantotto anni il 3 lu- 
glio 1642 a Colonia. 
Fulvia Costantinides 


La n «D» della italo Svevo in redazione 


Tragazzi della II D della scuola media Italo Svevo hanno visitato la redazione 
del «Piccolo», accompagnati dagli insegnanti Esperia Rolli e Irene Alessi. 

Nella foto ricordo Manuel Armenia, Michele Burni, Alessia Cardone, Francesca 
Corallo, Francesca Fontanot, Lorenzo Giona, Marco Iurissevich, Barbara s 
Lubiana, Clio Marsi, Francesco Marturano, Fabio Rana Amedeo, Lisa Scozzari, 
Pietro Simcic, Marina Vapnar. 
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Importante scoperta effettuata dal giovane Giuseppe Marzio nei laboratori dell’Academic Medical Center di Amsterdam 


Lotta all'Aids, biologo triestino in prima linea 


Individuata una possibile via per controllare il processo di mutazione del virus Hiv 


Uno degli scogli principali, 
‘nella messa a punto dei 
Vaccini anti-Aids, è l’insta- 
bilità del virus. L’Hiv mu- 
ta, infatti, con estrema faci- 
lità. E i classici vaccini (ba- 
sati su virus parzialmente 
inattivati) rischiano col 
tempo di ridiventare infet- 
tivi a seguito della compar- 
sa di nuove mutazioni, 

A individuare una delle 
Possibili vie per controllare 
questo processo è ora un ri- 
cercatore triestino, Giusep- 
pe Marzio, 81 anni, che — 
dopo la laurea in biologia e 
lun PhD portato a termine 
con il professor Mauro 
Giacca al Centro interna- 
zionale di ingegneria gene- 
tica e biotecnologie (Icgeb) 
di Padriciano — lavora da 
cun anno e mezzo nel labora- 
torio del professor Be- 
rkhout dell’Academic Medi- 


cal Center di Amsterdam 
(realtà, quest’ultima, a cui 
collaborano quasi 5 mila 
operatori). 

«L'obiettivo che ci siamo 
prefissi — spiega Giuseppe 
Marzio — è quello di defini- 
re una strategia alternati- 
va per il vaccino anti-Hiv. I 
virus su cui si basano mol- 
ti vaccini correnti vengono 
infatti modificati genetica- 
mente così da attenuarli, 
rendendoli meno infettivi, 
mantenendo però la loro ca- 
pacità di stimolare una ri- 
sposta del sistema immuni- 
tario». 

Il problema sta nelle pos- 
sibili, improvvise, mutazio- 
ni virali che possono com- 
portare gravi rischi per l’or- 
ganismo (i preparati sono 
comunque stati sperimen- 
tati finora solo su animali). 

«Per impedire quest'evo- 


luzione — dice Giuseppe 
Marzio — abbiamo introdot- 
to nel virus una nuova pro- 
teina, che non inattiva il si- 
stema di replicazione vira- 
le ma funge da ”interrutto- 
re». 

Solo fornendo al virus 
una specifica molecola atti- 
vatrice si avvia la replica- 
zione di Hiv: aprendo o spe- 
gnendo questa sorta di sal- 
vavita dell’Hiv. 

Il vaccino anti-Aids è an- 
cora di là da venire. Ci vor- 
ranno dunque ancora pa- 
recchi anni prima di poter 
ipotizzare un utilizzo tera- 
peutico di questo nuovo si- 
stema per rendere sicuri i 
composti vaccinali. «Qua- 
lunque risulterà essere il 
vaccino vincente — commen- 
ta Marzio — questo mecca- 
nismo di controllo potrà co- 
munque essere applicato». 


Intanto, conclusa la fase 
sperimentale, la metodica 
sarà ora sperimentata su 
una particolare specie di to- 
pi, dotati di un timo uma- 
no e messi a punto in un 
istituto di ricerca america- 
no. Per il ricercatore triesti- 
no si prospetta infatti un 
ulteriore anno di lavoro in 
Olanda, con la possibilità 
di prolungare quest’espe- 
rienza di ricerca. Ma, caso 
senz'altro raro, Giuseppe 
Marzio non si considera af- 
fatto parte di quella diaspo- 
ra dei cervelli, che coinvol- 
ge tanti giovani ricercatori 
italiani. «Non mi sento un 
ricercatore in fuga — com- 
menta serafico — so che 
l’esperienza lavorativa che 
sto facendo in Olanda sarà 
senz'altro apprezzata in 
Italia, dovessi decidere di 
tornarci a lavorare». 

Daniela Gross 


Il giovane biologo triestino Giuseppe Marzio. 


‘Presentata l'iniziativa di Sergio e Cristiano Polizzi, che offrono servizi funebri completi on-line. E il parroco don Elio benedice il computer 


|Anche i cimiteri diventano virtuali. Uno è attivo a Trieste. 


Cimitero «on line», dal misterico al virtuale. Anche l’aldilà si 
è adeguato ai tempi inaugurando ufficialmente a Trieste la 
sede del sito Internet «Ricorda on line», in piazza Benco 4, il 
cimitero in rete concepito per sposare la devozione funebre al- 
la tecnologia, la tradizione ai ritmi epocali. Cliccando su 
www.ricordaonline.com si accede al portale di uno dei cimite- 
ri italiani virtuali più articolati e attrezzati in rete, frutto del- 
la ideazione di due triestini, Sergio e Cristiano Polizzi, su ba- 
se grafica della Interfutura. «Ricorda on line» offre un sepol- 
croa E di mouse, indirizza necrologi, dediche di ogni ti- 
po, affitta tombe e lapidi, formula Sa in varie lingue, in- 
via preghiere e attualmente dei fiori. 

Il sito si appresta senza dubbio a scuotere il mercato del 
settore, forte delle prime cifre riscosse dopo nemmeno una 
settimana dall'inaugurazione: quasi 150 SSh gli accessi tota- 
li, 3,200 le pagine visitate giornalmente. «L'idea di un cimite- 
ro virtuale è nata dopo un soggiorno alle Canarie — ha spiega- 
to Cristiano Polizzi uno degli artefici della nuova struttura in 
rete —; una famiglia in Talia fu colpita da lutto ma in seguito 


alle distanze ERIN non potemmo fare nulla se non un 
fi fiori. Noi volevamo fare di più e allora ci ven- 


classico invio 


Seppellisco il caro estinto nella Rete. Fiori compresi 


ne l’idea, una volta a Trieste — ha continuato Polizzi — di crea- 
re qualcosa che potesse risolvere le distanze concretizzando 
ritualità e attaccamento nei confronti dei defunti». Partito uf- 
ficialmente dopo quasi dieci mesi di preparativi il progetto si 
sta ora perfezionando su vari fronti: «Stiamo contattando ad 
esempio le associazioni culturali sparse nel mondo — ha ag- 
giunto Polizzi — quelle legate all’appartenenza a una città o 
regione con forti radici e legami ma anche con forti distanze». 
‘a l’innovazione autentica risiede in altro. Il portale ovvia 
sì le distanze, ma mette d’accordo anche le coscienze morali e 
religiose. Il 50% degli incassi degli introiti degli accessori sa- 
ranno devoluti infatti in beneficenza in favore dei bimbi orfa- 
ni. Inoltre il sito gode di una benedizione della Chiesa cattoli- 
ca, stavolta non virtuale, ottenuta con una singolare consa- 
crazione del computer da parte di don Elio Stefanutto, parro- 
co della chiesa di Barcola, Il sito si sta attrezzando anche per 
rispondere alle esigenze degli altri culti. Oltre a quello cattoli- 
co il conforto viaggerà in rete anche secondo i dettami ebrai- 
ci, protestanti e serbo-ortodossi. Quelli islamici ancora no. 
Peri musulmani il sito è come il paradiso: può attendere. 
Francesco Cardella 


Conferenza dello storico Lucio Fabi 


di guerra 


come strumenti di pace 
e di crescita culturale 


«I musei di guerra sono de- 
positari di eventi negativi 
che devono sforzarsi di leg- 
gere positivamente. Biso- 
gna far crescere infatti nei 
visitatori, specie nei ragaz- 
zi, una coscienza che inter- 
preti meglio la vista di stru- 
menti di morte. Alla bravu- 
ra degli operatori del mu- 
seo e alla sensibilità degli 
insegnanti, quindi, è affida- 
to un importante compito 
di educazione civica: aiuta- 
re ad esempio gli studenti 
a capire che quegli avveni- 
menti dolorosi sono da evi- 
tare, che 
quelle soffe- 
renze non 
sono  prei- 
storia ma 
le hanno 
vissute sul- 
la propria 
pelle degli 
esseri uma- 
ni uguali a | 
loro, se non 
i loro stessi | 
parenti». 
Questo 
in sintesi il 
pensiero 
espresso 
l’altra sera 
da. Lucio 
Fabi, stori- 
co, concu- 
lente edito- 
riale ed au- 
tore del vo- 
lume «Gui- 
da sul Carso della Grande 
guerra», durante la confe- 
renza organizzata dalla So- 
cietà triestina di cultura 
Maria Theresia e intitolata 
«I musei ‘della guerra. Per 
un discorso di pace». 
Poggiando sul fatto che 
ai giorni nostri s’avverte 
un aumento del cosiddetto 
escursionismo storico gra- 
zie a ricercatori d’oggetti 
bellici, persone desiderose 


Ioescnnii il libro a Palazzo Diana 
Inquietudini d'amore 

nelle pagine di Ivan Gherdol, 
giovane poeta e narratore 


\«Ivan Gherdol è giovanissi- 
mo autore di sani sentimen- 
ti», così è stato definito dal 
[presidente del «Circolo In- 
icontri» Vincenzo Acciarino 
lil giovane scrittore in occa- 
isione della presentazione 
{del suo ultimo testo «Le set- 
ite dame bianche» (Il Muri- 
ce, lire 15 mila), avvenuta 
lalla Sala Reti di Palazzo Di- 
ana, Ivan Gherdol, classe 
1979, ha già al suo attivo di- 
‘verse raccolte poetiche e ri- 
iconoscimenti letterari. Do- 
‘po «Poesie bizzarre» e «Atti- 
mi», che traducono le prime 
(esperienze poetiche, ora è 
{la volta di una prova in pro- 
[sa. Con le «Sette dame bian- 
che» il filo è quello della vi- 
(ta di tante persone che so- 
[no state vicine all’autore. 
«Persone ormai scomparsi 
— ha precisato Gherdol — 
ma che hanno lasciato in 
{me un intenso ricordo affet- 
‘tivo che si è tradotto nella 
‘necessità della scrittura». 

| Il tema più ricorrente è 
(quello di amore-morte, sen- 
za però esasperare le in- 
Iquietudini, evocando inve- 
|ce un taglio consolatorio e 
‘moraleggiante, che fa dire 
lall’autore come, della vita, 
‘bisogna saper «amare ogni 


banalità». Ma nonostante 
alcuni toni deamicisiani e 
un po’ sentenziosi, passag- 
gio obbligatorio delle giova- 
ni penne, la raccolta si qua- 
lifica per una prosa asciut- 
ta e agile. «Gherdol — ha 
sottolinato il . giornalista 
Cristiano Degano — sente il 
bisogno di condividere alcu- 
ne forti emozioni con l’al- 
tro. Ecco allora come .in 
ogni racconto emerge una 
sensazione dove, nonostan- 
te le difficoltà della vita, 
non manca mai la speran- 
za», 

Oltre a prosa e poesia, di- 
verse sono le passioni di 
questo giovane creativo, e 
infatti la sua vena artistica 
non si esaurisce nella scrit- 
tura, così come dimostrano 
le tante mostre fotografi- 
che allestite a Trieste. 
«Questo giovanissimo — ha 
aggiunto Degano — ben E 
presenta quel mondo mul- 
tuculturale e plurilinguisti- 
co della nostra città». Il cin- 
quanta per cento del ricava- 
to personale di tutte le ven- 
dite del libro «Le sette da- 
me bianche» andrà a benefi- 
cio dell’Associazione italia- 
na sclerosi multipla. 

Mary B. Tolusso 


Frutto di vent'anni di ricerche del critico Claudio H. Martelli 


Ritorna il Dizionario degli Artisti 
Pittori e scultori di queste terre 


prossimi mesi per 


della grande distribuzione. 


Aspettando l'arrivo dell'euro 
in città circolano i doubloni 


Nell'attesa che arrivi l'euro a Trieste «circolano» i doublo- 
ni. Infatti a poco più di un mese dal via dell'iniziativa 
commerciale della società triestina Doublone srl, il buo- 
no sconto cumulabile e circolare, denominato a punto 
«Doublone», a detta dei promotori, sarebbe già iizito 
come fosse denaro contante in quasi duecento negozi cit- 
tadini affiliati. L’ottimo risultato è stato raggiunto nel 
mese di febbraio, solitamente un periodo di basso profilo 
per lo shopping, GU cè da aspettarsi un boom nei 

‘a divulgazione del sistema, che consi- 
ste in pratica in uno sconto fatto dai negozianti sugli ac- 
quisti, che viene monetizzato con il doublone, il quale poi 
può essere accumulato e speso in altri esercizi commer- 
ciali che fanno parte del circuito di vendita. 

Come avevano spiegato qualche tempo fa gli organizza- 
tori lo scopo è quello di offrire dei vantaggi ai consumato- 
ri nello stesso tempo di creare una affiliazione tra i diver- 
si piccoli commercianti che tramite i buoni sconto posso- 
no indirizzare il cliente negli altri punti vendita del cir- 
cuito e così fronteggiare meg 
previsto per questo mese di aprile. Infatti con la Pasqua 
tradizionalmente lo shopping subisce un'impennata che 
dovrebbe aumentare anche la diffusione del buono scon- 
to. Dal dodici febbraio, quando è partita l’iniziativa pub- 
blicitaria, secondo dati forniti d: I 
gati vistosamente le categorie merceologiche partecipan- 
ti, portando il numero dei convenzionati a quota 200. 


lio la spietata concorrenza 
a il boom della diffusione è 


‘a società si sono allar- 


da. cam. 


Quasi venti pagine su tre 
colonne costituiscono l’indi- 
ce del Dizionario degli Arti- 
sti di Trieste, dell’Isontino, 
dell’Istria e della Dalmazia 
di Claudio H Martelli, il cri- 
tico e studioso d’arte triesti- 
no, giunto alla sua terza 
edizione che verrà presenta- 
to domenica mattina alle 
11 all’Auditorium del Civi- 
co Museo Revoltella. Ne 
parleranno, oltre all’auto- 
re, la dottoressa Lorenza 
Resciniti studiosa tra le 
più attente della storia del- 
l’arte della nostra città. Più 
di 2100 schede e 400 illu- 
Strazioni a colori in 432 pa- 
gine costituiscono questo 
strumento di grande valore 
culturale e documentiaristi- 
co, redatto con i medesimi 
criteri che sono alla base 
dei grandi repertori inter- 
nazionali quali il Thieme- 
Becker e il Bénézit. 

Vi sono elencati i pittori, 
scultori, incisori, grafici e 
alcuni dei fotografi d’arte 
operanti a Trieste, Gorizia, 
nell’isontino, in Istria e in 
Dalmazia — o nati in queste 
terre e operanti altrove nel 
mondo — compresi in un ar- 


Il critico Claudio H. Martelli, autore del dizionario. 


co di tempo incluso tra il XI- 
II secolo e l’anno 2000. No- 
mi noti e celebrati a livello 
mondiale, artisti che com- 
paiono in antiche cronache 
d’arte ma dei quali si è per- 
sa ogni opera, artisti mino- 
ri che hanno costituito un 
tessuto fondamentale dal 


quale sono cresciuti i mag- 
giori e via via fino agli ope- 
ratori attuali inclusi quelli 
delle ultime generazioni 
che hanno iniziato in tempi 
recentissimi il loro cammi- 
no espositivo. 

A scorrere l’indice (ben 
venti pagine) si resta colpi- 


Il nostro Novecento raccontato a Budapest 
Oggi si parla del capoluogo giuliano 


Triestini a Budapest per partecipare al grande conve- 
gno «Il ’900, un secolo di cultura: lingua, letteratura, 
spettacolo, società, politica, economia; Italia e Unghe- 
ria». Oggi un'intera sezione del convegno sarà dedica- 


ta a Trieste. 


Interverranno Elvio Guagnini, dell’Università di 
Trieste, che parlerà sul rapporto tra cultura ed econo- 
mia, Fulvio Salimbeni, dell’Università di Udine, che 
tratterà il tema della storia di confine e della collana 
«Civiltà del Risorgimento», e Anna Millo, dell’Univer- 
sità di Trieste, che ricorderà le vicende della Ras, 
«una grande impresa assicurativa nella Mitteleuro- 


pa». 


di vedere i luoghi dove han- 
no combattuto i familiari o 
semplici curiosi che inten- 
dano documentarsi sul cam- 
po, il relatore ha quindi evi- 
denziato la necessità, oltre 
che di maggiori investimen- 
ti economici nel settore da 
parte delle amministrazio- 
ni pubbliche, di allestimen- 
ti museali all’altezza della 
situazione, con didascalie 
in più lingue, materiali 
espositivi completi perché 
il frutto di collaborazioni 
con realtà straniere, reper- 
ti utili non soltanto al culto 
del vincito- 
re ma an- 
che del vin- 
to. Nel di- 
SCOrso, OV- 
viamente, 
è compre- 
| sa la deci- 
‘| na di mu- 
sei di guer- 
ra del Friu- 
li-Venezia 
Giulia e in 
particolare 
i musei tri- 
estini de 
Henri- 
quez, in fa- 
se di gesta- 
zione, e del 
Risorgi- 
mento. 
$ Altermi 
ne, Fabi 
ha mostra- 
to il raro 
filmato, già proiettato tem- 
po fa al Teatro Miela, prove- 
niente dalla Cineteca del 
Fiuli di Gemona e scovato 
in Svizzera, sull’arrivo a 
Trieste del Re Vittorio 
Emanuele III nel novembre 
1918, dopo l’ingresso delle 
truppe italiane. «Si tratta 
di un documento unico — ha 
rimarcato l’esperto — da in- 
trodurre assolutamente nel 
museo del Risorgimento». 
Fiorenzo Ricci 


Venti pagine solo 

di indice. Oltre duemila 
schede e quattrocento 
illustrazioni a colori, 
Nomi storici e meno noti, 
anche tedeschi e austriaci 


ti non solo dalla quantità 
dei nomi che la fitta rete di 
Claudio H. Martelli ha cat- 
turato in oltre vent'anni di 
ricerche e di critica militan- 
te, ma anche dall’importan- 
za che alcuni d’essi hanno 
ricoperto e ricoprono nella 
storia dell'arte italiana e 
mondiale. 

Tanti i tedeschi e gli au- 
striaci, ma non mancano i 
boemi, gli ungheresi, i gre- 
ci, gli inglesi, i francesi, i 
russi per non dire dell’ov- 
via presenza di croati e slo- 
veni. Per alcuni di essi si 
trattò di presenze brevi o 
brevissime, per altri di sog- 
giorni decennali se non di 
residenze durate tutta la vi- 
ta. Ed infine non potevano 
mancare nel Dizionario di 
Martelli i nomi dei maestri 
che hanno operato nel seco- 
lo appena concluso quali 
Bolaffio, Cernigoj, Del Ne- 
ri, Campitelli, Croatto, Du- 
dovich, Fragiacomo, Flu- 
miani, Barison, Brass, Na- 
than, Parin, ecc. E, ovvia- 
mente non mancano, le 
schede dei maggiori viventi 
con particolare riguardo ai 
nomi emergenti. 


(Contro ogni forma di violenza nei confronti della natura, dalla vivisezione agli allevamenti intensivi 


L'Enpa ad Assisi per aiutare gli animali 


{Ha ottenuto grande successo il viaggio ad Assisi organiz- 
(zato dall’Enpa. Infatti oltre tremila persone sono sfilate 
in silenzio, attraversando la città di Assisi, dopo essere 
(partite dalla Basilica di S. Francesco per giungere, dopo 
Mea, NASEE e mezza di passeggiata alla chiesa di Santa 
fee: a degli Angeli, recando cartelli per indicare le varie 
(sezioni Enpa di provenienza. In testa marciava un gruppo 
di cani, ospiti dei canili del luogo, accompagnati da una 
(scolaresca che recava striscioni con slogans come: «Chi 
lama gli animali non li mangia», «Sulla Terra siamo tutti 
uguali, diritti agli animali» e altri ancora contro le pellic- 
ice e «la vivisezione che non è scienza ma solo crudeltà e 
‘sofferenza». 

Lo spirito della passeggiata era quello di dare voce a 
quegli animali, sono miliardi in tutto il mondo, che in si- 
llenzio soffrono negli allevamenti intensivi per diventare 
bistecche o pellicce, sacrificati alla scienza nei laboratori 
[di sperimentazione o alla cosmesi, cacciati indiscriminata- 
mente. imprigionati negli zoo. sfruttati ner sare e scom- 


messe clandestine, come nelle lotte tra cani, organizzate 
dalla mafia. ; } 

Alla riuscita manifestazione, seconda nel suo genere, 
che ha visto pure la partecipazione di altre associazioni 
animaliste (Una, Lega per la difesa del cane), la sezione 
Enpa di Trieste ha partecipato con un pullman di 54 per- 
sone, tutti soci dell’Enpa, accompagnati da Gianfranco Ur- 
so, responsabile della sezione, Dinanzi al gonfalone e alle 
autorità di Assisi, ha preso la parola il presidente naziona- 
le dell’Enpa, Paolo Mansi, ricordando l'impegno del sodali- 
zio in favore degli animali, i tanti salvati tra cui: 14.570 
cani, 10.300 gatti ma pure uccelli di diverse specie, colom- 
bi, e ancora tassi, regoli, ricci, scoiattoli, tartarughe, crice- 
ti, furetti, perfino serpenti. 

Accanto a questo, ha evidenziato il costante impegno di 
sensibilizzazione anche a livello istituzionale per far pro- 
muovere leggi che contemplino l’animale come soggetto di 
diritto. Si è trattato di un avvenimento all'insegna del- 
l’amore universale di cui S. Francesco è stato insuperato 
internrete. 


Seminario 


La Zarzuela 
al «Tartini» 


Per la prima volta in re- 
gione inizia oggi, alle 
17, al conservatorio 
«Tartini» il seminario 
sul repertorio spagnolo 
«Invito alla Zarzuela», 
organizzato in collabora- 
zione con l'Associazione 
internazionale dell’ope- 
retta. Per la prima volta 
sfileranno sullo schermo 
le immagini delle più 
suggestive e pittoresche 
Zarzuele dell'Ottocento, 
con voci leggendarie, da 
.Schipa a Fleta, da Do- 
mingo a Carreras. Il se- 
minario si chiuderà mar- 
tedì 10 aprile. 


Realizzato da una società di Area Science Park è presente alla Fiera di Bologna 


Girotondo virtuale di ricerca 


Il motore di ricerca e sito 
per bambini www.giroton- 
do.com di Trieste è presen- 
te alla Fiera del Libro per 
ragazzi di Bologna, l’appun- 
tamento di riferimento a li- 
vello nazionale e interna- 
zionale per l'editoria rivol- 
ta all'infanzia. Sarà possi- 
bile visitare lo spazio espo- 
sitivo di Girotondo all’inter- 
no della sezione «New Me- 
dia Arcade» (lato padiglio- 
ne 30). 

Girotondo è realizzato 
da Ne&T, società triestina 
insediata presso il parco 
scientifico «Area Science 
Park». onerante dal 1996 


nel settore dell’Informa- 
tion & Communication Te- 
chnology. 

I redattori e curatori di 
Girotondo.com terranno al- 
cune conferenze stampa 
nei giorni di oggi e domani 
alle 15.30 alla Demo Mee- 
ting Room (sezione «New 
Media Arcade») per illu- 
strare gli obiettivi, gli svi- 
luppi futuri e la politica 
commerciale del progetto 
girotondo.com. 

«Girotondo» è un sito-mo- 
tore di ricerca tematico pro- 
gettato ad hoc per bambini 
e ragazzi di età compresa 
trai4ei13 anni: offre te- 


sti e illustrazioni originali, 
favole, giochi, notizie e ap- 
profondimenti, risponden- 
do all’esigenza di creare 
uno spazio in Rete dove i 
piccoli navigatori possano 
imparare giocando in ma- 
niera divertente e interatti- 
va. $ 
i Girotondo è sicuro poi- 
ché i suoi contenuti vengo- 
no aggiornati dalla redazio- 
ne attraverso il controllo e 
l'indicizzazione manuale. 
In questo modo si esclude 
la possibilità che i piccoli 
utenti possano incorrere in 
materiale violento o per so- 
li adulti. 
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Curarsi 
è un lusso 


Chissà quante volte ci sia- 
mo sentiti dire queste frasi 
dagli enti di salute pubbli- 
ca vedi «Azienda ospedalie- 
ra» già proprio un'azienda, 
una fattoria in cui le mue- 
che ben pasciute devono ren- 
dere nei termini della new 
economy, questo da un lato 
può sembrare giusto, da un 
altro lato, e cioè la gente co- 
mune che deve affrontare il 
quotidiano con E000 dena- 
ro, è inaccettabile. 

La malattia, il business 
del 2000, rende molto, centi- 
naia di miliardi forse mi- 
gliaia che industrie farma- 
ceutiche e lo Stato in prima 
fila ci guadagnano, certa- 
mente ci sono molte spese 
per la sanità ma anche mol- 
ti ingressi e non credo che 
ultimamente le aziende sia- 
no in ròsso. 

Avendo fatto una piccola 
pausa di riflessione e tor- 
nando sul tema centrale del- 
la vicenda che si perpetua 
ogni santo giorno agli spor- 
telli Asl, il signor «Rossi» si 
presenta per una visita: 
«Mi scusi devo fare una visi- 
ta specialistica» o ancora 
peggio come nel mio caso, 
dovrei fare «riabilitazione 
motoria». Cortesemente ci 
viene detto: «Guardi all’in- 
circa due mesi salvo compli- 
cazioni ma quasi certamen- 
te andiamo verso i tre». Scu- 
si e in privato? «Beh vedia- 
mo un po’... domani le an- 
drebbe bene, sono cinquan- 
tamila a seduta, grazie». 

Per quale motivo c'è que- 
sta differenza? Forse io l'ho 
già intuito e credo anche 
voi, il 90% dei posti disponi- 
bili di qualsiasi cosa si fac- 
cia, esami, visite e quant'al- 
tro viene messo a disposizio- 
ne di chi paga in contanti e 
il restante 10%, compreso il 
clientelismo, ai ticketari se 

ensiamo a. una città come 

‘ieste dove gli over 60 so- 
no il 20-30% della popola- 
zione, credo sia davvero po- 
chino quel 10%; quindi oggi 
come oggi curarsi con il tic- 
ket è un «lusso» non solo è 
anticostituzionale! 

Visto che paghiamo la sa- 
nità due volte, la prima in 
busta paga e la seconda di 
tasca propria; ma addirittu- 
ra non cè posto e bisogna 
pagare tariffa piena. Credo 
dunque doveroso da parte 
dei politici prendere seria- 
mente in esame questo pro- 
blema invece di seo le soli- 
fe cose in campagna politi- 
ca e accusarsi a vicenda da 
destra a sinistra. Potrei fini- 
re questa lettera con una 
massima cinese ma voglio 
farlo alla triestina «Le cia- 
cole no fa fritole». 

Dario Zimolo 


IL PICCOLO 


Vigili 
cortesi 


Il giorno 21 marzo, mentre 
con il mio scooter percorre- 
vo il corso Saba in direzio- 
ne di largo Barriera, a cau- 
sa del manto stradale reso 
viscido dalla pioggia caddi 
a terra all'altezza delle stri- 
sce pedonali riportando 
una lieve ferita alla mano. 
Fui prontamente soccorso 
da una vigilessa, in seguito 
identificata come 438 del 
Nucleo Operativo Centrale, 
se non sbaglio, la quale rac- 
colse il mio portafogli, che 
nello scompiglio del momen- 
to avevo perso. Vorrei, quin- 
di, ringraziarla per l’aiuto 
e per l'onestà e la gentilezza 
dimostrate, sperando che si- 
ano d'esempio per altri 
Andrea Tripaldi 


Vecchie 
glorie 


È con grande gioia e nostal- 
gia che ho letto della cena 
che si organizzerà in occa- 
sione del 60.0 anniversario 
del S. Giovanni. E con an- 
cor più grande emozione 
ho letto e riletto l’elenco dei 
«Sangiovannini» di tutti i 
tempi che hanno vestito 
quella maglia gloriosa. 

Non lo dico assolutamen- 
te per polemica ma con un 
velo dî tristezza, purtrop- 
po, ho constatato che non 
ci sono in quella lista'e, co- 
me me, anche qualcun al- 
tro degli amici di allora 
(es. Damiano Aldo, Di Na- 
poli, Franceschin). Io ho ve- 
stito quella maglia circa al 
1957 al 1961. 

Voglio approfittare di 
questa occasione per ricor- 
dare qualcosa e qualcuno 
di quel periodo con dolce 
nostalgia e tanto affetto. 

Primo fra tutti penso al 
nostro burbero 
padre-allenatore Tullio 
Corsi; un grande esempio 
di quello che può fare una 
società sportiva, attraverso 
‘personaggi come lui, per in- 
segnare ai giovani non solo 
lo sport ma anche le regole 
per una vita sana e onesta. 


Vi assicuro che ancora og- 
gi, a quasi 60 anni di età, 
io porto dentro di me gli în- 
segnamenti di allora. Gra- 
zie Tullio, grazie S. Giovan- 
ni. 

Proseguendo nel mio ri- 
cordo: come non ricordare 
il buon Carletto tuttofare — 
dirigente accompagnatore, 
massaggiatore — colui che 
si curava delle nostre divi- 
se e scarpette quando si an- 
dava a giocare, quello che 
ci portava a fare lo spunti- 
no (panino e aranciata) do- 
po la partita, soprattutto 
quando si vinceva in tra- 
sferta, perché questi erano 
i premi importanti e più ap- 
prezzati di allora. 

Riprendendo la strada 
della memoria: come non 
ricordare la grinta di «Ice» 


STORIA 


doppio laterale passando 
sopra il pallone con il de- 
stro e tiro di piatto sinistro 
nell’altro angolo; portiere 
sistematicamente a farfal- 
le); le punizioni «bomba» di 
Lucio Basiaco; l'inventiva 
di Lucio Vouk. 

Io ero, tra tutti questi fe- 
nomeni, senza presunzio- 
ne, modestamente un di- 
screto bomber. Un piccolo 
ricordo anche a quelli che 
all’epoca erano in prima 
squadra, «la Promozione» e 
cioè i vari Vagaia, Balla- 
rin, Batich, Braulin, Ga- 
spardis, Marchionni ecc. 
chiedendo ovviamente scu- 
sa a coloro che al momento 
non ricordo. Mi fermo qui 
altrimenti «Il Piccolo» non 
mi pubblica questo mio ri- 
cordo a cui tengo molto. 


Ricordare 
Sissi 


Alla nostra imperatrice e re- 
gina Elisabetta d'Austria e 
Ungheria. «Riverente e com- 
mosso prendo in consegna 
in nome del Comune di Trie- 
ste, che ho l’onore di rappre- 
sentare, e prometto che sarà 
degnamente custodita, l’ope- 
ra insigne che devozione e 
pietà di cittadini vollero». 

Così si esprime il podestà 
Alfonso Valerio il 15 dicem- 
bre 1912 in piazza della 
Stazione di Trieste (ora 
piazza Libertà!), ora dopo 
89 anni finalmente il monu- 
mento è stato ricollocato in 
una cornice degna dell’altis- 
simo omaggio e impegno 
dei cittadini e della città di 
Trieste alla «Signora di Tri- 
este» così come il suo titolo 
nobiliare si scriveva: impe- 
ratrice e regina ece. e Signo- 
ra di Trieste. Persino uno 
dei massimi poeti italiani 
dell’epoca, Giosuè Carduc- 
ci, scrisse una poesia in 
omaggio all'augusta sovra- 
na (Alle Valchirie, omaggio 
poetico per i funerali d’Eli- 
sabetta imperatrice e regi- 
na 23/9/1898): «... su la 
tua testa bianca quanto do- 
lore, Asburgo!... dal nobil 
petto l'arma del pugnale vil- 
lano...» 

Il prossimo primo ottobre 
2001, saranno centoanni 
dall'iniziativa di costituzio- 
ne del Comitato operaio trie- 
stino per l’erezione di un 
monumento a alla defunta 
Elisabetta imperatrice e re- 
gina d’Austria e Ungheria. 
Poco dopo l'assassinio di 
Elisabetta, sorse nei circoli 


Damiano (che purtroppo 
non c'è più), fratello di Al- 
do (portiere) che, mio com- 
pagno di scuola, mi portò 
al S. Giovanni; la classe di 
«Caio» Fonda grande regi- 
sta che giocava sempre a te- 
sta alta con ottima visione 
di gioco passato poi, mi 
sembra, alla Sanbenedette- 
se sulla scia, mi sembra, di 
Toio Russo altra gloria dai 
rigori eccezionali (passo 


«operai» l’idea di collocare 
a Trieste un monumento in 
memoria della defunta so- 
vrana. 

Quei sentimenti di pietà 
irrigarono un fertile terreno 
e al principio del 1900 si co- 
stituì un Comitato operaio, 
il quale con un appello alla 

opolazione diede inizio al- 
L'attività per realizzare lo 
splendido monumento, in 
seguito si unirono i vari cir- 
coli borghesi per aiutare a 
reperire i fondi necessari al- 
la realizzazione del proget- 


to. 

L'attività di detto Comita- 
to operaio non ebbe vita faci- 
le anche se spinta da nobili 
sentimenti, poiché ogni ini- 
ziativa che era intrapresa a 
Trieste, doveva essere va- 
gliata dall'autorità prepo- 
sta a Vienna (quasi come 
ora, solo con un’altra città). 

La cancelleria dell'I.R. 
Governo diede il suo assen- 
so, all'iniziativa, e scrisse 
che l'autorizzazione era vali- 
da per sei mesi, invece dopo 
quell’autorizzazione trascor- 
sero ben 11 anni prima di 
vederlo realizzato e colloca- 
to nel giardino di piazza 
della Stazione sul lato ma- 
re, poiché il centro della 
piazza era occupato dal mo- 
numento per la commemo- 
razione del 500.0 anniversa- 
rio della dedizione di Trie- 
ste all'Impero Asburgico. 

Ora sarebbe davvero un 
peccato che la memoria sto- 
rica ritorni in qualche pol- 
veroso archivio oppure nel- 
l'oblio più assoluto, pertan- 
to sarebbe auspicabile 
un'iniziativa per collocare 
una riproduzione di quel 
manifesto vicino al monu- 
mento. 

Sergio Timaco 


Ragazzi ho voluto ricor- 
dare con tenerezza questo 
passato con voi e nella spe- 
ranza di aver fatto una co- 
sa «cocola» mi scuso anco- 
ra se nei ricordi ho commes- 
so qualche errore e/o di- 
menticanza. Vorrei inoltre 
che in questa occasione la 
memoria vada anche a chi 
non c'è più e in particolare 
a Tullio Corsi. 

Giulio Mazzarino 


TRIESTE SEGNALAZIONI 


Personale 
più cortese 


A cavallo degli anni Sessan- 
ta-Settanta ho avuto l’op- 
portunità di svolgere il mio 
servizio per quasi una deci- 
na di anni, in mezzo agli 
ammalati del «Santorio 
Santorio» (Obelisco), che al- 
lora venivano chiamati 
«ospiti», e poi in una clinica 
privata di ortopedici triesti- 
ni ai confini con la Svizze- 
ra. 
Ero in quotidiano e stret- 
to contatto con i ricoverati, 
con tl personale infermieri- 
stico, con i dirigenti e coni 
medici dei quali conservo 
ancora oggi un caro e ami- 
chevole ricordo. Avevo inol- 
tre il compito di occuparmi 
della parte culturale-ricrea- 
tiva di questi lungodegenti 
(affetti dalla tubercolosi). 
Riuscii persino a far venire 
Renato Rascel al Santorio 
in occasione di un recital a 
Trieste. Il'clima che si respi- 
rava în quegli anni era di 
un grande rispetto, premu- 
ra e umanità verso gli am- 
malati. Purtroppo in questi 
ultimi anni, essendo stato 
ricoverato, ho amaramente 
constatato la totale indiffe- 
renza del personale addetto 
alla cura dei pazienti. In oc- 
casione di una prolungata 
degenza di mia madre in 
un reparto dell'ospedale di 
Cattinara, facendo cortese- 
mente le mie rimostranze al- 
la caposala, fui trattato in 
modo «arrogante e maledu- 
cato». Mi sentii in obbligo 
morale di presentare la mia 
denuncia scritta alla dire- 
zione degli Ospedali Riuni- 
ti di Trieste. In tale occasio- 
ne fui accompagnato da un 
rappresentante del Tribuna- 
le dei diritti del malato. In 
data febbraio 2000 ricevetti 
una lettera di scuse con l’as- 
sicurazione che si sarebbe 
provveduto «a censurare 
quel comportamento, in mo- 
do da indurre un’attenzio- 
ne maggiore ai bisogni dei 
pazienti e dei familiari in 
tutto il gruppo operativo». 
Nello stesso tempo mi porge- 
vano «istituzionalmente le 
scuse» con l'aggiunta. «ci 
rammarichiamo natural: 
mente che non ci sia la do- 
vuta attenzione, la necessa- 
ria umanità in alcuni dei 
nostri dipendenti, per i qua- 
li continueremo a curare la 
formazione e l’aggiornamen- 
to anche in tema di rappor- 
ti interpersonali». Nell'arco 
di un anno sono stato rico- 
verato più volte in vari re- 
parti e con mia grande me- 
raviglia, ho riscontrato il 
palese cambiamento da par- 
te del personale nei riguar- 
di dei pazienti. Ne sono sta- 
to perfino ammirato e ho 
espresso il mio sincero com- 
piacimento. Desidero rin- 
graziare în modo particola- 
re i seguenti professori; Ten- 
ze, Trevisan, Minutillo e i 
medici Tirelli (otorino) e Di 
Leo (ortopedico), per la loro 
grande umanità, dedizione 
disinteressata, solerte pre- 
mura e alta professionalità. 
Devo fare purtroppo an- 
che un’obiettiva constatazio- 
ne e una doverosa doman- 
da: perché nelle cliniche 
convenzionate il cibo è sapo- 
rito, mentre a Cattinara la 
gran parte delle pietanze 
viene rimandata indietro? 
Videant consoles! v 
mons. Antonio Canziani 
parroco emerito 
di Ss. Andrea e Rita 


Auto 
sulla pista ciclabile 


Desidero segnalare la profon- 
da inciviltà di coloro che, so- 
prattutto nei weekend, occupa- 
no con la macchina Io 
giata la pista ciclabile del 


| frequentatissima zona verde 
dell 


‘Area di ricerca di Basoviz- 
za, il più delle volte con par- 
Sez regolarmente adibito 
a tale funzione desolatamente 
vuoto. Dal momento che qua- 
lunque appello alla civiltà, pa- 
rola che qui e altrove pare sco- 
nosciuta ai più, appare fuori 
luogo, invito chi ha l'autorità 
‘per no a punire questi auto- 
mobilisti indisciplinati, po- 
nendo fine a questo malcostu- 
me prima che qualche giova- 
nissimo ciclista debba pagar- 
ne le conseguenze. 

Renzo Tamaro 


Incrementare 
le sanzioni 


Il tema della violenza negli 
stadi è uno di quelli che da an- 
ni fa parlare a frequenza alter- 
nata, ovvero solo quando ci 
scappa il ferito, ma senza che 
vi si ponga rimedio. 

Chi si rende responsabile di 
atti di violenza e vandalismo 
non è uno che va allo stadio 
per assistere alla partita, ma 
per scatenare i sentimenti di 


Soluzioni 
per la Ferriera 


Con la seduta del 16 luglio 
1999, presidente l'assessore 
all'ambiente Paolo Ciani, la 
Giunta regionale dava il via 
al tavolo di concertazione per 
il raggiungimento degli obiet- 
tivi di qualità ambientale 
della Ferriera di Servola. 
Compito istituzionale era - 
ed è ancora - la valutazione 
dei progressi realizzati in se- 
guito agli investimenti «ecolo- 
gici» della Servola Spa. Da 
questo tavolo restano escluse 
le associazioni ambientali- 
ste. L'evoluzione ambientale 
della Servola Spa è nota 
quindi solo a questo conses- 
so. Nessun comunicato uffi- 
ciale è stato mai diramato 
dal 30 luglio 1999 (prima 
convocazione del tavolo) seb- 
bene fossero previsti dei co- 
municati quadrimestrali. Le 
istituzioni e la Ferriera assi- 
curano che step by step l’evo- 
luzione în senso ecologico pro- 
cede. Peccato che non sia visi- 
bile. Quello che si vede e si 
sente è invece l'inquinamento 
chimico e acustico derivante 
dallo stabilimento e dalla co- 
struzione e dal collaudo del- 
la nuova centrale di cogene- 
razione. Qual è allora lo sce- 
nario ambientale? In evolu- 
zione positiva 0 no? Caso 
Inai il trend fosse positivo al- 
lora sarebbe stato opportuno, 
utile e proficuo nei confronti 
dei cittadini di Servola.e din- 
torni, dare informazioni det- 
tagliate e precise. La proprie- 
tà della Ferriera avrebbe po- 
tuto presentare modelli previ- 
stonali di questa evoluzione, 
modelli da valutare step by 
step con il monitoraggio. 

In realtà la situazione è 
tragica, e lo conferma l’inter- 
vento del sostituto procurato- 
re Frezza, che chiede il seque- 
stro della cokeria (esiste un 


odio e violenza che ha in sé. 
Diversa,ente non ci si portano 
dietro coltelli, spranghe e bul- 
loni. Si tratta pertanto, di un 
soggetto violento, certamente 
affetto da patologia che lo ren- 
de pericoloso per sé e per gli al- 
tri. E un delinquente e come 
tale va trattato, senza che le 
colpe delle sue azioni ricada- 
no sul pubblico che assiste al- 
lo spettacolo sportivo. 

Questi soggetti pericolosi 


Giovani pianiste al «Tartini» ritratte agli inizi del secolo scorso 


Foto ricordo per un gruppo di giovanissime allieve, future pianiste, ritratte al conservatorio «Tartini». 
L’immagine risale agli inizi del secolo scorso, e precisamente al 1922. 


Pietro Covre 


non si scagliano certo dalla 
tribune coperte, ma da aree 
dello stadio ben individuate e 
destinate alla tifoseria più... 
«assidua». Ciò significa che ne- 
cessariamente sono persone 
note ai clubs e alle società, ché 
invece li incoraggiano e li «fo- 
ragglano» con sconti e servizi 
gratuiti. 

Per individuare preventiva- 
mente questi individui perico- 
losie DE impedire loro l’acces- 
so agli impianti sportivi non 
si puo ‘prescindere da una col- 
laborazione con le società, che 
invece continuano con omertà 
ed omissioni a consentire que- 
sta situazione. 

Visto che l’unico argomento 
convincente Ta: le società spor- 
tive dî quel livello (mi riferisco 
a quelle di serie A) è il denaro, 
vanno incrementate le sanzio- 
ni a loro carico, magari spro- 
porzionate, per renderle più 
eque ed incisive, al capitale so- 
ciale o al «cartellino» più costo- 
so del loro parco giocatori. 

Un'ultima riflessione: consi- 
derato che di soli diritti televi- 
sivi quest'anno le società incas- 
seranno oltre mille miliardi 
di lire, anziché corrispondere 
ai giocatori cifre immorali, 
perché non si pongono a loro 
carico, anziché del cittadino, 
il costo delle ingenti forze del- 
l'ordine (da 200 a 800 uomi- 
nil) che devono essere utilizza- 
te per impedire che la partita 
o il dopo partita si trasformi 
inun TRES 


esposto che Lagambiente ha 
presentato più di un anno fa) 
per interrompere l’inquina- 
mento da polveri sottili, da 
benzene e da idrocarburi poli- 
ciclici aromatici (se basta) e 
della task-force del ministero 
dell'Ambiente. 

Di fronte a un quadro così 
poco limpido si possono for- 
mulare tre ipotesi alternative 
sul futuro della Ferriera, al- 
ternative tra cui bisogna sa- 
per scegliere valutando non 
solo gli investimenti moneta- 
ri ma anche i «costi esterni», 
cioè i costi ambientali e sani- 
tari dell’inquinamento paga- 
ti dalla collettività: 1) una 
Ferriera ecocompatibile, 
obiettivo forse raggiungibile 
ma solo con cospicui finan- 
ziamenti finalizzati; 2) di- 
smisstone della Ferriera e bo- 
nifica dell'area, ma entro 
quanto tempo? La dismissio- 
ne può essere anche un pro- 
cesso «naturale» dopo 10-20 
anni sia per l’invecchiamen- 
to degli impianti, sta per la 
situazione del mercato mon- 
diale dell'acciaio. E in que- 
sta ipotesi la Cet (sul cui im- 
patto ambientale la giunta re- 
gionale ha espresso parere fa- 
vorevole) resta o viene di- 
smessa? Perché sarebbe co- 
munque fonte di inquina- 
mento anche qualora brucias- 
se esclusivamente metano (pe- 
rò la legge 10/91 incentiva 
la centrale termica di cogene- 
razione, Cet, proprio perché 
impiega i gas di processo); 3) 
istituire una fascia di rispet- 
to fra la Ferriera e il resto 


Non vedo francamente la ra- 
gione per cui debbano essere i 
contribuenti a dover pagare 
per le società sportive, le quali 
dovrebbero inoltre essere assi- 
curate per danni cagionati 
dalle tifoserie anche negli 
scontri prima o dopo partita. 

Dove sono, in ultimo, le leg- 
gi che il Parlamento doveva 
approvare a difesa dell’incolu- 
muità di chi vuole assistere a 
una partita senza dotarsi di 
un assetto da guerra? Perché 
non imporre un consistente nu- 
mero di telecamere nella parte 
«calda» degli stadi al ie di 
individuare i violenti? Perché 
non imporre sanzioni salatissi- 


‘me anche ai Club che non col- 


laborano? Perché non impedi- 
re per diversi anni tutti coloro 
che partecipano alle violenze, 
con obbligo di firma alla sta- 
zione dei carabinieri 0 com- 
missariato più vicino alla loro 
residenza? 

Per quanto ne parleremo an- 


2 
et Rodolfo Ziberna 
Stampe 
in beneficenza 


Approfitto di questa rubrica 
per comunicare qualcosa che 
mi ha toccato nell'intimo. Na- 
ta a Servola sono molto sensi- 
bile ai problemi sociali ineren- 
ti a questo rione. Apprendo 
dal giornale che il Circolo del- 
la Ferriera mette în vendita 
delle litografie di Luigi Spa- 
cal a titolo benefico e mi infor- 
mo. Il noto artista cittadino 
aveva donato, anni fa, delle 
sue opere nell'eventualità che 
un giorno dovessero venir ven- 
dute a scopo umanitario. Si 
dà il caso‘che un giovane di 
trentacinque anni, figlio e or- 
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CHI ERA 


Lucia, una vita 
serena per lei 
che amava il canto 


Lucia Scarazzato nasce 
nel 1927 a Trieste da geni- 
tori mantovani. Cresce 
nel calore di una famiglia 
numerosa. Erano in nove 
fra fratelli e sorelle e già 
nel rapporto con loro Lu- 
cia rivela il carattere gio- 
ioso e ottimista che sarà 
la cifra di tutta la sua esi- 
stenza. Da bambina fre- 
quenta l'Oratorio di Roia- 
no e si distingue per le 
sue doti canore e per l’en- 
tusiasmo con cui parteci- 
pa alle attività culturali e 
ricreative proposte. Si spo- 
sa con Mario Massi e con 
lui si trasferisce in Lom- 
bardia. A Milano, mentre 
la sua famiglia si ingran- 
disce in seguito alla nasci- 
ta di due figli, svolge l’atti- 
vità di assistente ospeda- 
liera nei reparti di geria- 
tria e lungodegenti, cer- 
cando sempre di accompa- 
gnare la professionalità 
con una nota di serenità e 
allegria. 


dell’area abitata, indenniz- 
zando i cittadini che vivono 
a diretto contatto dell'impian- 
to siderurgico, i quali dovreb- 
bero essere trasferiti altrove. 
Ma anche questa ipotesi non 
potrebbe prescindere dalla 
prima. 
Lino Santoro 
segreteria regionale Fvg 
di Legambiente 


Centralismo 
regionale 


Gli avvenimenti politici del- 
le ultime settimane hanno 
messo in evidenza la reazio- 
ne negativa alle ultime pro- 
kot di modifica istituziona- 
le della nostra Regione, non- 
ché l'essenza di quel male co- 
mune rappresentato dal cen- 
tralismo regionale, sia quel- 
lo attuale con sede a Trieste, 
sia quello che alcuni vorreb- 
bero domani con sede a Udi- 
ne, 
Morro gli esponenti politi- 
ci che parlavano di assem- 
blea del Friuli con l'unione 
delle tre provincie di Udine, 
Pordenone e Gorizia divisa 
da Trieste hanno trovato 
un'aperta ostilità al loro pro- 
getto da parte di esponenti 
politici di Pordenone e di Go- 
rizia che temono una nuova 
sottomissione a Udine e per 
Gorizia anche una eventuale 
amputazione territoriale. 
’oco dopo gli esponenti po- 
litici che parlavano di Trie- 
ste Provincia autonoma divi- 
sa dal Friuli hanno incontra- 
to la stessa ostilità per gli 
stessi motivi soprattutto da 


fano di un ex dipendente dello 
stabilimento di Servola versa 
da parecchio tempo in coma e 
per alutare la madre vedova 
ad affrontare le spese speciali- 
stiche inerenti al tutto, il Cir- 
colo ha deciso appunto di ven- 
dere le stampe dell'artista. 
Faccio appello a tutti coloro 
che mi leggeranno perché, as- 
sieme a me, si prendano cura 
del caso. Le festività pasquali 
sono vicine, perché non fare 
una buona azione? Scolare- 
sche, gruppi, tutti possono 
partecipare, basta un poco di 
buona volontà e tanto amore 
‘per il prossimo. 

Per visionare le stampe ri- 
volgetevi alla segreteria del 
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Mentre: proseguono al 
Verdi le recite della 
fonpezia di Renzo Ric- 
ci ed Eva Magni, affian- 
cati da attori quali Lia 
Zoppelli, Achille Millo, 
Mercedes Brignone e Ti- 
no Bianchi, il «Piccolo te- 
atro della prosa» diretto 
da Bruno Sardi ha rap- 
presentato la commedia 
«Scampolo» di Dario Nic- 
codemì, per ricordare 
l'attrice Dina Galli, pri- 
ma interprete e ispiratri- 


ce dell’opera. Messa in 
scena al teatro del Circo- 


lo aziendale dei Crda, al 
‘Ridotto del Fenice, i ruo- 
li principali vi sono stati 
interpretati da Omera 
Lazzari e da Natale Pe- 
retti, È 

@ Il Circolo capodistria- 
no «Gian Rinaldo Carli» 
invita soci e capodistria- 
ni residenti a Trieste a 
celebrare la ricorrenza 
della Madonna di Seme- 
della. 


Dopo aver raggiunto 
l’età pensionabile rientra 
nella sua amata Trieste. 
Rimane vedova, ma quel- 
la solitudine viene riempi- 
ta da un nuovo importan- 
te affetto, concretizzato in 
dieci sereni anni di matri- 
monio. Trascorre con il 
marito Antonio Lanzara 
una vita scandita da mo- 
menti semplici, tra lun- 
ghe soste in cucina (era 
una provetta cuoca) e in- 
contri con le amiche per 
chiacchierare o per anda- 
re in palestra. Brevi va- 
canze in montagna inter- 
rompevano solo per poco i 
suoi quattro mesi di «ba- 
gni» al dopolavoro Ferro- 
viario. Era allegra. Ama- 
va cantare. Fino a poco 
tempo fa. 


parte di esponenti politici di 
Gorizia. 

Se si parla poi di istituire 
nella nostra Regione un Con- 
siglio interprovinciale Giu- 
liano, con Gorizia e Trieste, 
diviso amministrativamente 
da un Consiglio interprovin- 
ciale Friulano, con Udine e 
‘Pordenone, eminenti perso- 
nalità friulaniste contraddi- 
cono ciò affermando che «Go- 
rizia fa sempre parte a 
pieno titolo del Ki 

Dunque tirando le somme 

alle premesse considerazio- 
ni, obiettive e di estrema at- 
tualità, si può dichiarare 
che oggi non esiste e non si 
può prevedere nessuna modi- 
fica territoriale nell’istituzio- 
ne della nostra Regione che 
possa accontentare tutte le 
parti interessate. Quindi bi- 
sogna assolutamente lascia- 
rei limiti delle Provincie co- 
me sono senza attuare in- 
grandimenti, amputazioni o 
raggruppamenti, che potreb- 
bero portare a un'ulteriore 
peggioramento della situa- 
zione e infine anche alla 
spaccatura della “Regione 
tanto temuta da molti! 

In conclusione per libera- 
re tutti i cittadini della no- 
stra Regione da SEapeasicne 
e disfunzioni locali causate 
dal centralismo regionale, 
per liberare le province più 
piccole dalla sottomissione 
al volere di quelle più grosse, 
De dare a udinest e triestini 
‘a certezza di non dipendere 
minimamente per nessuna 
ragione gli uni dagli altri e 
viceversa, Cè ancora oggi 
uno sola unica via: «dare a 
ognuna delle quattro provin- 
ce uno statuto di autonomia 
uguale a quello goduto dalle 
province autonome di Tren- 
to e Bolzano». 

Per imboccare democrati- 
camente la via del cambia- 
mento sopra indicata nella 
nostra Regione bisognerebbe 
attuare un «referendum po- 
polare». 

Emo Tossi 
. Movimento 
Indipendentista Triestino 


Circolo tel. 040/821436 negli 
orari d'ufficio. 
Luciana Turco 


Nome 
errato 


Nell'articolo pubblicato nel 
l'edizione di ieri, a pagind 
22, dal titolo «Mutilazioni 
genitali femminili? Si prati? 
cano anche vicino a noi», è 
stato scritto erroneamente 
il nome della sociologa în- 
tervenuta. Si tratta di Or- 
nella Urpis (non Urtis). Ce 
ne scusiamo con l’interessd; 
ta e con i lettori. 


ITALNOVA DONNA 


TUTTO MODA 


Taglie grandi - Prezzi piccoli 


TRIESTE - piazza Ospedale 7 
Tel. 040/638468 . 


[D04251 


COMPRO ORO. 


MONETE - GIOIELLI 
PIETRE PREZIOSE 


Centra Sold 


Corso Italia 28 - Trieste 
@® PRIMO PIANO ® 


TL PICCOLO | 
DI EICCORO. 


DELLA TUA CITTÀ 
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TRIESTE Un filo sottile lega le 
pietre del nuovo Lapidario 
tergestino, che si è inaugu- 
Fato ieri negli spazi restau- 
rati del Bastione Lalio del 
Castello di San Giusto, a Jo- 
‘achim Winckelmann, il più 
grande archeologo e appas- 
Slonato interprete della 
classicità vissuto in epoca 
Meoclassica e ucciso, per 
Uno strano gioco del desti- 
no, nel 1786 proprio a Trie- 
Ste, dove aveva sostato du- 
tante il viaggio di ritorno 
da Vienna a Roma. 

Lo studioso, che era nato 
@ Stendal nel 1717, aveva 
teorizzato il mito classico 
della bellezza ideale, con- 
traddistinta da nobile sem- 
plicità e calma grandezza, e 
identificato la storia dei mo- 
numenti con quella della ci- 
viltà, mutando il corso della 
Storia dell’arte con l’ideazio- 
ne di uno sviluppo storico 
dello stile attraverso l’elabo- 
razione di categorie esteti- 
che. : 
| Tale interpretazione illu- 
minista dell’arte aveva pro- 
fondamente influenzato il 
più del tempo e in partico- 

‘are l’intero ciclo della poe- 
sia neoclassica. Nonché Go- 
ethe, che, dopo la morte del 

‘ande archeologo, sollecitò 

’erezione di un monumento 
alla sua memoria, Il primo 
fa rispondere positivamente 
fu l’avvocato e intellettuale 
triestino Domenico Rosset- 
ti, al quale si deve per altro 
l’idea della musealizzazio- 
ne dell’area prossima alla 
cattedrale di San Giusto, il 
cui «deus locis» divenne ap- 
punto — grazie anche alla co- 
Struzione di un cenotafio al- 
l’interno dell'Orto lapidario 
Lil Winckelmann. 

Dopo un lungo lavoro di 
Studio, catalogazione e re- 
Stauro, iniziato nel 1986 
dalla Soprintendenza con 
fondi Fio, le pietre più im- 
portanti della Trieste roma- 
na, fino a ieri ospitate dai 
Civici musei di storia e arte 
nell’Orto lapidario e nei de- 


CONVEGNI 


MUSEI Negli spazi restaurati e inaugurati ieri al Bastione Lalio del Castello di San Giusto di Trieste 


Tornano a splendere le antiche pietre 


positi, sono ora collocate in 
tre grandi sale del Bastione 


. di San Giusto, che fu edifi- 


cato nel 1550 su progetto 
del De Pozzo e sotto la dire- 
zione di Domenico Lalio, 
l'architetto militare degli 
Asburgo, di cui porta il no- 
me. «Il progetto di ristruttu- 
razione del Bastione - ricor- 


re del Dipartimento Studi 


vegno «Illuminismo e 


vlova, Victor Zaslavsky, 


Il filosofo e psicoanalista sloveno, domani a Trieste, presenterà il suo ultimo libro e parteciperà a un incontro in occasione dei cento anni dalla nascita di Lacan 


Incontro-dibattito a Palazzo Grassi 


Sguardo sul potere 
nella società moderna 


VENEZIA In occasione della mostra «Gli Etruschi», che ri- 
chiama migliaia di visitatori ogni giorno, Palazzo Gras- 
si ha indetto per domani, alle 16.30, nella Sala del Por- 
tego del vicino Palazzo Franchetti (San Marco 2847) un 
incontro-dibattito sul tema «Il potere nella società 
moderna», al quale Renee eranno; Paolo Ceri, diretto- 
ti ociali dell'Università di Fi- 
renze, Giuseppe De Rita, segretario generale del Cen- 
sis, Ilvo Diamanti, docente di Scienza politica e sociolo- 
a negli atenei di Urbino e Parigi, Luciano Pellicani, 
locente di sociologia all’Università Luiss di Roma e di- 
\rettore di «Mondo operaio», Mario Torelli, docente di ar- 
cheologia e storia dell’arte greca e romana all’Universi- 
tà di Perugia e curatore scientifico della mostra sugli 
Etruschi, Maurizio Viroli, professore di Teoria politica 
all’Università di Princeton. E 
Da oggi a sabato, invece, alla Fondazione Giorgio Ci- 
ni sull'Isola di San Giorgio Maggiore si svolgerà il con- 
'otalitarismo. Russia e Ita- 
lia: due storiografie a confronto», con la partecipa- 
zione dell’Accademia Russa delle Scienze. Fra i numero- 
si relatori: Vittorio Strada, Vincenzo Ferrone, Giuseppe 
Ricuperati, Natalijia Egorova, Vadim Dami6, Irina Pa- 
‘ È Piero Sco 
Della Loggia, Mario A. Cattaneo, ne Giarrizzo. 


pola, Ernesto Galli 


# 


da il direttore dei Civici Mu- 
sei, Adriano Dugulin - fir- 
mato dall’architetto Giovan- 
ni Paolo Bartoli e quello di 
allestimento del Lapidario, 
ideato dall’architetto Clau- 
dio Visintini, sono stati por- 
tati a compimento dai Civi- 
ci musei di storia e arte con 
fondi del Comune di Trieste 


Alcuni dei pezzi — quasi 
tutti in pietra d'Aurisina — 
visibili al nuovo Lapidario 
‘tergestino nel suggestivo 

percorso del bastione 
cinquecentesco dalle 
grandi volte di arenaria: 
sculture a bassorilievo e a 
tutto tondo, iscrizioni a 
carattere onorario e 
monumenti funerari un 
tempo situati nelle 
necropoli attigue alla città 
romana arroccata sul colle 
di San Giusto. 


(e con il significativo contri- 
buto di alcuni privati) e si 
situano nell’ambito di un 
più ampio progetto di re- 
stauro, che ha visto, tra l’al- 
tro, il riallestimento dell’Or- 
to ulti attiguo al mu- 
seo, degli spazi occupati‘dal- 
l'ex Azienda di soggiorno, 
del palazzetto Leo e del pa- 


lazzo Eisner Civrani, svolti 
sotto la mia direzione. E 
che si concluderanno con il 
restauro definitivo del Ca- 
stello di San Giusto». 
Un'operazione portata a ter- 
mine dal Museo e dai suoi 
diperidenti e collaboratori, 
che hanno realizzato l’alle- 
stimento, lo studio dei re- 


perti, l'itinerario scientifico 
e la linea grafica. 

IT 130 pezzi — un terzo dei 
quali sculture a bassorilie- 
vo e a tutto tondo, assieme 
ad alcuni frammenti, e due 
terzi di iscrizioni a caratte- 
re onorario e funerario — so- 
no così visibili nella sugge- 
stiva ed essenziale ambien- 


Oltre centotrenta pezzi finora ospitati nell’Orto lapidario e nei depositi 


tazione dell'edilizia milita- 
re cinquecentesca caratte- 
rizzata dalle grandi volte di 
arenaria. Sotto le quali si 
svolge un percorso espositi- 
vo sobrio, per certi versi au- 
stero, ed evocativo. 
Scopriamo così alcuni 
scorci di vita privata attra- 
verso i monumenti funerari 
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un tempo situati nelle ne- 
cropoli attigue alla città ro- 
mana arroccata sul colle di 
San Giusto. Incontriamo, 
per esempio, un importante 
Se) in pietra d’Aurisi- 
na, dedicato a una ragazzi- 
na di nome Getacia (che pa- 
re abbia dato origine al no- 
me Cedas, dai possedimenti 
che la sua famiglia aveva a 
Barcola); oppure la stele 
che ricorda una madre e 
una bambina di origine gre- 
ca, come si desume dal- 
l'iscrizione; o ancora delle 
urne cinerarie appartenen- 
ti a un periodo precedente. 

Ma la visita vera e pro- 
pria s'inizia con la parte mo- 
numentale SORATEI one 
un tempo a San Giusto, alla 
Basilica, al Foro e al proba- 
bile tempio dedicato alla 
Triade capitolina (Giove, 
Giunone e Minerva), situati 
ai piedi del Castello, con 
iscritti nella pietra i nomi 
dei finanziatori delle opere. 
Quasi tutte per altro realiz- 
zate in pietra d’Aurisina, 
che veniva portata al mare 
attraverso degli appositi 
«scivoli» e poi da lì trasferi- 
ta, con delle zattere, nel por- 
to di Trieste, da dove i bloc- 
chi di pietra venivano issati 
sul colle di San Giusto. E, 
nel corso dei lavori - come 
sottolinea Marzia Vidulli 
Torlo, cui si deve la cura 
scientifica dell’allestimento 
(iniziata con lo studio dei re- 
perti una ventina d’anni fa) 
e la linea grafica dell’esposi- 
zione - ci sono state anche 
alcune interessanti scoper- 
te, che hanno permesso di 
ricostruire per esempio la 

‘andezza e il peso origina- 
i dei frammenti e la loro ef- 
fettiva collocazione. 

Altro importante contri- 
buto alla cura scientifica 
dell'operazione è stato quel- 
lo di Fulvia Mainardis del 
Laboratorio di epigrafia del 
Dipartimento di scienze del- 
l’antichità dell’Università 
degli studi di Trieste. I re- 
stauri delle pietre sono sta- 
ti eseguiti dal «Laboratorio 
restauri d’arte». I 

Marianna Accerboni 


FRONTIERE Si apre domani a Bologna la più grande rassegna italiana dedicata a un mondo sensa confini e barriere 


Viaggi nel futuro tecnologico, dalle stelle ad Internet 


Prodotti informatici, e-commerce, incontri e dibattiti per favorire la cultura «digital» 


BOLOGNA Si apre con uno slo- 

‘an quasi elettorale «meglio 
CERTO che fuori», e s’inten- 
de alla tecnologia, e con una 
sfida di quelle ambiziose. 
Aprire le porte della tecnolo- 
gia, favorire la comprensio- 
ne della cultura «digital» a 
chi sino a ora è stato esclu- 
so. Si inaugura domani mat- 
tina, alla Fiera di Bologna, 
«FuturShow3001», esposi- 
zione di tecnologia, prodotti 
informatici, e-commerce, 
e-business e tutto quanto — 
dal cinema all'arte, dalla 
musica all’intrattenimento, 
può essere interpretato in 
chiave futuribile e tecnologi- 


ca. 

Giunto alla quinta edizio- 
ne, il «FuturShow3001» di 
Bologna si presenta come 
una rassegna in grado di di- 
vulgare la tecnologia, a par- 
tire dai nuovi prodotti digi- 


, re scientifico e tec- 


tali sino alle im- 
prese di alto valo- 


nologico, come la 
rassegna relativa 
alla costruzione 
della —Stazione 
Spaziale Interna- 
zionale, 

: pnaugurare, 
oggi, la rassegna 
RS diventata i 
sposta italiana al 
iù Importante sa- 
lone europeo di 
settore, il Cebit di 
Hannover, conclu- 
sosi lo scorso 28 
marzo — sarà Ja- 
ron Lanier, l’in- 
ventore della real- 
tà virtuale, mentre è attesa 
la visita del primo uomo bio- 
nico, Kewin Warwick, docen- 
te di cibernetica alla Rea- 
ding University di Londra 


che si è fatto impiantare in 
un braccio un cip che dialo- 
ga con l’ambiente, e permet- 
te al ricercatore di studiare 
in prima persona come la 


a lunedì 9 aprile) 
riguarda l’ante- 
prima dei prodot- 
ti, gli oggetti del 
futuro di largo 
consumo. In mo- 
stra computer 
almari con tele- 
fono cellulare an- 
nesso, computer 
da indossare, 
orecchini che di- 
ventano auricola- 
ri, collane che 
comprendono pic- 
cole telecamere, 
mouse indossati 
come anelli. 


Minicomputer, cd e tante altre diavolerie da domani al «FuturShow3001». 


tecnologia possa essere uti-‘ 


lizzata per potenziare l’orga- 
nismo umano. 

Ma la sezione più attesa 
del FuturShow (aperto fino 


Particolare at- 
tenzione anche 
ai videogames, 
con un, padiglione dedicato 
all’argomento, e la presenta- 
zione in anteprima europea 
del nuovo prodotto firmato 
dalla Nintendo, il Game 


Zizek: la verità è là fuori. Se vuoi conoscerla, esci da te stesso e cerca l'Altro 


Come pensare oggi la politi- 
(a? Come interpretare il suo 
funzionamento? E se ci fosse 
Qualcosa che, a un certo pun- 
to, la rende impensabile? 
Qualcosa che scombina, in 
ontinuazione, i nostri di- 
scorsi fatti di illuministico 


to». A partire da ui 

l'era it n 
ta di grado zero del 
Politico, Slavoj Zizek co- 
struisce una stimolante e 


page. 
192, lire 24 mila). E Toi 
nella maniera più diretta: at- 
traverso una serie di esem- 
Pi, che evitano la tentazione 


della formula definitiva o 
della teoria a tutto campo. 
L’andatura è un po’ quella 
del filosofo, un po’ del saggi- 
sta; e, ad articolare le scene, 
c'è la lezione psicoanalitica 
di Lacan (il soggetto, il desi- 
derio, l’Altro...). Gli esempi 
dunque: perché non siamo 
mai al di fuori del (nostro) 
godimento, in un territorio 
neutro che ci consenta di rap- 
presentarcelo a una certa di- 
stanza, per descriverlo in ge- 
nerale. Spesso Zizek ricorre 
alla trama o alla scena di un 
film, oppure a fatti politici 
che ci hanno inquietato (dal- 
lo stalinismo al fascismo, dal- 
la Shoah alle guerre nei Bal- 
cani). Talvolta ci spiega co- 
me «funzionano» oggetti tan- 
to familiari quanto insignifi- 
canti — dalla Coca-cola al Ta- 
magochi — che sembrano pe- 
rò custodire tutti un segreto 


TRIESTE Slavoj Zizek, filosofo e psicoanalista di fa- 
ma internazionale, nato a Lubiana nel 1949, sarà 
domani a Trieste per due appuntamenti. Alle 11, 


alla Libreria Goliardica 2 


î via Ss Martiri 18, 


presenterà il suo libro «Il godimento come fatto- 
re politico» (Cortina editore) insieme con Pier Al- 
do Rovatti, filosofo dell’Università di Trieste, e 
Damiano Cantone, uno dei curatori della tradu- 
zione italiana. Nel pomeriggio, alle 15, all’Audito- 
rium del Museo Revoltella in via Diaz 27, Zizek 
parteciperà, invece, a un incontro intitolato «La- 
can: l’altra psicanalisi», in occazione dei cent’an- 
ni della nascita del grande psicoanalista france- 
se Jacques Lacan (1901-1981). Interverranno an. 
che lo psicoanalista milanese Massimo Recalcati 
e Pier Aldo Rovatti con Mario Colucci in veste di 
moderatore. Per informazioni: 040/632710. 


o meglio una delle chiavi per 
decifrare il nostro ruolo di 
soggetti. Soggetti della politi- 
ca, soggetti del consumo, del- 
la sfrenata .e inarrestabile 


produzione capitalistica, del- 
la discriminazione razziale 0 
dell’ideologia multicultura- 
le, insomma soggetti che si 
costituiscono. Noi, i soggetti, 


non veniamo prima delle no- 
stre ideologie, spiega Zizek; 
l’immagine che abbiamo di 
noi e che ci rimbalza sempre 
dall’esterno, non viene dopo 
di noi. Non è un nostro rifles- 
so. Al contrario è lei a costi- 
tuirci, a fare di noi dei sog- 
getti. Insomma, avverte Zi- 
zek, non riusciremo mai a 
comprendere il modo in cui 
«funzioniamo» — e quindi an- 
che la politica — se non par- 
tiamo da una dimensione in- 
tersoggettiva, se non conside- 
riamo la dimensione dell’Al- 
tro, con cui siamo sempre in 
Tapporto, come originaria: 
«La domanda originaria del 
desiderio non è direttamente 
cosa voglio”, ma ”cosa vo- 
gliono gli altri da me? Cosa 
vedono in me? Cosa sono io 
per gli altri?”».. 
Ma attenzione a limitarsi 
a una semplice addizione 0 a 


una moltiplicazione di sog- 
getti; la dimensione dell’alte- 


. rità comporta uno scarto es- 


senziale, il passaggio a un al- 
tro registro. Bisogna pensar- 
la attraverso la dimensione 
che gli inglesi definiscono 
«fantasy»: «Si dovrebbe sem- 
pre ricordare che il desiderio 
?realizzato” (messo in scena) 
nella fantasia non è proprie- 
tà del soggetto, ma desiderio 
dell’Altro: la fantasia, la for- 
mazione fantasmatica, è una 
risposta all’enigma del ”che 


‘ vuoi?”, ” stai dicendo questo, 


ma cosa vuoi realmente di- 
cendo questo?”, che ristabili- 
sce la posizione primordiale, 
costitutiva del soggetto». Al- 
tro esempio, stavolta preso 
da Freud, quello della bimba 
che immagina di mangiare 
una torta alle fragole: «ciò 
con cui abbiamo a che fare 
qui non è assolutamente un 


semplice caso di diretta sod- 
disfazione allucinatoria di 
un desiderio (ella vuole un 
dolce, non può prenderlo, co- 
sì lo immagina...). Ciò che si 
dovrebbe introdurre qui è 
proprio la dimensione dell’in- 
tersoggettività. L'elemento 
fondamentale è che, mentre 
mangiava voracemente una 
fetta di torte alle fragole, la 
bambina notava come i suoi 
genitori fossero molto soddi- 
sfatti da questo spettacolo, 
cioè dal vederla completa- 
mente soddisfatta — così, in 
realtà, la fantasia di mangia- 
re una torta alle fragole è un 
tentativo di formare una sor- 
ta di identità (l'identità di co- 
lui che si soddisfa completa- 
mente mangiando un dolce 
datogli dai genitori) che sod- 
disfi i suoi genitori, che la 
renda Log etto dei loro desi- 
deri...». E facile capire che, a 


volere, possiamo benissimo 


Boy Advance. 

Un'ulteriore sezione è de- 
dicata alla casa del futuro, 
con la tecnologia per l'home 
theatre e con lo sviluppo del- 
le cucine intelligenti, fino al- 
la rassegna «Future design 
3001» curata da designer di 
fama internazionale, come 
Alessandro Mendini, Ferdi- 
nando e Humberto Campa- 
na, lo stilista Elio Fiorucci e 
il cantante Lucio Dalla. 

FuturShow ha un appun- 
tamento dedicato anche (e 
forse soprattutto) agli addet- 
ti ai lavori: comprende la ve- 
trina sul commercio elettro- 
nico, l'evoluzione dell’Inter- 
net Banking, dei software e 
dei sistemi operativi, con un 
approfondimento interamen- 
te dedicato al sistema Li- 


nux. 
Francesca Capodanno 


Il filosofo Slavoj Zizek 


rivolgere questo stesso 
sguardo su noi stessi. E chie- 
derci quante sono e di cosa 
sono fatte le nostre torte 
multiculturali, umanitarie, 
GEL o informatiche... Po- 
remmo esercitarci a ricorda- 
re insomma che la verità del 
nostro desiderio, come nel ca- 
so della bambina, non dob- 
biamo cercarla dentro di noi. 
«La verità è là fuori», come 
dicono quelli di X-Files. At- 
torno a quel «fuori» dobbia- 
mo ROLE a fare il giro 
per collocarci come Soggeli 
olitici, come soggetti di desi- 

lerio, di godimento. 2A 

Fabio Polidori 
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IL PICCOLO 


TRIESTE Meno male che arri- 
va lui. Gigi. L’unico che 
non si prende sul serio. 
L'unico che ha il senso del- 
l'ironia. E dell’autoironia. 
Gigi il maresciallo. Gigi, a 
me gli occhi please. Gigi 
Proietti insomma. È tocca- 
to al Gigi nazionalpopolare 
chiudere martedì notte la 
festa che ha restituito a Tri- 
este il suo Politeama dopo 
gli oramai leggendari venti 
mesi di ristrutturazione. 
Gigi si offre al pubblico 
per il gran finale, quando è 
già mezzanotte, quando tut- 
ti gli altri, ospiti e padroni 
di casa, hanno già dato la 
stura all’emozione e al com- 
piacimento per tutto il bel 
lavoro fatto, per tutto quel- 
lo che si potrà fare. «Scusa- 
te, sono emozionato...». «So- 
no emozionatissima e vi 
chiedo perdono». Non c'è 
uno che non lo dica, una 
che non ce lo faccia sapere. 
Tra attacchi di emotivi- 
tà, prima che arrivi Gigi, 
sfila sul palcoscenico infio- 
rato del nuovo vecchio Poli- 
teama la fiera dei compli- 
menti, delle vanità, della 
nostalgia, dei bei discorsi. 
«Tra queste poltrone 
Giorgio sgambettava da pic- 
colo», dice la signora An- 
drea Jonasson Strehler, in- 
dugiando sull’ottava più 
bassa della voce. «Le parole 
dei grandi attori mi hanno 
permesso di scavare dentro 
di me e di diventare uomo, 


Alcuni dei 
protagoni- 
sti della 
serata. A 
sinistra, 
Michele 
Placido. A 
destra: 
Pippo 
Baudo con 
Andrea 
Jonasson e 
il direttore 
dello 
Stabile, 
Antonio 
Calenda, e 
l’arrivo di 
Giancarlo 
Giannini. 
(Fotoservi- 
zio di 
Marino 
Sterle) 


TEATRO Oltre 1500 spettatori alla serata, presentata da Pippo Baudo, con più di trenta antisti ospiti 


«Rossetti», la sera del dì della festa 


Compiacimento, nostalgie, motivi sempreverdì e risate nel gala di riapertura 


con tutte le mie emozioni» 
certifica Michele Placido, ri- 
cordando la sua formazione 
alimentata dai vecchi di- 
schi incisi da Vittorio Gas- 
sman. 

<Il teatro stimola la fan- 
tasia», avverte sagacemen- 
te Pippo Baudo, già diretto- 
re e presidente di uno stabi- 
le pubblico. «Il teatro si po- 
ne a baluardo della dignità 
dell’uomo» lo corregge Anto- 
nio Calenda. 

Difatti la serata si era av- 
viata con scene da un musi- 
cal famoso soprattutto per 
l'edizione cinematografica 
(«Kiss me, Kate!»). Si era 
soffermata sulla pagina fi- 
nale della «Coscienza di Ze- 
no» (letta «modernamente» 
da Giancarlo Giannini). 
Aveva collezionato alcune 
poesie di Umberto Saba e 
di poeti contemporanei trie- 
stini (Claudio Grisancich, 
Marko Kravos, Octavio 
Prenz). 


Sarebbe toccato, subito 
dopo, ai sempreverdi del- 
l’operetta e della canzonet- 
ta (in doppia coppia: Teddy 
Reno e Rita Pavone, Danie- 


EDITORIA 


la Mazzuca- 
to e Max 
René Cosot- 
ti), al ritmo 
della tam- 
morra (suonata da Giovan- 
ni Imparato .e dall’orche- 
stra di Pino Iodice), perfino 
ai pugni e ai guantoni di 
un coreografo round di bo- 


xe (con il gruppo di fantasti- 
ci ginnici Kataklò). 
«Spettacolo d’arte varia, 
quello di stasera» specifica 
Baudo, ricordando quanti e 
quali diversi generi di spet- 
tacolo siano stati ospitati 
in questo «teatro delle stel- 
le». E capita proprio nel mo- 
mento in cui 1530 spettato- 


Un momento corale dello spettacolo che ha inaugurato il restaurato 
Politeama Rossetti. A sinistra, Teddy Reno e Rita Pavone. (Foto Sterle) 


ri alzano gli occhi verso l’al- 
to ed esplodono nel fatidico 
«ohhh...!» all’illuminarsi 
delle 1614 fibre ottiche che 
danno parvenza di cielo al 
soffitto curvo che i tecnici, 
qui, chiamano «guscione». 
Allora neanche Roberto 
Damiani, presidente dello 
Stabile, resiste al richiamo 


libri. 


anche un convegno. 
musicista tedesco (di 


Negli anni scorsi il 


di e pubblicazioni. 


passionati di musica. 


Accordo tra librai, editori e consumatori 


Libri scontati al 15% 
almeno per un anno 


ROMA E stato rino un accordo sul limite agli sconti 
del prezzo dei Îibri della riforma dell'editoria, che ora 
prevede un massimo del 15 per cento in meno per un 

rimo anno di AIRONE Lo spiega una nota del- 
a Presidenza del Consiglio dei ministri. A questa con- 
clusione è arrivato ieri il Comitato previsto per defini- 
re, entro 30 giorni dall'entrata in vigore della nuova 
legge sull'editoria, proprio la disciplina del prezzo dei 


Si prevede dunque che l'entrata in vigore della nuo- 
va normativa avverrà dal primo settembre del 2001 e 
che gli sconti massimi sul prezzo dei libri sono fissati 
al 15 per cento per un anno. Si è introdotta dunque 
una sorta di sperimentazione della nuova normativa 
che sarà attentamente valutata dallo stesso comitato 
che si trasforma così in osservatorio permanente. 

Soddisfazione è stata espressa ti 
Vannino Chiti che ha apprezzato gli sforzi compiuti da 
tutte le associazioni degli editori, della distribuzione li- 
braria e dei consumatori, riunite al tavolo della tratta- 
tiva per arrivare a questa decisione. 


Il Premio Europa per il Teatro di Taormina 
quest'anno incorona il francese Michel Piccoli 


ROMA Da oggi a domenica si svolgerà a Taormina la no- 
na edizione del Premio Europa per il Teatro, che ospita 
oltre cento fra artisti, critici e i più importanti direttori 
di teatri. La giuria internaziona) 

ha deciso di assegnare quest'anno i 60 mila euro in pa- 
lio (il premio più ricco del continente) 
all'attore francese Michel Piccoli (nel- 
la foto), al quale sarà dedicato, sabato, 


Saranno assegnati anche i premi 
per le nuove realtà teatrali (20 mila eu- 
ro) a Heiner Goeggles, compositore e 
cui domenica sa- 
rà RO in prima assoluta «The 
Left hand of Glenn Gould»), e ad Alain 
Platel, danzatore e regista fiammingo. 
'remio Europa è 
andato a personalità di primissimo pia- 
no, come Giorgio Strehler, Luca Ronconi, Peter Brook, 
Pina Baush, ai quali sono stati dedicati convegni di stu- 


È morto a 91 anni Ted MceCarty, creatore 
della lessendaria Gibson Guitar Company 


WASHINGTON È morto a 91 anni Ted McCarty, per diciotto 
anni presidente della Gibson Guitar Company, che tra- 
sformò l'azienda in una leggenda per musicisti ed ap- 


Alla guida della società di Kalamazoo (Michigan), 
McCarty lavorò per trasformare le sue chitarre negli 
strumenti preferiti delle star. Il suo più grande succes- 
so fu la storica serie Les Paul (che prese il nome dal ce- 
lebre chitarrista blues- jazz), ancora oggi usata dalla 
maggior parte delle rock band. 

Altre serie di enorme fortuna furono le Explorer e la 
Flying V, dalla caratteristica forma a freccia, molto 
amata dai chitarristi hard rock. 


al sottosegretario 


e della manifestazione 


David Grossman e Antonio Skarmeta alla Fiera de 


I libro per ragazzi di Bologna 


Una fiaba per raccontare la Storia 


La ferocia della dittatura in Cile tra realtà e immaginazione 


ROMA Due grandi scrittori 
hanno aperto ieri la Fiera 
del libro per i ragazzi a Bo- 
logna con due opere dedica- 
te alla dittatura in Cile ed 
alla memoria. Il primo è 
Antonio Skarmeta con 
«Tema in classe» (Mon- 
dadori; pagg. 50, lire 16 
mila), il secondo è David 
Grossman con «Il duello» 
(Mondadori; pagg. 91, li- 
re 24 mila). 

«Mamma, ma davvero in 
Cile hanno fatto questo ai 
bambini?»: le poche pagine 
di Skarmeta valgono certo 
più di tutti i manuali in 
uso nelle scuole elementari 
come lezione di storia e di 
educazione civica, se una 
bambina di dieci anni, alla 
fine della lettura, resta con 
solo questo interrogativo, ti- 
picamente infantile, su do- 
ve collocare il confine tra re- 
altà ed immaginazione. 
Quel che hanno fatto ai 
bambini in Cile, negli anni 
della dittatura di Pinochet, 
Skarmeta, esule in quegli 
anni, ed oggi ambasciatore 
del Cile democratico in Ger- 
mania, lo racconta con gli 
occhi di Chico, un ragazzi- 


www.casinos.at 


no che la mattina va a scuo- 
la, il pomeriggio gioca a pal- 
lone in strada con i compa- 
gni, la sera, a casa, vede i 
genitori riunirsi con altri 
adulti tutti stretti in una 
nuovola di fumo di sigaret- 
te attorno ad una radio che 
si sente malissimo perchè, 
spiega la mamma, «tra- 


fanno e dicono la sera in ca- 
sa i genitori. «Il tema più 
bello sarà premiato con 
una medaglia d'oro». Quan- 
do la sera torna a casa, rac- 
conta ai genitori di quel te- 
ma e loro, pallidi e spaven- 
tati, lo ascoltano leggerlo. 
Della radio, ascoltata tutte 
le sere, il tema di Chico 


smette da non fa cen- 
lontano». no, raccon- 
Chico vede ta invece 
anche il pa- che dopo ce- 
dre del suo na i suoi ge- 
compagno nitori gioca- 
Daniel. por- no a scac- 
tato via dai chi. Ed il 
soldati «per- padre dice: 
chè - gli «Sarà me- 
spiega Da- glio com- 
niel - è con- prare una 
tro la ditta- scacchie- 
tura», E, Loscrittore David Grossman ra». Le dit- 
tornato a ca- i tature fan- 


sa, chiede a suo padre «tu 
sei contro la dittatura?», 
«Si - risponde il padre -, ma 
a me non mi porteranno 
via perchè tu mi porti fortu- 
na Chico». Qualche giorno 
dopo, a scuola, arriva un uo- 
mo in divisa che chiede ai 
bambini di fare un tema 
raccontando tutto quel che 


no anche questo. 

Il libro di Grossman non 
affronta un soggetto così 
drammatico come la ditta- 
tura in Cile, ma ha lo stes- 
so valore educativo: la for- 
za delle memoria è il filo 
che lega David - un ragazzi- 
no appartato e silenzioso di 
Gerusalemme - al vecchio 


: Rosenthal, anziano ospite 


di una casa di riposo. Inve- 
ce di giocare con i suoi coe- 
tanei, David preferisce la 
compagnia di uomo nato 
nel secolo scorso e la ragio- 
ne è nell'invincibile fascino 
del passato. Un tempo tra- 
scorso che vive nelle passio- 


. ni e nei sentimenti di Ro- 


senthal. Come spesso acca- 
de, il passato ritorna e met- 
terà David di fronte a un 
mondo dimenticato: Rosen- 
thal e il suo coevo Rudi 
Schwartz - «il bullo dell'uni- 
versità di Heidelberg» - pi- 
stole alla mano, minaccia- 
no di battersi in duello per 
un quadro rubato raffigu- 
rante una donna amata in 
gioventù. 

Sarà proprio David, gra- 
zie ad uno stratagemma, a 
far evitare la sfida e mette- 
re i due vecchi contendenti 
di fronte al presente e al 
passato che, finalmente, è 
passato. 

E David avrà la definiti- 
va certezza che in quei visi 
smagriti, in quei corpi tra- 
volti dal tempo e in quegli 
occhi acquosi, pulsa sem- 
pre la forza della vita. 


della nostalgia, e ricorda co- 
me 50 anni fa gli erano ap- 
parse quelle stelle: «i oci 
dei angeli». 

Nel frattempo la serata 
scivola via liscia. Curiosità 
e tenerezze coniugali per la 
rentrée di Teddy Reno che 
intona «Trieste mia» e poi 
una «My way», mentre la 
sua Rita non perde un col- 
po, regalandogli la quaran- 
tennale «Cuore». 

Applausi e familiarità 
er Mazzucato e Cosotti al- 
‘a prese con vedove allegre 

e operette alcoliche. Una 
sciarpa di seta bianca per 
Giorgio Albertazzi che gra- 
zie alla macchina del tem- 
po rinfresca il monologo di 
Amleto in compagnia del te- 
schio, ricordo dell’edizione 
’63 a firma Zeffirelli. Sem- 
bra infatti che il tempo non 
sia proprio passato, se an- 
che Pippo Baudo retrodata 
la sua scoperta di Trieste a 
«qualche tempo fa». Ed era- 


A 
ì 


GIOVEDÌ 5 APRILE 2001 


no gli «anni difficili» di 
Gianni Bartoli. N 

Poi arriva lui, Gigi. Che 
gigioneggia già scendendo 
le scale. Che non ha nostal- 
gie e non distilla il passato. 
Anzi. Se deve ricordare 
Gassman lo fa immaginan- 
do una accidentata lettura 
dantesca. Se deve cantare 
attacca «New York, New 
York», ma la svisa in «O so- 
le mio». Se deve far ridere 
mette in testa l’asciugama- 
no e infila il tormentone 
eterno della sauna (che lui 
chiama «saùna»). Tanto 
che la temperatura in sala 
si alza di parecchi gradi e il 
pubblico anticipa le battu- 
te: «.. ma lassa stà..., ma 
chi te ’o fa fà...». Il buonu- 
more, la risata, fanno final 
mente capolino tra le pare- 
ti blu cobalto e rosso gambé- 
rone, 

E si conclude la sera del 
dì della festa (col seguito di 
un buffet ristretto, in sala 
Bartoli). In attesa natural- 
mente di inventarne un’al- 
tra: per un’altra inaugurà- 
zione, per un altro anniver- 
sario teatrale (nel 2004, |i 
cinquant'anni, per esent- 
pio), per un’altra sfilata di 
ricordi. Trieste mia. Che nò- 
stalgia. i 

Roberto Canziahi 


(O) 
di 


La più grande Mostra Mercato d'Arte 
mai realizzata in Friuli Venezia Giulia 


6 - 9 Aprile 2001 


Le 80 migliori d'Italia espongono oltre 
2000 opere d'arte internaziuonali di; 
Piacasso, Chagall, Music, Pomodoro, 
De Chiricho, Miro, Cascella, Sironi 


Eventi collaterali da non perdere: 


“Omaggio ad Afro” 


- “Il Dante di Anzil” 


orari; 
Venerdì, Sabato, Domenica: dalle 10,00 - alle 21.00, Lunedì: {0,00 - [3.00 


EVENTI DI 


Per informazioni: Linea diretta Tel. 0339 6228692 


U FicralWdine 


Questo è il numero 
dell’Area Locale di Trieste 
per navigare più velocemente 


con Kataweb Freelnternet.* 


Scopri tutti i numeri telefonici di accesso 


al servizio e registrati subito su: 
http://trieste.freeinternet.kataweb.it 


# al costo di una telefonata urbana secondo le tariffe applicate dall'operatore 
per coloro che chiamano dall'Area Locale di Trieste. 


\} KataWeb 


Il sapore di Internet 


IL PICCOLO 

IL GIORNALE 
DELLA — 
TUA CITTÀ 


901 


GIOVEDÌ 5 APRILE 2001 


L'Oriente sul grande schermo |Ruggiscono i Sessanta 


CuLtURA E SPETTACOLI 
CINEMA Dal 20 al 28 aprile si svolgerà a Udine la terza edizione di «Par East Film» 


Lo «scontro» aereo Usa-Cina adombrato in un film di Shanghai 


ROMA Dopo la lite con Ma- 
ra Venier e il «taglio» di 
Una parte dell'intervista, 

‘rico Papi va comunque 
avanti con «Matricole» 


perchè, dice, «Italia 1 mi 
a rinnovato la stima e 
ha capito che la Venier 
aveva violato i patti: d'al- 
ei meglio 


tra parte con 
parlare della 
Vita privata 
che di altro, 
sarebbe stato 


ancora peg- 
gio». 
Papi, dopo 


aver visto la 
messa in onda 
della puntata 
di , «Matrico- 
le», ha parlato 
con. Stefano 
Magnaghi, di- 
rettore di Ita- 


una vera cen- 

sura, il taglio dell'intervi- 
sta - spiega il conduttore - 
ma mi sono reso conto che 
è stato solo cancellato il 
momento critico dell'inter- 
vista prima che la Venier 
la interrompesse:. una 
scelta che capisco, dovuta 
a problemi di tempi televi- 
sivi e alla necessità di tu- 


,U [DA DOMANI 


vi tandi 


ROGER DONALOSON 


THIRTEEN DAVO 


Papi: «La Venier non sta ai patti. 
Ma io continuo con Italia Uno» 


lia 1. «Temevo Enrico Papi 


I MIGLIORI FILMIS NEI MIGLIORI CINEMA 


telare l'ospite che però 
non si è comportata in mo- 
do professionale. All'azien- 
da per cui lavoro, e dove 
non è mai esistita censu- 
ra, è palese che è stata la 
Venier a non mantenere i 
patti: avevamo infatti con- 
cordato i temi alla presen- 
za di testimoni, la regista 
e un autore. 
Ma si è preferi- 
to salvaguar- 
dare il  pro- 
gramma. E 
d'altra parte 
gli ospiti non 
Ti decido io». E 
conclude il rac- 
conto dell'epi- 
sodio con una 
battuta: «Con 
la Venier, lo 
dico anche nel 
suo interesse, 
meglio parla- 
re di vita pri- 
vata che di cronaca 0 tw». 
Papi, fra l'altro, che ri- 
corda il risultato d'ascolto 
di «Matricole», vicino a 
quello del film trasmesso 
da Canale 5, dice di esse- 
re sempre più impegnato 
con Italia 1, anche per il 
prossimo autunno. 


brad pitt 


& Îl vincitore dell'OSCAR BENICIO DEL TORO 


\NO PIETRE PREZIOSE 
E SPACCANO OSSA 


TRAVOLGENTE SUCCESSO 


IL FILM CHE TRIESTE 
APPLAUDE DA 2 MESI 


Lie BNOOE 
dd DENGII 
Alici MOLINA 
TOSI 

Veline DEPP 


GLI ALTRI FILMS: 
+ SCOPRENDO FORRESTER + MISS DETECTIVE 
+ IL GLADIATORE vincitore di 5 Oscar + TRAFFIC vincitore di 4 Oscar 
+ ERIN BROCKOVICH con Julia Roberts, Oscar miglior attrice 
+ 15 MINUTI FOLLIA OMICIDA A NEW YORK con R; De Niro 
PARCHEGGIA AL PARK SÌ DI FORO ULPIANO (FERIALI 18-01 
FESTIVI 15-01). LA SOSTA PER 3 ORE TI COSTA SOLO L. 2500. 
SONO DISPONIBILI ALLA CASSA DEL NAZIONALE 
LE T-SHIRT DEI FILMS E LE PENNE PARKER 


TRIESTE 


TEATRO. LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI», STAGIONE LIRICA E DI BAL- 
LETTO 2000/2001. BICENTENARIO 
DEL .TEATRO VERDI. Ginegra di 
Scozia di J. Simon Mayr. Sabato 
21 aprile ore 20.30 (turno AVA), pri- 
Ma rappresentazione. Repliche: do- 
Menica 22 aprile ore 16 (turno G/G), 
Martedì 24 aprile ore 20.30 (tuo 
€/B), giovedì 26 aprile ore 20.30 (tur- 
no E/C), venerdì 27 aprile ore 20.30 
(tumo F/E), sabato 08 aprile ore 17 
(tumo S/S), domenica 29 aprile ore 
16 (iumo DID), mercoledì 2 maggio 
ore 20,30 (tumo B/F). Vendita dei bi- 
glietti: a partire da venerdì 10 aprile 
a Trieste presso la biglietteria del Te- 
atro Verdi, orario 9-12 16-19. A Udi- 
ne presso Acad, via Faedis 30, 
0432-470918. Ticket online: www.tea: 
troverdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». BICENTENARIO DEL TEATRO 
VERDI. Gala operistico. Venerdì 20 


aprile ore 20.30. Vendita dei biglietti: 


a Trieste presso la biglietteria del Te- 
atro Verdi, orario 9-12 16-19. A Udi- 


TEATRI E CINEMA 


UDINE Una vicenda che ricorda l'attualità — 
un pilota americano costretto a un atterrag- 
gio di fortuna in Cina — fa da sfondo a «Lo- 
ver's Grief over the Yellow River», uno degli 
otto film di Shanghai presenti a «Far East 
Film», rassegna sulla produzione cinemato- 
grafica popolare dei paesi dell'Est asiatico, 
in pioccanina a Udine dal 20 al 28 aprile. 

«A dispetto della realtà, quasi sempre più 
complicata — ha commentato Sabrina Bara- 
cetti, presidente del Centro espressioni cine- 
matografiche (Cec), organizzatore della ras- 
segna, alla presentazione del festival — nel 
film la vicenda 
si conclude be- 
ne, Il pilota sa- 
rà salvato da al- 
cuni soldati e 
alla fine si inna- 
morerà di una 
cinese». 

Di nuovo, 
dunque, ai na- 
stri di partenza 
una delle più 
importanti ras- 
segne interna- dna 
zionali, dedica- & 
ta al cinema 
dell'Estremo 
Oriente. Giun- 
ta alla terza edi- 
zione, dopo i notevoli successi di pubblico 
(circa 30.000 visitatori nella scorsa edizio- 
ne) e di critica (con centinaia di articoli e re- 
censioni sui più importanti quotidiani, Ty, 
radio, riviste, di settore e non), «Far East 
Film», «la più grande vetrina mondiale sul 
cinema popolare dell'Asia», come recita orgo- 
gliosamente il sottotitolo, aprirà i battenti 
al Teatro Nuovo Giovanni da Udine, con 
qualche proiezione al Cinema Ferroviario. 

Sabrina Baracetti ha illustrato le varie e 
numerose sezioni presenti all’interno del fe- 
stival. La più attesa, forse, la dedica del 25 
aprile al mitico Bruce Lee, il campione di 


Una scena di «Suasalito» di Andrew Lau (Hong Kong). 


rissimi (come «The Kid», girato a dieci an- 
ni), «outtakes» e documentari inediti. Am- 
pio spazio verrà dedicato al nuovo cinema ci- 
nese, con «Mailand China» con film appena 
editi a Pechino o a Shanghai (la Hollywood 
cinese). 

ME anche autorevoli personalità come 
Xie Fei, il maestro di Zhang Yimou, e registi 
come Yu Benzheng, il cui ultimo film (Fatal 
Decision) è stato visto da 25 milioni di suoi 
conterranei. 

Non manca la sezione di film di Hon 
Kong con i film prodotti da Johnnie To, dal 
fantasy «Wu 
Yen» al surrea- 
le «Help!», e la 
presenza dei re- 
gisti «cult» Her- 
man Yau e Gor- 
| don Chana pre- 
sentare i loro 
film, e ancora, 
una selezione 
dei migliori ac- 
tion movies e 
delle commedie 
i più recenti. 

Ben rappre- 
sentati anche 
la filmografia 


quale verrà 
affidata l'apertura del festival con «Space 
Travellers», l’ultimo film di Katsuyuki Mo- 
tohiro, al quale si aggiungeranno otto produ- 
zioni Doc nipponiche. Melodrammi, comme- 
die, horror, erotici e IRA sono i generi 
presi in considerazione anche dai cineasti 
sudcoreani, capitanati al festival dal regista 
Park Chan-Wook, e rappresentati in forze 
con una decina di film, e finalmente verran- 
no proiettate le novità del cinema filippino. 
Chiudono le sezioni alcuni film dalla Thai- 
landia e da Singapore, e una retrospettiva- 
tributo al leggendario produttore-regista e 
attore hongkonghese Wong Jing. 


Fiapponcse, al- . 
a 


TIZI ONION 
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RASSEGNA Grande successo al «Paradiso» per gruppi e solisti 


Ma non è solo nostalgia 


TRIESTE Immaginatevi una serata nella qua- 
le «Massachussets» dei Bee Gees suscita la- 
crimucce e accendini aperti, uno strumen- 
tale degli «Shadows» fa muovere le teste co- 
me al «Palladium» di Londra negli anni 
d’oro, un medley dei Beatles innesca entu- 
siasmi smodati e «All right now» ha il pote- 
re di proiettare il «Paradiso» di via Flavia 
dalle parti dell isola di Wight. Capita, 
quando a tener banco sono i «60° ruggen- 
ti». L'iniziativa, giunta alla terza edizione, 
è uscita definitivamente dalla griglia dell’« 
amarcord» e della nostalgia per diventare 
una vetrina del- 

la straordinaria £ 
vitalità della sce- 
na musicale trie- 
stina che, come 
si è capito chiara- 
mente, prescin- 
de da carte 
d’identità e bie- 
chi dati anagrafi- 


ci, 

COMETE 
to, che segue 
non proprio a 
ruota quelli del 
‘90 e del ’91, no- 
nostante i dieci 


anni di «gap» ha Folla e successo peri «'60 ruggenti». (Foto Urizzi) 


riproposto nel 

passato week-end sul palcoscenico la gran 
parte degli strumentisti e dei cantanti atti- 
vi a Trieste negli anni del «beat», quando 
non addirittura del «rock n'roll». Gente 
che non ha avuto esitazioni nel mollare im- 
piego e famiglia per riproporsi, «two ni- 
ghts only» nella veste di rocker. In un pa- 
norama inflazionato dalla techno e da al- 
tre musiche marziane e senza cuore, parto- 
rite dal computer, quasi una boccata d’ossi- 
geno, Che, e lo si è capito chiaramente, 
non si rivolge solo ai nostalgici dell’epoca, 
alle splendide cinquantenni inguainate in 
ormai improbabili gonne di pelle e ai mari- 


ti dai ciuffi ormai ammainati per sempre, 
ma coinvolge anche l’entusiasmo delle ge- 
nerazioni di adesso, piacevolmente sorpre- 
se dalla freschezza e dall’attualità della 
musica proposta. 

Fare citazioni o graduatorie di merito, a 
questo punto, sarebbe inutile. Ma che il li- 
vello medio delle esibizioni sia stato eleva- 
to è fuori discusione; così come l’enorme 
successo riscosso dall'iniziativa, che aveva 
anche un risvolto benefico, visto che i suoi 
incassi sono stati destinati all’Agmen. 
Chiedere per conferma ai musicisti che 
hanno fatto «sal- 
tare» la scalet- 
ta, in quanto ar- 
rivati in ritardo 
per la virtuale 
impossibilità di 
trovare un buco 
qualsiasi per 
DASCHegEiRzo 

la Borgo San 
Sergio fino a 
Valmaura. Cal- 
colabili in sva- 
riate migliaia le 

resenze di chi 

a voluto esser- 
ci a tutti i costi. 
Ottenendo il 
giusto premio 
di due serate uniche. 

Citiamo a memoria, e senza per questo 
voler far torto a nessuno, l'emozione auten- 
tica di Paolo dei «Reali», di fronte a un pub- 
blico che non voleva più lasciarlo andar 
via, la straordinaria vena «soul» dei Com- 
bo e quella immarcescibile dei «Cardinali» 
e dei «Maghi». A qualcuno, a tanti, hanno 
ricordato CE anni verdi, i «Magazzini gene- 
rali», la «Ginnastica», la voglia di esserci e 
di divertirsi. Ai più giovani, come l’ottimo 
gruppo della Scuola 55, che se i padri era- 
no e sono questi, è meglio darsi da fare per 
non deluderli. 

Furio Baldassi 


kung-fu più famoso del mondo, con film ra- 


MUSICA Massa e Gottardi al Revoltella 
La poesia racchiusa 


nel pentasramma 


TRIESTE Proseguono al Revoltella gli incontri icali - 
mossi da «Serenade Ensemble», che hanno ft) Al sp 
prezzati interpreti due giovani solisti di temperamento co- 
me il pianista Pietro Massa e la clarinettista Roberta Got- 
tardi. Il primo — milanese ventottenne — è piaciuto per un 
pianismo caratterizzato da una leggerezza di tocco assolu- 
tamente spontanea, che asseconda con raffinatezza la sen- 
sibilità di una natura musicale che predilige il cantabile 
ed è tesa a cercare in ogni brano il significato poetico più 
profondo racchiuso nel pentagramma. 

Come si è potuto ascoltare durante la prima parte del 
programma dedicata a Chopin, in cui Massa gi è divertito 
a giocare con i chiaroscuri e il rubato, inseguendo traspa- 
renze lunari nel «Preludio in do diesis min. op. 45», oppu- 
re dilatando i tempi nei tre studi (1, 2, 5) oi 25 e nei 
«Due notturni op. 48», alla ricerca dei fremiti segreti che 
attraversano la partitura. E qui non mancano i momenti 
preziosi, con la mano sinistra che vola sugli arpeggi e la 
destra che modella trilli in dissolvenza nell’onda piena 
della melodia anche se, poi, in quella stupenda lirica tra- 
boccante di passione e malinconia che è la «Ballata n. lin 
sol min. op. 23» la tensione spirituale a tratti viene meno, 
fagocitata dalle sollecitazioni virtuosistiche che Massa 
non sempre riesce a controllare perfettamente non essen- 
do un virtuoso tout court, Come, del resto, anche nelle ar- 
due pagine lisztiane della seconda parte, Massa è stato 
ammirato soprattutto per la capacità di rendere con so- 
brio e vellutato nitore il fuoco della passione profusa da 
Franz Liszt nei due bellissimi Sonetti del Petrarca. 

Musicalmente sul versante opposto la performance di 
Roberta Gottardi che ha interpretato in prima esecuzione 
assoluta per Trieste l’assolo per clarinetto «Harlekin», 
scritto da Stockhausen nel 1975 e dedicato a Suzee Ste- 
phens. Infaticabile, simpatica e piena di energia, la snella 
figuretta inguainata in una essenziale calzamaglia carna- 
scialesca, per un’ora Roberta Gottardi ha incarnato Har- 
lekin «messaggero di sogni che suona e danza in rapide fi- 
gure circolari dalle quali emerge una spirale concertisti- 
ca». 

Con prestanza fisica e musicale, caratterizzata da into- 
nazione perfetta, fiati lunghissimi e suono ben tornito, ha 
tradotto l’impervia scrittura in occasione sonora di fasci- 
nosa presa, lungamente applaudita dal pubblico. 

La rassegna si concluderà venerdì 13 aprile con l’esibi- 
zione del Duo Casellato-Costa. 

Patrizia Ferialdi 


CHA 


A Spilimbergo 
Anteprima 

di «Folkest» 

il 17 giugno 

con i Jethro Tull 


UDINE Il gruppo inglese 
Jethro Tull ritorna a 
suonare dal vivo in Ita- 
lia a Spilimbergo il 17 
giugno per una serata 
che è l'anteprima dell 
edizione «Folkest 2001» 
nella medioevale piazza 
del Duomo. Il gruppo, 
protagonista della sce- 
na del folk-rock di quali- 
tà fin dagli anni ‘70, è 
sempre capitanato da 
Tan Anderson (flauto, 
chitarra, bouzouki, man- 
dolino, armonica, voce) 
e supportato da Martin 
Barre (chitarre e flau- 
to), Doane Perry (batte- 
ria e percussioni), An- 
drew Giddings (tastie- 
re) e Jonathan Noyce 
(basso). I Jethro Tull 
suoneranno nuovamen- 
te a Spilimbergo la sera 
di domenica 17 luglio. 

Intanto l'edizione 
2001 di «Folkest» sta 
per definire i dettagli 
del proprio programma: 
insieme alla grande 
star Mark Knopfler, a 
Udine il 9 luglio, sui pal- 
chi della rassegna sali- 
ranno autentici big del 
folk internazionale, fra 
i quali già confermati: 
Carlos Nunez, Elliot 
Murphy, Eric Ander- 
sen, New Celeste, An- 
hnbjorg Lien. 


Da oggi a Gemona 


Il libro parola viva 
prende forma 
dalle voci 

dei suoi autori 


GEMONA «Libris libars, po- 
esie musiche e peraulis» 
è il titolo della manifesta- 
zione che il Coordina- 
mento delle associazioni 
culturali e di volontaria- 
to sociale di Gemona ha 
in programma da oggi a 
domenica. Una serie di 
eventi che ha per filo con- 
duttore il libro. Il libro 
come parola viva, che 

rende forma attraverso 
e voci dei suoi autori. Il 
libro come poesia che si 
intreccia alla musica. Il 
libro come pegstto di do- 
no e di scambio, che apre 
a nuove forme di comuni- 
cazione, Il libro come sto- 
ria e testimonianza, por- 
ta aperta sulla memoria. 

La manifestazione sa- 
rà inaugurata oggi alle 
21 al centro di Salcons 
con lo spettacolo 
«Amors», diretto da Gio- 
vanni Visentini. Le poe- 
sie del poeta friulano 
Pierluigi Cappello saran- 
no lette e interpretate 
da Visentini e dall’attri- 
ce Caia Grimaz e accom- 

agnate dalle musiche 
lei Clobeda's. 

«Vivere è scolpire: biso- 
gna togliere per vedere» 
sarà il titolo dell’incon- 
tro con Mauro Corona in 
programma sabato alle 
18 alla Sala consiliare. 
Dove domenica alle 18 si 
parlerà di «editoria mino- 
re produttrice di cultu- 
ra» con Elio Bartolini. 


TRIESTE Oggi alle 18, al 
Circolo delle Generali 
(piazza Duca degli Abruz- 
zi), concerto del Dejan Pe- 
cenko Jazz Quartet. 

Oggi alle 22, al Circolo 
Vizioso (via San Giorgio), 
serata blues con i No 
Stress. 

Domani alle 21, al Poli- 
teama Rossetti, concerto 
di Fiorella Mannoia. 

Domani alle 21.30, al 
Teatro Miela, 
concerto di 
Trilok Gurtu, 
che presenta 
con la sua 
bia skenazzd 
«Afrikan Fan- 
tasy». 

Sabato alle 
20.30, e dome- 
nica alle 
17.30, al tea- 
tro di San Gio- 
vanni ultime 
repliche 
giallo brillan- 
te dialettale «Un sipario 
rosso sangue» di Gerry 
Braida. 

Sabato alle 21, al Tor 
Cucherna Restaurant, se- 
rata di musica tzigana 
con Roberto Daris e Ales- 
sandro Simonetto. 
GRADISCA Oggi alle 20.30, 
alla sala Bergamas, con- 
certo a quattro mani per 
il ciclo «Danzare in Euro- 


APPUNTAMENTI 
Domani Mannoia e Trilok Gurtu a Trieste 


Il ciclo Danzare in Europa 
Jazz con il Pecenko Quartet 
E Morandi canta in Veneto 


del Trilok Gurtu Band 


SLOVENIA Domani alle 


pa», con i pianisti Giulio 
Pian e Rinaldo Zhok. 
MONFALCONE Domani alle 
20.45, al Comunale, reci- 
tal del Florilegium con il 
soprano Libussa von 
Jena. 

UDINE Sabato e domenica, 
alle 21, al Teatro Zanon 
per la stagione Contatto 
del Css andrà in scena 
«Acido fenico (Ballata 
per Mimmo Varunchio, 
camorrista)», 
di Giancarlo 
De Cataldo. 
Progetto e re- 
gia di Salvato- 
re Tramace- 
re. 
Sabato alle 
i 20.30, al Nuo- 
vo, si terrà 
l’atteso .con- 
certo del pia- 
nista Vladi- 
mir Ashke- 
nazy con l’Or- 
chestra di Pa- 
dova e del Veneto (tutto 
esaurito). 

VENETO Oggi alle 21, al pa- 
lasport di Bassano, con- 
certo di Gianni Morandi. 
Domani alle 21, al New 
Age di Roncade (Trevi- 
so), serata con Elisa. 


22.30, al Casinò Park di 
Nova Gorica, serata con 
Renato Pozzetto. 


ne presso Acad, via Faedis 30, 
0432-470918. Ticket online: www.tea- 
troverdi-trieste.com. 

SALA TRIPCOVICH. SERATA NINO 
ROTA. Martedì 17 aprile e mercoledì 
18. aprile ore 20.30. Vendita dei bi- 
glietti: a Trieste presso la biglietteria 
del Teatro Verdi, orario 9-12 16-19. 
A Udine presso Acad, via Faedis 30, 
0432-470918. Ticket online: www.tea- 
troverdi-trieste.com. > 

TEATRO CRISTALLO - LA CONTRA- 

DA. Ore 20.30: «Capitolo secondo» 
con Patrick Rossi Gastaldi ed Edi An- 
gelillo. 2h 20'. 040390613; contrada@ 
contrata.it; www.contrada.it. 

TEATRO MIELA. Domani ore. 21.30, 
concerto: Trilok Gurtu Band. Special 
guest: Sabine Kabongo ex Zap 
Mama. Imperdibile nel suo ultimo la- 
voro «Afrikan Fantasy». Naturale fu- 
sione fra ritmi indiani e africani legati 
da un'antica tradizione mistica. Pre- 
vendita Utat; ingresso L. 30.000. 

TEATRO MIELA. Oggi ore 10 e ore 
17, proiezione del film «Toy Story 2» 
per gli allievi dei ricreatori comunali. 
Ingresso libero. 

INVITO ALLA ZARZUELA. Oggi alle 
ore 17, al Conservatorio Tartini, via 


Ghega 12, immagini spettacolari e 
grandi voci del teatro spagnolo con 
l'Assoperetta. Ingresso libero fino a 
esaurimento dei posti. 


1.a VISIONE 

AMBASCIATORI. 17, 19.30, 22: «Sco- 
prendo Forrester» con Sean Conne- 
ty. Da domani: «Le follie dell'impera- 
tore». 

AMBASCIATORI DI MEZZANOTTE. 
Solo sabato alle 24: «Tentazioni 
d'amore». Ritorna Ben Stiller lo stra- 
ordinario interprete di «Ti presento i 
miei» in un film ancora più diverten- 
tel 

ARISTON. VERSIONE ORIGINALE IN- 

GLESE. Ore 16.30, 18.25, 20.20, 


Tel. 00386 31645724 


APERTO 
‘OGNI SERA 


CLUB NIGHT 2000 
5 ANCARANO (SLO) 


22.15: «Billy Elliot» in versione origi- 
nale inglese. Prezzi ridotti per i soci 
del British Film Club e dell'Associa- 
zione Italoamericana. 

ARISTON. Domani ore 16.45, 19.20, 
22: «Amores Perros», di A. Gonza- 
les Imarritu (Messico 2000). Un film 
Violento e selvaggio nell'inferno me- 
tropolitano di Città del Messico. Pre- 
Miato al Festival di Cannes 2000, 
candidato agli Oscar 2001. 

SALA AZZURRA. Ore 17.15, 18.55, 
20.35, 22.15: «La strada verso ca- 
sa» di Zhang Yimou. Orso d'Argento 
al Festival di Berlino 2000. Solo 0g- 


gi. 

EXCELSIOR. Ore 18, 20, 22: «Le fate 
ignoranti» di Ferzan Ozpetek, con 
Margherita Buy e Stefano Accorsi. 

GIOTTO 1. 16.45, 18.25, 20.15, 22.15: 


. «Snatch» (Lo strappo) con Brad Pitt 


e il vincitore dell'Oscar Benicio Del 
Toro. 

GIOTTO 2. 16.45, 19.20, 22: «Il gladia- 
tore» di Ridley Scott con Russell 
Crowe. Vincitore di 5 Oscar. Ultimissi- 
mo giorno. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 22: 
«Tanti cm di piacere». Domani: 

«Rocco colpisce duro» 


NAZIONALE 1. 16, 18, 20.05, 22.15: 
«Miss Detective» con Sandra Bul- 
lock. Subito dopo il concorso di bel- 
lezza... deve arrestare un killer! La 
più sexy delle attrici nel film più comi- 
col Da domani: «Thirteen Days». 

NAZIONALE 2. 16.40, 19.20, 22: «Traf- 
fic» di Steven Soderbergh, con Mi- 
chael Douglas, Catherine Zeta-Jones 
e Benicio Del Toro. Vincitore di. 4 
Oscar. Domani: «Druids, la rivolta». 

NAZIONALE 3. 17, 19.30, 22: «Erin 
Brockovich» di Steven Soderbergh 
con Julia Roberts, premio Oscar mi- 
glior attrice. Ultimissimo giorno. 

NAZIONALE 4. 16, 18, 20.10, 22.20: 
«15 minuti - Follia omicida a New 
York» con Robert De Niro. Un thriller 
Violento e spettacolare da non perde- 
rel Ultimissimo giorno. 

SUPER. 18, 20,05, 22.10: «Chocolat» 
con Juliette Binoche e Johnny Depp. 
Il film che Trieste applaude da 2 me- 
sì 


2.a VISIONE 
ALCIONE FICE. 18, 20, 22: «L'ultimo 
bacio» di Gabriele Muccino con Ste- 
fano Accorsi, Giovanna Mezzogior- 
no, Stefania Sandrelli. 


CAPITOL. 17.50, 20, 22.10: «Quello 
che le donne vogliono» con M. Gib- 
son. Da domani: «Hannibal». 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDI- 
NE. 7 aprile 2001, ore 20.45 (fuori 
abbonamento), Vladimir Ashkenazy, 
pianoforte, musiche di Mozart; 19 
aprile 2001, ore 20.45 (abb. a 17), 
Mercedes Sosa, Songs. Biglietteria 
(tel. 0432-248419) orario: lunedì 
16-19; da martedì a sabato 10-12,30 
e 16-19. Domenica e festivi chiuso 
(in giornata di spettacolo la bigliette- 
ria apre 75 minuti prima dell'inizio). 
Biglietteria on-line: www.tkts.it. 

ORCHESTRA SINFONICA E CORO 
DEL FRIULI VENEZIA GIULIA: Re- 
quiem di W.A. Mozart. Direttore Ezio 
Rojatti, Maestro del Coro Cristiano 
Dell'Oste. 6 aprile Pordenone, Duo- 
mo, di San Marco; 7 aprile Muggia, 
Chiesa di SS. Giovanni e Paolo: 8 
aprile Udine, Duomo; 9 aprile Gori- 
zia, Chiesa di S. Ignazio. Inizio con- 
certi: ore 20.45. Ingresso gratuito. In- 
formazioni: 0432/227710 (da lunedì 
a venerdì dalle 9.30 alle 12.30). 


TEATRO CONTATTO. 7/8 aprile 2001, 
Udine, Teatro Zanon, ore 21: cantieri 
teatrali Koreja/Sud Sound System în 
«Acido fenico ballata per Mimmo Ca- 
runchio, camorrista». Prevendita, in- 
fo e ContattoCard: CSS/Teatro Stabi- 
le del Na Via Crispi 65 - Udine tel. 
0432/511861, dal lunedì al venerdì 
dalle ore 16 alle 18.30, sabato 7 apri- 
le dalle ore 16 alle ore 18. Nelle sera- 
te di spettacolo il botteghino del tea- 
tro apre alle ore 20. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione con- 
certistica 2000/2001. Domani ore 
20.45: Ensemble Florilegium, Libus- 
sa von Jena - soprano. Musiche di 
J.S. Bach, G.P. Telemann, C.P.E. 
Bach. Biglietti alla Cassa del Teatro 
(ore 17-19), Utat - Trieste, Acus - 


Ne, 

TEATRO COMUNALE. Stagione di 
prosa 2000/2001: martedì 10, mer- 
coledì 11 aprile p.v. ore 20.45 la 
Compagnia del Teatro Eliseo presen- 
fa «Sei personaggi in cerca d'auto- 
re» di Luigi Pirandello. Regia di Mau- 
rizio Scaparro con Carlo Giuffrè, Pi- 
no Micol. Biglietti alla Cassa del Tea- 
tro (ore 17-Î9). 


EXCELSIOR. 17.20, 19.50, 22.20: 
«Scoprendo Forrester». 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 17.45, 20, 22.15: 
«Miss Detective» con S, Bullock. 

Sala blu. 17.30, 19.50, 22.15: «Un so- 
gno per domani» con Kevin Spacey. 

Sala gialla. 17.45, 20, 22.15: «L'ultimo 
bacio» di Gabriele Muccino. 

VITTORIA. Sala 1. Sala Thx. Rasse- 
gna Gorizia Cinema. 20.45: «Tho- 
mas in love». 

Sala 3. 18, 20, 22: «La stanza del fi- 
glio» di N. Moretti. 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. Stagione di 
prosa 2000-2001. 7 aprile, ore 21: 
la compagnia «Arca Azzurra Teatro» 
presenta «Quattro bombe in tasca». 
Scritto e diretto da Ugo Chiti. Preven- 
dita: ufficio del teatro i giorni 5, 6, 7 
aprile, ore 10.30-12.30. Biglietteria 
del teatro il giorno 7 aprile ore 20-21. 
Informazioni: 0431/370278.* 

TEATRO P.P. PASOLINI. «Krampack 
- La legge dell'istinto», di Cesc Gay. 
Ore 21.30. Ingresso lire 9000. 


SIT 
atene tatto, 
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IL PICCOLO 


GIOVEDÌ 5 APRILE 2001 


© TELECOMANDO 


Il recente, bellissimo film 
di Ang Lee «La tigre e il 
dragone» sugli schermi, la 
gustosa nuova serie di tele- 
film «Più forte ragazzi» (il 
sabato su Italia 1) sul pia- 
no più modesto dell’intratte- 
nimento televisivo: riuscirà 
la combinazione di queste 
due forze a rilanciare il gu- 
sto del kung fu in Italia? 

Già una volta il nostro 
pubblico ne andava matto, 
al tempo dei film di Bruce 
Lee e dei suoi imitatori e 
della moda dei «wuxia- 
pian» (ossia i film cinesi in 
costume che incrociano arti 
marziali e duelli all'arma 
bianca, di cui «La tigre e il 
dragone» è l’ultimo esem- 
pio).* 

Certo non aiuta la nuova 


serie di Italia 1 quel titolo, 


italiano sciocco e sviante; 
chissà quanti spettatori 
avranno pensato all’ennesi- 
mo Bud Spencer. Il titolo è 
«Martial Law», che gioca 
su tre riferimenti: la legge 
marziale, le arti fiat e 
il nome del protagonista 
Sammo Law, poliziotto di 
Shangai in missione a Los 
Angeles, campione di kung 
fu a onta del suo aspetto pa- 


6.00 EURONEWS 
6.25 IL COLORE DEI SANTI 
6.30 TG1 - RASSEGNA STAMPA 
6.40 CCISS - CHE TEMPO FA 
6.45 RAIUNO MATTINA. Con Lu- 
ca Giurato e Paola Saluzzi. 
7.00 TG1 (8.00 - 9.00) 
7.05 TG1 ECONOMIA 
7.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 FLASH 
10.00 TUTTOBENESSERE. Con Da- 
niela Rosati. 
10.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
10.40 LA SIGNORA DEL WEST. Te- 
lefilm. “Il primo Natale” 
11,25 CHE TEMPO FA 
11.30 TG1 
11.40 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. “Quando appare 
una cometa" 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 ELEZIONI 2001 - TRIBUNA 
POLITICA — 
14.05 RICOMINCIARE. Telenove- 
I 


a 

14.35 CI VEDIAMO SU RAIUNO. 
Con Paolo Limiti. 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 

17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 

17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 

18.55 QUIZ SHOW - L'OCCASIO- 
NE DI UNA VITA (PRIMA 
PARTE). Con Amadeus. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI 

20.40 QUIZ SHOW (SECONDA 
PARTE) 

20.55 AIR FORCE ONE. Film (azio- 
ne '97). Di Wolfgang Peter- 
sen.’ Con Harrison Ford, 
Gary Oldman. 

23.15 TG1 

23.20 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 

0.40 TG1 NOTTE 

1.05 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
POFA 

1.15 RAI EDUCATIONAL - STO- 
RIA DEL CAPITALISMO ITA- 
LIANO 

1.45 SOTTOVOCE. Con Gigi Mar- 
zullo. 

2.10 RAINOTTE 

2.15 SCAPPIAMO COL MALLOP- 
PO. Film (commedia ‘90). 


Cinema e tivù alleati 
per lanciare il kung fu 


di Giorgio Placereani 


cioso, quasi di ciccione. Lo 
interpreta Sammo Hung. 
Questo nome fore non dirà 
niente a molti lettori, ma 
questo attore cinquantenne 
è uno dei grandi maestri 
del cinema di Hong Kong. 
Viene dalla stessa scuola di 
arti marziali per lo SRO 
lo da cui proviene il grande 
Jackie Chan, e 
si vede: il kung 
fu acrobatico e 
îronico di Sam- 
mo Hung asso- 
miglia moltissi- 
mo a quello 
«inarrivabile» 
di Jackie 
Chan. 

Le loro carat- 
teristiche? Un 
protagonista fi- 
sicamente non 
imponente (al 
contrario del 
magnetico e ie- 
ratico Bruce Lee), un senso 
onnipresente dello humour 
che tende a risolversi in pu- 
ra comicità, un uso ingegno- 
so degli oggetti, che vengo- 
no coinvolti nel combatti- 
mento e adoperati nella ma- 
niera più impensata. 

Come Arona possia- 


DI OGGI 


L'attore Bruce Lee 


N 


mo osservare che Jackie 
Chan usa molto il vuoto, ha 
uno spettacoloso controllo 
degli spazi vuoti e degli in- 
terstizi per giocarci, mentre 
Sammo Hung impiega gli 
oggetti in modo un po’ più 
ovvio — ma sempre eccezio- 
nalmente abile e divertentis- 
simo. Una variante, che si 
può vedere nel- 
l’episodio di sa- 
bato della pre- 
sente serie, di 
queta kung fu 
izzarro e ba- 
rocco è quando 
Sammo Law 
durante uno 
scontro usa a 
mo di arma of- 
fensiva il corpo 
stesso della 
bionda collega 
poliziotta (è 
una citazione 
di una famosa 
scena di Jet Li, altro «kung 
fu master» d'oggi, nel film 
«Romeo deve morire»). 

A fianco di Sammo 
Hung, la bella Kelly Hu ol- 
tre a incarnare îl còté sexy 
della serie provvede qual- 
che bell'esempio di kung fu 
femminile. 


‘ A sottolineare di rapporti 
di parentela di «Martial 
Law» con il cinema di 
Jackie Chan — non per nul- 
la il telefilm era diretto da 
Stanley Tong, già regista 
del primo «veicolo» america- 
no di Jackie Chan, «Terre- 
moto nel Bronx» — c'è anche 
il dettaglio che alla fine del- 
l’episodio venivano umori- 
sticamente inserite le ripre- 
se fallite, cosa che caratte- 
rizza tutti i film di Chan. 
Mentre la scena, sempre nel- 
l'episodio di sabato, dell'ir- 
ruzione armata al ristoran- 
te lasciava da parte un atti- 
mo le arti marziali per striz- 
zare l'occhio a un altro ge- 
nere classico del cinema di 
Hong Kong; il thriller di po- 
liziotti e sparatorie reso cele- 
bre da John Woo e Ringo 
Lam. 

«Martial Law» trasferisce 
sul piccolo schermo quell’in- 


crocio fra cinema orientale . 


e occidentale che sta rivita- 
lizzando quest’ultimo, e 
l'operazione televisiva in 
Italia è abbastanza inedita 
(negli Usa no). Vale la pena 
di seguirla con interesse. 


RADIO 


«Terra lontana» (1954) di Anthony 
Mann (Retequattro, ore 16). Epico, avvin- 
cente, spettacolare: un classico del we- 
stern di tutti i tempi. Con James Stewart 


e Walter Brennan. 


«Le spie vengono dal cielo» (1969) 
di Boris Sagal (Tmc, ore 9.85). Da una se- 
rie tv anni Sessanta, un classico film di 
spionaggio interpretato da Robert Vau- 


ghn e Carol Lynley. 


«Whore» (1990) di Ken Russell (Rete- 
quattro, ore 23.20). La vita quotidiana, le 
vicissitudini e le insospettabili ansie di ri- 
scatto di una passeggiatrice londinese. 
Con Theresa Russell (nella foto), Antonio 
Fargas, Benjamin Mouton. ’ 


Raiuno, ore 23.20 


«Whore» di Ken Russell su Retequattro 


Fra vicissitudini 
e ansie di riscatto 


le liste e sui sondaggi elettorali effettuati 
dai principali istituti. 


Raidue, ore 18.40 


Un amore gay a «Batticuore» 
Un amore gay nato in chat. Accade oggi a 


«Batticuore», la trasmissione condotta da 


Federica Panicucci che fa incontrare le 
persone che si conoscono chattando, ma 
che non si sono mai viste prima. I due 
protagonisti, Gianluca, 40 anni, impren- 


ditore torinese, e Massimiliano, 82 anni, 


impiegato, chattano da due mesi, non si 
sono mai scambiati fotografie e forse pro- 
prio questo ha fatto nascere in loro la vo- 
glia di incontrarsi a «Batticuore». 


Raiuno, ore 14.35 


Il giornalista Emilio Nessi, «amico degli 
animali», come ama definirsi, porterà og- 
gi a «Ci vediamo su Raiuno», la trasmis- 


sione di Paolo Limiti, una testimonianza 


Fini e Fassino a «Porta a porta» 


Il primo confronto politico tra Piero Fassi- 
no e Gianfranco Fini, candidati vice pre- 
mier rispettivamente del Centro-sinistra 
e del Centro-destra, saranno al centro 
della puntata odierna di «Porta a porta». 
In scaletta: gli ultimi aggiornamenti sul- 


1 


di un massacro di cani in Romania e offri- 
rà in adozione 9 cuccioli salvati da un ca- 
nile di Bucarest. Secondo quanto riferito 
da Nessi, a Brezol è stata trovata nel cen- 
tro cittadino una fossa comune di almeno 
un centinaio di cani uccisi a fucilate. Mol- 
ti altri animali sono stati catturati e rin- 
chiusi nei canili e poi sterilizzati. 


RAIDUE 


6.15 VILLA ARZILLA. Tel. 
6.45 LAVORORA (R) 
6.45 STELLE IN CUCINA 
6.50 RASSEGNA STAMPA. 
7.00 GO CART MATTINA 
9.30 E VISSERO INFELICI 
SEMPRE. Telefilm. 
9.55 RAI EDUCATIONAL. 
10.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. 
10.30 TG2 10.30 - NOTIZIE - ME- 
TEO 2 
10.35 TG2 MEDICINA 33 
10,55 NONSOLOSOLDI 
11,05 NEON LIBRI 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VOSTRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. 
+13.00 TG2 GIORNO. 
13.30 ELEZIONI 2001-TRIB. POL. 
13.50 TG2 SALUTE 
14,00 AFFARI DI CUORE. 
14.35 AL POSTO TUO. 
15.30 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. 
16.00 RAIDUEBOYSANDGIRLS 
17.10 ROSWELL. Tel. 
18.00 TG2 NET o 
‘18.10 RAI SPORT SPORTSERA 
18.30 TG2 FLASH L.I.S. 
18.35 METEO 2 
18.40 BATTICUORE. 
20.00 GREED. Con Luca Barbare- 
schi. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 DONNE DI MAFIA - SECON- 
DA ED ULT. PUNT. Film. 
22.55 ELEZIONI 2001 - TRIBUNA 
POLITICA 
23.25 SPERIMENTAZIONE: ASPET- 
TANDO IL DAVID DI DONA- 
TELLO 
23.40 TG2 NOTTE 
0.10 NEON LIBRI 
0.15 METEO 2 
0.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.25 EUROGOL. 
1.10 DANGEROUS MINDS - PEN- 
SIERI PERICOLOSI. Telefilm. 
1.55 RAINOTTE 
1.57 ITALIA INTERROGA 
2.00 TUTTOBENESSERE (R) 
2.10 RIVISTE. Con Pino Gagliar- 
di. 
2.20 | VIAGGI DELL'ANIMA 
2.35 NESSUN DORMA 
2.55 COSA ACCADE NELLA STAN- 
ZA DEL DIRETTORE 
3.05 SCANZONATISSIMA 
3.40 CONSORZIO NET.T.UN.O. 


PER 


6.00 RAINEWS 
NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL - MEDIA- 
MENTE 
8.30 RAI EDUCATIONAL - LA STO- 
RIA SIAMO NOI 
9.30 COMINGIAMO BENE. 
11.30 TG3 ITALIE - PRIMA PARTE. 
12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO È 
12.25 TG3 ITALIE - SECONDA PAR- 
TE 
12.25 TRIBUNE AMMINISTRATIVE 
2001 (REGIONI INTERESSA- 
TE) 
12.55 TG3 ARTICOLO 1 
13.10 TG3 L'UNA ITALIANA 
14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 
14.50 TG3 LEONARDO 
15.00 TG3 NEAPOLIS 
115.10 TRE RAGAZZI. Documenti. 
15.20 ZONA FRANKA. 
15.45 LA MELEVISIONE: FAVOLE E 
CARTONI 
16.30 TG3 GT RAGAZZI 
16.40 COSE DELL'ALTRO GEO. 
17.30 GEO & GEO. Documenti. 
18.10 TG3 METEO 
19.00 TG3 - METEO REGIONALI 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleno- 
vela. 
20.50 LA SQUADRA. Telefilm. 
22.55 TG3 
23.05 TG3 PRIMO PIANO 
23.30 C'ERA UNA VOLTA: SOGNI 
AMERICANI 
0.25 TG3 - TG3 METEO, 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 


24 MORNING 


MA 

0.40 OKKUPATI. Con Federica 
Gentile. 

1.10 FUORI ORARIO. COSE MAI 
VISTE 


1.15 RAINEWS 24 

1.25 SUPERZAP (R 3.15 - 5.15) 

1.30 NEWS METEO APPROFONDI- 
MENTO (R 2.00 - 3.00 - 4.00) 

1.45 MAGAZINES TEMATICO DI 
RAINEWS 24 (R 4.15) 

2.45 RASSEGNA STAMPA DELL' 
HERALD TRIBUNE (R 4.45) 

3:45 USA 24 H (R 5.45) 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 (reg. in lingua slovena) 
20.50 ALPE ADRIA (replica) 


| CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.53 BORSA E MONETE 

7.57 NEWS TRAFFICO 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. "Il prezzo 
dell'orgoglio" 

9.45 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo. 

11.30 TERRA. PROMESSA. Tele- 
film. "Terra sacra" 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 

14.40 UOMINI E DONNE. Con 
Maria De Filippi. E 

16.00 ROSAMUNDE PILCHER: 
VOCI D'ESTATE. Film tv 
(sentimentale '91). Di Rolf 
Von Sydow. Con Marijam 
Agischewa, Klaus. Wil- 
dbolz. 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. _ 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Paolo Bonolis e Luca Lau- 
renti. 

21.00 IL BELLO DELLE DONNE. 
Telefilm. 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Paolo Bonolis e Luca 


Laurenti. 

2.00 VERISSIMO (R) 

2.30 TG5 (R) 

3.00 MURDER ONE. Telefilm. 
"Doppio gioco" 

3.45 TG5 (R) 


4.15 T.J. HOOKER. Telefilm. "L* 
ultima traccia” 

5.00 SISTER SISTER. Telefilm. 
"La statuetta dell'amore" 

5.30 TGS (R) 


ITALIA1 


7.05 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
8.50 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. “Il fratello mag- 
giore" 
9.25 A-TEAM. Telefilm. "Finche' 
morte non ci separi" 
10.20 MAGNUM. P.I.. Telefilm. 
"Tre meno due" 
11.25 L.A. HEAT. Telefilm. "Il fal- 
co” 
12.25 STUDIO APERTO 
12.50 VOX POPULI 
12.55 PORKY PIG 
13.05 | CAVALIERI DELLO ZODIA- 
CO 
13.35 DRAGON BALL GT 
14.05.\VHAT- A MESS *SLUMP E 
ARALE 
14.35 WOZZUP - LA CASA DI ITA- 
LIA 1. Con Daniele Bossari. 
15.05 DAWSON'S CREEK. Tele- 
film. "L'ora della verita" 
16.00 MILA E SHIRO, DUE CUORI 
NELLA PALLAVOLO 
17.00 ALWAYS POKEMON 
17.30 XENA, PRINCIPESSA GUER- 
RIERA. Telefilm. "Xena e il 
villaggio termale" 
18.30 BUFFY. Telefilm. "Crampi" 
19.30 STUDIO APERTO 
20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 
20.40 SURVIVOR 5 
23.10 LE IENE. Con Simona Ven- 
tura. 
0.10 SPIN CITY. Telefilm. "Affa- 
ri di famiglia" (seconda 
parte) 


, 0-45 STUDIO APERTO - LA GIOR- 


NATA 

0.55 STUDIO SPORT 

1,25 FRASIER. Telefilm. 
breve illusione" 

1.55 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. "La supervacanza‘ 

2.25 POPSTAR (R) 

2.50 WWOZZUP (R) 

3.15 ASSASSINI SILENZIOSI. Film 
tv (azione '95). Di Richard 
Pepin. Con Jack Scalia, Den- 
nis Christopher. 

4.45 KAROKE 

5.10 NON E' LA RAI 

6.20 BENNY HILL SHOW. 

6.35 LE REDINI DEL CUORE. Te- 
lefilm. 


“Una 


| RETE4 


6.00 MANUELA. Telenovela. 

‘7.00 SUPERPARTES 

7.35 SAVANNAH. Telefilm. 
"Una perla di ragazza" 

8.20 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Con Roberto 
Gervaso. 

8.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) a 


8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca e Eleonora Ben- 
fatto. 

9.00 SENZA PECCATO. Telenove- 
la. 

9.40 ESMERALDA. Telenovela. 

10.40 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.00 TERRA LONTANA. Film (we- 
stern '55). Di Anthony 
Mann. Con James:Stewart, 
Walter Brennan. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Maria Teresa Ruta. 

18.55 TG4 

19.35 SIPARIO DEL TG4. Con Ele- 
na Guarnieri. 

19.45 VENTO DI PASSIONE. Tele- 
novela. 

20.45 LA MACCHINA DEL TEMPO 
- SPECIALE TITANIC. Con 
Alessandro Cecchi Paone. 

23.20 WHORE. Film (drammatico 
'91). Di Ken Russell. Con Eli- 
zabeth Morehead, Benja- 
min MoutonAntonio Far- 
gas. 

0.55 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.20 FIORELLA MANNOIA SPE- 
CIAL 

2.50 IL COLOSSO DI FUOCO. 
Film (avventura '77). Di 
Earl Bellamy. Con Ernest 
Borgnine, Vera Miles. 

4.20 VIVERE MEGLIO (R) 

4.35 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA (R) 

4.40 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

5.05] VIAGGI DELLA MACCHI- 
NA DEL TEMPO (R) 


7.00 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
7.05 TRE NIPOTI E UN MAG- 
GIORDOMO. Telefilm. 
7.30 TMC NEWS EDICOLA 
7.55 METEO 
8.00 TMC SPORT EDICOLA 
8.25 DUE :MINUTI UN LIBRO. 
Con Alain Elkann. 
8.30 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
8.35 LA SQUADRIGLIA DELLE PE- 
CORE NERE. Telefilm. 
9.35 LE SPIE VENGONO DAL CIE- 
LO. Film (spionaggio '69). 
Di Boris Sagal. Con Robert 
Vaughn, David McCallum. 
11.45 DI CHE SEGNO. SEI? - 
L'OROSCOPO:DI TMC 
11.50 DRAGNET. Telefilm. 
12.25 METEO 
12.30 TMC SPORT 
12.45 TMC NEWS 
13.00 SIMON & SIMON. Telefilm. 
14.10 BREAKWAY - FUGA DALLA 
MORTE. Film tv (azione 
‘96). Di Sean Dash. Con Te- 
ri Thompson. 
16.30 PARADISE, Telefilm. 
17.30 QUANTUM LEAP - VIAG- 
GIO NEL TEMPO. Telefilm. 
18.251 GIUSTIZIERI DELLA NOT- 
TE. Telefilm. 
19.25 TMC NEWS - METEO. 
19.50 TG OLTRE. Con Flavia Fra- 
tello. 
20.10 TMC SPORT 
20.30 CRAZY CAMERA. Con Ela 
Weber e Arnaldo Mangini. 
20.55 SCHIMANSKI. Telefilm. 
"Crimini di guerra” 
22.40 TMC NEWS 
23.00 IL PROCESSO DI BISCARDI. 
Con Aldo Biscardi. 
0.40 TMC NEWS EDICOLA NOT- 
TE - METEO - OROSCOPO 
1.25 BREAKVWVAY - FUGA DALLA 
MORTE (REPLICA). 
3.05 CNN 


i Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 


te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 


TELEQUATTRO 


00 FELICITA', Telenovela. 

50 AMARE TRIESTE 

05 BUONGIORNO 

10 IL NOTIZIARIO 

35 L'ESPERTO RISPONDE... 

00 FELICITA’. Telenovela. 

30 ANIMALI E NATURA: LA 
SAGA DELLA BALENA. Do- 
cumenti, 

12.00 PER FAVORE NON MAN- 

GIATE LE MARGHERITE. 

Telefilm. 


6. 
6. 
A 
7. 
de: 
2A 
9° 


‘ 13.10 IL NOTIZIARIO - FLASH 


13.30 TG STREAM 

13.45 AMARE TRIESTE 

14,15 ITALIA DOMANDA 

17.30 TG STREAM 

18.00 PUNTO D'INCONTRO 

19.10 IL NOTIZIARIO 

20.05 IL ROSSETTI 

20.30 RADICI. Telefilm. 

21.15 RADICI, LE NUOVE GENE- 
RAZIONI. Telefilm. 

22.20 AMARE TRIESTE 

22.30 IL NOTIZIARIO 

23.00 MISS MARY. Film (dram- 
matico '86). Di Maria Lui- 
sa Benberg. Con Julie Chri- 
stie, Guillermo Battaglia. 

0.30 IL NOTIZIARIO (R) 

1.00 TRIPLO GIOCO. Film (spio- 
naggio '83). Di Terence 
Young. Con Michael Cai- 
ne, Laurence Olivier. 

2.35 HORNY MOON. Film. 

4.00 IL NOTIZIARIO (R) 

4.30 PER FAVORE NON MAN- 
GIATE LE MARGHERITE. 
Telefilm. 

5.00 VISITORS. Telefilm. 


7.11 TELEGIORNALE F.V.G. 
11.55 MATCH 
13.15 TG CONTATTO 
13.45 L'OPINIONE 
16.45 FILM. Film. 
18.52 BORSA 
18.55 TITOLI TG 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.34 SPORT SERA 
20.00 SPORT IN... OGGI 
20.30 FILM. Film. 
22.45 TELEGIORNALE F.V.G. 
0.00 EVA ORLOWSKY SHOW. 
Telefilm. 
0.30 FILM. Film. 
4.00 NOTTURNO 


DIFFUSIONE EUR. 


7.00 BUONGIORNO NORDEST 
9.00 TNE CONSIGLIA 
12.00 LISCIO IN TV. 
13.00 TNE GIORNALE 
13.15 INFORMALMENTE 
13,30 FREGOE 
13.55 ATLANTIDE 
14.15 TNE CONSIGLIA... 
18.30 INFORMALMENTE 
18.45 TNE GIORNALE 
19.00 FREGOE 
19.25 ATLANTIDE 
19.45 TNE GIORNALE 
20.15 TNE SPORT 
20.25 INCONTRI 
20.30 L'INDISCRETO 
L'APPARENZA 
22.30 TOUCHE 
23.15 TNE GIORNALE - LA SE- 
CONDA EDIZIONE 
23.45 TNE SPORT 


OLTRE 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 SLOVENIA MAGAZINE 

15.00 DRAGNET. Telefilm. 

15.30 UNA SPADA PER UN CA- 
VALIERE 

16.00 CALCIO 

8.00 PROGRAMMA 

GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 

19.25 ANTEPRIMA 

19.30 UNA SPADA PER UN CA- 
VALIERE 

20.00 ZONA SPORT 

20.30 LINIZIO. DEL CAMMINO. 
Film 

22.05 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22,20 ANTEPRIMA 

22.30 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 

23.30 TV TRANSFRONTALIERA 


9.00 TELEVENDITA 
10.00 TGA MATTINO 
10.10 PURE MORNING 
12.25 TGA FLASH 
12.30 MAD 4 HITS 
14.00 DANCE FLOOR CHART 
15.00 TOTAL REQUEST LIVE 
16.00 VIDEOS BACK TO BACK 
17.00 SELECT MTV. 
18.45 TGA SERA 
19.00 ROMALIVE 
20.00 DANCE FLOOR CHART 
21.00 2GETHER 
22.00 MAKING. 


IN LIN- 


IN LIN- 


|__ANTENNA3TS_| 


7.10 IL TG DEL NORDEST — 
7.45 IL TG DI BELLUNO 
8.30 SHOPPING 
11.50 MUSICA E SPETTACOLO 
12.10 DALL'AUSTRIA ALL' 
ISTRIA 
12.30 ORE 12 
12.45 A3 NOTIZIE FLASH 
13.00 ORE 12 : 
13.30 A3 NOTIZIE FLASH 
14.00 SHOPPING 
18.00 ITALIA DOMANDA 
18.30 GENTE E PAESI 
19.00 TRIPLOZERO 
19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 
20.00 SERVIZI SPECIALI 
20.15 PALLAVOLIAMO 
20.30 L'INTERROGATORIO 
23.00 TELEG. TRIESTE OGGI 


TELEPORDENONE 


7.00 TPN CRONACHE 

9.20 VIVENDO, PARLANDO 
11,05 COMMERCIALI 
11.15 CANZONI ED EMOZIONI 
12.10 CASA COOP 
14.00 VERDE A NORDEST... 
15.30 COMMERCIALI 
19.15 TPN CRONACHE - 
20.20 COMMERCIALI 
21,30 SPRINT TRIVENETO 
22.05 COMMERCIALI 
22.15 ASCOLTA E' IL MOMEN- 

TO 


22.30 TPN CRONACHE - 
23.30 COMMERCIALI 
0.30 FIMATO, EROTICO. 
Film. 


6.00 RISVEGLI 
9.05 SOUNDS - VIDEOCLIP A 
ROTAZIONE 
10.40 VIDEO DEDICA 
11.00 FLASH 
11.05 NEW - NOVITA' & ANTE- 
PRIME 
12.00 SOUNDS - VIDEOCLIP A 
ROTAZIONE 
13.00 VIDEO DEDICA 
13.30 SOUNDS - VIDEOCLIP A 
ROTAZIONE 
14.00 FLASH 
14.10 BEST OF FILE 
14.45 4U 
16.40 MARAMANA' - OCCHIO 
AL VIDEOCLIP 
17.10 VIDEO DEDICA 
17.30 FLASH 
17.40 HELP 
18.40 SOUNDS - VIDEOCLIP A 
ROTAZIONE 
19.30 ARRIVANO | NOSTRI 
20.25 VIDEO DEDICA 
20.40 FLASH 
20.50 1+1+1=3 - MINIMONO- 
GRAFIA DEDICATA A UN 
ARTISTA 
21.00 X FRAME 
22.30 NEW - NOVITA' & ANTE- 
PRIME 
23.00 TMC2 SPORT 
23.10 TMC2 SPORT MAGAZINE 
0.15 CLIP TO CLIP 
0.30 HELP (REPLICA) 
1.40 SGRANG 
2.40 NIGHT ON EARTH - | VI- 
DEO DELLA NOTTE 


7.00 NEWS LINE 
7.30 SUN COLLEGE 
8.00 LAMU' 
8.30 COMING SOON TELEVI: 
SION 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWVS LINE 
13.00 CARA DOLCE KYOKO 
13.30 BRYGER 
14.00 SUPER BOY, Telefilm. 
14.30 BLUE HEELERS - POLI- 
ZIOTTI CON IL CUORE. Te- 
lefilm. 
15.30 NEWS LINE 
17.30 WISHBONE. Telefilm. 
18.00 L'INCREDIBILE HULK. Te- 
lefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.35 FANTACALCIO NEWS 
19.50 KEN IL GUERRIERO 
20.20 SUN COLLEGE 
20.50 DIRETTA STADIO... ED E' 
SUBITO GOAL! 
21.15 CALCIO: BARCELLONA - 
LIVERPOOL 
23.00 DIRETTA STADIO... ED E' 
SUBITO GOAL! 
0.00 NEVVS LINE 
0.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 
0.30 FLASHMAN. Film (fanta- 
scienza '67). Di J. Dee Do- 
nan. Con John Heston, 
Claudie Lange. 
2.30 NEWS LINE 
2.45 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


RETE AZZURRA 


8.30 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE, Telefilm. 
9.30 LA GRANDE VALLATA. 

Telefilm. 

10.30 LO GNOMO E IL POLI- 
ZIOTTO. 

12.20 ORACOLANDO 

12.30 ROSA DE LEJOS. 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.00 RANMA 

14.30 SAMPEI 

15.00 LOTTO E VINCI 

16.00 ROSA DE LEJOS. . 

17.00 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 

19.00 NOTIZIARIO 

20.00 CARTONI ANIMATI 

20.50 | TRE VOLTI DELLA SEDU- 
ZIONE. Film. 

23.50 PROG. NOTT. 


7.30 CHIACCHERE E CAFFE' 
8.30 PALLAVOLANDIA 
10.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 
11.30 MAGUY. Telefilm. 
‘13.30 MARCELLINA. 
14.00 ANGOLO DEGLI AFFARI 
15,30 ROSARIO 
16.00 BRICIOLE DI FESTA 
17.30 PALLAVOLANDIA 
18.00 NOTIZIE FLASH © 
19.00 LA FAMIGLIA MEZIL 
19.20 BRIGHT SPARCK 
19,45. TG 2000 
20.00 MOSAICO 


, Questione di Borsa; 


Radiouno 9150877 MH2819AM 


6.00: GR1; 6.13: Italia, istruzioni pet 
l'uso; 7.00: GRi; 7.20: GR Regione; 7.34 
Questione di soldi; 8.00: GRT; 8.25: GRI 
Sport; 8.35: Golem; 9.00: GR1 Cultura; 
9.08: Radio anch' 10.00: GRî; 10.06: 

Il Baco del mil: 


lennio; 10.30: GR1_Ti 


me vanno gli affari; 12.10: GR Regione; 
12.30: GRI Titoli; 12.36: Radioacolori - 
GRi; 13.25: GRI 


GR1 - Come vanno ali affari, 
17.32 


21.06: Zona Cesarini - Music club; 22.00: 
GR1; 22.33: Uomini e camion; 23.00: 
GR1; 23.33: Uomini e camion; 23.36: Spe- 
ciale Baobarnum; 0.00: Il Giornale della 
Mezzanotte; 0.38: La notte dei misteri; 
2.00: GR1; 2.02: Non solo verde - Bella Ita- 


lia; 3.00: GR1; 4.00: GRi; 5.00: GR1: 5.30: 
Il Giornale del Mattino; 5.45: Bolmare; 
5.50: Permesso di soggiorno; 


Radiodue 9360924 Hz/1035 AM 


6.00: Incipit; 6.01: Il Cammello di Radio- 
due; 6.30: GR2; 7.30: GR2; 7.54: GR Sport; 
8.00: Fabio e Fiamma e la trave nell'oc- 
chio; 8.30: GR2; 8.45: Il Commissario 
Montalban: 


sli 
12. 


2.01: 3131 Chat (R); 2.50: Al 
(R); 3.18: Solo Musica; 5.00: Il Cammello 
di Radiodue; 


Mattinotre - Lucifer 
RadiotreMondo; 7.30: Prima Pagi- 
45: GR3; 9.01: Mattinotre - seconda 
pai 10.00: RadiotreMondo; 10.30: Il si- 
illo di Luffenbach; 10.45: GR3; 10.50: | 
‘oncerti di Mattinotre; 11.45: La strana 
coppia; 12.15: Tournee; 12.30: La musica 
di domani; 13.00: La Barcaccia; 13.45: 
GR3; 14.00: Fahrenheit; 14.10: Diario Ver- 
diano; 14.30: Invenzioni a due voci - pri- 
ma parte; 16.00: Le oche di Lorenz; 
16.45: GR3; 18.00: Cento Lire; 18.15: In- 
venzioni a due voci - seconda. parte; 
18.45: GR3; 19,03: Hollywood Party; 
19.50: Radiotre Suite; 20.00: Teatrogior- 
nale; 20.30: Il Cartelio! rchestra Sinfo- 
nica Nazionale RAI; 22.00: Oltre il Sipa- 
rio; 23.30: Storie alla radio; 0.00: Notte 
Classica; 
Notturno Italiano 
0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2- 3-4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
; 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino; 


Radio Regionale 315007 W/ss4i 


j3 giornale radio del Fvg - Onda 
130: Nordest Italia - Undicietren- 
rient-Express; 12.30: T93 gior- 
jo del Fvg; 14: Nordest Italia: Po- 
meridiana; 15: Tg3 giornale radio del 
Fvg; 15.15: Nordest Italia: Almanacco; 
18:30: T93 giomale radio del Fvg - Incon- 
tri con la Bibbia. 

Programmi per gli italiani în Istria. 

15.30: Notiziario; 15.45: Itinerari del- 
l'Adriatico. 

Programmi in Enne slovena. (103,90 
98,6 MHz/ 981 KHz). 

7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno (Calendarietto); 7.20: La fia- 
ba; 8: Notiziario e cronaca regionale; ff 
8.10: sindaci del Carso ieri e oggi; 8.50: 
Potpourri; 9.30: Pagine di musica classi- 
ca; 11: Notiziario; 11.10: Con voi dallo 
studio; 13: Segnale orario - Gr; 13.20: Mu- 
sica a richiesta; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: Da Muggia a Duino; 
1 Ohi vane Noteiueetronal 
ca culturale; 17.10: Libro aperto. Ivan 
Cankar: «La Sono, Judit», racconto ra- 
diofonico nell'interpretazione di Mira 
Sardoc (16.a puntata); 17.30: Musica se» 
ria; 18: Diagonali culturali; 19: Segnale 
orario - Gr; 19.20: Programmidomani. 


Radio Punto Zero 


ogni giorno: - 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10,11, 
12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 
19.50: Oroscopo; 9.15:Rassegna stampa 
triveneta; 8.4: 5: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 45, 19.45: Punto Me- 
‘teo; 10.45. L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa Valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pmiil batti- 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22,05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best. of 
r&b.con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 

97,510 ,07,9 MHz 


Radioattività Sport: 97.0 0 98.3 MHz 


7.55, 8.55, 9,55, 10.55, 11,55, 13, 
55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Noti- 


ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- 


sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: Di- 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di- 
sconucleare; 14: Play and go - Il pomerig- 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
nelli; Ra ‘and go, con Gianfranco Mi- 
cheli Play and go, con Lillo Costa; 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new.age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap. 
con la Gallery Squad: Omar «EI nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 


ni. 
Ogni martedì e venerdì. 20,05: «In orbita 
= Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil- 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
‘trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli 


99.90 106.4 MHz 


Gemini news.ogni ora dalle 7 alle 20; Dal- 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana e Ta- 
hitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini glo» 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 10 alle 
13: Gemini Music & news con Simonetta 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit con 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: Gemini 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Carollo; 
dalle 20 alle 21: Gemini On the road; dal 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22 al- 
le 24; Viaggio di 1/2 notte con Tanitia 
Ferrari. 


Bum Bum Energy 106.100 wi 


Must request: le richieste al numero ver 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top Ten 
New Dance: 20° mixati (7, 11, 15, 19); 
Danger Music: i 10 top della settimana; 
Moor Beat (sabato e domenica dalle 
alle 22); Urlomania, gioco a premi; Disc0 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance (dalle 
22 alle 3), collegamenti con fe discote 
che. Tra poco su «BUm Bum Energy, 2anii 
cipazioni all'ora. - 3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30. 
Rai Il giornale del mattino. 

-4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale del matti 
no. 


GIOVEDÌ 5 APRILE 2001 


TOLDO MULTATO 


La Fiorentina è ai ferri corti con Francesco Toldo e ha 
proposto al collegio arbitrale di multarlo per 50 milioni 
di lire. La società non ha gradito i tempi e i contenuti 
delle dichiarazioni rilasciate dal portiere viola. Dichia- 
razioni che, oltre a chiamare in causa il vicepresidente 
viola Mario Sconcerti, prospettano l' addio del giocatore 
a fine stagione dopo otto anni trascorsi a Firenze. 


12.30 Telemontecarlo: TMC 
Sport 
16.00 Capodistria: Calcio: Lee- 


ds United - Deportivo 
18.10 Raidue: Rai Sport Sport- 

sera i 
Fantacal- 


cio News 
19.54 Radiodue: GR Sport 
20.00 Capodistria: Zona sport 
20.00 Raitre: Rai Sport Tre 
20.10 Telemontecarlo: TMC 
Sport 
20.15 Antenna 3 TS: Pallavo- 


OGGI IN TV . 


liamo 

20.50 Telepadova: Diretta 
Stadio... Ed e' subito go- 
al! 

21.15 Telepadova: Calcio: Bar- 
cellona - Liverpool 

21.30 Telepordenone: Sprint 


triveneto 

22.30 Diffusione Eur.: Touche 

23.00 Telemontecarlo: Il Pro- 
cesso di Biscardi 

23.00 Telepadova: Diretta 
stadio... Ed e' subito go- 
all 


27 


IL PICCOLO 


PARTITA SLITTATA 


La semifinale di andata di Coppa Uefa tra Barcellona 
e Liverpool, in programma oggi al Camp Nou, inizierà 
con 15° di ritardo, alle 21.15 anzichè alle 21 . La Bbc ha 
chiesto e ottenuto dal club catalano che fosse posticipa- 
to l'inizio del match. La ragione è che l'autorevole emit- 
tente il giovedì sera trasmette una telenevola di grande 
successo in cui oggi sarà rivelato il nome dell'assassino. 


(027 di ardinag Ha 


‘ISTRIA, 60 
10211 


19.35 Telepadova: 


ag 


e ca (Zi giand tag p; pese 


ZI NOGHERE- VIA NEREO MARTINELLI, 12 
1 MUGGIA - TEL. 040 232418 Ù 


PROCESSO PASSAPORTI Stando alle deposizioni rilasciate da Alberto e Warley il club friulano potrebbe essere accusato di responsabilità diretta 


L'Udinese ora rischia la retrocessione 


Il sostituto procuratore Vernì interrogherà tutti i dirigenti per capire chi prende le decisioni 


Linea dura in Francia: 
espulsi dal Paese 
tre giocatori stranieri 


PARIGI La magistratura fran- 
cese sceglie la linea dura 
nell'inchiesta sullo scanda- 
lo dei passaporti falsi ai cal- 
ciatori. Un tribunale di Pa- 
rigi ha deciso un provvedi- 
mento di espulsione per 
due anni dal Paese a carico 
del colombiano Farid Mon- 
dragon (Metz), del cileno 
Pablo Contreras (Monaco) 
e. dell'argentino Emiliano 
Romay (Nizza, seconda divi- 
sione). I tre, tutti in posses- 
so di passaporti dell'Unio- 
ne europea falsi, sono stati 
condannati anche al paga- 
mento di una multa: rispet- 
tivamente 300mila franchi 
(88,5 milioni di lire), 200mi- 
la franchi (59 mln) e 150mi- 
la franchi (44 mln). Mon- 
dragon è l'unico dei tre che 
ancora gioca in Francia ed 
è stato il solo a essere pre- 
sente in aula. 

L' ex romanista Gustavo 
Bartelt e altri due giocatori 
sudamericani sono stati so- 
spesi dalla federcalcio spa- 
gnola per irregolarità ri- 
scontrate sui passaporti ita- 
liani che permettevano loro 
di giocare con la status di 
comunitari. Oltre a Bar- 
telt, che gioca nel Rayo Val- 
lecano, la federazione ha ri- 
tirato la licenza al brasilia- 
no Joao Maria Menezes Ba- 
rata del Tenerife e all' ar- 
gentino Carlos Daniel Mo- 
ya del Granada. 


SERIE C2 : 


UDINE Udinese sempre più 
nei guai per la vicenda dei 
falsi passaporti. La Procu- 
ra della Repubblica del ca- 
poluogo friulano ha confer- 
mato ieri che sono arrivate 
a Udine le trascrizioni de- 
gli interrogatori resi da Al- 
berto e Warley alla polizia 
polacca, il 13 settembre del- 
lo scorso anno, da cui - se- 
condo quanto trapelato fino- 
ra - emergerebbe una re- 
sponsabilità diretta della 
società friulana nella falsifi- 
cazione dei documenti. 

Pur senza dire nulla, Pao- 
lo Alessio Vernì, il magi- 
strato che coordina le inda- 
gini. su passaportopoli, ha 
fatto capire che si tratta di 
documenti interessanti. 
proprio in base a tali docu- 
menti e soprattutto alle te- 


UDINE L'avvocato Franco Cop- 
pi, assieme all’avvocato Giu- 
lia Bongiorno, è il difensore 
dell'Udinese nel processo 
sportivo apertosi lunedì scor- 
so a Milano. 

Avvocato, ha sentito? So- 
no arrivati dalla Polonia i 
verbali degli interrogatori 
di Warley e Alberto, che pa- 
re mettano davvero nei guai 
l'Udinese indicando una re- 
sponsabilità diretta della so- 
cietà nella falsificazione dei 
passaporti... 


stimonianze di Alberto e di 
Warley (quest' ultimo cedu- 
to al Gremio pochi giorni 
dopo l'esplosione dello 
scandalo) che la Procura di 
Udine ha cominciato gli in- 
terrogatori dei dipendenti 
dell' Udinese nel tentativo 
di ricostruire le dinamiche 
decisionali all' interno del- 
la società. In altre parole, 
Vernì vuole capire chi deci- 
de, chi dà gli ordini, chi li 
esegue, insomma chi co- 
manda nell' Udinese. Il di- 
rettore generale Pierpaolo 
Marino e il segretario Sig- 
frido Marcatti - entrambi 
deferiti per violazione dell' 
articolo 1 del codice della 
giustizia sportiva - si sono 
sempre dichiarati estranei 
alla vicenda. Il primo ha 
sempre parlato dell' Udine- 


«Mah, io questi verbali 
non li ho visti. E quindi non 
posso giudicarli. So però per 
certo invece che, ad esem- 
pio, Alberto*all’Ufficio inda- 
gini della Federcalcio ha di- 
chiarato tutt'altro (ha infat- 
ti spiegato che il passaporto 
portoghese gli era stato con- 
segnato dal suo procuratore 
Ely Coimbra, ndr). Dunque, 
andrei cauto prima di giudi- 
care gli interrogatori resi 
dai due giocatori alle autori- 
tà polacche, dato e non con- 


se come parte lesa, il secon- 
do di aver solo eseguito or- 
dini, 

Ma se Warley - come tra- 
pelato finora - ha dichiara- 
to alla polizia polacca di 
aver firmato in società un 
foglio in bianco e di aver 
quindi ricevuto il passapor- 
to portoghese risultato fal- 
so, si tratta di stabilire chi 
ha dato quegli ordini. L' 
Udinese rischierebbe di es- 
sere deferita alla Discipli- 
nare per violazione dell'ar- 
ticolo 2 (illecito) e ciò com- 
porterebbe una retrocessio- 
ne della squadra all' ultimo 
posto in classifica. Forse è 
anche per questo che la Di- 
sciplinare ha chiesto ulte- 
riore documentazione alla 
Procura di Udine; Vernì ha 
ribadito oggi di non aver an- 


Il legale della società bianconera sminuisce gli atti acquisiti dai polacchi 


«Verbali tutti da verificare» 


cesso che quelle siano state 
davvero le loro dichiarazio- 
ni». 

Ma quelle carte acquisite 
dalla Procura di Udine pos: 
sono essere utilizzate dalla 
giustizia sportiva prima del- 
la chiusura delle indagini? 
Non si viola il segreto istrut- 
torio? 

«La norma che individua 
la frode sportiva come illeci- 
to penale prevede questo tra- 
vaso di documenti dall’auto- 
rità giudizia ordinaria a 


cora ricevuto nulla, ma di 
non poter escludere di rice- 
vere l' invito in serata o nei 
prossimi giorni. 

Vernì ha fissato il calen- 
dario degli interrogatori 
dei dipendenti dell' Udine- 
se senza dire se ascolterà 
Gino Pozzo, anch' egli inda- 
gato, figlio del patron 


quella sportiva, anche se 
non per tutte le ipotesi di il- 
lecito. Ad esempio, nel pro- 
cesso sportivo per il caso 
Atalanta-Pistoiese sono sta- 
ti utilizzati i tabulati telefo- 
nici così come alcune deposi- 
zioni acquisiti dalla magi- 
stratura ordinaria». 

L’aver fatto slittare il pro- 
cesso sportivo al 4 maggio 


Gianpaolo e assieme a lui 
protagonista per l' Udinese 
sui mercati sudamericani. 
Gli ultimi a essere ascoltati 
dai Carabinieri saranno, ve- 
nerdi 6 aprile, il direttore 
generale della società, Pier- 
paolo Marino, e il presiden- 
te, Franco Soldati. Vernì, 
infine, non ha voluto dire 


nulla sul resto dell' inchie- 
sta. 

Il procedimento sui falsi 
passaporti deve passare in 
mano alla Corte Federale: 
è questo il parere dell'In- 
ter, che il 19 aprile deve tor- 
nare davanti alla Discipli- 
nare per la ripresa del pro- 
cesso sportivo. 


La 


deposizio- 


può però avere, al di là delle 
motivazioni ufficiali, anche 
questo significato: permette- 
re alla Disciplinare di acqui- 
sire proprio questi ultimi 
verbali arrivati a Udine dal- 
la Polonia? 

«Ma no, il rinvio ha avuto 
motivazioni tecniche. Oltre 
al fatto che comunque la di- 
sciplinare aveva deciso di 
frazionare il procedimento 


IL CASO : 


ne 
rilasciata 
dal 
brasiliano 
Alberto ai 
doganieri 
polacchi in 
merito al 
suo 
passapor- 
t 


(o) 
falsificato 
potrebbe 
mettere 
nei guai 
seri 
l'Udinese 
che ora 
rischia 
l’incrimina- 
zione per 
responsa- 
bilità 
diretta. 


trattando caso per caso in 
maniera distinta. Già lune- 
dì del resto ogni difesa ha 
fatto i propri giochi. No, allo 
stato non ci sono motivi sot- 
terranei per giustificare que- 
sto rinvio, non si può fare 
dietrologia. Anche perchè co- 
munque non annetterei ai 
verbali stilati in Polonia tut- 
ta questa importanza». 
Guido Barella 


Doping 

Un «upositivon 
nella Lazio: 
Ferdinando Couto 
0 Baronio 


ROMA C'è un calciatore non 
negativo in serie A: ha co- 
municato ieri pomeriggio 
la federazione medico spor- 
tiva italiana al coordina- 
mento antidoping del Coni 
che ha a sua volta informa- 
to la federcalcio con cui ha 
proceduto all'abbinamento 
codice-atleta. Il «giallo» è 
durato solo alla fine la La- 
zio ha preferito giocare 
d’anticipo sulla solita fuga 
di notizie. 

È difatti un suo tessera- 
to il calciatore di serie A 
non negativo all'antido- 
ping. La conferma arriva 
da un portavoce del club 
biancoceleste, che interpel- 
lato sulla indiscrezioni ha 
«confermato di essere a co- 
noscenza del fatto che un 
proprio giocatore è stato di- 
chiarato non negativo al 
doping», e ha preannuncia- 
to per oggi un comunicato 
al riguardo. 

La partita alla quale il 
caso si riferisce sarebbe 
Fiorentina-Lazio del 28 
gennaio scorso: in quell'oc- 
casione furono sorteggiati 
per l'antidoping il porto- 
ghese Fernando Couto e 
Baronio. La sostanza ri- 
scontrata nelle analisi sa- 
rebbe il nandrolone, uno 
steroide anabolizzante. 

L' allarme era scattato 
dopo le squalifiche dei pe- 
rugini Bucchi e Monaco, ca- 
so a cui erano seguite le 
non negatività del portiere 
del Bari Gillet, di due cal- 
ciatori del Piacenza, oltre 
a quella dell' udinese Diaz, 
poi scagionato. 


L'allenatore Rossi ha provato a Gorizia l'undici da schierare sabato contro la Pro Sesto: vittoria sofferta 


Triestina, metti un De Poli nel motore 


Strigliata di Moggi e Giraudo alla squadra ma Tacchinardi si ribella 


La Juve minaccia epurazioni: 


n | | l] “n 
Borriello (ieri a segno) al posto di Micciola. Sacrificato un centrocampista Inzaghi e Davids sul giro d'aria 


«BERRETTI» 


Il Padova (assieme all'arbitro) 
mette fuorigioco gli alabardati 


1 


MARCATORI: pt 8° Mull- 
ner, 28° Antico, st 22° Turria- 


co. 
TRIESTINA: Del Mestre, 
Bruni, Candelli (st 24° Gian- 
none), Manzutto, Ballerino, 
Cocetti (st 19° Ferletic), Let- 
tieri, Giacomi, Mullner, Del 
Gaudio (st 24’ Caserta), Lar- 
dieri. All. Strukelj. 
PADOVA: Capovilla, Pavan 
(st 32° Turetta), Crivellari, 
Manzin, Antico, Chinellato 
(st 36° Zerbinato), Masino, 
Bezzegato, Faccioli (st 45° 
Strazza), Turriaco, Missa- 
glia. AII. Anali. 

ARBITRO: Casalena di Udi- 


ne. 

SUO: espulsi . Crivellari 
(doppia ammonizione), Mui- 
Iner, Lettieri e Giannone 
(per proteste a fine parti- 
ta); ammoniti Masino, Capo- 
villa, Del Gaudio, Gianno- 
ne, Lardieri e Ballerino 


OPICINA Sfuma contro il Pa- 
dova la qualificazione alle 
fasi nazionali per la Triesti- 
na Berretti. Gli alabardati 
di Mark Strukelj non sono 
riusciti a chiudere la parti- 
ta nel primo tempo, soffren- 


do nella ripresa la maggior 
potenza fisica degli avversa- 
ri e un arbitraggio decisa- 
mente poco felice. Inizio fol- 
gorante della Triestina, 
che passa subito in vantag- 
gio: pennellata su punizio- 
ne di Cocetti, svirgola Del 
Gaudio ma non Mullner 
pronto a insaccare sotto la 
traversa. Subito dopo stes- 
sa punizione di Cocetti, sul- 
la girata di Lardieri si supe- 
ra in tuffo il portiere patavi- 
no. Del Gaudio spreca soli- 
tario in diagonale e, alla 
prima occasione, il Padova 
pareggia: punizione di Fac- 
cioli e incornata vincente di 
Antico. Un gol che condizio- 
na gli alabardati, pronti a 
riprendersi solo nel secon- 
do tempo. Dopo numerosi 
falli invertiti l'arbitro non 
concede un netto rigore su 
Lettieri, spinto al momento 
del tiro, e al 22° l'ottimo 
Turriaco vede Del Mestre 
fuori dai pali e lo infila da 
fuori area. Dopo il forcing fi- 
nale la partita finisce con 
le proteste verso l’arbitro e 
un parapiglia fra giocatori. 
A farne le spese tre alabar- 
dati espulsi. 

Pietro Comelli 


1 


MARCATORI: pt 6° Borriel- 
lo, 15° Parisi, 20° Mattielig. 

PRO GORIZIA: Clemente 
(Contento), Del Tatto (Iodi- 
ce), Degrassi (Liut), Visin- 
tin (Costanzo), Arcaba, Vel. 
ner: (Ceccotti), Benvenuto 
(Gallas), Mattielig (Delise), 
Mervich (Domini), Randon 
(Saccher), Drioli (Muie- 


san). 

TRIESTINA: Ramon (Pin- 
zan), Scotti (Birtig), Bambi- 
ni (Vecchiato), Susic (Ba- 
cis), Venturelli (Stancanel- 
li), Parisi (Zago), De Poli 
(Masolini), Boscolo (Princi- 
valli), Borriello (Cortellaz- 
zi), Caliari (Pontarollo), Gu- 
bellini MMicciola). 


GORIZIA Secondo l’allenatore 
Rossi la partitella disputa- 
ta contro la Pro Gorizia è 
stata molto utile per trarre 
alcune indicazioni in vista 
della partita di sabato. «È 
stato un buon allenamento 
— dice Rossi — . Una sgam- 
bata che mi ha permesso di 
accertare la condizione di 
alcuni giocatori. In partico- 
lare era mio interessa valu- 
tare l'inserimento di De Po- 
li nel contesto del gioco del- 
la squadra». De Poli, nelle 
vesti di osservato speciale, 
ha corso molto sulla fascia 
destra facendosi sempre 
trovare pronto dai compa- 
gni. Ci vorrà del tempo pe- 
rò per un suo perfetto inse- 


L'attaccante Borriello. 


rimento nei meccanismi del 
giocodella squadra. 

Per quanto riguarda la 
partita non si può dire di 
aver visto una Triestina 
molto pimpante. «Ci siamo 
allenati anche in mattinata 
— dice Rossi — ; sicura- 
mente in questa partita di 
metà settimana non si può 
pretendere di veder giocare 
la squadra al massimo. Mol- 
ti giocatori, infatti, non si 
impegnano al massimo sul 
piano agonistico ma pensa- 
no a rifinire la preparazio- 
ne in vista del prossimo im- 
pegno». 


Eppure, nelle prime bat- 
tute, gli alabardati aveva- 
no dato l’impressione di 
aver voglia di divertirsi. Do- 
po cinque minuti Borriello 
su suggerimento di Caliari 
realizzava una bellissima 
rete calciando al volo di si- 
nistro. Poco dopo si aggiun- 
geva il raddoppio realizza- 
to da Parisi pronto a sfrut- 
tare una corta respinta del- 
la difesa goriziana. Anche 
questa una rete da applau- 
si. La Triestina, sentendosi 
forse appagata, calava il rit- 
mo e doveva stare attenta 
alle repliche dei goriziani 
che accorciavano le distan- 
ze con Mattielig al termine 
di un’azione personale. 

Nel secondo tempo Rossi 
dava spazio alle seconde li- 
nee che non riuscivano, pur 
andandoci vicino in varie 
occasioni, a modificare il ri- 
sultato. . 

Molto apprezzata in que- 
sta seconda parte della ga- 
ra, la prova di Masolini che 
ha illuminato il gioco con al- 
cuni notevole suggerimenti 
in fase offensiva. 

«D'ora in poi ci attendono 
— dice Rossi — una serie 
di partite molto ‘importan- 
ti. Come già detto la Triesti- 
na se gioca con gli stimoli e 
la determinazione giusti 
può ottenere qualsiasi risul- 
tato, In caso contrario ri- 
schia di far fatica anche 
con formazioni che le sono 
inferiori». 

Antonio Gaier 


Champions League: 
le squadre inglesi 
dominano le spagnole 


LONDRA Nella seconda 
giornata di Champions 
League (quarti di fina- 
le) l'Arsenal ha supera- 
to il Valencia 2-1. 

Dopo il gol realizzato 
al 41’ da Ayala, nella ri- 
presa la riscossa degli 
inglesi grazie a Henry 
(13°) e Parlour 2° più tar- 
di. 

Un uno-due che ha 
messo in ginocchio gli 
spagnoli. 

Nell’altro incontro il 
Leeds ha avuto netta- 
mente ragione del De- 
portivo La Coruna 3-0 
(pt 24’ Harte, st 4° Smi- 
th, 23° Ferdinand). Una 
gara senza storia. 

Teri è morto l’ex presi- 
dente del Real Madrid 
(dall’85 al 1995) Ramon 
Mendoza. Con lui i ma- 
drileni vinsero sei scu- 
detti e sei coppe. 

Oggi tocca alla Coppa 
Uefa con i due incontri 
di semifinale Barcello- 
na-Liverpool e Alaves- 
Kaiserslautern. Il ritor- 
no si giocherà il 19 apri- 
e. 


TORINO Dopo il duro faccia a 
faccia di martedì tra la 
squadra e il duo Giraudo- 
oggi, ieri «si respirava un' 
aria molto pesante al vec- 
chio Comunale. La Juve è fi- 
nita sotto processo, i diri- 
pe non accettano più cali 
i tensione ed hanno messo 
i giocatori di fronte alle loro 
responsabilità. Altrimenti 
il matrimonio tra la Signo- 
ra e molti dei suoi assi (su- 
perpagati) potrebbe conosce- 
te un prematuro divorzio. 
Alessio Tacchinardi ha re- 
plicato in modo assai picca- 
to a chi ha parlato di rivolu- 
zione bianconera: «Mi sem- 
bra incredibile che si parli 
di Juve da rifondare. Negli 
ultimi tre anni non abbia- 
mo vinto nulla? Come è fini- 
to lo scorso campionato lo 
sapete tutti, due anni fa sia- 
mo stati ad un passo dalla 
finale di Champions Lea- 
gue, col Manchester erava- 
mo 2-0 dopo dieci minuti. 
Insomma, non credo che si 
possa parlare di crisi di ri- 
sultati. Quando ci attacca- 
no sappiamo sempre reagi- 
re e risorgere, vedrete che 
lo faremo anche adesso». 
Sarà, ma intanto domeni- 
ca a Verona (dove rischia il 
forfait Zidane, -ancora alle 
o con la febbre), che 
'anno passato fu fatale ai 
bianconeri a tre giornate 


dalla fine, sarà vietato sba-__ 


Ge per la truppa di Ance- 
‘otti. Altrimenti l'ora dei ri- 
baltoni scatterebbe imme- 
diatamente. «Se la società a 
fine stagione troverà qual- 


cuno migliore di Tacchinar- 
di, farà benissimo a pren- 
derlo», ha detto Alessio il 
bello. Cosa significa? Che le 
voci circolano anche all'in- 
terno della squadra. Sono 
molti i nomi grossi sul pie- 
de di partenza. Primo fra 
tutti, Biono Inzaghi. Uffi- 
cialmente incedibile, ma si 
sa che quando «Don Lucia- 
no» Moggi dice una cosa del 
genere... Il Milan è pronto 
ad offrire 90 miliardi per 

ortarlo sotto la Madunina. 
Se nell'affare dovesse entra- 
re anche Rino Gattuso, ci so- 
no molte possibilità che l'af- 
fare vada in porto. Perchè 
l'intento della Juve è chia- 
ro: rinforzare la squadra at- 
traverso movimenti intelli- 
genti, fare acquisti mirati 
senza spendere cifre folli. Il 
diktat di Moggi, in questo 
caso, corrisponde a verità. 
Così, ormai perso Cannava- 
ro (indirizzato sulla via di 
Roma), si lavora col Parma 
per arrivare a Lilian Thu- 
ram. Zambrotta e 20 miliar- 
di dovrebbero essere una 
merce di scambio interes- 
sante per patron Tanzi. È 
visto cho Ancelotti ha chie- 
sto pure un centrocampista 
ASTA di qualità, con il 
francese Vieira in cima alla 
lista, da piazza Crimea han- 
no sondato il campo con 
l'Arsenal, dicendo di essere 
pronti ad offrire anche il 
«pit-bull» Davids 0, in alter- 
nativa, Paolo Montero. Il 
leader della difesa potrebbe 
anche finire all'Inter, nel ca- 
so Farinos venga dirottato 
a Torino. 


i 
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BASKET SERIE AI Il coach triestino dei friulani, Matteo Boniciolli, cerca di smorzare le tensioni fra tifosi e conta di giocare la partita in clima di allegria 


Telit e Snaidero sperano in un derby da «ridere» 


E’ Pancotto l'avversario più temuto dagli 


TRIESTE E° proprio vero che 
non si finisce mai di conosce- 
re. Per esempio, chi si era 
mai accorto che Pancotto e 
Alibegovic fossero «fratelli»? 
L'ha svelato ieri proprio Teo 
che al Messaggero Veneto ha 
detto: «Cesare per me è come 
un fratello maggiore, è un 
combattente nato». Due anni 
fa, nella stupenda e sofferta 
cavalcata verso l’A1, di Pan- 
cotto e Alibegovic tutto si po- 
teva dire tranne che fossero 
fratelli. Ma l’aria del derby 
gioca brutti scherzi anche al- 
la memoria. A ricordare bene 
invece sono i tifosi della Te- 
lit, umiliati all'andata dalla 
propria squadra arrendevole 
e priva di carattere al cospet- 
to di un'ottima Snaidero. 
«Ma tra quella e la squa- 
dra di oggi c'è una notevole 
differenza che si chiama Ce- 
sare Pancotto: un eccellente 
allenatore e un galantuomo 
in un mondo di banditi». So- 
no parole di Matteo Boniciol- 
li, triestino «ferito» da Trie- 
ste e vincente allenatore del- 
la Snaidero. Non sono parole 
di circostanza le sue. Anche 
se per questa settimana ha 
scelto di dedicarsi anche ad 
un’altra professione: il pom- 


LA NOVITA’ 


Pancotto ha «scoperto» un fratello: Alibegovic. 


piere. «Vorrei che i tifosi trie- 
stini e friulani domenica ve- 
nissero al Carnera in alle- 
gria, pronti a riderci su per- 
ché questo, signori, è solo 
sport. Snaidero e Telit arriva- 
no al derby nelle condizioni 
migliori: né noi né loro abbia- 
mo urgenza di vincere, siamo 


salvi e semmai possiamo pun- 
tare ai play-off. Più noi che 
loro, ma non è un dramma 
per nessuno perdere», Boni- 
ciolli conosce ogni risvolto 
della pallacanestro triestina. 
E° stato uno dei protagonisti, 
anche se alla fine ha dovuto 
cercare, trovandola, fortuna 


E 


Coach Boniciolli: un triestino a Udine. 


altrove. «Hanno preferito 
puntare su altri...» si limita 
a ricordare il coach. Altri- 
menti che pompiere sarebbe. 

All’estero il patron della so- 
cietà, Edi Snaidero, tocca a 
Boniciolli cercare di spegne- 
re un’altra polemica: quella 
relativa ai biglietti. «Il Carne- 


udinesi. La gara sa 


ra ha 3800 posti e 2200 abbo- 
nati. Di più peri tifosi triesti- 
ni non potevamo fare». Sul- 
l’argomento è intervenuto ie- 
ri anche Roberto Cosolini: 
«Mi dispiace che i quantitati- 
vi di biglietti che ci sono sta- 
ti concessi siano assoluta- 
mente inadeguati per le no- 
stre esigenze: abbiamo tenta- 
to di averne degli altri ma 
non è stato possibile. Virtus 
e Fortitudo, Milano e Varese, 
‘Trieste e Udine - ha aggiun- 
to Cosolini - sono questi i 
grandi derby che da sempre 
infiammano le città del 
basket per questo viviamo 
con evidente emozione l'atte- 
sa dell'incontro di domenica, 
consapevoli dell'attenzione e 
della passione che avveni- 
menti di questo tipo suscita- 
no nelle città che ne sono pro- 

tagoniste». 
eri sera Cosolini ha incon- 
trato i tifosi per stemperare 
eventuali tensioni. Intanto, 
anche per motivi di ordine 
pio, Telefriuli e Tele4 
anno deciso di proporre in 
diretta la cronaca del derby 
che comincerà alle 18.30. Toc- 
cherà a Facchini e Sabetta 
arbitrare, per dirla all’Alibe- 
govio, questo derby «fratrici- 

a». 

Roberto Covaz 


MONACO DI BAVIERA Il basket 
europeo torna unito. È stato 
firmato ieri a Monaco l'accor- 
do tra la Fiba e l'Uleb (1' 
Unione delle Leghe europee) 
per riunificare le principale 
manifestazioni, Sura ea- 
gue e la iano I pun- 
ti principali: all'Uleb spette- 
ranno formula della competi- 
zione, marketing, gestione 
dei diritti commerciali, giu- 
stizia di primo grado; alla Fi- 
ba gli aspetti più politici 
(eleggibilità dei giocatori, 
trasferimenti, controllo di ar- 
bitri e regole antidoping, co- 


‘ TENNIS 


Pace fatta (a suon di miliardi) tra Fiba e Uleb: la nuova coppa si chiamerà Ruroleague 


Spunta l'Intertoto a spicchi 


ordinamento. calendari) e la 
giustizia d'appello. Gli arbi- 
tri saranno selezionati da 
una commissione mista. Per 
i Funi c'è il principio di 
libera circolazione per i 50 
Paesi europei, il tesseramen- 
to di due atleti di altri conti- 
nenti, trasferimenti possibi- 
li fino al giorno prima della 


fase finale. Infine il nome: si 
chiamerà Euroleague ma 
avrà il logo della Suprolea- 
gue della Fiba. 

Boris Stankovic «padro- 
ne» della Fiba, e Eduardo 
Portela, presidente dell' 
Uleb, hanno spiegato: «Non 
è solo un accordo, è una tap- 
pa dello sviluppo dell'orga- 


nizzazione europea». L'Uleb 
metteva sul tavolo la poten- 
za dei club e i quattrini del- 
la Telefonica, qualcosa come 
35 milioni di dollari. Soldi 
che, al netto delle spese di 
restione (occhio e croce 5 mi- 
ioni di dollari) andranno al- 
le 32 società che giocheran- 
no la nuova Euroleague. 


Ventuno (che l'anno dopo 
scenderanno a 19) provengo- 
no per diritto acquisito da 
Euroleague e Suproleague. 
altre 8 si conquisteranno il 
diritto nel proprio campiona- 
to, le ultime tre verranno 
fuori da una specie di Inter- 
toto cestistico d'inizio luglio. 
Per l'Italia ci saranno, nei 

rossimi due anni, Kinder, 

‘af e Benetton, più un quar- 
to club, frutto del risultato 
del campionato. Tutti i club 
avranno una cifra-base, poi 
l'introito varierà a seconda 
dell'appeal televisivo e dei ri- 
sultati sportivi. 


rà trasmessa în diretta televisiva 
IL PERSONAGGIO 


L'emergente giovane riconosce all’ex coach di avergli dato consigli importanti 


Massimo Rezzano 


LA SCHEDA 


MASSIMO REZZANO 


e Nato a Trieste il 5 luglio 
1982 

o Altezza 204 cm 

e Peso 54 kg 

e Ruolo 3-4 

e Studente al quarto anno 
dell’istituto tecnico «Vol- 
ta» 

© Ha giocato nel Muggia, 
Stefanel, Poggi, Don Bo- 
sco; alla Pall.Trieste da 
quattro anni 

e Hobby: il basket 
Obiettivo: diventare un 
giocatore professionista 

e Modello: Dante Calabria 
e Record personale: 47 
punti realizzati in una 
partita dei Propaganda. 


Da Rezzano un grazie a Banchi 


TRIESTE L'ultima edizione della «Coppa Carnevale» a Piom- 
bino, ha lasciato in dote alla Telit ben più di un pur ecce- 
zionale secondo posto della formazione Juniores. Il «Via- 
reggio» della pallacanestro giovanile italiana ha conferma- 
to quanto di buono si stia costruendo a Trieste nella valo- 
rizzazione del vivaio. E accanto a Pigato e Cavaliero, in 
PIEDI stabile in prima squadra, sta crescendo un altro at- 
eta di rilevante interesse: Massimo Rezzano. È stato il 
protagonista della «Coppa Carnevale» ottenendo due con- 
sacrazioni di lusso come il premio «Mantovani» quale mi- 
glior giocatore e l’inserimento nella top five della manife- 
stazione. Prima di lui erano arrivati a tanto giocatori co- 
me Moltedo, De Pol, Fucka e Gigena. 

Una tappa importante nella formazione del giocatore e 
che ha avuto, tra l’altro, in modo per conferire un premio 
particolarmente gradito: Un po’ di riposo. 

Un’attività sportiva molto intensa quella di Rezzano 
tra campionato TREO tornei e AEGISFAZioNE alla prima 


squadra. E l’«obl 


ligo» della scuola. «Ma 


‘a passione e la vo- 


glia è tanta perché so che devo migliorare su tanti aspetti 
come il tiro da fuori, il palleggio o nel lavoro in difesa. Nei 
movimenti sotto canestro tecnica o finta invece posso dire 


la mia» ha detto Rezzano. 


Una carriera iniziata a sette anni nel Muggia e poi sno- 


datasi con la Pallacanestro Trieste fatta eccezione per 
una stagione con il Don Bosco. Molti gli allenatori avuti 
nel lungo percorso di formazione sino a giungere allo staffi 
attuale, con i vari Steffè, Masala, Oeser, ma senza dimen- 
ticare anche i dettami di Luca Banchi: «Mi ha dato molta 
fiducia — racconta ancora Rezzano — e un insegnamento 
fondamentale: l'umiltà, sempre. L'arrivo di Pancotto ha 


poi portato 


uella serenità che mancava a tutto all’am- 


biente, e anche per questo si è dimostrato grande». 
Grande anche la stagione della compagine juniores che 
si sta battendo con incredibile vitalità sul fronte del cam- 
pionato di Eccellenza: «Il gruppo, la coesione è la nostra 
forza — sotto linea senza indugi Rezzano — quest'anno ab- 
biamo a quando non abbiamo giocato di squadra. Sia- 


mo mo. 
gruppo si è formato subito». 


to legati e con i nuovi, gran parte del Don Bosco, il 


‘anto entusiasmo e passione alle stelle da sposare ai 
grandi mezzi. Il futuro di Rezzano è questo, con l’umiltà 
imposta nella parentesi Banchi ma con un grande imme- 
diato obiettivo: «Penso al professionismo ma punto adesso 
alla finale del campionato juniores — conclude — tutta la 
società e il nostro gruppo merita una meta similel». 


Francesco Cardella 


A Marco Sestan il primo torneo di Terza 


Da Marusic e De Simon 
conferme negli under 14 
Brilla la stella di Bertuzzi 


TRIESTE È firmato Marco Se- 
stan il primo torneo stagio- 
nale per giocatori di Terza 
categoria. Il tennista isonti- 
no si è affermato nella sua 
Gorizia, sui campi del Ct 
Zaccarelli, battendo Same- 
le in una finale dai due vol- 
ti. Dominato in apertura 
da Samele, che in vantag- 
gio di un set si è trovato 
5-1 con due match-ball a di- 
sposizione, il match ha cam- 
biato padrone proprio nel 
settimo gioco con Sestan 
che, dopo aver annullato il 
terzo match-point, realizza- 
va un break hi 12 giochi a 1 
conquistando il trofeo. In 
semifinale Sestan aveva ap- 

rofittato del ritiro di Corol- 
i, mentre Samele aveva eli- 
minato Marcon, tennista 
friulano di origine russa. 
Fuori negli ottavi i favoriti 
Stratta, battuto da Olivot- 
to, e Rigato, ritiratosi. 

Il torneo femminile, inve- 
ce, limitato a giocatrici di 
Seconda categoria settimo 
gruppo ha visto il successo 

i Giulia Blasutto che, do- 
po aver sofferto nel set ini- 
ziale vinto al tie-break, ha 
PE DONO il suo gioco su 

‘aola Voli, testa di serie nu- 
mero uno del tabellone. Si 
sono fermate in semifinale 
la Terpin, vittoriosa in tre 
set sulla triestina Novi Us- 
sai e la Battiston, che ha 
sfruttato il ritiro nei quarti 


della Rigato. 
Risultati. Singolare ma- 
schile, Terza categoria, 


uarti di finale: Samele b. 

livotto per ritiro; Marcon 
b. De Simon 6-3, 7-6; Corol- 
li b. Iriti 7-5, 6-3; Sestan b. 
Campaner 6-2, 6-7, 6-4. Se- 
mifinali: Samele b. Marcon 
7-5, 2-6, 6-4; Sestan b. Co- 
rolli 4-6, 6-0, 3-5, rit. Fina- 
le: Sestan b. Samele 5-7, 
7-5, 6-1. Singolare femmini- 
le, Seconda na 
mo gruppo, quarti di finale: 
Voli i RtdO 6-1, 6-1; 


Terpin b. Novi Ussai 7-5, | 


0-6, 6-1; Battiston b. Riga- 
to rit.; Blasutto b. Comelli 
6-2, 6-7, 6-3. Semifinali: Vo- 
li b. Terpin 7-6, 6-2; Blasut- 
to b. Battiston 6-2, 6-3. Fi- 
DAS: Blasutto b. VOli 7-5, 

Sebastiano Franco 


TRIESTE Il torneo Alloys orga- 
nizzato dall’St Monfalcone e 
valido come tappa dei cam- 
pionati regionali ha messo 
in campo la scorsa settima- 
na alcune delle migliori pro- 
messe del Fvg. Nel tabello- 
ne under 14 maschile scon- 
tato il successo del cordeno- 
nese De Simon che dopo i 
notevoli ero degli ulti- 
mi mesi he imostrato di es- 
sere già competitivo fra i 
tennisti di terza categoria. 
In campo femminile vittoria 
per la Marusic che in due 
set ha sconfitto la Sabbati- 
ni. Eliminate in semifinale 
invece le triestine Coslovich 
e De Marchi. Il torneo per 
under 12 ha visto brillare la 
giovane stella di Bertuzzi, 
promessa del Tec Triestino 
che ur aver battuto il gori- 
ziano Riaviz sarà ora impe- 
gnato in un trofeo interna- 
zionale del circuito Eta a Li- 
vorno, Tra le femmine suc- 
cesso sofferto della Cigui 
che al 12.0 game del terzo 
set ha sconfitto la Bertoia. 
In semifinale la Cigui aveva 
fatto sua un’altra battaglia 
con la Vettore. Tra i giova- 
nissimi under 10 Portale si 
è imposto superando Mara- 
cich mentre la Badolato ha 
vinto imponendosi sulla Col- 
mari. Questa settimana in- 
vece sono di scena i tennisti 
di Terza categoria. 
Risultati. Singolare ma- 
schile under 14, semifinali: 
De Simon b, Colonnello 6-1 
6-0; Pizzollitto b. Ghedin 
6-4 4-6 6-4. Finale: De Si- 
mon b. Pizzollitto 6-3 6-1. 
Singolare femminile under 
14, semifinali: Marusic b. 
De Marchi 6-4 4-6 6-1; Sab- 
batini b. Coslovich 6-4 7-5. 
Finale: Marusic b. Sabbati- 
ni 6-4 6-3. Singolare maschi- 
le under 12, semifinali: Ber- 
tuzzi b. D’Aronco 6-3_6-3; 
Riaviz b. Violani 6-2 6-2. Fi- 
nale: Bertuzzi b. Riaviz 7-5 
6-0. Singolare femminile un- 
der 12, semifinali: Bertoia 
b. Baldini 6-3 6-2; Cigui b. 
Vettore 3-6 7-5 7-5. Finale: 
Cigui b. Bertoia 6-4 2-6 7-5. 
Singolare maschile under 
10, semifinali: Maracich b. 
Benussi 9-6; Portale b. Moc- 
chi 9-2. Finale: Portale b. 
Maracich 9-2. Singolare fem- 
minile under 10, semifinali: 
Badolato b. Cerigioni 9-3; 
Colmari b. Bertali 9-5. Fina- 
le: Badolato b. Colmari 9-5. 


L'amministratore delegato della Fiat Cantarella annuncia che le grandi case sono pronte a dare battaglia a Kirch suî diritti tivi 


Formula Uno, i costruttori minacciano lo scisma 


In pericolo la «visibilità» dei gran premi. Difficile rompere un accordo che scade nel 2007 


TORINO Ora è ufficiale: è brac- 
cio di ferro tra i costruttori 
della Formula uno ed il 


«tycoon» tedesco delle pay-. 


tv, Leo Kirch. Il progetto uf- 
ficializzato da Paolo Canta- 
rella in qualità di presiden- 
te dell'Acea (l'associazione 
dei costruttori europei) ha 
il senso della dichiarazione 
di belligeranza per la que- 
stione dei diritti tv. Sarà 
un conflitto dai tempi lun- 
ghi, ma è ormai aperta la 
attaglia tra gli «attori» del- 
la formula uno, che voglio- 
no mantenere l'attuale pla- 
tea di spettatori televisivi 
in.chiaro, e chi vuole sfrut- 
tarne lo spettacolo facendo- 
i pagare. 

20 Kirch, il nuovo padro- 
ne dei diritti televisivi, lo 
ha ricordato minacciosa- 
mente («gli attuali contrat- 
ti sono validi fino al 2007» 
ha detto un suo portavoce). 
E i costruttori sanno benis- 
simo che prima di poter 
mettere in atto il nuovo 
campionato mondiale per 
monoposto a ruote scoperte 
(ovvero la nuova F.1), do- 
vrebbe arrivare a scadenza 
l'attuale Patto della Concor- 
dia, il contratto che fissa di- 
ritti e doveri reciproci delle 
scuderie attualmente impe- 
gnate. L'alternativa teorica 
è la rottura del Patto stes- 
so. Rinnovato nel 1997, sca- 
drà nel 2007 e prevede pe- 
nali pesantissime - nell'or- 
dine dei 50 miliardi di lire 
a scuderia per ogni anno di 
mancata partecipazione. Ci- 


Anche il mondo della Formula Uno è pronto a un radicale cambiamento. 


fra ingente, ma non impos- 
sibile per i giganti dell'auto- 
mobile nel caso in cui il 
braccio di ferro dovesse con- 
cludersi con una rottura. 
Comunque entro il 2007 i 
costruttori europei (Fiat, 
Mercedes, Bmw, Renault e 
Ford, quest'ultima ha la ca- 
sa madre negli Usa, ma è 
assimilata perchè copre il 
mercato del vecchio conti- 
nente con prodotti progetta- 
ti e costruiti in Europa) vor- 
ranno essere padroni del lo- 
ro destino nella gestione di 
quella che oggi si chiama 
formula uno. Della Acea (1' 
associazione dei costruttori 


di cui Cantarella è presi- 
dente) non fa parte la Toyo- 
ta, che parteciperà al mon- 


. diale di F.1 dalla prossima 


stagione. Ma è verosimile 
che anche il costruttore 
giapponese, terzo maggior 
produttore mondiale, segui- 
rà le altre case. 

Con quali scuderie, e so- 
prattutto, con quali motori 
e quale credibilità, potreb- 
be corrersi il mondiale del- 
la vecchia F.1? Tanto per 
dare un'idea, a San Paolo 
Flavio Briatore ha ricorda- 
to: «I diritti tv sono di Eccle- 
stone, ma gli attori siamo 
noi e lo spettacolo non si fa 
senza attori». 


Il viaggio di Giusy da Tolmezzo a Capo Nord 


TRIESTE Quasi 12 mila chilometri (11.963 
per l’esatezza) da Tolmezzo a Capo Nord 
alla scoperta delle terre di babbo Natale. 
E° l’ultima impresa firmata dalla carnica 
Giusy Concina a bordo di una Volvo 
Cross Country allestita per la speciale oc- 
casione dalla Volvo Italia di Bologna. 
Tra gli accessori un riscaldatore supple- 
mentere per viaggiare a temperature fino 
a meno 30 gradi e un bull bar anteriore 
«pararenne». Un affascinante viaggio co- 
minciato da Tolmezzo e che ha toccato 
Amburgo, la Danimarca, l’accesso in Sve- 


sa offrire. 


zia da Malmoe dopo aver transitato sul- 
l’avveniristico ponte sullo stretto di Oren- 
sud e ancora 
polare artico. Impressionanti i numeri 
della gita: 1158 litri di carburante (benzi- 
na verde) consumati. Tra le curiosità regi- 
strate le notevoli differenze di prezzo al li- 
tro della benzina da paese a paese (in Nor- 
‘vegia costa di più: 2630 lire al litro). Tan- 
ta neve e ghiaccio sulla strada di Giusy 
Concina e, al ritorno, la sensazione di 
aver visto quanto di meglio la natura pos- 


teborg, Kiruna e il circolo 


Il «circo» attuale è diven- 
tato un fenomeno mondiale 
sotto la gestione di Bernie 
Ecclestone, che intuì per 
primo il potenziale televisi- 
vo dell' automobilismo. Al- 
la sottoscrizione del primo 
'Patto della Concordià si ar- 
rivò dopo anni di lotte tra 
l'associazione dei costrutto- 
ri e la Fia. Da allora la for- 
mula uno è cresciuta grazie 
allo sfruttamento dei dirit- 
ti tv, che proprio recente- 
mente sono stati ceduti dal- 
la Fia a una delle società di 
Ecclestone per 99 anni. 

Nel frattempo però Eccle- 
stone aveva a sua volta ce- 


duto quote della Slec in par- 
te alla tv tedesca Em.Tv, in 

arte al magnate tedesco 
Sola pay-tv, Leo Kirch. 
Con l'acquisto di Em.Tv da 

arte di Kirch, di fatto la 
formula uno finisce per es- 
sere nelle mani del tedesco, 
con la prospettiva di essere 
trasformata in un evento 
da pay-tv. i: 

Da fronte a questa ipote- 
si che le grandi case auto- 
mobilistiche hanno reagito. 
Mentre fonti vicine a Eccle- 
stone dicono che il grande 


vecchio della F.1 è «molto, ' 


molto tranquillo», Leo Kir- 
ch ha fatto sapere che «non 
st può parlare di rottura 
delle trattative». Il tedesco 
ha garantito che nulla cam- 
bierà nella attuale F.1 e 
che anzi continuerà ad esse- 
re affidata ad Ecclestone la 
gestione quotidiana del cir- 
co. Ma di Kirch evidente- 
mente i costruttori, ovvero 
gli attori dello spettacolo, 
non si fidano troppo. 

Per chi investe centinaia 
di miliardi nelle ricerca, 
nello FAVE e nella pro- 
duzione delle monoposto di 
formula uno, è fondamenta- 
le che lo spettacolo continui 
ad essere globale. Teorica- 
mente la Rogno ufficializ- 
zata da Cantarella potreb- 
be far paventare la costitu- 
zione di un campionato pa- 
rallelo a quello attuale, ma 
difficilmente le scuderie sto- 
riche come Williams 0 
McLaren ad esempio vor- 
ranno mai rompere il lega- 
me con i giganti dell'auto. 


La Volvo che ha raggiunto Capo Nord. 


© RALLv o 


Terra» stretta 
a Sossella-Pettinato 
Vallisneri fa centro 


TRIESTE Per il campionato ita- 
liano «Terra» si è disputata 
la «Targa Città di Montalci- 
no» dominata da Cunico. Ot- 
tima prestazione del duo’ 
composto da Manuel Sossel- 
la e Alessandro Pettinato, a 
bordo di un eccellente Mit- 
subishi Evo 6 della Dexter 
Racing. Sossella e Pettinato 
dopo aver mantenuto per 
quasi tutta la gara il prima- 
to si sono dovuti accontenta- 
re del secondo posto di gr. 
N. e del nono piazzamento 
assoluto, dietro a Caldaro- 
la. Alla fine, soddisfazione, 
condita con un pizzico di 
rammarico per l'occasione 
persa, per essere riusciti a 
contenere il distacco dalle 
strapotenti vetture A8 e pi- 
loti come Cunico, tempesti- 
ni, Longhi, Grossi e Dati in 
un range molto limitato, 
che fa ben sperare per il re-! 
sto del campionato, dove si- 
curamente la vettura della 
Dexter troverà ancora mo- 
do di essere protagonista. 
POLIZIE EUROPEE La 
15.a edizione del rally poli- 
zie europee si è chiusa, no-, 
nostante le difficoltà dovute 
a due incidenti, peraltro 
non gravi con la vittoria an- 
nunciata del «poliziotto» 
Dainesi e della sua Toyota. 
Per gli appassionati locali 
c'è stata la soddisfazione di 
vedere Mimmo Vallisneri 
sul podio della sua classe, 
la affollattissima A5, buon 
terzo e 26° assoluto. La Peu- 
pol 106 curata dalla Meola 
acing, non ha patito pro”, 
blemi e il duo Vallisneri- 
Brusi ha potuto gareggiare 
al meglio. Tutto sommato 
un discreto inizio per 
Mercatino : Racing ‘Team,, 
che qui debuttava con i nuo- 
vi colori e nuovi sponsor, an- 
che se i vari Pascoli - Benos- 
si e Termini - Mior, Bidoli 
Ughetti e Zocchi - Barone S!7 
sono dovuti via via fermat@, 
anticipatamente. Sn 
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IL PICCOLO 


PALLAMANO SERIE A1 Travolto anche il Merano dopo una gara condotta su ritmi elevati 


La Coop Essepiù non fa sconti 


Sono 15 le vittorie consecutive dei giuliani. In attesa del tricolore 


SERIE BE C 


Salvezza triestina 
nelle mani 
del Bressanone 


TRIESTE La Coop Trieste dovrà 
guadagnarsi la salvezza in 
serie B nell’ultima giornata 
In programma sabato ospi- 
tan 0 11 quotato Bressanone. 
ultima in classifica assie- 
me a Musile, a quota 12, stac- 
cata di un punto dal Pressa- 
ho: retrocede solo un team. 
La compagno di Bozzola ha 
steso il Mori per 22-20, ve- 
nendo fuori nella seconda fra- 
zione. la prima mezz'ora dei 
triestini è stata contratta e 
si è chiusa sull’8-11 per gli 
ospiti. Nella seconda parte 
Trieste si è svegliata: ha rag- 
giunto il Mori sul 16-16 e ha 
attuato il sorpasso. Coop: 
Benvenuti, Sala, Buffardeci 
8, Umeri 3, Bencina 3, Carpa- 
nese 3, Sabadin 1, Bozzola 4, 
Coslocich, Giona, M. Sivini, 
Spazzapan: È seguita però la 
battuta d’arresto di Coneglia- 
no (33-24), che ha stoppato 
la risalita dei biancorossi. Do- 
o un tempo e mezzo alla pa- 
ri (pt 17-14), la possibilità di 
vincere per Trieste è sfuma- 
ta, FRI in svantaggio per 
22-21, è emersa la stanchez- 
za a causa dei pochi cambi a 
disposizione. Coop: Benvenu- 
ti, Sala Umeri 2, Bozzola 12, 
Giona, Sabadin 2, Coslovich 
1, M. Sivini 2, Carpanese 1, 
‘emeroli 5. 

In serie C l’Alabarda si è 
complicata la vita nella lotta 
al vertice, perdendo a Schio 
per 27-22. Presentatasi con 
soli otto elementi e con il por- 
tiere Legovini non al meglio, 
è rimasta in partita fino a 7° 
dalla conclusione (21-20), poi 
due Giano punto dato 
il là al break di 4-0 dei vene- 
ti, che hanno messo la frec- 
cia. Alabarda: Legovini, Sten- 
dardi, Ferencich 1, Pugliese 
7, Rossetti 2, Marchionni 6, 
Querin 3, Alzetta 3. I giulia 
ni hanno poi superato il Ma- 
lo per 26-19 (pt 14-8) al ter- 
mine di una buona prova, 
che li ha visti sempre avanti 
nel piero, Una curiosità 
è legata a Rossetti, che ha de- 
dicato le sue cinque reti a Mi- 
chele Guerrazzi e a Martina 
Lo Duca. Alabarda: Legovi- 
ni, Grego, Rudan, Dapretto 
3, Ferencich 6, Pugliese, Ros- 
setti 5, Marchionni 6, Querin 
4, .Alzetta 2. 


CALCIO DILETTANTI 


Torggler Grup 22 


COOP ESSEPIÙ: Me- 
striner, Srbrnic, Ove- 
glia, Vilaniskis 4, Pop 
6, Martinelli 3, Fusi- 
na 6, Guerrazzi 6, Pa- 
storelli 5, Lo Duca 2, 
Bufardeci, Visintin 2. 
AI. Sibila. 


TORGGLER GRUP 


MERANO: Menini, 
Chmareski 4, Raban- 
ser, Gerstgrasser 1, 
Ricci-Schmidt 3, 
Prantner 8, Bogda- 
nov 5, Santer, Rossi, 
Gufler, Nielsen 1. All. 
Von Grebner. 
ARBITRI: Cioni di Bo- 
loena e Tetto di For- 
n° 


TRIESTE I giovani e il tifo al 
centro del progetto «Vin- 
centi nello sport, vincenti 
nella vita», ideato dall’asso- 
ciazione Carpe Diem. L’ini- 
ziativa, suddivia in tre pun- 
ti, è cominciata con il «Pa- 
lio del tifo» per incentivare 
gli oltre 600 studenti delle 
otto scuole coinvolte (Stu- 
parich, Dante, Petrarca, 
Volta, Galilei, Da Vinci, 
Sandrinelli, Oberdan), ac- 
comunate dallo slogan 
«Campioni con voi, campio- 
ni come voi» a tifare per la 
propria squadra, senza in- 
sulti e violenze nei confron- 
ti degli avversari. Il palio è 
stato vinto dalla Stupari- 
ch, premiata con due com- 
puter e unica scuola media 
in concorso, che ha prece- 
duto l’Oberdan e il Galilei 
dopo che i ragazzi si sono 
sfidati durante la partita 
di calcio Italia-Lituania, la 
gara di basket Telit-Adec- 
co e quella di ieri sera di 
pallamano Coop-Merano. 
Visto il loro entusiasmo, la 
Triestina Nuoto ha richie- 
sto la presenza di questi 
nuovi tifosi alle sfide di pal- 


# LA CURIOSITA' 
Originale e intelligente iniziativa della Carpe Diem rivolta agli studenti e pensata per il rilancio degli oratori 


AI «Palio del tifon vince il divertimento 


[S] A 
Ni 


TRIESTE La Coop Essepiù non fa sconti alla 
Torggler Grup Merano e incrementa a 15 
il numero di vittorie consecutive in campio- 
nato. Senza risparmiarsi, nonostante una 
classifica che la colloca saldamente al co- 
mando della A1, Trieste ha spinto sull’acce- 
leratore dal primo minuto trovando dalla 
difesa 3-2-1 e da uno Zoran Srbrnic insupe- 
rabile tra i pali la spinta per infliggere al- 
l'avversario una pesante lezione. La Coop 
Essepiù parte con la formazione tipo, Guer- 
razzi centrale al posto di Tarafino e Srbr- 
nic in porta al posto dell’influenzato Me- 
‘striner. Merano schiera Chmaegki in re- 
gia, Bogdanov e l’ex di turno Ricci-Schmi- 
dt terzini, Prantner e Santer sulle ali e 
Gerstgrasser in pivot. Primi minuti di stal- 
lo con i portieri in grande evidenza. Srbr- 
nic neutralizza due conclusioni dalla di- 
stanza, Menini risponde in due occasione 
alle conclusione mancine di Pop. Il gol che 
sblocca la partita arriva dopo 8 
la firma di Vilaniskis che colpisce dalla di- 
stanza. Equilibrio fino al 7°, 4-2 con gol di 


ancora con 


dieci (17-7), 


la regia 


30” e porta 


Galilei, 


Fusina, quindi la Coop Essepiù spinge il 


18° con una 
î 


contropiede e se ne va. 7-2 al 13’, 10-4 al 
erla di Guerrazzi, 12-4 al 28° 


Lituano Vilaniskis. Merano 


non difende, fatica a trovare varchi nella 
feroce difesa triestina e va a riposo sotto di 


Nel secondo tempo la Coop non abbassa 
il suo ritmo. Gli in 
tinelli, SRicndido il loro secondo tempo, e 

i Bufardeci consentono .a Trieste 
di mantenere invariato il distacco. La Torg- 
gler non scende mai sotto i 9 gol di scarto: 
punteggio finale 34-22. Da segnalare l’ini- 
ziativa organizzata Carpe Diem e patroci- 
nata dalla Provincia di Trieste intitolata 
Palio del tifo «Campioni con noi, campioni 
come voi». Dopo le serate al Rocco con la 
nazionale e al PalaTrieste per Telit-Adec- 
co Milano i ragazzi delle scuole di Trieste , 
hanno sostenuto calorosamente i giocatori 
di Marko Sibila, Al termine di Coop-Mera- 
no premiate le scuole che meglio si sono 
comportate. Nell’ordine si sono classificate 
la Stuparich, l’Oberdan e al terzo posto il 


essi di Visintin e Mar- 


Lorenzo Gatto 


Vilaniskis implacabile al tiro. (Lasorte) 


PALLAVOLO 


Terzo atto del «Palio del tifo» ieri a Chiarbola. (Lasorte) 


lanuoto della serie B ma- 
solo e della A2 femmini- 
e. 

Il secondo obiettivo del- 
l'associazione triestina era 
quello di fornire delle at- 
trezzature sportive agli 
oratori per favorire lo svi- 
luppo dello sport. Il Don 


Prima: lo scatenato Vesna è pronto al sorpasso 


Seconda: Medeuzza-Chiarhola vale la stagione 


GIUDICE 


Mossa e Manzanese 
sono le più penalizzate 


TRIESTE Mossa e Manzanese, 
in Eccellenza, sono state le 
squadre più tartassate dal 
giudice sportivo dilettanti in 
relazione alle partite di dome- 
Nica scorsa. Nel Mossa sono 
Stati squalificati per due tur- 
ni Cole e per uno Fierro e 
Trampus. Una giornata ai 
seggiolai Bolzicco, Faidutti e 
Favero. Stessa punizione per 
Buso e Del Pin (Sangiorgi- 
na), Del Fabbro (Cormonese), 
Narder (Tamai) e Omenetto 
(Unio ?91). 

PROMOZIONE 

Due ROERO a Cappello 
(Cividalese), D'Anna (Co- 
droipo), Canci (Gemonese), 
Milan ((Morsano), Pusich 
(Ponziana), Vendruscolo 
(Sarone). Un turno a Dalla 
Bona (Azzanese), Vecchiet 
(Futura), Dindo (Centro Se- 
dia), Di So (Pagnac- 
co), Selva (Spal), Citossi 
(Futura), Rossetto (Pro 
Aviano), Fidel (San Giovan- 
ni), Bussani (San Sergio). 

PRIMA CATEGORIA 

Tre giornate a Brescia 
(Mariano) il quale dopo es- 
sere stato espulso per dop- 
pia ammonizione sl rientro 
negli spogliatoi profferiva 
palo irriguardosa all’arbi- 


Due giornate 
(Fincantieri), La nre 
nese). Per un turno a Car- 
ducci (Gonars), Ponte (Flai- 
bano), Cappelletti (Flumi- 
gnano), Romanello (Lumi- 
guRoco), Castenetto e San- 

ri (Riviera), Tosoratti (Ru- 
da), Scrigner (Domio), Trifi- 
letti (Maranese), Bass (San 
Canzian), Feri (Sovodnje), 
Brandolin  (Valnatisone), 
De Stasio (Vesna), Ritossa 
(Zaule), Pellizzari (Pro Cer- 
ei Buttazzoni (Ru- 

a). 


PRIMA CATEGORIA 

TRIESTE Il Vesna lancia la 
sfida al San Canzian. TUE 
un lungo a la 
formazione di Micussi è arri- 
vata a un solo slo dalla 
vetta della classifica del giro- 
ne C e adesso si gioca la Pro- 
mozione nelle ultime tre 
giornate. L'ultimo turno, 
con il successo per 2-1 a Sa- 
vogna e il pareggio, 2-2, 
strappato dalla capolista a 
Rabuiese ha confermato la 
tendenza di un finale di sta- 

ione favorevole al Vesna. 

ja formazione di Santa Cro- 
ce scoppia di salute, ha il 
morale alle stelle e nelle ulti- 
me gare può fare bottino pie- 
no e portare a casa 9 punti. 
Un patrimonio sufficiente 
per sperare di completare il 
sorpasso e centrare quello 
che sembrava un obiettivo 
ormai compromesso. 

Quasi raggiunta, per le al- 
tre compagini triestine, l; 
salvezza. Con. il Sovodnje 
già mestamente fuori dai 
giochi, Mladost e San Loren- 
zo sembrano le maggiori can- 
didate alla retrocessione vi- 
sto il notevole distacco nei 
confronti della quartultima 
in classifica. In questo senso 
Zaule, Primorje e Domio 
hanno raccolto pareggi Cp 
santi incrementando ulte- 
riormente il loro vantaggio 
sulle loro dirette rivali. Otti- 
mo lo Zaule di Musolino, che 
ha messo seriamente in crisi 
la regina del campionato, 
buone prove per il Primorje 
contro la Pro Cervignano 
(0-0) e-per il Domio che ha 
impattato Quae la quadra- 
ta Snc proprio Do- 
mio e Primorje facendo risul 
tato nel prossimo turno ri- 
spettivamente sui campi del 

an Lorenzo e del Mladost 
possono festeggiare con due 
giornate devia la certez- 
za matematica della perma- 

nenza in prima categoria. 
lo.ga. 


SECONDA CATEGORIA 

TRIESTE Medeuzza-Chiar- 
bola verso lo scontro che va- 
le una stagione. Le prime 
della classe del girone D di 
Seconda categoria si incon- 
treranno in una gara che 
potrà decidere la promozio- 
ne diretta nel campionato 
di prima. Per il Chiarbola, 
lanciato alla rincorsa della 
capolista e staccato di sole 
tre lunghezze, l'imperativo 
è vincere. Un'impresa diffi- 
cile ma non impossibile per 
la compagine allenata da 
Curzolo le cui caratteristi 
che possono mettere in diffi- 
coltà un’avversaria come il 
Medeuzza. Il Chiarbola do- 
vrà giocare con la testa, 
aspettare con pazienza. il 
momento giusto per colpire 
l’avversaria magari con l'in- 
serimento dei centrocampi- 
sti, uno dei punti di forza 
della formazione triestina. 

Prosegue il momento ma- 
gico dell’Opicina di Sciarro- 
ne che con il 2-0 colto nel 
derby contro il Primorec ha 
consolidato il suo terzo po- 
sto e veleggia sicuro verso 1 
play-off. Appena sopra la 
zona salvezza Primorec e 
Presa formazione triesti- 
na che rìschia maggiormen- 
te in termini di retrocessio- 
ne è il Campanelle. La scon- 
fitta subita sul campo della 
Pro Farra (0-2) condanna 
al terzultimo posto della 
classifica la formazione di 
Samez, Una situazione sco- 
moda alla quale già a parti- 
re da domenica prossima, 
grazie alla sfida casalinga 
contro il Villanova, la for- 
mazione triestina potrà por- 
re rimedio. Per la retroces- 
sione, comunque, già spac- 
ciato il Villa, il calendario 
sembra condannare il Mora- 
ro e viste le sfide contro Fo- 
gliano, Medea e Pro Farra 
anche il Piedimonte. In co- 
da la classifica. 


Bosco è stato il primo ad 
aderire all'idea della Car- 
pe Diem ed è stato il teatro 
della cerimonia di conse- 
gna, come premio per aver 
formato giocatori quale Ste- 
fano Attruia, Andrea Peci- 
le, Francesco Gori e Mauro 
Milanese. Si è voluto rispol- 


CLASSIFICHE 


PRIMA 
CATEGORIA 


GIRONE C 

San Canzian 56; Vesna 
55; Juventina 49; Maria- 
no 46; Pro Cervignano 
43; Vermegliano 40; Fin- 
cantieri 38; Ruda 86; 
Staranzano 35; Trivi- 
gnano 33; Zaule e Pri- 
morje 28; Domio 27; 
San Lorenzo e Mladost 
19; Sovodnje 16. 


SECONDA 
CATEGORIA 


GIRONE D 
Medeuzza 58; Chiarbo- 
la 55; Opicina 53; Fo- 
gliano 42; Medea e Pro 
Farra 40; Pieris 37; Vil- 
lesse 36; Primorec 32; 
Breg 31; Audax, Campa- 
nelle, Villanova, Mora- 
ro e Piedimonte 29; Vil- 
la 13. 


IPPICA 


verare il significato degli 
oratori, luoghi di educazio- 
ne per i bambini, basata su 
lealtà, divertimento e ami- 
cizia. Oltre al Don Bosco so- 
no stati coinvolti la parroc- 
chia Gesù Divino Operaio, 
il Penso, il Centro Giovani- 
le di Roiano, il Centro Gio- 
vanile Studenti di Villa 
Ara, gli oratori Madonna 
del Mare, di Valmaura, 
Borgo San Sergio, San Gio- 
vanni, Montuzza e Sion. 

Tl terzo scopo era di por- 
tare sportivi affermati a 
contatto con i giovani per 
spiegare l’importanza del- 
Vallenamento, della costan- 
za e della serietà nello 
sport e di conseguenza nel- 
Ja vita quotidiana. Testimo- 
nial è Riccardo Dei Rossi, 
che sarà presente sabato 
alla palestra di Altura per 
le finali provinciali scolasti- 
che di remo ergometro. 
Giuseppe Lo Duca e Ales- 
sandro Tarafino erano in- 
vece alle finali provinciali 
di pallamano, mentre Nino 
Benvenuti ha ricevuto una 
classe della Stuparich in 
occasione della recente pre- 
sentazione del suo libro. 

Massimo Laudani 


Striscia vincente dell'Altura: 
ennesima finalissima in vista 


TRIESTE L'Altura Delfino Verde, superando nella doppia finale 
il Kontovel, ha conquistato il titolo provinciale nglE 17 fem- 
minile. Si tratta dello stesso gruppo di atlete che l’anno scor- 
so ha trionfato nel campionato provinciale Under 16. Inoltre 
‘an parte di queste ragazze due anni fa ha vinto anche l’Un- 
er 14. Una squadra quindi dalla vittoria facile che, assieme 
alle giovani attualmente impiegate in Prima e Seconda divi- 
sione, forma un nucleo con ottime prospettive. Il bel risulta- 
to è giunto al termine di un campionato dominato sia nella 
fase eliminatoria sia in semifinale dove, con un doppio 3-0, il 
Delfino Verde ha eliminato lo Sloga. «Abbiamo SRO solo 
nella prima con il Kontovel - ha commentato molto soddisfat- 
to il tecnico Lorenzo Robba - in quella gara ci siamo trovati a 
condurre 2-0 con la partita in mano quando, improvvisamen- 
te, Sua si è spento e le ragazze non sono più state in gra- 
do di AO gli attacchi delle fortissime sorelle Vitez». Al 
ritorno il risultato non è stato mai in discussione, cosa è cam- 
biato? «Le ragazze non hanno mai mollato, nemmeno quan- 
do sembrava fatta. Hanno disputato una gara perfetta met- 
tendo in pratica quanto avevamo previsto. Sono state brave, 
infatti, a mettere in difficoltà la loro ricezione ed a murare 
con più convinzione, ottenendo così il risultato sperato». Ora 
vi aspettano le finali regionali, in programma domenica a 
Chions. «In semifinale affronteremo l'Ok Val Gorizia una 
squadra che conosciamo abbastanza bene in quanto abbiamo 
fatto un paio di amichevoli ad inizio stagione. Ce la possia- 
mo giocare, nelle finali i valori contano, ma non sono l’unica 
variabile, va anche considerata l'emozione dell'evento. Da 
parte nostra c'è il MORO di un fr po già alla terza espe- 
rienza alle finali regionali dopo |’ del 14 di due anni fa e 
l’Under 16 dell’anno SEO loro invece è la prima volta». 
Sempre domenica ma a Cordenons si disputeranno anche 
le finali maschili alle quali parteciperà lo Sloga del professor 

Peterlin, vincitore del campionato conclusosi a febbraio. 
Risultati finale. Andata: Kontovel-Delfino Verde Altura 
3-2 (19-25; 23-25; 25-22; 25-22; 15-9). Ritorno: Delfino Verde 
Altura-Kontovel 3-0 (25-19; 25-15; 25-16). 
o) Corrado Toso 


Buoni risultati della Pesistica Triestina alle qualificazioni del campionato italiano 


Mancuso convince nel his 


UDINE La Federazione italia- 
na pesi e cultura fisica ha 
designato alla Pesistica 
Udinese, l’organizzazione 
del Campionato italiano a 
squadre, qualificazione re- 
gionale. Erano presenti le 
migliori società della regio- 
ne, con in pedana cinque 
atleti per ogni società. Co- 
me previsto, la Pesistica 
Pordenone ha conquistato 
il primo posto, con ben cin- 
que atleti di valore nazio- 
nale: Luigi Grando (che 
ha partecipato ai campio- 
nati Europei a Lignano), 
Francesco Coassin (cam- 
pione italiano), Stefano 
Protani, Alex Bortolin e 
Mirko Turket (ai vertici 
nei recenti campionati as- 
soluti italiani). 


Questa la classifica. 

l.a Società Pesistica Por- 
denone; 1) Luigi Grando, 
totale kg 275; 2) Mirko Tu- 
rket, totale kg 258; Stefa- 
no Protani, totale kg 130. 
2.a Società Miosport; 1) 


La Pesistica Triestina 
era rappresentata da tre 
atleti. Diego Mancuso, al- 
la sua seconda volta in pe- 
dana, ha migliorato i suoi 
record personali di ben 10 
kg. Massimo Sgambati 


per la prima volta a una 
gara di pesistica, non ha 
tradito la fiducia dei suoi 
dirigenti, con un'ottima 
prestazione, nei due eserci- 
zi, strappo e lancio, per un 
totale di kg 120. Il terzo at- 
leta, Francesco Cocco, ve- 
terano nei pesi, ma assen- 
te dalla pedana da quasi 
due anni, causa il servizio 
militare, anche se da poco 
ha ripreso il lavoro in pe- 
dana, è ritornato ai suoi 
massimi livelli. 

Claudio Ciani 


Paolo Forlin, totale kg 
210; 2) Fabio Liut, totale 
kg 165; 3) Davide Zamma- 
rian, totale kg 85; 4) Mar- 
co Casella, totale kg 80. 
3.a Società Pesistica Udi- 
nese. 1) Artur Sahakian, 
totale kg 185; 2) Fabio Iso- 
lì, totale kg 155; 3) France- 
sco Londero, totale kg 90. 
4.a Nuova Pesistica Trie- 
stina; 1) Francesco Cocco, 
totale kg 165; 2) Massimo 
Sganbati, totale kg 120; 3) 
DISdO Mancuso, totale kg 
5. 


TRIS 


Pallanuoto 
Paura di vincere 
alla Triestina 

e un attacco 

da rivedere 


TRIESTE Gli ultimi quattro 
minuti si sono rivelati fata- 
li fatali per la Triestina, 
tanto da non lasciarla brin- 
dare al successo al debutto 
nel campionato di serie B 
contro Bergamo (4-5). «Ab- 
biamo avuto paura di vince- 
re — sostiene il tecnico Dra- 
gan Samardzie —. Ci siamo 
bloccati a livello psicologico 
e in attacco abbiamo avuto 
le braccia corte. Peccato, 
perché per il resto ci siamo 
comportati meglio dei no- 
stri avversari, che sono ap- 
pena. retrocessi dalla A2, 
siamo stati avanti nel pun- 
teggio fino ai minuti finali 
e sono soddisfatto del gioco 
espresso». Sotto quale 
aspetto le è piaciuta di più 
la squadra? «Il reparto mi- 
gliore è stato la difesa, mol- 
to aggressiva, che si è con- 
fermata ad alti livelli per 
tutto il match». C'è invece 
da lavorare in attacco... «Ef- 
fettivamente sì — risponde 
coach —, possiamo fare me- 
glio. Analizzerò con i ragaz- 
zi cosa non ha funzionato, 
non è possibile buttare via 
i tre punti negli istanti con- 
clusivi. È troppo poco l’aver 
sfruttato una sola opportu- 
nità delle sei avute in supe- 
riorità numerica, tant'è che 
Bergamo ci ha*puniti con 
tre contropiedi». Samardzic 
comunque si professa otti- 
mista per le prossime parti- 
te: «Sono fiducioso, perché 
in tutti vedo la giusta pas- 
sione», L'impegno di sabato 
però non è semplice: la Trie- 
stina sarà ospite di Bolo- 
gna, la compagine più at- 
trezzata del raggruppamen- 
to. Quale idea si è fatto in- 
vece delle ragazze, che han- 
no appena concluso il giro- 
ne d’andata del torneo di 
Serie A2? «Sono penultime 
in classifica — analizza Sa- 
mardzic —, con un punto di 
vantaggio su Verona, in 
quanto pagano la mancan- 
za di continuità nel lavoro. 
Inoltre non si sono rinforza- 
te e, anzi, hanno perso il 
centro-boa Faggiani e lo 
stopper Ceschin, due ele- 
menti importanti che han- 
no smesso. Se riusciranno 
a salvarsi, dovremo metter- 
ci a tavolino per pianificare 
meglio la prossima stagio- 
ne». Non sempre c'è la giu- 
sta convinzione... «Sono 
molto giovani — conclude il 
montenegrino —, hanno il 
futuro dalla loro parte, ma 
adesso si trovano in difficol- 
tà a confrontarsi con delle 
avversarie più esperte. So- 
lo giocando potranno mi- 
gliorare». L'allenatore della 
Triestina femminile, Dario 
Leghissa, afferma: «Non vo- 
glio sbilanciarmi sotto il 
profilo tecnico. Quello che 
posso dire è che ho notato 
un buon attaccamento alla 
società da parte delle ragaz- 
ze, Ci mettono sempre mol- 
to impegno negli allena- 
menti, ma i loro sforzi non 
vengono ripagati dai risul- 
tati. Le vedo in crescita e 
spero che il girone di ritor- 
no ci sia più favorevole». Co- 
sa va perfezionato? «La par- 
te da costruire è relativa al- 
l'intensità che ci devono 
mettere le singole giocatri- 
ci, che devono essere più 
grintose e determinate», Il 
prossimo turno intanto «re- 
galerà» alla Triestina una 
missione molto difficile in 
casa del Certaldo, la secon- 
da forza del campionato. 
Massimo Laudani 


Montebello: mattinata con i comprimari 


FAVORITI 


Premio 
Balcon, 
duss. 


Premio Passignano: 
Astrita Mn, Astrologa 
d'Este, Arte d’Anzola. 


Premio Tuoro: Zuele 
de Gleris, Zelena Sta, 
Uriarte. 


Premio Castiglione: 
Brezza Font, Aztan, Ave- 
nida Bi. 
Premio Magione: Anti- 
lope Model, Amazzone 
Max, Ambro Matto. 


Premio San Felicia- 
no: Zibrano, Uccio Db, 
‘Rio de Janeiro. 


Trasimeno: 
Beata, Bion- 


TRIESTE Primo dei tre convegni mattutini di aprile quello 


Firenze crede in Gravellona 


FIRENZE Tris alle Cascine questo pomeriggio. Sul chilometro 


odierno (inizio alle 10.10) che ospiterà le consuete sei cor- 
se. A Montebello si parte con i 3 anni ancora digiuni in fat- 
to di vittorie e Beata, apparsa in ascesa l’altra volta, po- 
trebbe farcela, anche sè Balcon, Ban Cof e Bionduss appa- 
iono temibili. A scendere in pista poi saranno i 4 anni e 
qui i numeri di partenza dovrebbero dimostrarsi decisivi. 
Potrebbe essere un match fra Astrologa d'Este e Astrita 
Mn, però Arte d’Anzola, se non rompe, e Astra, sono an- 
ch’esse bene in corsa. Zuele de Gleris, ancorata alla corda, 
può essere l’idea giusta nella prima delle due prove riser- 
vate agli anziani. La veloce Zelena Sta appare un’alterna- 
tiva più che possibile pèr la figlia di Esotico Prad, poi da 
non dimenticare Uriarte, con Zuela Bi la sorpresa più pro- 
babile. 

Un handicap in chiusura, sempre sul doppio chilometro 
ma con gli anziani protagonisti. Allo start, Zibrano potreb- 
be coronare vittoriosamente la sua fuga (da seguire anche 
Uomo Jet e Runner Sta), fra gli inseguitori si evidenzia 
Uccio Db, che è ritornato alla vittoria sabato scorso, e pos- 
sono correre con fondate ambizioni sia Rio de Janeiro sia 
Tangler Wood. Una curiosità. Tutti gli otto cavalli al via 
sono castroni, un’autentica primizia per quanto ci consta. 


e mezzo saranno ben 20 i purosangue a scendere in pista e 
la corsa è equilibrata quanto basta visto che della partita fi- 
gurano DER specialisti in materia. Gravellona è una di 
Questi. L'allieva di Gianfranco Verricelli dovrà temere 
l'esperto Barrow, ma anche My Bering e Donbri. 

'remio Wanadio, metri 1500 in pista grande, corsa 
Tris. 1) Fassari (62 C. Di Stasio); 2) Mr Maltese (60 12 Pi 
Agus); 3) Gravellona (59 I. Rossi); 4) Barrow (57 S. Landi); 
5) Pop Mart (56 M. Esposito); 6) Cercle (55 1/2 S. Uru); 7) 
Donbri (55 J. Horcajada ); 8) My Bering (54 1/2 D. Vargiu); 
9) Woterland (53 1/2 A. Polli); 10) Doctor Leckter (53 A. 
Herrera); 11) Mukagor (53 E. Tasende); 12) Berretta da 
Prete (52 M. Diaz); 18) Rainbow King (52 A. Muzzi); 14) 
Challenger (51 1/2 A. Monteriso); 15) IO Cafè (51 G. 
Forte); 16) Not Way (52 C. Sturniolo); 17) Maeander (50 12 
R. Opazo); 18) Naida (51 A. Arbau); 19) Healt Town (50 M. 
Belli); 20) Luna Bianca (50 E. Baldacci). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 3) GRAVELLONA. 
4) BARROW. 7) DONBRI. Aggiunte sistemistiche: 8) MY 
BERING. 2) MR MALTESE. 15) CORONAS CAFE. 

Nella tris di San Siro è uscita la combinazione 17-6-5 che 
ha pagato 3.450.700 ai 516 vincitori. Quota coppia di 
173.700 (ritirati 3,4,9). 
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lesivi 


na C: 


dita to scorte. 


ETRSTO] 


servizioclienti @ Carrefour.com 


MONOPATTINO IN ALLUMINIO 

completo di due ammortizzatori anteriori 
ruote luminose abec 5 - cavalletto 

peso 2,8 kg - compresa sacca per il trasporto 


4 È sea retour, 
Lom _ i con insegna a) 
ro negli permane ‘i Senigallia (AN). 


Offerta valida nel nostro ipermercato di: 


TAVAGNACCO (UD 
Via Nazionale, 127 - Tel. 0432/574311 


Continuazione 


FINANZIAMENTI tutta lta- 
lia risposta immediata 
30.000.000-500.000.000. Mu- 
tui liquidità aziendale, scon- 
to effetti fatture fiduciari, 
aperture credito agevolazio- 
ni diperidenti. 800969565. 
FINANZIAMENTI, mutui, le- 
asing dipendenti 30.000.000 
da 339.000 protestati/pigno- 
rati avendo requisiti esito im- 
mediato. Tel. 045/6340449. 
FINANZIARIA svizzera pro- 
pone tutte categorie mutui, 
leasing, fiduciari, con tassi 
dal 3% da-10 milioni a 1 mi- 
liardo esempio 100.000.000 
= 681.250 x 180. mesi. 
0041/91/9735420. (Fil1/9) 
MULTINAZIONALE svizzera 
propone finanziamenti dal 
3% da 10.000.000 a 3 miliar- 
di. Visita gratuita. Es.: 50 ml 
= 340.625 al mese, 100 ml = 
681.250 al mese. Tel. 
0041/91/9249891. (Fil1) 


P 


SVIZZERA società propone 
finanziamenti qualsiasi im- 
porto con tasso dal 3%. Es. 
50 ml = 360.000 per 180 men- 
silità. Tel. 0041/91/9249813. 
(Fil 1) 

SVIZZERA: senza commissio- 
ni anticipate finanzia da 
20.000.000 a 5.000.000.000 
tasso dal 3% mutui, liquidità 


aziendale, privati. Tel. 
0041765081405. 
(Fil46) 


PERSONALI 


Feriale 4400 - Festivo 6600 


I (PERSONALI 


A.A.A. VIOLA dolce, sensua- 
le, ti aspetta tutti i giorni. 
0328/3188896. (A4191) 

A. GRADO studio massaggi 
cinesi (terapeutici). Dott.ssa 
Sara Gardasevici 
0328/1297261. 

(Fil17) 


A. TRIESTE Merilyn bellissi- 
ma affascinante ti aspetta 
per momenti indimenticabili 
10-23. 0328/3768312. 

(A00) 

A. VICINO Monfalcone Jana 
bellissima lituana, solo perso- 
ne distinte. 0380/7118297. 
(Fil17) 

ACCATTIVANTE selvaggia 
diciottenne con molta espe- 
rienza. Strepitosa indimenti- 
cabile. Tel. 0340/3376652. 
(A00) 

CAMILLA bellissima affasci- 
nante ti aspetta tutti giorni 
tel. 0347/0953192. 

(A4155) 

CORINA bella mulatta, mie- 
le sulle labbra, fuoco nelle 
vene, ti invita alla trasgres- 
sione. 0338/1659511. 

(4184) 

ESCLUSIVISSIMO!!! Ancel- 
la di Saffo...!! Per ardenti e 
sconvolgenti attimi di piace- 
re. 0349/6352389. (A4196) 


sooseocesses 


; L'IPERMERCATO DI TAVAGNACCO (UD) 
E APERTO DOMENICA 8 APRILE DALLE ORE 9.30 ALLE ORE 19.30 


3 L'IPERMERCATO DI TAVAGNACCO (UD) 
E APERTO LUNEDI 9 APRILE DALLE ORE 9.15 ALLE ORE 13.45 
DALLE ORE 14.00 ALLE ORE 20.00 


GIULIANA bella bionda ti 
aspetta per momenti indi- 
menticabili tel. 
0349/7394417. 

(A4104) 

HO due occhi che uccidono, 
un corpo da favola, ma ho 
un brutto carattere. Conosce- 
rei uomo che possa soppor- 
‘tarmi. 0333/4368648. 

(Fil.60) 

JOSELIN attraente, giovane, 
ti fa sognare dalle: 9 alle 22. 
0333/3519824. 

(A4182) 

LISA bionda provocante rice- 
ve amici, anche. padrona. 
0432-2347-12. 

(Fil47) 

LOREN nuovissima, focosa 
come un uragano, per darti 
il massimo tutti i giorni. 
0338/1281839. 

(A4181) È 
MERI nuovissima prosperosa 
ti aspetta tutto il giorno 
0347/9467513. 

(A4032) 


PAGINE GIAL 


puntate su PAGINE 


TRIESTE bella giovane sim- 
patica ti aspetta offro massi- 
ma riservatezza 
0338/1162115. (A4147) 
TRIESTE carina simpatica ti 
aspetta per bei momenti tut- 
ti giorni. 0339/6305052. 
(A4148) 

TRIESTE Federica italo ‘ar- 
gentina riceve -tutti giorni 
10-22. 0333/4840795. 
(A4153) 

TRIESTE molto sexy bellissi- 
ma, bionda, piccantissima, ri- 
ceve 10-23. Tel. 
0338/5405309. (A3872) 
TRIESTE ragazza 21.enne ri- 
ceve tutti i giorni dalle 10 in 
poi. 0329-3506665. 

(A4046) 

VENTISETTENNE con picco- 
lo difetto fisico istaurerebbe 
amicizia con uomo sensibile 
anche di età matura, possibil- 
mente serio. 0338/6616609. 
VERONICA bellissima ti 
aspetta tel. 0340/2866929. 
(A4141) 


I I MATRIMONIALI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


AGENZIA Feliceincontro: la 
nostra serietà, professionali- 
tà, esperienza sono la garan- 
zia per farvi incontrare la fe- 
licità! 040/4528457 
0481/537930. 


(A4094) 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata paga contan- 
ti. 02/29518014. 


(Fil1) 


E LE PROFESSIONAL. 
Quando volete migliorare la qualità dei vostri acquisti, 


Sulle scrivanie di imprenditori, manager e responsabi 


- acquisti di Piemonte-Vall 
ed Emilia Romagna e d 
Per informazioni, chiar 


le d'Aosta, lombardia, Ti 
da ottobre anche del Lazio 


erde 800-014 


srssense 


sesqpassioconioccassooerea 


I 3 MERCATINO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


A. LIBRI antichi, moderni, in- 
tere biblioteche, stampe, car- 
toline acquista la. libreria 


Più autorevole 
il mezzo 

più persuasivo 
il messaggio 


nd 
A. MANZONI & C. S.p.A. 


Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040.6728311 


3IALLE PROFESSIONAL: troverete 
in modo facile ed immediato un panorama scelto di forni. 
tori a livello regionale. PAGINE GIALLE PROFESSIONAL. . 


Îriveneto 


«ACHILLE MISAN» - massime 
valutazioni. Tel. 040/638525 
orario negozio. (A4064) 
ANTIQUARIATO via Diaz 13 
acquista libri quadri porcella- 
ne orologi soprammobili mo- 
bili arredamenti. Telefonare 
040/306226-305343. 

(A2988) 


Pubblicità di valor: 


Questo giornale 
è insostituibile 
punto di 
riferimento 

per i suoi lettori, 
Sul Piccolo anche 
l'informazione 
pubblicitaria 

ha più peso 


Triveneto 


| 
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Ssicenta £ 


bara 0 


ME arie 


WEEKEND così 
NON CAPITANO MAI. O QUASI. 


VENERDÌ 6 
SABATO 7 

E DOMENICA 8 
APRILE 


NON. PERDETEVI 
IL WEEKEND DELLE 
AUTO AZIENDALI 
SEMESTRALI 
A CONDIZIONI 
IRRIPETIBILI. 


Sarà sereno o sarà nuvoloso, non 
importa. Questo fine settimana sarà 
un evento eccezionale. Non ci piove. 
Per la prima volta e per tre giorni 
nelle Concessionarie e Succursali Fiat 
troverete le auto aziendali con pochi 
mesi e pochi chilometri a condizioni 
davvero uniche. Ma sbrigatevi perché 


lo stock è limitato. Siete ancora lì? 
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RISO FLORA 
CLASSICO - Kg. 1 


2 20 D 


...alcuni esempi 
di prezzi: 


OLIO DI OLIVA 
EXTRAVERGINE 
BERTOLLI It. 11 
GENTILE/ROBUSTO 


Î carrè 
LAVAZZA © 
QUALITÀ ORO 


gr. 250x2 
4 40 VD ACQUA 
i DDA SAN BENEDETTO 
FORMAGGIO MONTASIO eresie NATURALE - It. 2 
-alkg. | sconto 18,8% 


60 gg. 


11.504 


NELSEN PIATTI asi. = 
ASSORTITO - It. 1,5 son ZA 


2,380 


€ 1,23 


DASH RICARICA 
FRESCHEZZA ALPINA 
* 19 » MOURINI 


.000 


entela! 


eli 


Da 


SUPERMERCATI 


€ 


UDINE via © Battisti “via a Dema TOLMEZZO via A. Moro - via della Cooperativa || TRIESTE molo Filli Bandiera GORIZIA piazza Cesare Battisti TRICHIANA via Roma 
ad PREMARIACCO via Fiore del Liberi Via Piccardi - via Grimani MONFALCONE via Grado MONTEBELLUNA via Castellana 


CASTIONS DI STRADA via Elleto va, Glino - va O. Battisti | GRADO piazza Duca d'Aosta PEDEROBBA piazza |V Novembre 
CIVIDALE, del PR viale Marconi MUZZANA via degli Orti AQUILINIA-MUGGIA via Flavia di Aquilinia D del Turismo VILLA D'ASOLO via Puccini 


TORREANO di CIVIDALE via Principale | RIVIGNANO via Cavour PORDENONE via Gemelli - via Colvera RONCHI DEI LEG. via Vol, della Libertà | RESANA via M. della Libertà 
MORTEGLIANO via Buiatti SAN GIORGIO di N. via Nazario Sauro va Roma STARANZANO via Marconi SAN FIOR via Europa 

SUTRIO via Europa Unita COSEANO via del Commercio SPILIMBERGO via Cavour - via Verdi PIERIS via Roma VALLONTO di FONT, via Monsignor Gava 
LIGNANO via Camia - va Latisana. | PALAZZOLO piazza Libertà | SANVITO AL TAG. via Freschi PORTOGRUARO viale Pordenone PRAMAGGIORE piazza Libertà 

AQUILEIA piazza Fratelli Cervi SAN VITO di FAGAGNA via San Daniele MANIAGO via Manzoni RIESE PIO X° quart. Longhin $. GIORGIO di LIVENZA corso Risorgimento 
SAN DANIELE via Trento Trieste CERVIGNANO piazza Indipendenza SACILE via Topaligo VOLPAGO del MON, via Tagliamento CÀ RAINATI SAN ZENONE via Montegrappa 
CARNIA bivio Tolmezzo-Tarvisio PALMANOVA borgo Aquileia PRATA di PORDENONE via Roma NERVESA della BATTAGLIA piazza Berti | | MESTRE via Piave 


